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PARAFRA 

DE’ SALM 

DI DAVID 

Interpretati feguitamente , con il loro feniò 
proprio e letterale^ e con l’Argo- 
mento di ciafchedun Salmo , 

DAL FRANCESE 

Airillmo, e Revmo 

CAPITOLO 

D I 

s. PIETRO IN VATICANO 


IN ROMA MDCCXLIX. 


nella stamperia di pallade 
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Ap presso I Fratelli Paoli ari ni. 

CON LICENZA DE* SU F ERIORI. 
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Illmi , e Rmi 

SIGNOR 


fpecial ve- 
nerazione , e 
le molte obbligazioni, che 
proietterò infino , che avrò 
vita alle Signorie Loro 
Illustriss. e Reverendiss. 
mi hanno tèmpre {limolato 
a procurare la occaffone di 
dimoftrare , come lo flato , 
e le forze mie comportano, 

a 2 la 
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la mia gratitudine, con o£- 
| ferir loro una qualche ope- 
; ra,la quale e perlargumen- 
| to , di cui in eflà fi trattafle, 
e per i Angolari pregi dell’ 
Autore , degna fòlle di com- 
parire in luce portando in 
fronte il loro venerando , e 
chiariflimo nome . E (ebbe- 
ne molti libri mi fieno capi- 
tati infigni e per le materie, 
che contenevano , e pel me- 
rito grande , di chi gli avea 
comporti , tutta volta , o per- 
chè non mi parevano proprj 
di edere a un tanto Capito- 
lo dedicati , fono flato co- 
ftretto a differire quello mio 
atteftato di gratitudine in al- 


tro 
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tro tempo . Or av 
ottenuto la facoltà di ftanl 
pare la celebre Parafrafi de I 
Salmi di Davidde fetta dal 
P. Lalemand fcrittore dot- 
tifsimo della Compagnia di 
Gesù , tradotta nella noftra 
lingua Italiana da un Perfo- 
naggio , e per la valla fua e- 
rudizione , e per molte altre 
fùe qualità celebratiffimo ; la 
qual Parafrafi dall’Autore fu 
alla S. M. di Benedetto XIII. 
P. M. dedicata j e avendo 
ottenuto la permiflione dal 
Traduttore ai confecrarla al 
meritodelle Signorie Loro 
Illustriss. e Reverendiss. 
a loro medefime la prefèn- 



to 
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, {iupplicandole di accettar- 
a con benignità corrifpon- 
iente a’ lenii dell’ animo , 
con cui glie la oftèrilco . Non 
dubito punto che non fieno 
per gradire quefto mio atto 
ai rilpetto , e di gratitudine 
verfo loro , poiché recitan- 
do Elleno nella loro Bafilica 
( come ne pollò rendere te- 
ftimonianza , per avere io 
avuto l’onore di e fiere fiato 
per molti anni Convittore in 
cotefto loro Seminario ) i di- 
vini Salmi con lèmma edifi- 
cazione , non {blamente del 
popolo Romano, ma ezian- 
dio di tutto il Mondo Catto- 
lico ; animeranno i Fedeli , 

che 
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che vedranno nella fronte di 
quello libro fcritto il nome 
loro , a feguitare il loro ef em- 
pio , e a ritrarre quei frutti , 
che ognuno da una lezione 
sì (anta , può allettare . Sicu- 
ro pertanto del favore , e del- 
la grazia delle S. V. Illus- 
trissime , e Reverendissi- 
me in legno di profondo ri- 
fletto , venerazione , e fti- 
ma mi dico , e mi profèflò 

Delle SS.V. RE Ill . me 9 e Rev. me 


Vmo , Dmo , ed Oblino Servitore 
Niccolò Pagliarini . 

% 3 R E Z M- 
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Si videbitur Reverendifsinao Patri Sac. 
Palatii Apoft. Magiitro . 


F. M . de Rubeis Arch. Tarf Vicefg. 


REI M'PRIMATV'R* 

Fr. Nic. Ridolfi Sacr. Palat. Apoftolici 
Magiftcr Ord. Praed. 
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E ' NecelTario , che il Lettore fap- 
pia qualche cofa tanto circa 
1’ Autore , che ha fatto quell’ 
Opera , quanto circa i motivi , che 
ha avuto il Traduttore di portarla dal 
Francefe nell’ Italiano , prima d’ impe- 
gnarli nella di lei lettura . Molte Pa- 
rafrafì , e Veriioni fonoufcite alla lu- 


ce del Salterio , ma ardifco dire, che 


non fo , fe ve ne fia un’ altra più efatta , 
più breve , più piena di unzione della 
prefente . Il P. Lalemand della Com- 
pagnia di Gesù , che ne è l’Autore , 
non può a baldanza elfere lodato per 
aver unito ad una profonda dottrina , 
erudizione , e Audio delle Sacre Let- 


tere , una (implicita di Itile , ed una 
facilità , e chiarezza , che innamora . 


Quanto debba ellèrli collato di tem- 
po , e di fatica quella (implicita , e que- 
lla chiarezza > ben lo comprenderà > 
chi confidererà attentamente quella Pa- 
rafrali , e molto più , chi ne farà il con- 
fronto con le altre ufcite prima , e eoa 
le più antiche veriioni . 

Chi 


Digitized by Google 


Ghi T hà tradotta , avrebbe voluto 
non defraudare del merito , che s’ è 
acquiftato 1* Autore ; e fe baftaflè per 
*•' "• ottener quello fine la buona volontà, 
può afficurare d’ averla avuta tutta . 
p 4 Cib non ottante , non per quello crede 
d’ averlo confeguito . 

Il vero è , che tempo fa , effendoli 
capitato alle mani quello Libro , ne co- 
minciò per geniale efercizio la tradu- 
zione , ma poi avendola dovuta lafciare 
per attendere ad altre occupazioni più 
necefsarie , non la ripigliò , nè la finì , 
fe non quando le congiunture , nelle 
quali fi trovava , l’obbligarono a cercare 
qualche fpirituale conlolazione , delle 
quali la Sacra Scrittura , e particolar- 
mente quella parte della medefima può 
dirfene 1* unica e vera forgente . 

V effetto , che fece in lui quella let- 
tura ha defiderato , che fi produca an- 
che negli altri , e perciò 1* ha animato a 
dare quella traduzione alle ftampe , 
perche per verità non vi è cofa , che in- 
coragifca più a Ilare unito con Dio , ed 
a riderli di tutti i vani sforzi degl’ uo- 
mini ad efempio del fanto Re David 
tanto fieramente perfeguitato , quan- 
to 


i» 


Digitized by Google 



in teli . 

Nè minore (limolo a far ciò li diede 
il defiderio di far cofa utile al Clero Se- 
colare , ed in fpecie alle Religiofe , le 
quali caveranno moltillìmo profitto dai 
prefente Libretto , particolarmente per 
• gl* argomenti , e molto più per l’atten- 
zione , che ha avuta l’Autore d’ inferire 
nella maggior parte di elfi l’ occafioni , 
nelle quali con quel Salmo fi può ricor- 
rere a Dio . 

Così quelli, che fono obbligati al Co- 
ro» o alla recitazione ordinaria dell’ 
Uffizio potranno con quell’ ajuto , e 
con la più facile intelligenza delle di- 
vine efprelfioni del Profeta maggior- 
mente animarli , ed accenderli a lodar 
il Signore , ed a fervirlo , che è il fine 
per l’ appunto , per il quale la Chiefa 
ha addottati i fuoi Salmi , fervendoli 
de’ medefimi , e delle lor frali in tutti 
i tempi , nelle funzioni , e facre Ce- 
rimonie . 

Di quella fua buona intenzione il 
Traduttore , ne fa la dovuta offerta pri- 
ma a Dio , e poi a* Lettori , i quali all* 
efempio di quello , che fe ne appaghe- 
rà 
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rà certamente , fono pregati anch’ efli 
a fodisfarfene , e di più a farfene meri- 
to , e farlo fare anche a lui cercando di 
cavarne profitto . 





SALMO I. 

David efpone in quello Salmo la felicità de* 
giufti , e F infelicità degli empj . 

B Eatns vìr , T]' Elice 1* uomo , che 
qui non ab - JJ 1 fi è Tempre allori - 
iit in confilio im- tarlato dal configlio , e 
piorum, & in via dalla ftrada de’ pecca- 
peccatorum non _» tori , e che non fi è mai 
fieiit, & in cathe- veduto , come 1* em- 
drapefiilentianon pio, infegnare le maf- 
fedit ! fime corrotte del vizio 

e del libertinaggio . 

Sed in lege Do - Felice 1* uomo , che 

mini voluntas e - non ha avuta altra pafi 
jus, & in lege ejus fione in vita , che per la 

A Leg- 
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2 S A L M O I. 

Legge Divina; nè altro meditabitur die , 
Audio, che meditarla ac notte. 
e notte, e giorno. 

Sarà come un albe- Et erìt tan- 
ro , che è piantato in quam lignums , 
riva a un micelio, e che qtiod plantatum 
porti frutti Tempre nel- ejì fecus decurfus 
la fua ftagione . aquarum , quod 

fruttum fuum da - 
bit in tempore fuo . 

Queft’albero confer- Et folium ejus 
va Tempre la Tua verdu- non defluet , & 
ra, e la Tua bellezza ; omnia quacumque 
così fuccede al giufto , faci et , profpera - 
in di cui vantaggio ce- buntur . 
de ogni cofa , e tutto 
ferve a renderlo più 
florido . 

Non farà però così Non Jtc impii , 

dell* empio , non Tara non fic ; fed tan - 
così : F empio farà il quam pulvis , 
ludibrio delle Tue paf- quemprojicitven- 
floni , come appunto tus a faci e terra . 
la polvere è il ludibrio 
del vento , che la sbal- 
za in quà , e in là fo- 
pra la terra . 

Perciò nel giorno Ideo non refur- 

gent 
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di David. 3 

gentitnpiiinjudi- delle vendette il pec- 
cio , neque pecca - catore non potrà relì- 
tores in concilio fiere al giudizio di Dio, 
jujìorum . e farà vergognofamen- 

te feparato da’ giufti . 

Quoniam no - Poiché il giufto tira 

vit Dominus vi - Tempre a fe gl'occhi del 
atti jujìorum , & fuo Signore , che vede 
iter impiorumper- con piacere 1* innocen- 
ti? . za della di lui condot- 

ta ; ove il peccatore 
pare , che non facci 
palio , che non Io con- 
duca a perderli . 


SALMO li. 


Quello Salmo riguarda unicamente il Media . Il Profeta vi 
defcrive la cofpirazionc de* nemici di GESÙ’ CRISTO > la 
fua Divinità , 1’ eftenlìone del fuo Imperio , la fua poten- 
za , ed il caftigo che devono temer quelli , che ricufano 
di fottomctterfi alle fue Leggi . 


Q 'Vare fre - 
muerunt 
■ gentes , 
& populi meditati 
funt inania ? 

sAJìiterunt Re- 
ges terra , & 
Principes • conve - 


D Acche proviene 
quello tumulto di 
Nazioni ? e perchè mai 
hanno i Popoli forma- 
ti difegni tanto vani ? 

I Re , ed i Principi 
della Terra G fono Al- 
levati , ed hanno cofpi- 
A 2 rato 
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4 Salmo II. 

rato contro del Signo- nerunt in unum , 
re , e contro quello i adverfus Domi- 
che il Signore ha dabi- num & adverfus 
lito Re fopra tutte le Chrifium ejus . 
Nazioni dell’Univerfo. 

Rompiamo , hanno Dirumpamus 
detto elfi , le nuove ca- vincula eorum , 
tene , che ci danno ; & projiciamus a 
fcuotiamo il giogo del- nobis jugum ipfo- 
la nuova Legge , che rum . 
ci s’impone. 

Quello però , che ha fhn habitat in 

faputo fabbricarli nel coelis irridebit eos. 
Cielo una così magnili- & 'Dominus fub- 
ca danza li riderà de’ fannahit eos , 
vani sforzi di quelli in- 
fenfati : Il Signore in- 
fodera alla lor debo- 
lezza . 

Allora egli parlerà Tunc loquetur 
loro nella fua giuda ad eos in ira fua , 
collera , e gli getterà & in furore fuo 
nella più terribile co- conturbabit eos . 
dernazione . 

11 Figliuolo del Altif- Ego autem con - 
fimo, dirà: il Signore mi fitutus fum Rex 
hadabilitoRefulfanto ab eo fitper Sion 
Monte di Sion, e mi ha montetn fimfttim 

ejus , 


diDavid. $ 

ejus » pradicans fatto l’ interprete delle 
praceptum ejus . fue volontà. 

Dominus dixit 11 Signore m’ha det- 
ad me : Filius to ; Voi liete il mio fi- 
meus es tu , ego gliuolo , io vi ho gene- 
hodie genui te . rato in quello giorno 
di eternità , che nè co- 
minciò , nè finirà giam- 
mai . 

Pojìula a me , Dimandatemi loia— 
& dabo tibigen - mente, ed io vi darò 
tes hareditatettis per eredità l’Imperio 
tuam , & pojjef- di tutti i Popoli, eften- 
Jtoncm tuam ter - derete la voftra domi- 
minos terra . nazione da un termine 
all altro della Terra . 

Reges eos hi_» , Voi regnerete con 
vtrga ferrea , & autorità afsoluta , e ri- 
tanquam vasfigu- durrete ivollri nemici 
li confrìnges eos . in polvere , come vali 
di creta . 

Et nunc Reges Voi dunque , o Re 
intellighe , erudì- della Terra,ftabiliti per 
Mini > quijudica- amminiftrar la eiulli- 
tuterram. zia a’ voftri Popoli, in- 
tuitevi de’ voflri do* 

veriverfodiDio. 

Servne Domi- Servite il Signore con 

A 3 ti- 


% Salmo II. 

timore, ma unite a que- no in timore > dr 
•fìo timore religiofo , il exultate et cum 
contento di fervirlo . tremore . 

Sottoponetevi alle Apprehendite 
fue giufte Leggi , ac- difciplinam ; ne- 
ciocchè finalmente non quando irafeatur 
entri in collera , e non Dominus , & per- 
vi chiuda per Tempre eatis de via ju - 
la ftrada della verità , fia . 
e della giuftizia . 

S’ accenderà ben pre- Cum exarferit 
fio la Tua collera: Felici in brevi ira ejus , 
allora quelli, che avran beati otnnes qui 
riporta la loro/peran- confidunt in co, 
za in lui . 

— -* »— • •- -w.* 


SALMO IH. 

Quello Salmo et rapprefenta i fentimenti di David ncl tempo 
della perfecuzione , che gli faceva il figliuolo , c m- 
ftruifee nel tempo ttdfb di quelli , che no. dobb.amo 
avere quando fiamo pcrfeguttati . David è qui la figu 
di GESÙ’ CRISTO nella-fua Paifione . 


D * Onde mai viene, TA Ornine , 
o Signore, quello \_J quid mul- 
prodigiofo numero di tiplicati funt , qui 
nemici, che fi muovono tribulant me ? 
contro di me, e che co- multi infurgunt 
fpirano alla mia perdi- adverfum me . 

L A/l 7/1- 
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D I 

Multi dicunt a- Vedendo lo flato de- 
nima mea ; non ploratale, ove ió fon ri- 
eft falus ipfi in dotto , mi dicono , che 
Deo ejus . io non ho più nulla da 

fperare dalla bontà del 
mio Dio .• 

Tu autem Do- Ma io. Signore , che 
mine fufceptor me- vi conofco aliai bene , 
us es , gloria mea, fon ficuro della voftra 
& exaltans caput protezione, e che mi fa- 
meum . rete trionfare de’ miei 

nemici con gloria . 

Voce mea ad Io ho alzata la mia 
Dominum clama - voce al Signore, ed egli 
vi, & exaudivit dall’ alto della Tanta 
me de monte fan- montagna , dove abita, 
ciò fio . ha efaudito le mie pre- 

ghiere . 

Ego dormivi , Vedendomi dunque 
& foporatus fum, fotto la protezione del 

exurrexi, quia Signore , nel più forte 
Dominus fufcepit del pericolo mi addor- 
me • mento fenza timore, ri- 

pofo fenza inquietudi- 
ne , e mi levo pieno di 
nuova confidenza . 
f A£on timebo Io non temo quella 
millia pop idi cir- infinita moltitudine di 

A 4 Sud- 
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III. 

cumdantis me : e 


circonda . Movetevi , xurge Domine , 
mio Dìo, e venite a fot- falvum me fac , 
trarmi dalle loro mani. Deus meus . 

Poiché voi avete fem- Quoniam tu 
pre battuti quelli , che percujjijìi omnes 
mi perfeguitavano in- adverfantcs mihi 
guidamente , e avet e fine caufa , dentes 
'fem pre difarmata la peccatorum con- 
rabbia de* peccatori trivijìi . 
contro di me . 

E' proprio fol del Si- 'Domini efifa- 
gnore il liberare così lus : & fupcr po- 
tutili che ama: Spar- pulumtuumbenc - 
gete , Dio di bontà , le diftio tua . 
voftre benedizioni fui 
voftro Popolo . 


SALMO IV. 

David compofe quello Salmo dopo clfere {cappato dalle mani 
di Saul , che 1’ aveva facto circondare dalla fua Armata . 
Può recitarli dopo di aver fuperata la tentazione . 

D io mio Autore , e f^^Vm invoca - 
Difensore della Vj rem , exan - 
mia innocenza, voi ave- divìt me Deusju - 
te efaudita la mia voce; fiitia mea : in tri- 
nel più forte della mia bulatione dilataJH 
afflizione, e allor quan- mihi . 


Digitized by Google 


di David: 9 

do i miei nemici mi 
^fingevano più da vi- 
cino , voi mi avete po- 
llo in libertà . 

Miferere mei , Polliate eflere così , 
& exaudi oratio- o Signore , Tempre fen- 
netn meam . libile alle preghiere , 
che vi farò ne i nuovi 
pericoli » che mi mi- 
nacciano . 

Filii bomìnum, Ma voi, o figliuoli 
ufquequo gravi degli Uomini , che mi 
corde ? Vt quid perfeguitate , fin’ a 
diligitis vanita- quando vi lafcerete ac- 
tem , & quaritis cecare dalla pafllone , 
mendacium ? che vi predomina? per- 
chè vi dilettate di for- 
mare vani difegni con- 
tro di me , e d’ ingan- 
nare voi ftefH ? 

Et fcitote quo- Riconofcete la pro- 
niam mirijicavit tezione , che il Cielo 
Dominus fanflum ha di me nella maniera 
fuum : Dominus prodigiofa , colla qua- 
exaudiet me, cum le mi ha liberato dalle 
clamavero ad e - voftre mani ; e fappia- 
um . te di certo , che ogni 

volta , che invocherò 

il 
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10 Salmo 

11 Signore , afcolterà i 
miei voti . 

Voltate dunque con- 
tra voi fletti quella in- 
giufta collera , che vi 
arma contro di me , e 
fantificatela per que- 
llo mezzo ; approfit- 
tatevi del filenzio della 
notte per rientrare in 
voi fletti , e per con- 
dannare quei fentimen- 
ti d’ odio , che vi por- 
tano a opprimere 1* in- 
nocente . 

Offerite a Dio il fa- 
crificio d* una vita pu- 
ra , e illibata, e ripo- 
nete la voflra fperanza 
nel Signore ; molti di 
quelli , che m’ accom- 
pagnano , pare , che 
qualche volta fi armino 
delle noflre miferie , e 
mi dicono : quando 
compariranno quei be- 
ni , de’ quali è tanto 
tempo , che fiamo In- 
fingati ? 


IV. 


Ir afri mini , 
n olite peccare : 
qua diri ti s in cor- 
dibus vejìris , in 
cubilìbus vejìris 
compungimi ni . 


Sacrificate fa- 
crìficium jujìitia , 
& fperate in Do- 
mino . Multi di- 
cunt : Qnis ojìen - 
dit nobis bona ? 


57 - 
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D I D A V I D. Il 

Sigmtum ejl Per me però convin- 
fuper nos lumen to da tante prove lenii- 
Vultus mi , Do- bili > che voi ci nguar- 

mine ; dedifltU- date con occhio favo- 
titiam in corde revole ,o Signore , nei 
meo m mezzo delle noftre dii- 

grazie io Tento nel cuo- 
re un fondo di conten- 
tezza , che è per me un 
pegno della voftra pro- 
tezione . 

A frucìu fru- Così vedrò fenza in- 
menti » vini , & quietudine alcuna in- 
olei fui , multi - groflarfi il numero de* 
plicati funi . miei nemici .per 1’ ab- 
bondanza de’ beni , de 
quali godono . 

In pace in idi- Ed accurato della 
pfum dormiam & voftra bontà > o mio 
requie fcam • Dio , in ogni luogo ri- 

poferò in pace . 

guoniam tu , Imperocché voi mi 
Domine , fingula - avete così bene aftòda- 
riter in fpe confi - to > o Signore > nella 
tuijli me . fperanza , che ho in 

voi , che nulla è capa- 
ce di turbarmi . 


SÀL- 
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SALMO V. 

« * 

Quello Salmo riguarda il tempo , nel quale David fuggiva 
la perfecuzionc di Saul . 11 Profeta domanda a Dio giu- 
llizia de’ Tuoi nemici . 

S ignore date orec- "T J Erba mea 
chio alle mie paro- \ auribus 
le ; afcoltate i clamori, per ape , Domine ; 
che io mando a voi . intellige clamorem 

meum . 

Fate attenzione alla Intende voci o- 
mia preghiera: voi liete rationis mea: Rex 
il mio Re , voi liete il meus , Deus 
mio Dio . meus . 

A voi , o Signore ri- ghmiam ad te 
correrò Tempre nemiei orabo , Domine , 
bifogni , e voi farete mane exaudies 
Tempre pronto ad efau- vocern meam . 
dirmi . 

Ne’ primi momenti Mane adjìabo 
di ciaTchedun giorno io tibi , & videbo , 
mi prefenterò avanti di quoniam non De- 
voi per implorare le us volens " iniqui - 
voftre mifericordie , ed tatem tu es . 
ivi confidererò , che 
voi liete un Dio Santo, 
che odia infinitamente 
l’ iniquità . 

Rifletterò, che voi TSleque habita- 

bit 
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di David. 13 

bit juxta te muli- non foffrite i peccatori 
gnus , nequeper- cT intorno a voi , e che 
manebunt injujìi gli fcacciate dalla vo- 
ante oculos tuos . lira prefen2a . 

Odijìi omnes , Sì mio Dio, voi odia- 
ci operantur ini - te tutti i peccatori : e 
quitatem : perdes quelli , che con le loro 
omnes,qui loquun- calunnie procurano di 
tur mendacium . rovinar 1’ innocente , 
non sfuggiranno lavo- 
ftra vendetta . 

Virum [angui- Voi avete Tempre , o 
num & dolofum Signore , in abbomina- 
abominabitur Do- 2 Ìone quelli Uomini 
minus ; ego autem artificiofi , e fanguina- 
in multitudine mi- rj , ed al contrario vi 
fericordia tua . compiacerete di mol- 

tiplicare fopra. di me 
gli effetti della voftra 
mifericordia . 

Introibo in do- Rivederò io dunque 
munì tuam , ado- il voftro Tabernacolo , 
rabo ad Templum o mio Dio , e penetra- 
fanttum tuum in to da un religiofo ri- 
timore tuo . fpetto alla prefen2a 

della voftra Maeftà Di- 
vina vi adorerò di 
nuovo nel yoftro Santo 
Tempio. Gui- 
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Salmo V. 

Guidate Tempre i Domine , de - 
miei pad! perlefèrade due meinjujìitia 
della giuitizia , Signo- tua: propter ini - 
re , affine di confonde- micos meos , diri- 
re la malignità de’ miei ge in confpeftu tuo 
nemici . viam meam . 

Non vi è fincerità al- Quoniam non ejl 
cuna nelle loro parole, in ore eorum ve- 


ne meditano altro, che 
peccammo!! artificj . 

La loro biocca a gui- 
fa d’un aperto fepol- 
cro , efala Tempre l’in- 
Tezione del loro cuore; 
la loro lingua non s’im- 
piega , che a mentire : 
fatemi giuftiziadè’miei 
calunniatori , o mio 
Dio . 

Veggano effi rotte le 
loro mifure : rigettate- 
li da voi , o Signore , a 
proporzione de’lor de- 
litti , perchè hanno ar- 
dito d’ irritarvi . 


Ma dall’ altra parte 


ritas , cor eorum 
vanum ejì . 

Sepulcrum pa- 
tens ejì guttur eo- 
rum , linguis fuis > 
dolofe agebant : 
judica illos , De v 
us . 


Decidant a co - 
gitationibus fuis : 
fecundum multi - 
tudinem impieta- 
tum eorum expelle 
eos ; quoniam ir - 
ritaverunt te. Do- 
mine . 

Et Utentur 
om- 
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omnes qui fperant fi rallegrino quelli, che 
in te : in aternum hanno porta la loro Tpe- 
exultabunt , ér ranza in voi . Voi Ila- 
rete Tempre con loro o 
Signore , ed erti vive- 
ranno Tempre contenti. 

Quelli , che vi ama- 
no, riporranno tutta la 
loro gloria in Tervirvi , 
perchè voi vi compia- 
cerete di verTare Topra 
di erti le voftre benedi- 
zioni . 

Signore , voi ci ave- 
te Tatto della voftra 
bontà , uno Tcudo, che 
ripara tutti i colpi, che 
ci vengono lanciati . 


habitabis in tu 


Et gloriabun - 
tur in te omnes 
qui diligunt no- 
men tuum , quo - 
niam tu benedices 
juflo . 


■Domine , ut 
fcuto bonavolun- 
tatis tua corona - 
Jìi nos . 


SALMO VI. 

David abbattuto , e languente fotto il pefo de’ Tuoi peccati , 
e delle difgrazie , che n’ erano gli effetti , domanda a Dio 
d’ effer liberato da’ fuoi mali : Sentendoli poi efaudito > 
rimprovera a’ fuoi nemici , eh’ efli in vano hanno fperata 
la fua rovina . ' 

D Omine , ne P Ignore non mi pu- 
nì furore nite di grazia , nel 
tuo argrns me , tempo della voftra col- 
x lera. 
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lera , date tempo alla neque in ira tua 
voftra bontà di mode- corrici as me . 
rare le voftre vendet- 
te . 

Lafciatevi ammolli- Mifereremei, 
re, o Signore, dallo fta- Domine, quoniam 
to languente , ove io infirmus fum : fa- 
mi trovo ; la turbazio- na me , Domine ; 
ne incui mi vedete , vi quoniam contur- 
muova a raddolcir le bata funt offa 
mie pene . mea . 

Teftimonio che liete Et anima mea 
dell’ inquietudini del turbata ejì valde : 
cuor mio dal momento fed tu , Domine , 
che io mi feparai da ufquequo ? 
voi ; fin’ a quando o Si- 
gnore differirete a cal- 
marle ? . 

Voltate gl’occhi fo- Convertere , 
pra di me , o mio Dio , Domine , & eripe 
e liberate 1 J anima mia animam meam : 
da’ fuoi tormenti : Soc- falvurn me fac 
corretemi per voftra propter mifericor- 
mifericordia . diam tuam . 

Quando il languore, Quoniam non 
e la malinconia mi av- ejì in morte , qui 
ranno finalmente con- memor fit tui : 
fumato, farò forfeca- in inferno autem 

quii 


Digitized by Google 


CWT , W"« ■ 

di David. 17 
quis conjìtebitur pace nel fepolcro di lo- 
tibi ? dare il voftro Tanto No- 

me con i miei cantici ? 

Laboravi ins Voi ben fapete, o Si- 
gemitu meo : la- gnore , quanto il mio 
vabo per fingulas peccato mi abbia già 
noftes leftum me - coftato di lagrime : Lo 
tim , lacrimi s me- piangerò nondimeno 
is Jìratum meum , tutto il redo della mia 
rigabo . vita, ed impiegherò an- 

cora a piangerlo il tem- 
po delti nato al ripofo * 
ed ogni notte bagnerò 
il mio letto colle mie 
lagrime . 

Turbatus ejì I miei occhi , ed il 
a furore oculus mio vifo abbattuti dal 
meus : inveteravi dolore , avevano fatto 
inter omnes inimi - credere a’ miei nemici, 
cos meos . che io avrei dovuto 

foccombere al fine , e 
che in vano io cercavo 
grazia appi-elio di voi . 

Dìfcedite a me Lungi da me , o pec- 
omnes qui opera - catori ; poiché avendo 
mini iniquitatem ; il Signore efaudita la 
quoniam exaudi- mia preghiera , io non 
vit Domimi vo- pollò elTer per voi , che 

B un 
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un oggetto di vergo- cemfietus mei . 
gna . 

Il Signore ha efaudi- Exaudivit Do- 
ta la mia preghiera ; il minus deprecatio - 
Signore ha ricevuto nem meam ; Do~ 
favorevolmente i miei minus oratiotiem 
voti . meam fufiepit . 

Sieno dunque i miei Erubefcant & 
nemici coperti di con- conturbentur <vc- 
fufione , fien ripieni d’ hementer omnes 
inquietudine , lì allon- inimici mei , con- 
tiamo follecitamente vertantur , & e- 
da me, mortificati in rubefcant valde 
vedermi trionfare dell’ velociter . 
odio loro . 


SALMO VII. , 

fuetto Salmo deve rapportarli al tempo della perfecuzione 
di Saul . Il Profeta rajfprefenta a Dio la fua innocenza , e 
lo prega a dichiararli per lui j eforta ancora i Tuoi nemici 
a convertirli , e predice il loro caftigo . Le perfecuzioni 
fofferte dal Tanto Re fono la figura di quelle , che ha (of- 
ferte GESÙ* CRISTO . 

S ignore e mio Dio , De- 

tutta. la mia fpe- I 3 us meus in 
ranza è in voi : Salva- te J'peravi : falvum 
temi , e liberatemi dal- mefac ex omnibus 
le mani di tutti i miei perfequéntibus me, 
perfecutori . & libera me . 
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T^quando ra- Son tanti leoni irri- 
piat ut leo ani- tati , che mi toglieran- 
mam meam ; dum no la vita , fé voi non 
non efi qui redi- avete la bontà di fot- 
mat , neque qui trarmi dal loro furore . 
falvum faciat . 

Domine, Deus Signore , e mio Dio, 
meus, fi feci ijìud, fe io fono colpevole de’ 
fi efi iniquitas in rei difegni, che mi ven- 
manibus mtis : gono imputati , fe vi è 

qualche cofa d’ingiufto 
nelle mie operazioni : 

Si reddidi re- Se io ho renduto 
tribuentibus mihi male per male ; ingan- 
nala , decidarn_j nato dalle mie fperan- 
merito ab inimicis ze foccomberò con giu- 
meis inanis : fìizia alla violenza de* 

miei nemici : • 

Perfeqmtur in- Continuino ad infi- 
irnicus animami diarmi, alla vita ; cada 
meam , & com- pure io fra le ior mani , 
frekendat, &con- cal peli ino la terra , eh* 
culcet in terrete, effi avranno tinta del 
'vitam meam , & mio fangue , e final- 
gloriam meam in mente fi feppellifca con 
pulverem dedit- eflo me quanto di glo- 
CAt • ria- poflo ellèrmi acqui- 

eta . 

B 2 Ma 
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Ma fe io fono inno- 
cente , forgete , o Si- 
gnore giuftamente fde- 
gnato , e fate rifplen- 
dere la voftra potenza 
fu i miei nemici . 

Sorgete , o mio Dio, 
e con il voftro efempio 
autorizzate il precetto, 
che voi fate alla difefa 
del giufto Tutto il 
popolo , circondando 
allora il voftro Taber- 
nacolo , loderà 1* equi- 
tà de* veltri giudizj . 

Salite dunque fui vo- 
ftro Tribunale ; poiché 
tocca al Signore di giu- 
dicare tutti i popoli 
della terra . 

. Ivi , o mio Dio, giu- 
dicatemi fecondo la 
mia integrità , e fecon- 
do la mia innocenza . 


La malizia de’pecca- 
tori , loro farà inutile ; 


VII. 

Exurge , Do- 
mine , in ira, tua , 
ér exaltare in fini- 
bus inimicorum 
meorum . 

Et exurge. Do- 
mine Deus meus , 
in pracepto quod 
mandajìi ; & fyn- 
agoga populorum 
circumdabit te . 


Et propter hanc 
in altum regrede- 
re : Dominus ju - 
dicat populos . 

Judica me, Do- 
mine , fecundum 
jujìitiam meam , 
& fecundum in- 
nocenti am meam 
fuper me . 

Confumetur ne - 
quitia peccato- 
rum , 
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rum , & diriges poiché {coprendo , o 
jujìum , fcrutans mio Dio , il fondo de’ 
corda , & renes loro cuori , voi faprete 
i Deus . ben condurmi , e met- 

termi al 'coperto di 
tutti i loro artifizj . 

Jujìum adju- Ed in effetto è ben 
torìum meum a giufto , che il Signore 
Domino , qui fai - mi foccorra , poiché 
dos facit reftos tocca a lui di prendere 
corde . la protezione di quelli, 

che fon retti di cuore . 
Deus judex jtt - Dio è un Giudice giu- 
Jìus , fortis , & fio, potente, enei tem- 
patiens : numquid po ifteflo pieno di bon- 
ìrafcitur per fin- tà ; poiché fi vede egli 
giilos dies ? forfè ogni giorno rifen- 
tirfi con quelli, che ar- 
dirono di offenderlo ? 
c Njsi converfi Con tutto ciò,o pec- 
fueritis , gladinm catori , fe abufandoYi 
fuum vibrabit : della fua mifericordia , 
arcum fuum te- voi differirete troppo a 
tendit, & para - convertirvi , vedrete 
vi ’t illuni . ben prefio rifplendere 

nelle fue mani la fpada 
della fua giuftizia j e 
già ha caricato il fuo 

ar- 
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arco , e lo tien pronto. 

Ha già difpofto le Tue Et in eo para- 
fiate , che faranno gli vit vafa mortis , 
(brunenti di una pronta fagittas fuas ar- 
morte per gli uomini dentibus effe ci t . 
violenti , e crudeli . 

Saul , gelofo della Ecce partur'tit 
bontà del Signore ver- injnfUtiam , con- 
fo di me , non ha potu- cepit dolorem , & 
to far di meno di non peperit iniquità- 
concepirne del difpet- tem . 
to : d’onde fon nati gl' 
ingiufti , e rei difegni 
di rovinarmi . , * 

Si affatica con ogni Lacum aperint , 
sforzo diformare un na- & effoàit eum , & 
fcofo precipizio, in cui incidit infoveam 
piomberà egli fteflo . quam fecit . 

Tutto il male * che Convertetur do - 

vuol farmi , fi fcariche- lor ejus in caput 
rà fopra di lui , e a lui ejus , & in verti- 
farà funefta la fua in- cem ipfins inìqui- 
giuftizia . tas ejus defcendct. 

Quanto a me io lo- Conjàebor Do- 
derò la giuftizia del Si- mino fecundum 
gnore , e celebrerò co* jufìitiam ejus , & 
miei (almi il Nome pfallam nomini 
dell’ Altiffimo . Domini altiffimi . 

SAL- 
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SALMO Vili. 

Jlenchè Gesù Crifto fi fia applicato -il terzo verfetto di quell* 
Salmo , e che S. Paolo gli abbia applicato il fello , cd il 
fettimo > non ne fegue > dice Gianfenio di Gant , ché 
debba elfere intelb letteralmente di Gesù Crifto . Il Pro- 
feta loda in elfo la grandezza di Dio > e la di lui bontà 
▼erfo 1’ Uomo . 

D Omine , Do- P Ignor Noftro So- 
minus no- vrano Padrone, non 

Jìer , quam admi- vi ha cofa fopra la ter- 
rai/* ejì nomen ra , che non mi riem- 
pa»*» in univer- pia di ammirazione 
fa terra ! per Voi . 

Quoniam eie - Per alti che fieno i 

vaia ejì magnifi - Cieli fopra di noi j la 
centia tua fuper voftra grandezza , e la 
eoelos . voftra gloria , fono in^ 

finitamente più alte di 
loro . 

Ex ore infan - Voi vi fiete renduto 

tium,& lafìen- così fenfibile nelle crea - 
tiumperfecifìi lati- ture,che i più fempJici, 
dem propter ini- e i più idioti vi ricono- 
mìcos tuos » ut de- feono in elle ; e con ciò 
Jìruas inìmicum confondete 1’ empio , 
& ultorem . che fi dichiara contro 
di voi . 

Quoniam vi- Ma Signore dopo di 
debo eoelos tuos , aver confiderato il Cie- 
lo * 
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10 , la Luna , le Stelle , opera digitoruvn 
e tutte quelle maravi- tuorum , lunam 
gliofe opere delle vo- & Jìellas , qua tu 
lire mani,efclamerò llu- fundajli . 
pefatto ; 

Ah l cofa è mai Tuo- Quid efl homo , 
mo, che un Dio sì gran- quod memor es 
de fi degni di penfare ejus ? aut filius 
a lui, e di farne 1 og- hominìs t quoniam 
getto delle fue cure ? vifitas eum ? 

Voi 1’ avete formato Minuifti eum 
quali uguale agli Ange- paulo minus ab 

11 ; nel formarlo, fave- Angelis, gloria & 
te ornato de’ doni i più honore coronajìi 
glorio!! della grazia , e eum , & conftitui- 
della natura , e 1* avete Jìi eum fuper ope-e 
ftabilito in terra fopra ra manuum tua* 
tutte le altre opere vo- rum . 

ftre . 

Voi r avete fatto Omnia fubje- 
quafi padrone del Mon- eijìi fub pedibus 
do : ciò che fi trova ejus , oves & bo- 
nel Mare , ciò che vi è ves univerfas, in- 
fa la terra , augelli , fuper & pecora 
pefci , animali , tutto campi . 

1* avete foggettato a 
lui , degnandolo tut- 
to a i di lui ufi . 

Volu- 
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Volucres cali , 

£7* pifces maris , 
qui perambulant 
jemitas maris . 

Domine , Do- Signore, noftro Sovra- 
mìnus nojler , no Padrone , non vi ha 
quam admirabile cofa fopra la terra, che 
eji nomen tuum in non mi riempia di am- 
univerfa terra ! mirazione per voi . 


SALMO IX. 

Gl’ Interpetri fono eflremamente divifi fra loro in propofico 
del fenfo di queft ’ Salmo . lo mi fono unico a quelli , che 
fanno parlare in eflo il popolo Giudeo nel tempo della cat- 
tività di Babilonia . Il Profeta c’ infegna in eifo , che la 
profperità dell’ empio finifee infelicemente : Che Dio non 
abbandona il giufto , e che l’ affi ige folo per incoronarne 
la pazienza . 

C Onfitebor ti - T O vi loderò Signore 
bi Domine j|_ con tutto il cuor 
in toto corde meo , mio, e pubblicherò per 
narrabo omnia mi- tutto le maraviglie,che 
rabilia tua . avete operate a mio fa- 
vore . 

Latabor , & Mi vedranno tralpor- 
exultabo in te ? tato di gioja intonare 
pfallam nomini cantici , in onore del 
tuo , Altijjìme : voffro nome , oaltifll- 

ln convertendo ino Iddio , quando por- 

C rete 
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rete in fuga i miei ne- inimicum meum 
mici , perchè voi final- retrorfum : infir- 
mante gli abbatterete , mabuntur, & per- 
e li farete perire . ibuntafacie tua . 

Voi v i cui giudizj Qmniam feri- 
rono femnpre regolati Jìi judkium me - 
dall’ equità ; lèdette al- um * & caufatn 
tre voice fu ’1 vottro meam : fidijii fit~ 
tribunale per giudica- per thronum , qui 
re la mia caufa . judicas jujììtìam . 

Là condannai!© voi Increpafii gen- 
più nazioni empie, che tes , periit im- 
etterminatte lìn" a fcan- piusmomeneorum 
celiarne il nome per delefiiintternum , 
lèmpre , & in finculum—s 

[acuii . 

Voi difarmafte i vo- Inimici defe- 
ftri nemici , e d'iftrug- cermt frames in 
gefte le loro Città . finem , & civita- 

tes eorurrt defìru- 

xijti. 

La loro memoria fi- Periit memoria 
ni collo ftrepito delie eorum cum foni - 
loro armi > ma il Si- tu ; & ’Domvnus 
gnore fi ifflfte eterna- in aternum per - 
mente . manet . 

Egli s’ è innalzato Paravit in fu- 
turi tribunale , dove dicio thronum fu- 

um , 
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tm, & ipfèjudz- giudicherà l’Univerfb 
cabit orbem Ferra con equità : gittdiche- 
in aqnitate rà tutti i popoli , fe- 
cabit poptdos in condo le leggi della. 
jnftitpa . Giuftizia . 

Et faftus eji Ili Signore è 1* afilo 
Dominus refugi* degl’ infelici , ci foc- 
«m putiferi : ad- corre ne’noftrr bifogni, 
jutor in opportuni - ci concola nelle noiftre 
tatibus y in tribù - afflizioni . 
lattone . 

Et fperent m te Pongano dunque 
qui' no’Vemnt no - quelli , che vi conofco- 
men mnm : qm- no , la loro fperaroza in 
niam non Acreli- voi , o mio Dio , per- 
quijìi quaterne* fitafi , che voi non ab- 
te Domine . bandonafle mai quelli , 
che vi cercano . 

Pfallite Dòmi- Cantare le lodi dei 
no , qni habitat Signore , che abita nei* 
in Sm : anmn>- la Tanta montagna di 
tiate inter gentes Sion; voi ,cheTperate 
Jludia ejus . in lui , pubblicate fra 
le Nazioni il penfiero , 
che fi prende di quelli , 
che lf invocano'. 

Qnoniam re - Pubblicate eh’ ei fi 

qmrens . fimgui- ricorda del fangue del 

C 2 Tuo 
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fuo popolo , eh’ è fta- nem eorum recor- 
to fparfo , e che non fi datus ejl : non efì 
è dimenticato delle oblitus clamorcm 
grida degli afflitti . pauperum . 

Confiderate , o Si- Miferere mei 
gnore lo fiato deplora- Domine : vide hu - 
bile , nel quale mi han- militatem meam 
no ridotto i miei nemi- de inimicis meis . 
ci, e lafciatevi muovere 
a compatitane di me . 

Voi , che mi avete Qui exalta s 
tante volte ritirato dal- me deportis mor- 
ìe porte di morte, fa- tis , ut annuntiem 
te , che io pofla rien- omnes laudationes 
trare in Gerufalemme tuas in porti* fili* 
a pubblicarvi tutte le Sion . 
voftre maraviglie . 

Io riconofco con al- Exultabo in Ja- 
Jegrezza, che vi fon de- lutari tuo : infixa 
bitore della mia falute, funt gente s in in-> 
e ciò che faranno le teritu , quem fe •* 
Nazioni per perdermi cerunt . 
farà cagione della loro 
propria rovina . 

Inoftri nemici fi tro* In laqueo ifìo , 
veranno prefi da i lacci quem abfconde - 
fìefiì, che ci hanno tefi; runt , comprehen- 
e vedendo perire il fits ejì pes eorum , 

Co- 
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Cagno fcetur Do- peccatore inviluppato 
minus judicia fa- ne i Tuoi proprj artifi- 
ciens : in operibus zj , fi conofcerà , che 
manuum fuarum vi è in Cielo un Dio 
comprehenfus efi protettore dell’ inno- 
peccator . cenza , e vendicatore 

del peccato . 

Convertantur Tutti i popoli , che 
peccatore s in in- non vogliono ricono- 
fernurn , omnes fcere il Signore; gl’em- 
gentes , qua obli- pj , che ci perfeguita- 
vifcuntur Deum . no , faranno percofiì 
dalla morte , e precipi- 
tati nel fepolcro . 

Quoniatn non Poiché rifletterà egli 
infinem oblivio e- finalmente a ciò , che 
rit pauperis : pa- fotfrono i giufli ; e la 
tientia pauperiim fperanza loro farà fi nal- 
von peribit in fi- mente coronata dal fol- 
nem . lievo , che attendono. 

Exurge Domi- Sorgete , o Signore , 
ne , non conforte- e non lafciate più cre- 
tur homo ; judi- fcere T infolenza de* 
centur gentes in noftri nemici , nè diffe- 
confpeclu tuo . ri te più a farci giufti- 

zia delle Nazioni, che 
ci opprimono . 

ConfiitueDo - Sottomettetele alle 

C 3 dure 
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dure leggi di un padro- mine legislatorem 
ne violento, che le ti- fuper eos , ut fci- 
ranneggi, e che Ior fac- ant gentes, quom- 
cia fentire , che non am homines funt . 
fon altro , che deboli 
mortali . 

Perchè vi liete al- Vt quid Do- 
lontanato da noi , o Si- mine recejfìfli Un - 
gnore ? perchè ci ab- ge , defpicis in Ab- 
bandonate nel tempo portunitatibus , in 
dell’aiHizione , quando tribulatkne ? 
abbiamo più bifogno 
di voi ? 

Li giufti fi accendo- Dum fuperbit 
no d’ indignazione al impiut t mcenditur 
vedere , che gl’ empj pauper : compre - 
non prefiggon termine hendvntur in con- 
ni loro orgoglio : con- Jiliis , quibus cogl- 
fondete, o Signore,que- unt , 
fti empj , facendo , che 
i foro difegni fervano 
alla loro rovina . 

J1 peccatore è nudri- (guani am lau- 
to nell’ infolenza per datar peccator in 
Y approvatone , che defìderiis anima 
trova a i fijoi più ver- fua , & inìquus 
gognofi ^ e rei defiderj , benedicitur . 

Egli ha aocefai Y ra Btcaccrbavit 

Do - 
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Domtmtm pecca- del Signore , ma elfen- 
tor * fecunduwi—s do già crefciuta quell* 
multitndtnem ira ira al fegnOjOelqual’è, 
firn non qu&ret . il Signore non piglierà 
vendetta di lui ? 

* 2 ^o» ejl Deus Egli non penfa pun- 
in confpeftu ejus : to a Dio , e moltiplica. 
inquinata funt fenza interruzione i 
vi* illius in ormai fuoi -delitti . 
tempore . 

Auferuntur ju- E al lontanando da fé 

elida tua afacie il penfiero de’ voliti 
ejus : omnium ini- giudi zj,o Signore, nul- 
micorum fuorum la rdFparmicrà per op- 
dominabitur . primiere i fuoi nemici . 

Ditàt enim in Poiché nello fiato , 
corde fino: non mo- nel quale io fono , dice 
tvebor a genera- tra le fiefib , chi potrà 
tione in generati^- fcuotene la mia fortu- 
nem fine malo . na ? 

Cujus maiedi- I fuoi difoorfì non 
Elione 01 plenum fono , die maledizioni; 
ejìy & amarìm- che i>urle,pienc d’a nu- 
dine , & dolo : fub rezza, emenfognear- 
lingua ejus labor, tifiziofe ; egli non par- 
di' dolor . la , fe non a difegno di 

cagionar della pena , e 
del male . 
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32 Salmo IX. 

Per far dell’ imbo- Sedet in infi - 
fcate all’ innocente , e diis curri divitìbiu 
per farlo più ficura- in occultis , ut ir- 
niente perire , s’ uni- terficiat innocen- 
te con quelli , a’ quali tem . 
le ricchezze danno più 
forza . 

Ha fempre gli occhi Oculi ejus in 
addofTo al povero , in- pauperem refpi- 
tefo a trovare il tem- cinnt : infidiatur 
po d’ opprimerlo. E* inabfcondito,qua - 
un lione nafeofto nel- fi leo in fpelunca 
la bocca della fua ca- fina. 
verna, che afpetta la 
preda con impazienza. 

Non vi è raggiro , Infidiatur , ut 
che non impieghi per rapiat pauperem : 
tirare a fe colui , eh’ è rapere pauperem , 
fenza appoggio col dumattrahiteum. 
difegno di fpogliarlo . 

Lo farà cadere ne’ <. In laqueo fuo 
fuoi lacci , e quando humiliabit eum , 
l’ avrà in fuo potere , fe inclinabit fe , & 
gli getterà addofTo per cadet , cum domi- 
isfogar la fua rabbia . natus fuerit pau- 

perum . 

L’ origine di tutti Dixit enim in 
quefti mali è, che 1* em* corde fuo : Oblitus 

'fi 


' D I 

e/l Deus , civertit 
faciem Juam , ne 
•videatinfinem . 


Exnrcre Domi- 

o 

ne Deus > exalte- 
tur manus tua: ne 
cblivifcaris pau- 
perum . 


Propter quid ir - 
ritavit impiusDe- 
um ? dixit enim in 
corde ftio : non re- 
quiret . 

Vides, qnoniam 
tu laborem, & do- 
lorem confideras : 
ut tradas eos in 
manus tuas . 


Tibi dereliftus 


David. 33 
pio fi perfuade, che Dio 
non penfi , nè a lui , nè 
algiufto, e chefdegni 
di riguardare quel che 
pafla quaggiù . 

Signore , e mio Dio 
forgete, e fpiegate la 
forza del voftro brac- 
cio, nè permettete, che 
fi foracchino di vantag- 
gio quelli , che fof- 
frono . 

Perchè l’empio ar- 
difce d’ offendere Dio ? 
perchè crede , e fi lufin- 
ga , che Dio, non ne fa- 
rà vendetta . 

Egli s’ inganna , Si- 
gnore , voi avete fem- 
pre gli occhi aperti 
fu ’l giufto , voi mifu- 
rate le di lui pene , e 
il di lui dolore , affin di 
provarlo , e poi abban- 
donare i fuoi nemici al 
voftro braccio vendi- 
catore . 

Il povero abbando- 
nato 
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nato da tutto il mondo ejìpauper : otpha- 

è unicamente in cura no tu tris adjutor. 

voftra , egli troverà in 

voi quell’aftìftenza, che 

gli vien negata dagli 


uomini . 

Voi abbatterete la Cantere br a- 
potenza degl empj, che chìuin peccatori* , 
l’ opprimono ; e lì cer- & maligni : qutt- 
cheranno in raoo fopra retur peccammo 
la terra i veliigj del illius , & non in- 
peccatore , e del fuo venietur . 
peccato . 

Il Signore regnerà Dominus regna- 
eternamente & ’i po- bit in atemum, ■& 
polo , che l’ adora ; ma in foulum fottìi: 
voi Nazioni ribelli al- peribitis gente* de 
le Tue leggi , farete per urrà iUius . 
lèmpre sbandite dalla 
terra a lui oonfecrata . 

Il Signore elaudirà i DeJUtrmnL 
voti de’ giufti afflitti ; e pauperim exaudi- 
le fante diljpofizioni del vit Dominus: pra- 
loro cuore vi faranno parationem cordis 
afcoltare le loro pre- eorum audivit au- 
ghiere , o mio Dio . ris tua . ' 

Voi renderete giufti- Judicare pupil- 
zia a i piccoli , « a i de- lo, & humili : ut 
. non 
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nonapponat ultra boli, per metter termi - 
magnificare fe ho- ne all’ orgoglio fieli’ 
mo fuper terram . empio . 


SALMO X. 

David fi lamenta io quello Salmo di quelli > che 1 > follecita- 
«ano ad abbandonare la Corte di Sarti per fottraifi dall* o- 
dio dì quello Prencipe . 

NDomino con- TO ho ripofta la mia 
fido : quomodo confidenza nel Si- 
Jicitis anima mea: gnore; perchè dunque 
tranfmigra ift^> mi dite: ritiratevi qual’ 
montem ficut paf- augello fulle montagne 
fer ? per fottrarvi alla per- 

fecuzione de’ voftri ne- 
mici ? 

fijhioniam ecce I peccatori hanno 
peccai or es interi - .effettivamente carica- 
derunt arami, par- to il loro arco , ed han- 
raverunt fagittas no il carcaflò pieno di 
fuas in pharetra , frecce per ferire , fenza 
ut fagittent in oh- effe re veduti , quelli , 
feuroreftos corde, che perla fiacerirà del 
loro cuore fono meno 
capaci di feoprire le 
jnfidie . 

Quoniam , qua Efli non penfimo , o 
perfecipi , deftru- mio Di© , fe non che a 

ro- 



Digitized by Google 


3 6 Salmo 

rovinare i voftri difegni 
fopradi me. Ahi! e che 
ha mai loro fatto il giu- 
fto , che perfeguitano? 

Il Signore però fiede 
nel Cielo , in quello 
Tanto tempio , che lì è 
fabbricato per ricever- 
vi i noftri omaggi . 

Di là getta lo fguar- 
do fopra il debole , che 
viene oppreflò , di là 
confiderà la condotta 
de’ figliuoli degli uo- 
mini . 

Efamina il giufto , e 
1’ empio ; ma quello fa 
vedere , che odia fe 
fteflo tirando fopra di 
fe T ira divina . 

In effetto Dio farà 
piovere le calamità fo- 
pra i peccatori , e farà 
Scoppiare fopra di elfi 
una tempefta di zolfo , 
e di fuoco , e quella fa- 
rà tutta la loro parte . 


xerunt ijujìus aie- 
tem quidfecit ? 


Dominus in s 

tempio [anelo filo , 
Dominus in coda 
r eda ejui . 


Oculi ejm in 
pauperem refpi- 
ciunt : palpebrai e - 
jm interrogai fi- 
lioihominum. 

Dominili inter - 
rogat juflum , & 
tmpium : qui au- 
tem diligit iniqui - 
tatem , odit ani - 
mam fuam . 

Pluet fuper pec- 
catorei laqueoi : 
ignii , & fulphur, 
& Jpiritm procel - 
larumpars calici i 
eorum . 

gm- 
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di David. 37 
e tutto il frutto delle 
loro iniquità . 

Quoniam ju - Poiché il Signore è 

Jlus Dominus , & giufto , e gode di ren- 
jujìitiam dilexit : der giuftizia , e mira 
aquitatem vidit con diletto 1* innocen- 
vultus ejus . za de’ fervi fuoi . 


SALMO XI. 

Il Trofeta implora il foccorfo di Dio contro gli artificj , e le 
calunnie de’ Tuoi nemici j egl’ c affai verifìmile , che que- 
llo Salmo riguardi il tempo della perfecuzione di Saul . 

S Alvum Tagliatemi fotto la 

fac Domine , I voftra protezione, 
qutniam defecit o mio Dio, imperoc- 
fanflus iquoniam chè non vi è più probi- 
diminuu funt ve- trulla terra, elafin- 
ritates a filiis ho - cerità è sbandita dal 
mìnum . commercio degli uo- 

mini . 

Vana locuti funt Fanno a chi può in- 
unufquifque ad gannarfi 1* un 1* altro 
froximum fuum : con difcorfi artificio!! ; 
labi a dolo farine or- il meno, che fi dica, 
de , & corde locu- è quel , che fi penfa ; 
ti funt . nè fi vedono da per tut- 

to, che perfone di cuo- 
re doppio . 

Pof- 
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Polla il Signore con- Difperdat Do - 
fondere , ed eftirpare minus univerfa__> 
quelli ingannatori , di- labn x dolofa , & 
venu ti violen ti dalla lo- ìinnixm marnilo - 
ro facilità d’ingannare, quanti . 

Noi ci faremo vale- fhd dixerunt : 
re , hanno eflS detto , linguam mfiram 
con la noltra eloquen- magniftcabimus , 
za ; la noftra lingua labianojlra a no - 
combatterà per noi : e bis flint ; quisno- 
eon ciò , chi ci potrà Jìer dominus eft ? 
fovraft'are ? 

Ma io , dice il Signo- * Tropter infe- 
re dalla fu*a parte, ecco* tram irtopum , & 
che io vengo per foc- gemitum paupe - 
correre i gialli , che rum, rmncexur- 
gemono , e che fono gam , drcit Domi- 
nali’ appresone . nus . 

io gl i porrò al co- Ponam in flalu- 

perto dai loro nemici , tari : fiducialiter 
e foia {tauro-, che niente avam in eo . 

«3 

potrà impedirmelo . 

te parole dei Signo- Eloquio, Domi • 
re fono- fin cere , e pu- ni , eloquio coffa : 
re , come {* argento argentimi ign<L-> 
p&flhto nel croccinolo , examinatum , pro- 
c che è palfato per il batum terra, pur- 
fuoco ben mille volte*, gatum feptuplum. 
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Tu- Dvmìnt-» Così voi ci proteg- 
fìrvabis nos : & gerete certamente , o 
eufiodies noe a ge- Signore > e ci difende- 
neratione hoc io rete Tempre contro di 
oternum . quella rea generazione. 

In circuitu im- Quelli empj ci cir- 
pii ambulane : fe- cordano da ogni parte, 
Gundum altitndr- e a tenore de’voflri pro- 
nemtuam malti- fondi g iudiz-j voi ne 
plicajìifilios homi - lanciate crefcere il nu- 
num . mero . . 


SALMO XII. 

Quello Salmo riguarda ancora il tempo della perfecintianc di 
Saul i e David ne domanda a Dio H fine . Tal deve e(Tcr 
la pr>egHi®ra»dcl CrilHano nell» tentarsi o«e . 

U Squequo, I * Fin a quando , o 
Domine oh- j~*i Signore , voi vi 
livifceris me in fi- dimenticherete di me ? 
nem ? 'Vfqueqw Fin a quando allonta- 

avertis facrem > nerete da me i voftri 

tua m o rneì' iguardr ? 

jQmmdm po~ Fin a qua! tempo , 
nam confiUa in a- fluttuando tra mille ti- 
nimo meoy dolo- Toluzioni , paflerò i 
remin corde meo giorni intieri in do- 
per diem ? lore > 

r VJquequo ex- Fin a quando i miei 

ne- 


4-0 Salmo XII. 
nemici profitteranno altabiturìnìmicus 
della mia debolezza ? meus fiuper ? 
Signore , e mio Dio , refpice , & exau- 
confiderate lo fiato, nel di me Domine . _» 
quale io fono , ed efau- Deus meus . 
dite le mie preghiere . 

Illuminatemi , alfin- Illumina ocu - 
chè fcoprendo gli arti- los meos , ne um- 
ficj de 5 miei nemici , io quam obdormiam 
polfa evitare il colpo in morte: ne quan- 
della morte, che mi de- do dicat inimicus 
ftinano ; nè pollino elfi meus : prevaliti 
dire : alla fine 1’ abbia- adverfus eum . 
mo abbattuto . 

Sì mio Dio, trionfe- Qui tribulant 
rebber elfi della mia ca- me , exultabunt , 
duta; ma io fpero nella fi motus fuero: ego 
voftra mifericordia . autem in miferi - 

cordia tua [pera - 
vi . «. 

Io avrò la confola- Exultabit cor 
zione, o Signore, di ve- meum in falutari 
dermi liberato dal foc- tuo : cantabo Do - 
corfo vofiro , e canterò mino, qui bona tri- 
le lodi del mio benefat- buit mihi: & pfal - 
tore > e celebrerò il no- lam nomini Domi - 
me dell’ Altilfimo . ni altijfimi . 


SAL- 
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SALMO XIII. 

Il Profeti defcrive in quello Salmo 1* empietà de Fopoli di 
Babilonia , e prega Dio di liberare il fuo Popolo dalla 
tirannide di Padroni si empi • 

D lxh ìnfi- Li empj hanno 
pensiti cor- yj detto dentro ii 
de fuo : 7^ e Jì lor cuore , che non vi 
Deus . è Dio . 

Corrupti funt , Ciò nafee, perchè fo- 

& abomìmbiìes no (chiavi delle più in- 
facìi funt in Jìu- fami , ed abbominevoli 
diis fuis : non ejì paffioni , e che non vi è 
qui faciat bonum , pur’ uno , che viva be- 
non ejì ufque ad ne . 
unum . ‘ 

Dominus de eoe- Il Signore dall* alto 
lo profpexit fuper del Cielo ha riguarda- 
jìlios hominum, ut to quelli rei figliuoli 
videatjì ejì intei- degli uomini per vede- 
ligens , aut requi- re , fe qualcheduno tra 
rens Deum . ' effi volefTe finalmente 

aprire gli occhi, e met- 
terli in dovere di ritor- 
nare a lui . 

Omnes declina- Ma nò : s* allonta- 
verunt , Jìmul in- nano ogni giorno più 
utile s facìi funt : dal fentiero della Giu- 
non ejì qui faciat lfizia, nè fon piu buo- 

D ni 
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ni a nulla ; non fi tro- bonum, non ejì uf- 

va pur uno , da cui pof que ad unum . 

fa altro afpettarfi , che 

frutti d’ iniquità . 

La loro bocca , co- Sepulcbrum pa- 
rete ali’ aperta di un fe- tens ejì guttur eo- 
polcro , dà fubito a rum : lìnguìs fuis 
divedere la corruttela dolofe agebant,ve - 
del loro cuore ; la loro nenmn afpidum — » 
lìngua è dedicata al- fub labiis eorum . 
Ja menzogna, e nafeon- 
dono nelle loro parole 
il più fino veleno . 

I loro difeorfi altro Quorum os ma- 

non fono, chemaledi- ledictione,& ma- 
zioni , e amare derifio- mudine plenum 
ai , e fi vedono correr ejì : velocej peàes 
veloci a fparger il fan- eorum ad effun- 
gue dell’ innocente . dendum fongui- 

nem , 

Portano da per tut- Contratto ,érin- 
to 1’ afflizione , e la felicitai in viis eo- 
confufione, perchè non rum, & viampa- 
temono i giudizj di cis non cognove - 

Dk> ,. rum : non ?/? ti- 

mor Dei ante oou- 
{qj eorum , 

Ho® vedrò duo®«8 Nonne wgn&- 

feent 
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fcet nomnes,qui o - mai , ha detto il Signo- 
perantur iniquità- re , rientrare in fé ite£ 
terriy qui devorant fi quelli oftinati , a qua- 
pltbem meam fic- li i delitti non codiano 
ut efiam panis ? più nulla , « che op- 
primono il «mio popo- 
lo , come le mangiaf- 
fero un tozzo di pane ? 

* Dominum non Quelli ciechi non 

invoca verunt ; il- invocano mai iiSigno- 
lic trepidaverunt re ; ma fentiranno un 
timore , ubi non giorno gli effètti della 
erat timor . Tua potenza , quando 

anguilla ti dai loro ne- - 
mici tremeranno in 
quei luoghi fteffi , che 
dovrebbero ifphrar lo- 
ro più di ficurezza . 
Jguoniam Do- Imperocché il Si- 

mìnus in genera- gnore non abbandona 
tionejnjia eJì;con- mai i giufti . Infenfatil 
Jìlium inopis con- quando avete veduto il 
fkdijìis : quoniam giufto nell’ afflizione , 
Dominiti fpes ejus voi vi liete burlati di 
• lui , perche fperava nel 

Signore . 

dghàs dàìnt ex Ed avete detto in- 
Sion jaiutare lf- imitando ; e chi verrà 

D 2 da 
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da Sion a portar Toc- rael ? cara <*wr- 
corfo a Ifraello ? Ma terit Dominus ca- 
lafciate pur venire il ptivitatem plebis 
termine , da Dio pre- fina , exultabith- 
fcritto alla voftra in- cob , & Utabitur 
giufta dominazione; al- Ifrael . 
lora Giacobbe , allora 
Ifraello vedrà fuccede- 
re T allegrezza alle fue 
lagrime . 


SALMO XIV. 

David ha comporto queftn Salmo per la traslazione dell* Area 
Culla montagna di Sion . Egli vi fa il carattere d’ un de- 
gno minirtro del Tabernacolo ; e nel tempo medefimo quel- 
lo de i Prcdertinati , che devono abitare eternamente nella 
Celefte Sionne • 

C Hi farà degno o T^\ Ornine , 
Signore di dimo-- JL/ quis habi- 
rare nel voftro tabe ma- tabit in tabernacu- 
colo , e ripofarfì fopra lo tuo? aut quis re - 
la voftra fanta monta- quiefeet in monte 
gna ? ' fancìo tuo ? 

Quello , che cammi- Qui ingreditur 
na nell’ innocenza, e fine macula ,& o- 
adempie gli obblighi peratnrjufiitiam : 
del fuo flato . 

Quello , che ha il Qui loquitur 
cuore ifchietto > efen- veritatem in cor- 

de 
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de fuo , qui non za finzione , e che è 
egit doluta in Un- Tempre {incero nelle 
gua fua : Tue parole . 

Nec fecit prò- Quello che non fa 
xìmo fuo malum , mai torto al profilmo , 
& opprobrium non e che nemmen foflfre , 
accepit adverfus che fegliene dica male . 

Quello, chedifprez- 
duttus eft in con - za 1* empio , ed onora 
fpecìu ejus ma- quelli che temono il 
lignus : timentes Signore . 
autori Dominum 
glorificat : 

jQui jurat prò- Q uello , che offerva 
oeimo fuo , & non inviolabilmente la fua 
decipit , qui pecu - parola , che non prefta 
niam fuam non de- ad ufura , nè può eflèr 
dit ad ufuram , & corrotto da i regali 
munera fuper in- per opprimere 1* inno- 
nocentem non ac- cente « 
cepit . 

i 6)ui facit hac , Un uomo di quello 
non movebitur in carattere farà fempre 
Aternum . felice . 


proximos fuos . 
Ad nihilum de- 


SAL- 


SALMO XV. 

Quefto Salmo è una preghiera di GESÙ’ CRIST® al filo Mi- 
vii» Padre , quando il Tuo Corpo era nel Sepolcro . 

C On ferratemi , o f^yQnfervAmc, 
Signore , perchè V j 'Domine * 
ho tempre fperato in quoniam jferatà 
voi . iute . 

Io ho detto fpeflo 'Diaci Tkmno: 
al Signore: Voi diete il Deus metti es tu , 
mio Dio , e voi non quoniam bonortm 
avete alcun bifogno de’ meorum non egee . 
miei beni . 

Ma egli mi ha infpi- > $Anftis , qui 
rato un amore maravi- funt in terra ejus , 
gliofo verfo i lem liioi mirjficavit rnnes 
Julia tetm . voluntates mas 

In és . 

Ed avendoli veduti Mmltiplicat* 
eppreflt dal numero fhnt infirmita^ss 
delle loro infermità « ecrum : pofìea ao 
nulla ho io trafeurato ederavermt . 
per Tollerarli , affinchè 
poteHcro andare a lui 
con maggior prontez- 
za . 

Per ciò , che riguar- *2^ congrega- 
di i peccatori , che bo conventicula—* 
s’unifcono affine di po- forum de fangui- 

nihus : 
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nìbus : ntc memor tere fpargere il famgue; 
ero nominum eo- io non ho mai autoriz- 
rumpcrlabiamea. zate le loro conventi- 
cole j nè fatto onore 
al loro nome ne’ miei 
difcorfi . 

Domimi* pars Il Signore fu tempre 
hareditatis mt& , 1* eredità mia , e qsefta 
& calicis mei : tu eredità , o mio Dio , 
es , qui reptues voi mi conferve re te 
hareditatem meam per Tempre . 
mihi . 

Funes cecide- Io fono ftato ben di- 
riint mihi in pra- fìinto nella mia por- 
Claris : etenim ha- zione ; 1* eredità mia 
reditas mea pra- non può efler piai HO- 
dar a ejì mihi . bile . 

BenedicamDo- Io benedirò il Signo- 
tmnum» qui tri- re per avermi dato tan- 
buit mihi ititeli todifcernimento da fa- 
&um : infaper & re una così beata ele- 
ufyue età no&em zione . Tutti i giorni 
wcrepuerunt me fin’ a quella notte della 
rene* mei . naia morte fono ft*to 

eccitatola i movimen- 
ti interni del mìo cuo- 
re £ ràagra^iar-nek) . 

Tr.ovM,am k> ke avuto Tempre 

avan- 
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avanti gli occhi il Si- Dotninum in con- 
gnore , perfuafo , che fpecìu mto fempcr : 
egli va Tempre alla mia quoniam a dextris 
delira per foftenermi . ejì mihi , ne com - 

tnovear . 

Quello mi ha riem- Propter hoc la- 
pito il cuore d’ alle- tatum ejì cor me - 
grezza , quello mi ha um , & exultavit 
fatto cantare le voftre lingua mea : infu- 
lodi con tanto piacere, per & caro mea 
e quello mi fa riguar- requiefcet in fpe . 
dare ancor la morte, 
come un placido Ton- 
no , e pacifico , che. 
afpetta il momento 
della Tua rifurrezione . \ 

* Perocché voi . non Qmniam non 
mi lafcerete già lungo derclinques ani- 
tempo nel fepolcro , e mam meam in in - 
preferverete il fervovo- ferno : nec dahis 
Uro dalia corruzione . fancìum tuum vi- 

derecorruptionem. 

Ben prello voi mi fa- Notas mihi fe- 
rete rivedere il cammi- cijìi vias vita,ad- 
no della vita, il conten- implehis me lati- 
to di vedervi tal quale tia cum vultu tuo : 
voi liete, palfèrà fin fo- deleciationes in-» 
pra il mio corpo ; col- dextera tua ufque 

in 
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locato finalmente alla 
voftra delira , goderò 
per tutta 1* eternità di 
Tempre nuovi piaceri . 


SALMO XVI. 


Quello Salino è una preghiera di David , quando era perfe- 
n aitato da Saul . Quella preghiera conviene a GESÙ’ 
CRISTO, e può fervire a’ Giudi nelle loro pcrfecuzioni . 


E Xaisdi, 'Do- 
mine, jujìi- 
tiam. me Am : in - 
tende deprecatio- 
nemmeam . 

Auribus perci- 
jpe orationem me - 
am , non in labiis 
dolofis . 

De vtiltu tuo 
judicium meum 
prcdeat : oculi tui 
'videant aquita- 
tes . 

Probajìi cor 
meum, érvifìra- 
Jìi nofte : igne me 
examinajìi, & non 


L , Afciatevi ammol- 
j lire, o Signore, 
dalla mia innocenza, ed 
afcoltate la mia pre- 
ghiera . 

Porgete orecchio a* 
voti finceri , che io vi 
faccio . , 

Pronunziate in favor 
mio , e rivolgete i vo- 
llri occhi alla giuftizia 
della mia caufa . 

Voi avete provato il 
il cuor mio nel vifitar- 
mi in quelli tempi fa- 
nelli , ed ofcuri di per- 
E fecu- 
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fecuzione ; voi mi ave- ejì inventa in me 
te fatto pattare per il iniquitas . 
fuoco della tribolazio- 
ne , e mi avete trova- 
to giufto . 

Per impedire a me Z)t nonloqua - 
fletto di lamentarmi , tur os meum epe- 
di quanto gli uomini ra hominum : pro- 
mi facevano foffrire , pter verba labio- 
io ho calcata con fom- rum tuorum ego 
mittìone la brada peno cufìbdivi vias du - 
fa de’ patimenti . ras . 

Confermate i miei Perffce greffus 
patti nella flrada » che mevs in femitis 
mi conduce a voi ; af- tuis : ut noirmù - 
finché io non vacilli * veantur vtfiigia 

ima. 

E perchè voi mi ave* Ego> clamavi ,.. 
te fempre efaudito , o quoniam exaucLi- 
mio Dio : io vi chiamo Jii me , Deus ; in- 
ancora in mio foccor- clina aurcm tuam * 
fo i afcoltatemi ,, ed mihi , & exaudi 
efaudite la mia pre- verbamea . 
ghiera . 

Voi , che làlvate Mirifica mife- 
quelli , che fperano in- ricordini tuas, qui 
voi , fate rifpìender fo faìvos facis Jpe- 
pra di me le voftre mi- rantes in te . 
feràcordie . <A re - 
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A refijìentìbus Guardatemi , come 
dexter* tu* cujh- la pupilla dell’occhio 
dì me,ut pupilUm dalla violenza di quel- 
oculi . li , che pare vogliano 

mifurare le loro forze 
con le voftre . 

Sub nmbra__> Copritemi con le vo- 
ahrnm tmrum lire ali al' comparir di 
prcrtege me : a fa~ quelli empj , che incef- 
cie mpìorum , qui fantemente mi perfe- 
me afflixerunt . guitano . • 

Inimici mei Ani- I miei nemici mi 

mam me Am tir- circondano per ogni 
cumdederunt,adi- parte, hanno chiufe le 
pem fuum conclu - loro vifeere alla com- 
ferunt : os eorum paflìone ; e fieri per la 
locutnmejìfuper- loro potenza infui tano 
biam . ancora alila mia debo- 

lezza . 

Projicìentes me Dopo aver m i abban* 
nunc circumdede- donato , fi è rifvegliata 
runt me : ocuLos la loro rabbia , e mi 
fuos JÌAtuerunt de- hanno di bel nuovo at- 
clinare in terram. taccato ; non guardan- 
do più al Cielo s’ ap- 
plicano unicamente al- 
ia mia rovina . 

Sufieperunt me Eccoli , che vengo- 

E 2 no 
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no a gettarfi fopra di ficut leo paratus 
me , come un lione , adpradam : & fi- 
che fi lanci dal luogo cut catulus leonis 
ove è nafcofto fulla pre- habitans in abdi- 
da , che fe gli prefenta . tis . 

Sorgete , o mio Dio, Exurge , Domi - 
prevenitegli , confon- ne , praveni eum t 
dete le loro fperanze , & fupplanta eum : 
cavatemi dalle mani di erìpe animavi— j> 
quelli empj ; di Tarma- tneam ab impio , 
teli togliendo loro que- frameam tuam ab 
fta poffanza , eh* elfi inimicis manus 
da voi ricevono , e che tua . 
impiegano afolamente 
attraverfare i vollri di- 
fegni . 

Frapponete , o Signo- Domine » a pau- 
re > ancora in quella cis de terra divi- 
vita. qualche differenza de eos in vita eo- 
fra gl’ empi , e quello rum : de abfcondi- 
piccol numero di fede- tis tuis adimple- 
li fervitori , che avete tus eft venter eo- 
fopra la terra : Coloro rum . 
fon’ arricchiti di beni . 

Si vedono circonda- Saturati flint 
ti da una numerofa po- filiis : & dimife- 
fterità , alla quale la- runtreliquiasfuas 
feiano morendo ben parvulis fuis . 
grandi eredità . 
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Ego autem in Ma io per me procu- 
jujìitia apparerò rerò di comparire fem- 
confpeftui tuo : [et- pre puro agli occhi yo- 
tìabor cum oppa- ftri , o mio Dio , e fa- 
ruerit gloria tua . rò contento , fé potrò 
rivedere il Yoliro Ta- 
bernacolo . 

SALMO- XVII. 

David nella profperità del fuo Regno ringrazia Dio di lutti, 
i pericoli , da’ quali è ftato liberato , e di tutte le vitto- 
rie , chi ha riportate da’ fuoi nemici . Quello Salmo può 
effere applicato a GESÙ’ CRISTO . 

D lligatn te , TO amerò voi , o $i- 
Domine^j > , X g n o fe • voi che fie- 
fjriicud: mea:Do - te tutta la mia fòrtez- 
mìnus firmamen- za . Il Signore è il mio 
tum menni , & re- appoggio > il mio rifu- 
fiigiummeum,& gio , e il mio libera- 
liberator meus i tore. 

Deus meus ad- Il mio Dio è il mio 
jutor meus , & difenfore ; io metterò 
fperabo in eum . in lui tutta la mia Ipe- 
ranza . 

Proteclor meus , Ei mi protegge; egli 

& cornu falutis afficura la mia falute , 
me<t , & fufcept or e prende a cuore tutti 
Wfw • i miei intereffi . . 

E 3 Io 
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Io loderò , io invo- Laudani invo- 
cherò il Tuo nome , e cabo Dominum:& 
farò liberato da’ miei ab inìmkis meis 
nemici . falvus -ero . 

Io mi fon veduto cir- 'Circumdederunt 
condato da i dolori di me dolores mortisi 
morte: I peccatori get- & torrentes ini - 
tandofi fopra di me co- quitatìs conturba- 
rne un torrente rn’lian- ver untine . 
no porto in inquietu- 
dine . 

Gli orrori del fepol- Dolores infer- 
cro mi hanno circon- ni circumdederunt 
dato da ogni parte , ho me : prMCCUpave- 
feen veduto i lacci » te- runt me ìaqim 
lìmi da per tutto per mortis . 
levarmi la -vita . 

Nel mezzo della -mia In tribulatìohe 
afflizione ho io chia- me a invocavi Do- 
mito il Signore in mio mimm,& ad De- 
fopcorfo , ed ho rin- um menni clama* 
forzate le grida verfo vi . 
il mio Piò • . 

Lamia voce ha fapu- Et exandivit 
to penetrare fin nel fuo de tempio fanfto 
tempio , i miei clamo- fuo vocem meam : 
, ri fono arrivati fino a & clamor meus in 
lui , che gli ha in-tefi . confpecìu ejw* w- 

troivit 
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troivit iu aures 
ejus . 

Commota, ejì,& Sì > quello Dio , che 
contremuit terra: nel tempo della Tua 
fùndamenta mon- collera fa tremare la 
tium conturbata terra , e che fcuote fi- 
funt t & commota no dalle fondamenta le 
funt f quoniam.i- montagne . 
ratti* ejìeis . 

Afcendit fiimus Quello Dio, che con 

h ira ejus : & i- i fuoi fguardi accende 
piis a facie ejus fiamme vendicatrici , e 
exarfit : carbones cambia in bracieri ar- 
fnccenfì funt ab eo. denti le città intere . 

Inciinavit eoe- Quello Dio , che ab- 
los , & defeendit : balfa i Cieli , e che 
& caligo fubpedi- icende portato fopra le 
bus ejtu . . nuvole . 

Et afcendit fìi- Quello Dio , che ap- 

per Cherubim , & poggiato fu i Cherubini 
volavi* : volavi t fi la portare da i venti 
fuper penna* ven- per aria . 
forum . 

Et pofuit tene- Quello Dio , che non 

bras latibulum , puòxeoderci la fua pre- 

fnum : in circuì- fenza fenfibile , fuor 
tu ejus tabemacu- ohe a traverlo di deale 
hmejuSy tenebro- nuvole , nelle quali de- 

E + ve 
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ve invilupparli , e far- fa aqua nubi- 
ane come un taberna- bus aeris . .fr 
colo , per nafcondere 
la fua Maellà agli occhi 
noftri . 

Q uefto Dio , che Pra fulgore in 
fcioglie le nuvole con confpeclu ejus nu- 
bi lampo della fua fac- bes tranfierunt , 
eia, e le rifolve in gran- grandyér carbì- 
dine mifta di fuoco . nes igim*. 

Quello Dio , che Et intonuit de 
dall’ alto del Cielo fa- coelo Dominus , el- 
vella a i timidi mortali Altifftmus dedit 
col tuono fpaventevole, vocem fuam, gran- 
ché fa rimbombare fo- do & carbones i - 
pra di elfi . • 

Quello Dio , che Et mìfit fagit- 
conquide i fuoi nemici tas fuas , & dijji- 
co i raddoppiati baie- pavit eos ifulgura 
ni , co’ quali abbaglia multiplicavit , & 
loro la villa : e che gli conturbavi eos . 
diffipa col fulmine, che 
egli vibra , come frec- 
cia fopra il lor capo . 

Quello Dio final- Et apparuerunt 
mente , che fece vedere fontes aquarnm , 
.altre volte le forgenti & revelata funt 
dell’ acque le più na- fundamenta orbis 

ter - 
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terrarum . 

■SI 

4K 

Ab incr esatto- 
ne tua, Domine, ab 
infpiratione Jpiri- 
' tus ira tua . 


Mifit de fum- 
mo, & accepit me: 
& ajfumpfit me de 
aquis multis . 


Eripuit me de 
ìnìmicu meis for- 
tifjìmis , &abiis 
qui oderunt me : 
quoniam conforta- 
ti funt fuper me . 

Pravenerunt me 
in die affiicìionis 
me a : & facìus ejì 


fcolte , e gli abilfi più 
profondi . 

( Ciò fu allora, o Si- 
gnore , che fdegnato 
del mare, che fi oppo- 
nete alla fuga del vo- 
flro popolo , voi gli or- 
dinafte , che gli aprite 
il fuo fieno , e gli date 
libero il pato . ) 

Quello Dio ifteto è 
quello , che dall’ alto 
del Cielo fi è degnato 
di ftendermi la mano , 
e che mi ha tirato co- 
me dal mezzo deli* on- 
de , dove io andava a 
perire . 

Vedendo egli , che 
io non poteva più refi- 
fiere a’nemici non men 
potenti , che accaniti 
contro di me , mi ha 
liberato dalle lor mani. 

In quello tempo delle 
mie perfiecuzioni han- 
no fipeto provato di 

lor- 
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ìbrprendermi : Il Si- Dominusprotecìor 
gnore mi ha Tempre mens . 
protetto . 

Perchè ho trovato Eteduxitmeìn 
grazia apprefib lui , ha latitudinem : fal- 
-dato compimento alla vumme fecti,quo- 
mia liberazione con la niam voluti me . 
rovina intera de’ miei 
nemici , e mi ha ripo- 
rto in piena libertà . 

Così il Signore ri- Etretribuk mi- 
compenferà Tempre la biDominus fecm- 
rettitudine del mio ditm.jiijiti.iam me-" 
cuore , e la purità del- am * & fecundum 
le mie azioni . puritatem manu - 

nm mearum re tri- 
buti mihi : 

Imperocché iononmi Qwa cujiodi- 
Tono mai allontanato *vi vias Domini , 
/ dalle Tue vie , e non mi nec impie gejji a 
/ fono mai contaminato Deo meo . 
colla «minima empietà . 

Tenendo Tempre a- Qwmam mnia 
vanti gli occhi i Tuoi judiciaejusin con- 
giudizj mi Ton Tempre fpettu meo : &ju- 
piegato lotto al giogo Jìitias ejus non re- 
della Tua legge . • : pulì a me; . 

Rifoduto pià chemai Et ero imma - 

culatns 
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culatus cum eo : di confervare la mia in- 
& obfervabo me Docenza impiegherò 
Ab iniquitate trita, per P avvenire ogni fol- 
leci nudine per evitarli 
ma le . 

Et retribuet mi- Così il Signore ve- 
hi Dominus fecun - dendo Tempre in me un 
dumjujìrtiam me- cuor retto , e delle a- 
am 3 ■& ficundum zioni innocenti , me ne 
furuattm manu - farà raccorre i frutti • 
um mearum irt~> 
con ff etili . acido- 
rum ejns . 

Cum fxncìo fan- Sanai© Dio , voi fie- 
tìus eris , ■& cum te mifericordiofo verfo 
*vvro innocente in- di chi ufa mifericordia > 
Mcens tris : e non late male a chi 

non ne fri . 

Et corti ele&o Voi fiete buono col 
elecius eris : ,& buono , e diventate 
cum ferver foyer- cattivo contro il eaf- 
verteris . tivo.. ; 

Quonum tufo - Voi pigliate a cuore 

fulwnbfmilwir-j di foccorrere un popo 1 - 
falvttm facies : lo fottopofto alle vo- 
& oculos fuferbo - ftre volontà nel tempo, 
rum burnì li abis . dbe confonde i Tuperbi 
noftri nemici . 

Voi 
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Voi avete fatto ri- Quoniamtuil- 
fplendere , o Signore , Inminas lucernam 
la voftra divina luce fo- me<xm , Domine : 
pra di me per illumi- Deus meus , illu- 
narmi : non mi lafcia- mina tenebrai me- 
te ricader nelle tene- as . 
bre . 

Con voi io fcanferò Quonìam in te 
tutti i pericoli ; ap- enfiar a tentatio- 
poggiato al foccorfo ne, & in Deo meo 
del mio Dio n<5n vi è tranfgrediar mu - 
muraglia , che io non rum . 
penetri . 

Poiché il mio Dio è Deusmeusim- 
la fantità iilefla ; le fue ■ pollata via ejus : 
parole fono lìncere , e eloquia Domini i- 
pure come l’oro, che gne examinata : 
è fiato provato nel fuo- protecìor ejì omnu 
co ; fedele egli nelle um fperantium in 
fue promefle, proteg- fe . 
ge tutti quelli, che han- 
no fiducia in lui . 

E dopo ciò , che po- Quoniam quis 
trò io temere ? vi è for- Deus prater Do- 
ti un altro Dio, che il minumì aut quis 
Signore ? vi è forfi un Deus prater De- 
fitto Dio fuori del no- umnojìrumt 
ftro? 

Deus 
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Deus qui pra- Quefto è quel Dio , 
cìnxit me virtute : che mi ha fornito di 
& pofuit immacu - fortezza , e che mi ha 
latam viam me- fatto camminare con 
am . fìcurezza per fentieri 

pericolo!! . 

Qui perfecit Egli mi ha datai’ a- 
pedes meos tam- gilità de’ cervi , allor- 
quam cervorum , che per fottrarmi al fu- 
& fuper excelfa rore de* miei nemici fo- 
fiatnens me . no flato obligato a fug- 
gire fulle cime de’mon- 
ti . 

Qui docet ma- Quefto è quel Dio , 
nus meas ad pra- che mi ha infegnato 
lium : &pofniJìi, l’arte della guerra. Voi 
ut arcum areum , liete quello, o Signore, 
brachia mea . che mi avete dato , co- 
me un braccio di bron- 
zo per combattere . 

Et dedijìi mìhi Voi liete quello , che 
proteftionem falu- proteggendomi mi ave- 
rii tua : & dexte- te liberato da tanti pe- 
ra tua fufcepit me: ricoli; la voftramano 
onnipotente mi ha fo- 
ftenuto . 

Et difciplina tua Voi avete Tempre 
correxit me grifi- avuta cura d’ iftruirmi, 

e di- 
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e dirigermi . Perciò io nem ,& diftiplhm 
non voglio mai altro tua ipfa me docc- 
io? ulve , che le voftre bit . 
divine lezioni . 

Quando io camini- Dilatafli grefi* 
nava per un fentiero fus meos fubtus 
affai angufto , voi ave- me: &nonfimt iu- 


te avuto la bontà di 
{largarlo fotte i miei 
patti , e di prevenire in 
tal modo le mie cadute. 

Ho detto pieno di 
confidenza in voi : In- 
feguirò i mie! nemici , 
gli arriverò, nè ritor- 
nerò dalla battaglia 
fenza averli intiera* 
mente disfatti. 

Io gli roverfeerò fen- 
za che pettino rialzar- 
li , e gii calpefterò fot- 
tei miei piedi . 

* Voi mi avete data 
forza, o Signore, per 
far la guerra , voi ave- 
te abbattuti fottoimiei 
piedi tutti quelli , che 
fi erano motti contro dà 
me. 


firmata vefiigitt 
mta . 


Perfequar ini - 
mìcos meos , & 
comprehendam il- 
los : & non con- 
vertar donec defi- 
àant . 

Confringam il- 
io s , nec poterunt 
fiate : cadent fub- 
tus pedes meos . 

Et pracimijti 
me virtute ad bel- 
lum : & fupplan- 
tafii infurgentes 

in me fìibtus me . 

Et 
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Et inimico* me- Voi avete fatto voi - 
csdedijìi mihidor- tar le fpallca' miei ne- 
fum , & odiente s mici , ed avete fatto 
me dijperdidifìi . perire quelli , che la 
lor rabbia aveva arma- 
ti contro di me . 

Clamaverunt , Nella loro rotta han- 
nec erat qui fai- no chiamato ajuto , nè 
vos faceret , ad fi è trovata perfona per 
Dominum, tiec ex* liberarli; hanno invo- 
limi? eos . cato il Signore , ma 
non gJi ha afcoltati . 

Et commi nuam Come il vento porta 
eos ut pulverem la polvere , e fecca il 
ante faciem venti : fango delle brade , io 
ut lutum platea- ho dilHpato i miei ne- 
rum ddebo eos . mici , e gli ho fatti 
fcomparire . 

Eripies me de con ^ Voi avete riunito 

tradiclionibus po- tutto Ifraello fotto le 
pilli : conjìitue s mie leggi , e avete ag- 
me in caput Gen- giunto le Nazioni di 
tium. più al mio dominio . 

'Popnlus, quem Popoli , che io non 
non cognovi , fer - conofcea per miei fud- 
vivit mihi : inau - diti , oggi mi fon fog- 
àitu auris obedi- getti, e mi preftano una 
vit mihi . pronta obbedienza . 

E que- 
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E quelli ftranieri in- PUH alieni 
deboli ti dalle loro dif- mentiti funt mihi , 
fatte , e non potendo jìlii alieni invete- 
più foftenerfi contra la rati funt , & clau- 
mia potenza, fono obli- dicaverunt a fi- 
gati a fingere amore , mitis fuis . 
e zelo per me . 

Viva dunque per Vivit Dominus, 
fempre il Signore , e & benedifius De- 
benedetto fia il Dio , us meus , & exal- 
che adoro ; lodato fia tetur Deus falutis 
quel Dio , che mi ha mea . 
liberato da tanti peri- 
coli . 

Siate lodato , o mio Deus , qui das 
Dio , voi che fottopo- vindiclas mihi , 
nete i popoli alla mia & fubdis populos 
dominazione , che mi fub me , liberator 
vendicate de’ miei ne- meus de inimicis 
mici , e che mi fottrae- meis iracundis . 
te dal loro furore . 

Voi mi avete levato Et abinfurgen- 
di mira a quelli, che tibus in me exalta- 
fi movevano contro di bis me : a viro in- 
me ; voi avete rendu- iquo eripies me . 
ta affatto inutile la lor 
malizia , e i loro rei 
difegni . 

. 6 Pro- 
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Propterea con - Per quello / o Signo- 
fitebor tibi in na- re , facendo io rifenti- 
tionibus, Domine : re la mia voce alle na- 
& nomini mopfzl- zioni le più rimote 
mum dicam . canterò Salmi alla glo- 
ria del voftro nome . 

JMagnijìcans Pubblicherò ben io , 
falutes Regis ejus, che avendo voi eletto 
& faciens miferi- David per Re del vo- 
cordiam Chrijìo ftro Popolo , 1’ avete 
fuo David , & fè- liberato da mille peri- 
mini ejus ufque in coli , e che dopo avere 
feculum . fpiegata fopra di lui la 

voftra mifericordia , 
avete inoltre promeflo 
di (tenderla per Tempre 
fulla fila pofterità . 


S A L M O XVIII. 

Il Profeta loda prima le perfezioni di Dio , che riiplendonft 
nelle fue opere , e fa poi 1’ elogio della legge Divina , e 
• c’ infegna così ad eflimarla , ed amarla . Quello Salmo 
pigliato nel fenfo allegorico , s’ applica a GESÙ’ CRISTO, 
e agli Apofloli . 

C e/2J/i enar- 
rai glo - 

ritxm Dei , & ope- nendo a’ noftri occhi 
ra manuum ejus le meraviglie, che con- 

F . . tengo* 


I Cieli pubblicano la 
Gloria di Dio; efpo- 


i ' 
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tftPgQ.no , e c infegtia- wnuntiat firma- 
to® quale è quello , che jnentum . 
gli ha formati . 

Ciaichedun giorno Dief dieì eru- 
ipfegna a lodar Dio al ttat ver}>um , & 
giorno feguente , ed nox notti indicai 
ogni notte iftruifce la fciettfpw} . 
notte , che fegue , nell* 
arte di cantar le lodi 
del Creatore . 

Per altro , quelle lo- ì^ofi funi loque- 
di , che non fono mai /<e , neque fermo- 
jnterrotte , fono infie- nes , quorum non 
me un linguaggio intei- audiantur voces 
' ligi bile a tutti i popoli eorum . 
della terra t ' 

La voce dell’ opere In omnem ter - 
del Signore li fparge ram exivit fonus 
per tutto V univerfo , e eorum , & in fi - 
rimbomba lìn’all’eftre- nes <orhis terra 
rnità del Mondo . verba eorum • 

Ma principalmente InSolepofuit ta- 
uel Sole Iddio lì fcuo- bervaculum fuum: 
pre a noi, e pare, che vi & ipfi tamquam 
abbia (labilità la lya fponfus procede%s 
Ganza , tanto grazio- do thafow fyo • 
fp i pome unp fpofo , 
che efce dalla fua ca- 
mera nuziale . Exul- 


© i David.,. 67 
Exulta*vit ut Quello beli’Aftro co- 
gigns ad ctnrrtn- mincia con velocità da 
4amvi*m>*futn- Gigante la Tua carne- • 
mo tod'9 ■e'grfflfo ra , e va ogni giorno 
ejus ; da un’ eftremità del 

Et occurftts ejus Mondo all’ altra, fpan- 
ìtfiiuc ad fumnmfn dendodaper tutto la 
tjus , n tc ejì qui fua luce , e il fuo ca- 
fe abbondat a va- lorè. 
hre ejus . 

Lex Domini Tale è la legge del 
mmaculata , con- Signore , bella , e pu- 
vcrttns animus : ra , come il Sole : ra- 
teJHttvmium Do- pifce tutti quelli * che 
mini fidele , fu- la contemplano , e fe- 
pientium pr ajìans dele nelle lue promelle 
parvulis . inipira fapienza ne i 

più idioti . 

hJìitU Domi- La legge del Signore 
ni reclu , Utìfi- c’ inlegna il cammino 
cantes corda: prò- diretto dèlia felicità, 
ceptum Dominili* sbàfìdifce la triftezza 
cidum, illumincms del noflro cuore , e dlt 
oculos . fipalé tenebre da ino- 

ltri fpi ri ti . 

Timor Domini La legge del Signore 
[antou , perni* è Tanta, e inalterabile, 

F 2 e giu- 
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e giufta , e fi giuftifica nens in faculum 
da fé ftefia . [acuii : judicicuj 

Domini vera , , ju- 
Jìijìcata in fernet - 
• ìpfa. 

Efia è più defidera- 'Dejtderabilia 
bile dell* oro , e di tut- fuper aurum , & 
te rie pietre preziofe , e lapìdem pretiofum 
più dolce del mele il multum : & dul- 
più foave . dora fuper mel 

& favum . 

L’ efperienza mi fa Etenim fervus 
parlar così : io offervo , tuus cufìodit ea , 
o mio Dio , quella di- in cujìodiendis il - 
vina legge , e trovo una lis retributio mul- 
dolcezza infinita in of- ta . 
fervarla . 

Con tutto ciò chi può Delifta quis in- 
conofcere perfettamen- telligìt ? ab occul- 
te tutto quello , che ci tis meis munda^> 
rende colpevoli avanti me : &abalienis 
a voi? Purificateci dun- parce fervo tuo . 
que dalie macchie , che 
io non conofco , e fo- 
pra tutto prefervatemi 
da’ peccati di malizia . 

S’ io fon tanto fortu- Si mei nonfue- 
nato da non lafciarli rint dominati, tunc 
.. * imma- 
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immaculatus ero : dominare fopra di me , 
& emundabor a evitando le grandi ca- 
delitto maximo . dute , io non lafcerò di 
comparir puro agli oc- 
chi voftri . 

Et erunt ut com- Allora vedrete voi 
placeant eloquio. con piacere il mio fpi- 
oris mis : & medi - rito meditare le voftre 
tatio cor du mei in perfezioni , e la mia 
conjpefìu tuo fem- bocca lodarvi . 
per . 

Domine, adju- Voi , o Signore , il 
tor meus , & re- mio appoggio , e il mio 
demptor meus . liberatore . 


SALMO XIX. 

Quello Salmo è una preghiera del Popolo per il felice fucceuo 
dell’ armi del Principe . 


E Xaudiat te 
Dominus in 
die tribiilationìs : 
protegat te nomen 
Dei Jacob . 


Mittat tibi au- 


P Rincipe , noi pre- 
ghiamo il Signo- 
re , che afcolti i voti , 
che voi gli fate ne’ vo- 
leri bifogni , e che il 
Dio de’ noftri Padri vi 
protegga in tutti i pe- 
ricoli . 

Quando voi alzerete" 

le 
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le mani verfo il fuo fan- xìlìum de fanfto : 
tuario vi conceda il & de Sion tueatur 
foccorfo , che impio- te. 
rerete , e dall’ alto del- 
la celefte Sion tenga 
gli occhi aperti per ve- 
gliare ai la voftra difefx. 

Si ricordi di tanti fa- JMemor fa 0- 
crificj , che gli avete mms facrifaii tui: 
fatto offerire, per ti- &hoiocau)ìum tu- 
rare fopra di voi la fua um pingue fiat . 
protezione , e gradifca 
i voliti olocauiii . 

Appaghi tutti i vo- Tribuat tibi fe- 

flri defiderj , e faccia cundumcortuum : 
riufcire tutti i voftri & omne conjilium 
difegni . vuum confarne t . 

Ed oh qual farà la Lttabimur in 
noftra allegrezza quan- falutari tuo : & 
do vi rivedremo ufcito in nomine Dei «fi- 
dai pericolo , e vitto- Jìri magni fa abi- 
riofo de’ voftri nemici! mur . 
ma noi non ci faremo 
gloria de’noftri vantag- 
gi , fe non in quanto 
gli riguarderemo , co- 
me effetti della bontà 
del noftro Dio . 
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Impleat Domi- .Di nuovo dunque 
nus omncspetitio- renda il Signore com- 
nes tuas : nunc co - piti i voftri defiderj : 
gnovi , quoniam Egli lo farà » o Princi- 
falvum fecit Do - pe ; la fua bontà , e la 
minus Qhrifum voftra confidenza in lui 
fuum , ci rendon ficuri della 

Tua protezione l’opra di 
voi - 

Fxaudiet ìllum Dall’ alto del Cielo , 

de coelo fanfto fuo : come dal Tuo fantuario 
in potcntatibus fa- efaudirà le preghiere 
lus dextera ejus . voftre , e fpiegherà per 
foccorrervi la potenza 
del fuo braccio . 

Hi in curribus , Si appoggino pure i 

& hi in equis: nos coltri nemici fu i loro 
mem in nomine cavalli» efuilorocar- 
Vominì Dei n^jìri rj ; quanto a noi , per- 
invQcabrmus . iìiafi , che tocca al Dio 
dell* armate il conce- 
v . dere la vittoria , invo- 
cheremo il fuo nome • 
. Ipfiùbligati funt, E foftenuti dal fuo 
& ceciderunt : ms foccorfo noi faremo 
mtmfurrtximus foccomber tutto fotto 
& treftifumus . lo sforzo delle noftre 
armi ; e quelli , che fi 
lufin- 
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lufingano d’ abbatter- 
ci , ci vedranno inal- 
zati (opra di loro per 
la vittoria . 

Sopra tutto , o Si- Domine, fai vnm 
gnore, confervateci il fac regem :& ex- 
Re , e quando ci ve- ciudi nos in die , 
drete prollefì avanti di qua invocaveri - 
voi pregarvi in di lui mus te . 
favore , non rigettate 
fuppliche così giufte . 


SALMO XX. 

Quello Salmo è un ringraziamento del Popolo per il fucceflo 
dell’ Armi del Principe centra gli Ammoniti . 

I L Re fi farà ferapre T'A Ornine , in 
un piacere , o Si- 1 J virtute tua. 
gnore , di lodare la vo- latabitur Rex : dr 
fira potenza ; e ricono- fuper [aiutare tu- 
feerà con eftrema alle- um exultabit ve- 
grezza , che deve a voi hementer • 
la fua falute . 

Voi avete appagati Defìderium cor- 
i di lui defiderj , ed ave- dis ejus tribuifti 
te efaudite le di lui ei : & voluntate 
preghiere . labiorum ejus non 

fraudaci eum . 

«gMO- 
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Quoniam pra- Voi l’avete provedu- 
venifli eum in be- to delle voftre più dol- 
nedidlionibus dui- ci benedizioni , e gli a- 
cedinis ipofuifti in vete incoronata la fron- 
ti/? ejus coro - te con un ricco diade- 
nam de lapide pre- ma. 
tiofo . 

Vitam petiit a Non contento di aver- 
te : & tribnijli ei gli conferva ta la vita 
longitudinem die- nelle battaglie , come 
rum in ftculum , egli vi aveva pregato , 
& in ftculum—9 voi volete , che viva 
[acuii . per Tempre nella Tua 

pofterità . 

Magna ejì glo- Egli è pervenuto a 
ria ejus in fallita - un alto grado di eie- 
ri tuo : gloriam , vazione per la cura co- 
& magnumdeco- ilante, che voi vi liete 
rem impones fuper prefo di foccorrerlo ; 
. voi l’ inalzerete Tempre 

più , e aggiungerete 
ancor molto alla di lui 
gloria . 

Ghoniam dabis Voi ne farete a per- 
eum inbenedittio- petuità un modello d’ 
nem in ftcnlum un Principe benedetto 
[acuii . Ui/jica vis dal Cielo s ed egli ve- 

G dendo 
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dendo gli occhi voftri eum in gaudio cum 
fempre filli fopra di fé vultu tuo . 
farà tranquillo in mez- 
zo a i maggiori peri- 
coli . 

Giulio frutto della Quoniam Rex 
di lui fperanza nel Si- Jperat in Domino : 
gnore , e nella mi feri- & inmifericordia 
cordia dell’ Altiflimo , Altijjìmi non coni- 
che ni una cofa lo tur- movebitur . 
bi . 

Fate provare , o Si- Inveniatur ma- 
gnore , a tutti i voftri nus tua omnibus 
nemici la potenza del inimicis tuis : dex- 
voftro braccio , impa- ter a tua. inveniat 
dronitevi di loro in fòr- omnes , qui te ode- 
ma. , che non pollino runt . 
più fuggire . 

Saranno fommamen- Pones eos ut eli- 
te cofternati al vedere banum ìgnis iru» 
accenderli il fuoco del tempore vultus 
voftro fdegno , e ne fa- tui : Dominus in 
ranno confumati in un ira fua conturba- 
iftante , come il legno bit eos , & devo- 
lvi un* ardente fornace . rabit eos ignis . 

Voi ridurrete al nien- Vruftum eorum 
te la lor fortuna , il de terra perd.es : 
frutto delle loro fati- & femen eorum a 

filiis 
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filiis homìnum . che *. e de’ loro delit- 
ti , ed efterminerete 
la loro razza . 

Qmnhtn de - Hanno elfi ardito at- 

clinaverunt in te taccarvi » ma non han- 
mala , cogitave- no potuto formare , 
runt confilia , qua che vani difegni . 
nonpotueruntjìa- 
bilire . 

Quoniam pones Voi metterete in fu- 

eos dorfum : in re - ga quelli temerarj , ed 
liquiis tuisprapa - ancor quando rimedi 
rabis vultum eo- dallo fpavento dopo 
rum. una lunga fuga volte- 

ranno faccia ; voi ap- 
profitterete di quello 
momento per vibrar 
> contro di loro il rello 

de’ vollri dardi . 

Exaltare, Domi - Fate rifplender cosi, 

ne, in virtute tua: o Signore, la vollra po- 
cantabimus , & tenza ; che dal canto 
pfallemus virtù - nollro ne celebreremo ^ 
tes tuas . le maraviglie . 


G 2 


SAL- 




76 

SALMO XXI. 

Qucfto Salino deve intenderli letteralmente di GESÙ’ CRI- 
STO . Il Profeta fa in elfo parlare il Salvaiore fulla Croce • 

M io Dio , mio T"\ Eus , Deus 
Dio, confiderà- I J meus , re- 
te Jo flato, nel quale fpiceinme : quo- 
io mi trovo ; perchè re me dereliquijìi? 
mi avete abbandonato Longe a [aiuterà 
alla rabbia de’ miei ne- me a. verbo, delitto - 
mici ? I peccati , de’ rum ineorum . 
quali ho voluto cari- 
carmi , vi domandano 
giuftizia contro di me. 

Io v’ invoco di gior- Deus meus, clo- 
no in mio foccorfo, o mabo per diem, & 
mio Dio , io v’ invoco non exaudies , & 
di notte , e voi liete notte : & non ad 
Tempre ugualmente for- injìpientiam mihi. 
do alle mie grida ; e 
pure la mia preghiera 
non è indifcreta . 

Ciò non ottante voi Tu autem iris 
ve ne ftate tranquillo fantto habitas, la- 
nelvoflrofantuariofen- us Ifrael . 
za penfarc a (occorrer- 
mi ; voi , le cui miferi- 
cordie ha celebrato 

In 
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tante volte Ifraele afuo 
riguardo . 

In te fperave - 1 noftri Padri fpera- 

runt Tatres no - rono in voi ; in voi fpe- 
Jlri ; fperaverunt, rarono nelle loro affli- 
& hberajìi eos . 2 Ìoni , e ne furono da 
voi liberati . 

Ad te clama ve- Alzarono le loro grì- 

runt , & / 'divi fa- da verfo di voi , ed ae- 
nfi funt ; in te fpe- corrette al loro foccor- 
raverunt , & non fo ; fperarono in voi , 
funt confufi . e non fperarono in va- 
no . Erano etti forfè 
più degni di eompaf- 
fìonedi me ? 

Ego autemfnm Son riguardato più 
vermis , & non tofto , cóme un verme 
homo , opprobriutn della terra , che come 
hominum , & ab- un Uomo; fon diventa- 
jecìio plebi s . to 1 obbrobri o degl i uo- 

mini , e ’I rifiuto dèlia 
plebe , che mi giudica 
fin indegno di vivere . 

Omnes vìden - I più fcelierati fan- 

tes me deriferunt no pur fofpirare i tefti- 
meilocutifuntla - monj del loro fuppli- 
biis , & moverunt zio , ma gli fpettatori 
caput . del mio fi fanno de’ 

, G 3 miei 
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mici tormenti un og- 
getto delle più amare 
derilioni ; e muovono 
il capo infui tandomi . 

Egli ha pollo , dicon Speravit in~> 
olii , la fua fperanza Domino , eripiat 
nel Signore ; il Signo- eum ; falvum fa- 
re dunque lo liberi ; ciat eum, quoniam 
poiché il Signore lo vult eum . 
ama , ce lo tolga di 
mano . 

Voi liete , o mio Quoniam tu es, 
Dio , che per un mira- qui extraxijìi me 
colo della vollra po- de ventre ; fpes 
— lenza mi tiralle dal fc- mea ab uberibus 
no , dove le vollre ma- matris mett . 
ni mi avevano forma- 
to ; torto che iofeppi 
poppare, feppi fpera- 
re in voi . 

Dal feno di mia ma- In te projeHus 
dre fui accolto nelle f^m ex utero : de 
vollre braccia ; io vi ventre matris mea 
riconobbi fin d’ allora Deus meus es tu , 
per mio Dio , e v' ado- ne difcejferis a me, 
rai poi fempre. ; non 
mi abbandonate dun- 
que in quello giorno, o 
Signore. Quo- 
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jQuoniam tri - I miei mali fon ben 

bulatio proxima-» pefanti , e non ho per- 
ejì , quoniam non fona , fuori di voi , da 
ejì qui adjuvet . cui polla fpcrar foc- 
corfo . 

Circumdederunt 1 miei nemici , co- 
me vituli multi ; me tanti tori furio!! , 
tauri pingues ob- m*? hanno circondato 
federunt me . da ogni parte . . 

Aperuerunt fu - Son venuti a fcagliar- 
per me os fuum , fi fopra di me , come 
Jìcut leo rapiens , lioni , che rugifcono 
& rugiens . di rabbia per la fame , 

* V e che fi {lanciano con 

la gola aperta fulla lor 
preda . 

Sic ut aqua ef~ Han fatto colare il 

fufus fum , & di - fangue , come torrente 
fperfa funi omnia d’ acqua , da tutte le 
offa me a . parti del mio corpo; 

tutte le mie offa fono 
llogate . 

Faftum ejl cor Sento dentro di me 
meum tamquam dileguarli le mie forze, 
cera liquefcens in come fi ftrugge la cera. 
medio ventris mei. 

Aruit tamquam Le mie membra lo- 
tefìa virtus mea , no fenza vigore , e ina- 

G 4 ridite , 
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ridite , come la creta , & lingua mea ad- 
pattata per la fornace ; hafit faucibns me- 
li. mia lingua fi è at- ts ; & in pulvc- 
taccata al mio palato ; rem mortis dedu- 
rr fomma voi mi avete xìjìi me . 
ridotto a tale eftremi- 
tà , eh* io , o Signore , 
pottò annoverarmi tra’ 
morti . 

Io mi vedo invertito Ghtoniam cir- 
da una turba di fcelle- cumdederunt me 
rati , e di furiofi , che canes multi , con- 
altro non' fofpirano , cilium malignan - 
fuor che la mia morte . thim obfedit me . 

M* hanno traforate Foderunt ma- 
le mani , e i piedi , ed nus meas , & pe- 
hanno ftirato con tal des meos, dinume- 
violenza il mio corpo , raverunt omnia 
che fe ne potrebbero offa mea * 
facilmente contare tut- 
te 1’ otta . 

E pure in tale flato Ipfi vero confi- 
lo fono un dolce fpet- deraverunt,& in- 
tacolo per etti , e pa- fpexerunt me ; di- 
feono gli occhi loro co’ viferuntfibivefii- 
miei dolori ; e final- menta mea, & fin- 
mente per non rifpar- per vejìem meam 
miarmi alcun genere di miferunt fiortem . 


. — . igf 
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fupplizio, fi fon divilì 
i miei abiti fiotto gli oc- 
chi miei , ed han get- 
tata la fiorte fiulla mia 
verte . 

Tu autem,Do- Che altro afpettere- 
mine , ne elonga- te dopo tutto ciò , o 
'veris auxiliunL-3 Signore , per venire a 
tuum a me, ad de- /occorrermi , e penfiare 
fenjtonem meam alla mia difiefia ? 
confpice . 

' Ente a framea , Non mi laficiate lan- 
Deus , animami guire per lungo tempo 
meam , & de ma- fiotto la fipada della vo- 
nu canti unicam ftra giuftizia . 
meam . 

• Salvarne ex ore Liberatemi folleci- 
leonis , & a cor- tamente da qtiefte be- 
nibus unicorninm ftie feroci , e crudeli , 
humilitatem me- ed in vece di quefta vi- 
• - ta temporale , che io 

già perdo per voftro 
comandamento , fate- 
mene prefto ripigliare 
una nuova . 

*Al [arrabo no- Allorvittoriofio del- 
men tuum fratri - la morte annunzierò a’ 
bus meti ; in me- miei fratelli gli effetti 

del- 
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della voftra potenza , dio Ecclefia lau- 
e pubblicherò le voftre dabo te . 
lodi nella radunanza 
de’ fedeli . 

O voi , io dirò J oro , Qui timetis Do- 
cile fervite il Signore , minum , laudate 
intuonate Inni in fuo eum , univerfitm 
onore; celebrate tutti femen Jacob , glo. 
la lua gloria , o figliuo- rijìcate eum » 
li di Giacob . 

Tutta la pofterità Timeat eum om- 
d’ Ifraele s’ unifica ftret- ne femen Ifrael ; 
tamente al Signore , quoniam non fpre- 
egli è T alilo degli a £■ vit , neque defpe- 
flitti , nè rigetterà mai xit deprecationem 
da fe le loro preghiere, pauperis . 

Egl i mi ha riguarda- TSlec avertìtfa- 

to nella mia afflizione, ciem filmarne, 
e lì e intenerito alle gri- eum clamarem 
da , che gli ho fatto ad eum , exaudi- 
fentire. vit me. . 

cantero , o mio Apud te laus 
Dio , le voftre lodi per mea in Ecclejìa_, 
la bocca di quella mol- magna ; vota mea 
titudine infinita d’ ucv- reddam in conce- 
rtimi , che comporran- £lu tìmentium > 

no la voftra Chiefa , eum. 
e rinnoverò inceflante- 

Edent 
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mente il mio fagrificio 
alla villa de’ fedeli . 

Edent pauperet lo farò federe i po- 

faiirabuntur ; veri alla mia menfa , e 
’ & laudabunt Do- ne faranno fazj ; cer- 
minum , qui requi- cheranno edì il Signo- 
runt eurn-yvivent re , e penetrati dalle 
corda eorum in _j dolcezze , che trove- 
fétculum fcculi . ranno in lui , non cef- 
feranno mai di lodarlo, 
ed il cibo, che io darò 
loro, gli farà vivere per 
fempre . 

Reminifantur, 1 popoli della terra , 
tb* convertentur e i più lontani apriran- 
ad Dominum uni- no gli occhi foprail lo- 
•verfifines terra . ro deviamento , e fi 
convertiranno al Si- 
gnore . 

Et adorabunt in Tutte le Nazioni 

confpecìu ejus uni- verranno a prolira r fi 
verfafantiliagen- avanti di lui , ed a ren- 
tium . dergli omaggio . 

J^uoniam Do- Poiché tocca fola- 

di»/ ejì regnum , mente al Signore di re- 
& ipfe dóminabi - gnare ; ed egli deve . 
tur gentium . efercitarè il fuo impero 

fopra tutti i popoli . 

I rie- 
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I ricchi (ledi, e i gran- Manducave - 

di ancora del Mondo runt , & adorave- 
verranno ad adorarlo , runt omnes pm- 
ed a guftare le delizie gues terra: in con- 
della Tua menfa ; e fi- fpecin ejns cadent 
nalmente tutti i mor- omnes, qui defcen- 
tali piegheranno le gi- dunt in terram . 
nocchia avanti a lui . 

Così ripofandomi Et anima mea 
nel feno della gloria illi vivet , & fe- 
col Padre mio vedrò i menmeumferviet 
figliuoli acquifiatigli ipfi • 
col mio fanguc render- 
gli un fedel culto . 

11 fuo nome farà an- Annuntiabitur 
nunziato a quelli , che Domino generatio 
devono comporre que- ventura : & an - 
ila felice generazione , nuntiabunt codi 
• ed uomini ripieni di jujlìtiam ejus po- 
una celefte dottrina pulo,qninafcetur, 
predicheranno al po- quem fecit Domi - 
polo eletto la legge del nus . 

Signore . 
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SALMO XXII. 

David in quello Salmo confiderà Dio come nn baon Pallore , 
e folto quella figura efpone le cure della Previdenza a fu » 
riguardo . Quello , che racchiude quello Salmo , i tutto 
Criltiano, e principalmente non vi è fervo di Dio , che 
non polfa applicarcelo in un fenfo Morale , e Spirituale . 

D Ominus re- X L Signore vuol pi- 
gi? me , & X guarii cura di me ; 
mhil mihi deerit : io non mancherò mai 
in loco pafcu <t ibi di nulla ne’ pafcoli fe- 
me collocavi . lici, ne i quali mi ha 
condotto . 

Super aquam Egli mi ha nudrito 
refeflionis educa - preflo all’ acque per 
vit me ; animam difendermi Tempre dal- 
meam convertit . la fete, e dal caldo; e fe 
qualche volta io mi fo- 
no sbandato dalia fua 
,, cuftodia, egli ha ben 
faputo ricondurmi all’ 
ovile . 

Deduxit me fu- M’ha rimeflb fui buon * 
per femitas jufii- fentiero , da cui mi era 
tia,propter nomen fviato , e ciò per puro 
fuum . effetto delia fua mife- 

ricordia . 

Nam etfi am- Ora per tanto , o Si- 
bulavero in medio gnore , eh’ io mi veg- 
umbrA mortisi non go con voi , io farò fen- 

za 


ì 
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za timore nel mezzo timebo maio : quo- 
de’ pericoli i più evi- niamtumecumes. 
denti . 

La verga paftorale , Virgo, tua » èr 
che voi avete in mano , baculus tuus, ipfa 
aflìcura il mio ripofo me confolata funi. 
contro tutto ciò , che 
io potrei temere . 

Voi avete avuto cu- Parafi in con- 
ia di foftentarmi con fpeflu meo men~ 
un cibo robufto contro fam, adverfus eos , 
gli attacchi de" miei qui tribulant me . 
nemici 

Quando pareva, che Impinguaci in 
io dovetti effèr immer- oleo caput meum : 
fo nell’ amarezza , voi & calix meus ine - 
avete verfato fopra di brians quam pra- 
me le più dolci confo- clarus ejì ! 
lazioni , e mi avete co- 
me inebriato di alle- 
grezza . 

Tanti contraffegni Et mifericordia 
della voftra bontà , o tua fubfequetur 
Signore , mi fanno fpe- me , omnibus dic- 
iate , che la voftra mi- bus 'vita me a : 
fericordiami accompa- 
gnerà per tutto il cor- 
fo della mia vita . 
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Et ut inhabitem E (fa mi condurrà fi- 
in domo Domini, miniente nella voftra 
in longitudinem Tanta abitazione per vi- 
dierum. verci eternamente con 

voi . 


SALMO XXIII. 

David in quello Salmo fa il carattere de i Fredclliniti , e pat- 
tando dalle membra al Capo > predice 1’ ingrellò trionfale 
di GESÙ’ CRISTO in Cielo . Quello c il fenfo , che la 
maggior parte de i Padri danno a quello Salmo . Alcuni 
Intcrpetri credono , clic quello lìa folamcnee il fenfo figu- 
rato , e che quello Salmo fu compollo per la traslazione 
dell’ Arca nel Tempio fabbricato da Salomone . Quella di- 
vediti di fentimenti non porta gran divario nell’ cfpolìzio- 
ne del Tello . 

D Omìni ejì T A Terra , e tutto 
terra , & I 1 ciò eh* ella con- 
plenitudo ejus , or- tiene ; la terra , e tut- 
bis terrarum , & ti quelli che T abitano, 
univerfi, qui ha- appartengono al Si- 
bitant in eo . gnore . 

ghia ipfefuper Egli è quello , che 
maria fundavit 1* ha cavata dal nulla , 
eum : & fuperflu- e 1’ ha inalzata fopra 
mina praparavit de’ fiumi , e de’ mari 
eum . per renderla abitabile 

agli uomini . 

ghis afeendet Ma efiendo come è 

co 
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così grande il Signore , in montem Domi- 
chi farà degno di falire ni ? aut qui fobie 
fopra la Tanta monta- in loco fanfto e- 
gna , dove egli ha fta- jus ? 
bilita la Tua dimora , e 
di entrare nel Tuo fan- 
tuario ? 

Quello , che ha il Innocens mani- 
cuore , e le mani pu- bus, & mundo cor- 
vè , che fa dell’ anima de , qui non acce- 
propria > e delle Tue pie in vano ani- 
potenze 1* ufo , che gli mam fuam,nec ju- 
ha prefcritto il Tuo ravit in dolo pro- 
creatore ; che ama la ximo fuo . 
verità , e che non fa 
giuramenti fallì per in- 
gannare il fuo prolfi- 
mo .. • 

E così merita le be- Hic accipiet be- 
nedizioni del fuo Dio , nediclionem a Dò- 
còsi diventa T oggetto mino : & miferi - 
dell* eterne mifericor- cordiam a Deo fa- 
die di Dio fuo Salvado- lutari fuo . 
re . Tali fono i veri fi- H<nc eft genera- 
gliuoli del Signore > tìo quArentiurn 
che lo cercano con ret- eum , qiurentium 
to cuore , e che fofpi- faciem Dei Jacob. 
rano folo di vedere il 
Dio di Giacobbe . Attol- 
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Attollite portai, Principi della fanta 

principes , vejìras, Gerufalemme, aprite le 
(jr elevami ni por- porte , che fono con- 
ta aternales : & fidate alla voftra cufto- 
introìbit Rex glo- dia : apritevi, o porte 
ria . dell’ eterna Città , e 

ricevete il Re della 
Gloria , che va a pi- 
gliar pofieflo del Re- 
gno Celefte . * • 

6)uìs ejì iflc-j Qual è quefto Re del- 
Rex gloria ? Do - la gloria ? Egli è il Si- 
minus fortis,&po- gnore forte , e poten- 
tens: Dominus po- te , che ha abbattuti i 
tens in pralio . fuoi nemici , e che fa- 
li fce trionfante carico 
delle loro fpoglie . 

Attollite portar, Aprite dunque le 
principe s, vejìras, voftre porte , o Princi- 
& elevamini por- pi della corte Celefte ; 
ta aternales : & Apritevi, eterne porte# 
introibit Rex glo- e date ingreflò al Re 
ria . della Gloria . 

Quii ejì ìjìt-j Ma chi è quefto Re 
Rex gloria ? Do- della gloria? Quefto Re 
minus virtutum i- della gloria è 1* iftefto 
pfe ejì Rex gloria. Dio degli eferciti . 

• * H, *• f 

SAL* 
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SALMO XXIV. 

A 

£’ vctifimile > che quefto Salmo fulle facto nel tempo della ri- 
bellione di Aflalon . David implora il foccorfo di Dio nella 
fua afflizione , e confiderando i fuoi mali , come giufte pe- 
ne de i fuoi peccati , entra in gran fentimenti di peniten- 
za . Nei polliamo applicarci quefto Salmo in tutte le noftre 
afflizioni i ma foprattutto quando damo combattuti da i 
nemici della falute . 

I O alzo la mia men- A D te, Domi- 
te verfo di voi, o Si- x\. ne , levavi 
gnore , io ripongo in amtnam meam : 
voi folo la mia confi- Deus meiis , in te 
denza , o mio Dio ; deh confido , non eru- 
fate , che io non abbia befeam : 
la confufione di veder- 
mi abbandonato da 
voi . 

Non permettete , che Kleque irri- 
i miei nemici mi rim- deant me inimici 
proverino d’ avere fpe- mei : etenim uni - 
rato in vano .. No Si- verfi , qui fujìi- 
gnore , niun di quelli , nent te , non con- 
che afpettano il voftro fundentur , 
foccorfo, faràconfufo . 

-, I malvagi al contra- Confiundantur 

rio faranno coperti di omnes iniqua a- 

confufione in vedere gentes fnperva- 

d’ aver inutilmente im- cue . 

piegata la loro malizia 

centro del giufto . V*** 
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Vias tuas, Do- Fatemi Tempre ben 
mine , demonjìra conofcere , o Signore , 
mibi : & femitas la ftrada de’ voftri co- 
mas edace me . mandamenti ; infegna- 
temi a feguire efatta- 
mentele vie della giu- 
ltizia . 

Dirige me m Iftruitemi nella vo- 
<veritate tua , & lira legge , e conduce- 
doce me : quia tu te i miei paflft fui cam*- 
es Deus falvator mino retto , che ella 
meus , eb* te fujìi- mi preferì ve , nel pe- 
nui tota die . ricolo continovo di al- 
lontanarmene ; voi Co- 
lo potete /occorrermi > 
o mio Dio, ed io afpet- 
todavoi coftantemen- 
. * te quella grazia . 
Reminìfceremife - . Ricordatevi, o Signo- 
rationum tuarumt te , delle voftre antiche 
Domine , & mife- mifericordie , di quel- 
ricordiarum tua - le mifericordie , che 
rum , qua a, feecu- efcrcitate da tanti fe- 
lo funt . coli . 

Delifta juven- Dimenticatevi de i 

tutis maa , & peccati , e deviamenti 
ignorantias meas di una fragile , e cieca 
ne meminerìs . gióventù . - •* 

H 2 Ri- 
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Ricordatevi di me Secundum mi-' 
con quei teneri Tenti- fecicordiam tuam 
menti , che v’ ifpira la memento mei tu : 
voftra clemenza ; afcol- propter bonitatem 
tate , mio Dio , la bon- tuam , Domine . 
tà voftra in favor mio . 

Il Signore fa ben ac- Dulcis , & ri- 
cordare la giuftizia col- cliis Dominns : 
la bontà , infegnando propter hoc legem 
a’ peccatori la maniera dabit delinquenti - 
di foddisfarlo , e di bus in via. 
rientrar nella Strada , 
che avevano abbando- 
nata . 

Felici i cuori docili, Diriger. man- 
che s’aprono alle Tue fuetos injudicio : 
istruzioni , e che Te- docebit mites vias 
guono i movimenti , fuas . 
che egli dà loro per, 
farli rientrare nelle Tue 
vie . 

Impegnandoli ad o f- 'Vniverfa vìa 
fervar la Tua legge prò- Domini , miferi- 
veranno cóntinui gli e£ cordia, & veritas , 
fetti della Tua miferi- requirentibus te- 
cordia , e della Tua fe- Jiamentum ejus , 
deità. . & tejìimonìa ejus. 

Conviene alla voftra Propter nomen 

tuum , 
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tuum,D ornine, prò- gloria , o mio Dio, che 
pitiaberis peccato io fia di quefto nume- 
meo : multum efi ro > poiché appunto 
enim . peccati così grandi co- 

me i miei fono proprj a 
far rifplender la voftra 
bontà . 

£)uis ejì homo Oh quanto felice è 
qui timet Domi- quello , che teme il Si- 
numì legem Jla- gnore , e che è bene 
tuit et in via , iftruito di tutti i dove- 
quam elegit . ri del proprio flato . , 

Anima ejus in Gode ben egli d’ una 
bonis demorabi - felicità collante , e fo- 
tur : & femens da , e lafcia dopo di fe 
ejus hareditabit i fuoi figliuoli eredi de’ 
terram . beni , che ha ricevuti 

dal Cielo in vita . 

Firmamentum ' Il Signore è 1* ap- 
ejì Dominus ti- poggio de’ fervi fuoi , 
mèntibus eum : & così non ne potranno 
tejìamentum ipfi- dubitare , fol che ri- 
us , ut manifejìe - flettano alle promeflc 
tur illis . della fua legge , 

Oculi meìfem- Io dunque fiflferò 
per ad Domimim : fempregli occhi nel Si- 
quonicim ipfe e - gnore, perfuafo , che 

mi 
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mi libererà da’ lacci vellet de laqueo 
de’ miei nemici . pedes meos . 

Voi fimilmente, o Refpiceìnme , 
mio Dio , rivolgete gli & miferere .mei i 
occhi fopra di me : de- quia unicus , & 
ftituto d’ ogni foccorfo pauper fum ego . 
fate , che divenga l’og- 
getto della voftra com- 
paflìone . 

I miei travagli fi fo- Tribulation.es 
no moltiplicati ; non cordis mei multi- 
differite più a liberar- plicata funt : de 
mene . neceffitatibus meis 

erue me . 

Confiderate \ì mio Vide humilita - 
avvilimento , ed i ma- tem meam, & ta- 
li , che foffro ; deh fa- borem meum : & 
te , che mi fervano» al- dimitte univerfd 
meno a purgare tutti i delifta me a . 
peccati , che ho com- . 
melfi . 

Confiderate il nu- Refpice inhni- 
mero de’ miei nemici , cos meos,quoniam 
e T ingiufto trafporto , mnltiplicati funt , 
con cui mi perfegui- & odio iniquo ode - 
tano . runt me . 

Difendetemi , e li- Cufìodi animarti 

beratemi dalle loro ma- meam , & erue-> 

me : 
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me : non erube - ni : dopo aver pofta in 
fcam , quoniam—j voi tutta la mia fperan- 
fyeravi in te . za dovrò vedermi con- 
fufo ? 

Innocentes , I giufti , quelli che 
retti adhaferunt hanno il cuor retto , 
mihì : quia fujìi - vedendo , che io fpe- 
nui te . rava in voi , han tutti 

prefo il mio partito , e 
fi fono attaccati a’ miei 
intereffi . 

Libera , Deus, Liberate , o mio Dio, 
Ifrael , ex omni - il voftro popolo da tut- 
bus tribulationi - te le calamità , che Taf- 
bus fuis . fliggono . 


SALMO XXV. 

David perfeguitato da Saul > calunniato , e da’ fuoi nemici , 
e dagli adulatori di quello Principe , chiama Dio in tefti- 
monio della lua innocenza , e gli domanda giuftizia de’ Tuoi 
nemici . Le anime buone pollone applicarli quello Salmo 
quando fon perfeguitate da’ malvagi . 

Ludica me. Do- ^ Ignore , io mi ap- 
mine, quoniam ^ pello a voi , come 
ego in innocen- a teftimonio della mia 
tia mea ingreffus innocenza dall* ingiu- 
fum : in Do- ftizie de’ miei nemici ; 

mino fperans non io pongo in voi la mia 

fpe- 
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iperanza , non mi la- infirmabor . 

(cere te foccombere . 

Provatemi , Dio mio, P roba me, Do - 

ricercatemi al fondo: mine, & tenta me: 
efaminate tutti i movi- tire renes meos , & 
menti del mio cuore . cormeum . 

0 r i • 

La voftra mifericor- Quoniam mi- 
dìa. , che hó Tempre fericordia tua an- 
avanti agli occhi , e la te oculos meos ejì : 
voftra fedeltà, che fu & complacui in 
1* oggetto de’ miei più ventate tua , 
dolci penfieri , m’han- 
no collantemente at- 
taccato a voi . 

Io non ho mai favo- Non fedi curri 
rito i peccatori , e non concilio vanitatis : 
entrerò mai nella loro & cum iniqua ge- 
adunanza . • * rentibus non in - 

troibo . 

Abbomino il com- Odivi Ecclejìam 
mercio de’ cattivi , e malignantium : & 
non mi troverò mai cum impiis non fe- 
pofto nelle loro aflem- debo . 
blee . 

Cercando per con- Lavabo inter 
trario la compagnia innocentes manus 

de’ giudi anderò a pu- meas : & circtrn- 

dabo 
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dabo altare tuum , rificarmi con effi pri- 
Domine : ma d’entrare nel voftro 

Tabernacolo : con eflì, 
o Signore , circonderò 
il voftro altare . 

Z)t audiam vo- Là io fentirò con gau- 
cem laudis , dio celebrare le voftre 
enarrem univerfa lodi, e publicherò io 
mirabilia tua . fteflò le voftre maravi- 
glie. 

Domine , dilexi Io fono , o Signore , 
decorem dornus innamorato. della bel- 
tà* , & locum ha- lezza di quello luogo , 
bitationis gloria in cui vi degnate di fta- 
tu<t . bilire la voftra dimora , 

e far rifplendere la vo- 
ftra gloria . 

t I^eperdas cum Voi, che liete tefti- 
impiis, Deus, ani - monio delle difpofizio- 
mam meam , & ni del mio cuore, o mio 
cum viris [angui- Dio , deh non lafciate 
num vitam me - perire l’ innocente, co- 
am me lafciate perire gli 

In quorum ma - uomini privi di religio- 
nibus iniquitates ne , che non refpirano, 
funt : dextera eo- fe non vendetta , e gli 
rum repleta ejì federati , che fon ven- 
muneribus . duti all* iniquità . 

I Ho 
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Ho io Tempre cam- Ego autem in 
minato , come voi ben innocenti a mea in- 
facete, nella. ftrada dell* grcJJUs fum : re- 
innocenza.abbiatedun- dime me , & ini- 
que pietà di me , o Si- ferere mei . 
gnore , e liberatemi da’ 
miei nemici . 

Ho io Tempre Teguito Pes meus Jìetit 
il cammin retto de’ vo- in diretto : in de- 
liri comandamenti ; lo- clefiis benedicctm 
derò Tempre le voftre te > “Domine . 
miTericordie in compa- 
gnia de’ Giufti . 


SALMO XXVI. 

David perfeguitato da Saulle , rea intrepido in mezzo de’ pe- 
ricoli per la confidenza in Di*, fofpira quindi la veduta del 
Tabernacolo. In fìmil forma un giufto , combattuto fenza 
pofa da’ nemici della falute fofpira pofeia la Cclelìe Patria . 

I L Signore m’ iftrui- T~X Ominus il - 
Tee con i Tuoi confi- | J luminatio 
gli , e veglia alla mia mect , & falus 
conTervazione . Di chi mea , quem tinte - 
dunque dovrò temere ? boi 

Il Signore è il diTen- Dominus prò - 
Tore della mia vita ; i tettor vita mea , 
più gravi pericoli po- a quo trepidabo ? 
iranno già Tpaventar- 
mi ? Dum 
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Dum apprcpiant Tante volte i miei ne- 
fuper me nocentes, mici trafportati dalla 
ut edant carnes brama di perdermi fon 
meas : venuti a {cagliarli fa- 

£hti tribulant pra di me , come beftie 
me inimici mei : feroci » e han veduto 
ipji infirmati funt , fvanire i lor difegni co- 
& ceciderunt . ftretti a riconofcere la 
loro debole2Za . 

Si confijìant Io gli vedrò dunque 
adverfum me c<\r tutti uniti , e riftretti 
firn , non timebit avanti di me, e non tre- 
cor meum . mero . 


Si exurgat ad - Mi vedrò pur da elfi 

verfum me pra- attaccato da ogni par- 
lium , in hoc ego te , ed anche allora fpe- 
fperabo . rerò di vincerli . 


Unam petti a Io non dimando al 
Domino , hanc re- Signore , che una fola 
quiram ; ut inha.- cofa , e glie la doman- 
litem in domo Do- derò fempre , che mi 
mini omnibus die - richiami dal mio efi- 
hus vita mea : glio , eh’ io foggiorni 

Ut videam vo- Jempre con lui nella 
luptateyi Domini, fua fanta Cafa, che pof- 
& vifitetn Tem- fa rivedere il fuo Ta- 
plum ejus . bernacolo , e provarvi 

I 2 le 
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le delizie , che egli fa 
guttare a’ fervi fuoi . 

Ivi il Signore mi na- Quoniam abf- 
feonderà , ivi mi met- conA.it me in fa- 
terà al coperto nel bernaculo fuo : in 
giorno dell’ afflizione . àie malornm pro- 

texit me in abfcon- 
dito tabe maculi 
fui . 

Nel colmodelle mag- In petra exal- 
giori mie perfecuzioni tavit me : & nunc 
mi ha follevato come exaltavit caput 
in un’alta rocca inac- meum fuper ini - 
cedìbile, non altrimen- micos meos . 
ti mi renderà per ora 
rittoriofo de’ miei ne- 
mici . 

Aggiuntomi nel fuo Circuivi » & 
Tabernacolo a i mini- immolavi in ta - 
ftri , che circondano il bernaculo ejus ho - 
fuo altare,gli offrirò un Jìiam vocifiratio - 
fagrificio continuo di nis : cantabo , eb* 
lodi , e canterò de’ fai- pfalmum dicam 
mi in onor fuo . Domino . 

Afcoltate dunque , o Exaudi, Domì- 
mio Dio , i clamori, ne ,vocemmcam , 
che io fpingoverfo di qua clamavi ad 
voi , abbiate pietà di te : miferere mei , 

ér exau - 
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& exaudi me . me , ed efaudite la mia 
preghiera . 

Tibi dixit cor II mio cuore in di- 
meum , exquìfivit fetto della mia voce , 
te facies mea : fa- vi ha efpofte bene fpefi- 
ciem tuam , Do- fo le mie pene ; i miei 
mine , requiram . occhi , che vi cercano', 
come naturalmente , 
ne* miei bifogni , fi fo- 
no fidati fopra di voi » 
io non mi fiancherò , o 
Signore, d’ implorare 
la volil a affillenza . 
r He avertas fa- Non divertite gli 
àem tuam a me : occhi vollri da me ; E 
ne declines in ira s* io giugneffl mai alla 
a fervo tuo . difgrazia di difgullarvi. 

deh non vogliate, che 
la vollra collera giun-> 
ga fin a farvi allontana* 
re dal vollro fervo . 

Adjutor meus Continuate,mio Dio, 
ejlo : ne derelin - a foccorermi , e potre- 
quas me , neqne te voi ributtarmi men- 
defpicias me, Deus tre eh* io pongo in voi 
falutaris meus . folo la fperanza di mia 
falute ? 

^uoni am pa* Comparvi un tempo 

I 3 agli 
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agli occhi voltri , come ter meus,& mater 
fanciullo abbandonato mea dereliquerunt 
dal Padre , e dalla Ma- me : Dominus An- 
dre , e in tale flato ec- tem ajjumpfit me . 
citai la vollra tenerez- 
za , e vi degnafte di in- 
caricarvi di me . 

Infegnatemi dunque, Legem pone mi- 
to Signore , a cammina- hi, Domine, in via 
re per le voftre 11 rade : tua : & dirige me 
pigliatevi la cura di infemitamrcftam 
guidarmi , affinché io propter inimico* 
non cada ne’ lacci de’ meos . 
miei nemici . 

Non mi abbandona- 7^ r radideris 
te al furore di quelli , me in animas tri- 
che mi perfeguitano ; bulantium me : 
non vi è menzogna, quoniam infurre- 
che effi non inventino xerunt in me tejìes 
per perdermi , ma la iniqui , & menti- 
loro malizia li feduce, taejì iniquità* fi- 
e non nuocerà , che hi. 
a loro fleffi , 

Nel colmo delle mie Credo vidcre—» 
perfecuzioni ho ben io bona Domini , in 
una ferma fperanza , terra viventium . 
che il Signore mi farà 
guftare nella mia Pa- 
li Arp * - 


* v 
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tria felice Terra de’ vi- 
venti , le dolcezze di 
una collante pace . 

BxpecìaDomi - Coraggio dunque, ani- 
num , virilitcr ma mia , refìJfti alle tue 
age : & con forte- pene , ed afpetta con 
tur cor tuum , & fiducia il foccorfo del 
fujìine Dominum . Signore . 


SALMO XXVII. 

David in una delle fue perfecuzìoni implora il (occorfo di Dio» 
c predice la Tua liberazione. Quello Salmo fi può applica- 
re a GESÙ’ CRISTO , alla Chiefa , ed a’ Giufti . 

A D te, Domi- XO non ceffo di efcla- 
ne , clama- mare a voi , o Si - 
bo , Deus meus, ne gnore , rifpondetemi , 
Jjleas a me : ne- o mio Dio , poiché fe 
quando taceas a voi continuale a tace- 
mc , & ajjimila- re, io mi riguarderei 
bor defeendentibus come un di quelli , che 
in lacum . Hanno rinchiufi nel fe- 

polcro incapaci di farli 
fentire . 

Exaudìy'Domi- Nel tempo, che alzo 
ne, vocem depreca- le mani verlo il voftro 
tionis mea , dnm Tempio, e che in quell* 
ero ad te : dum umile politura io v* in* 

I 4 dirizzo 
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dirizzo la mia preghie- 
ra , non fiate Tordo al- 
la mia voce,o mio Dio. 

Non differite a far 
perire gl* ingiufti miei 
perfecutori , fin’a tanto 
che io abbia dovuto 
foccombere al loro 
sforzo : quello farebbe 
un inviluppare nell’ i- 
ftefla forte il colpevole, 
e F innocente . 

Coftoro fon tradito- 
ri , che fotto la ma- 
fchera d’ amici nafcon- 
dono i più crudeli di- 
fegni . 

Trattategli , Signo- 
re , giufta il merito 
delle opere loro, piene 
di artificio , e di mali- 
zia . 

Fate loro fentire la 
giufta pena di tante 
azioni peccaminofe: fa- 
te ricadere fopra di ef- 
fi il male , che voglion 
farmi. 


XVII. 

extollo manta me- 
as ad Tempi uni— » 
fanftum tuum . 

7ÌZ fimul tra • 
has me cum pecca - 
toribus : & cum 
operantibus ini - 

quitatem ne per- 
da, s me : 



*•" ■ T) ~ « ». 

Qui loquuntur 
pacem cumproxi- 
mo fuo , mala au- 
tem in cordibus 
eorum . 

Da illis fecun - 
dum opera eorum , 
& fecundum ne- 
quitiam adinven- 
tionum ipforum . 

Secundum ope- 
ra manuum eorum 
tribue illis : red - 
de retributionem 
eorum ipfis . 
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Qnoniam non Quelli ciechi non 
intellexerunt ope- voglion confiderai le 
ra Domini , & in gran cole > che il Si- 
tpera marnimi. _> gnore fa a mio favore , 
ejus defirues illos, nè riconofcere , che la 
& non adificabis fua mano onnipotente 
ìos . mi foftiene ; il braccio 

ifteflò , che mi regge , 
gli abbatterà di modo , 
che non pollano più ri- 
forgere . 

BcnedittusDo - Sento già, che il Si- 

minus : quoniam gnore ha cfaudita la 
exaudivtt vocem mia preghiera; oh fia 
ieprecationis mea. egli per fempre bene- 
detto ! 

Dominus adju - Il Signore mi a dille, 

tor meus , &pro- e mi protegge , ho io 
tettar meus : in fempre ripolla la mia 
ipfo fperavit cor fperanza in lui , e ne 
meum , & adju - fono flato fempre foc- 
tusfum . corfo . 

refloruit ca- Un vigor nuova è 
ro mea : & ex vo- fucceduto all’ abbatti- 
luntate mea confi- mento , in cui mi tro- 
tebor eì . vava : ond’ io pubbli- 

cherò con tutto l’affet- 
to del mio cuore le lo- 
di 
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di del mio liberatore . 

Dirò, ch’egli è tutta Domìnm forti- 

la forza del fuo popo- tudoplebis firn: & 
lo, e che fe ho io fcan- proteclor falvatio- 
fati tanti pericoli, lo numChriJìifuieJÌ. 
devo unicamente alla 
Tua protezione . 

Salvate il voftro po- Salvnmfcicpo- 
polo , o Signore , voi puhm tuum , Do- 
l’avete eletto per vo- mine f benedic 
flra eredità , fpargete banditeti tua: & 
fopra di lui le voftre rege eos , & extol- 
benedizioni : pigliate- le illos ufque m 
vi il penderò di gui- a ternum. 
darlo, e fatelo trion- 
fare fempre de’ fuoi 
nemici . 


SALMO XXVIII. 

Lt più comune opinione de’ Padri è , che David fa «erte quefto 
Salmo affinché folte cantato , quando 1’ Arca farebbe tras- 
portata nel Tabernacolo . Il Profeta invita il popolo » 
acciò venga ad adurare Dio nel nuovo Tabernacolo , c 
fotto quella figura invita i Gentili ad entrar nella Chicfa . 
La predicazione Evangelica,e ifuoi effetti fono felicemente 
efprelfi fotto la figura di venti , di tempefte , e di tuoni . 

V Enite , popolo A Fferte Do - 
fedele , figli uo- y \ mino , filii 
li diletti del voltro Dio» Dei , offerte Do- 
mino 
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mino filici arie- venite ad offerir delle 
tum . vittime al Signore . 

Affine Domi - Rendetegli gloria , 

no gloriam , & ho- ed onore , rendete al 
tioretn , afferte^> di lui nome la gloria , 
Domino gloriam che gli è dovuta , ado- 
nominiejns : ado - ratelo nel Tuo fanto 
rare Dominum in Tabernacolo , 
atrio fancìo ejus . 

Vox Domini fu - Egli parla ne i venti, 

per aquas , Deus e nelle tempefte : que- 
majejìatis into - fto Dio di maeftà la 
nuit , Dominili rimbombare il terribi- 
fuper aquas miti- le Tuono della fua voce 
tas . fopra tutta 1* eftenfio- 

ne dell’ acque . 

Vox Domini in E’ ben penetrante 
vìrtute : vox Do- quefta voce del Signo- 
mini in magnijì- re: elTa ci rende fenfibi- 
centia . le la grandezza di quel- 

lo , che la fa fentire . 

Vox Domini ElTa ftritola i cedri 
confringentis ce- più Tubi imi : fe fofTero 
dros : & confrin- anche i cedri del Liba- 
gli- Domìnus ce- no , gli farà in pezzi . 
dros Libani : 

Et comminuti Se ne vedranno vo- 
eas tanquam vi- lar le fchegge come 

fai- 


/ 
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108 Salmo XXVIII. 
faltar fi veggono falla tulum Libati : & 
ftelfa montagna i Gio- dilefìus qnemad- 
venchi , e i giovani modim filius uni - 
Lioncorni . cornium . 

La voce del Signore Vox D.mini in- 
porta feco una fiamma tercidemis flam- 
penetrante , efia va a mam ignis : vox 
portar lo fpavento fin Domini concutien- 
nei deferti i più rimoti, tis deferttm : Qf 

commovebit Do - 
, minus defertum 
Cades . 

Efla penetra fin nel Vox Domini 
centro delle più folte preparanti! cer- 
felve , e vi fa abortire vos , & revehbit 
le beftie più felvagge ; condenfa , & in 
al rumore di quefta vo- Tempio ejus omnes 
ce fi vedranno ruttigli dicent glori am . 
uomini congregarli nel 
Tempio del Signore , 
per celebrarvi le di lui 
lodi . 

Vi fi vedrà come un* Domìnus dìlu- 
inondazione di popoli , vium inhabitare 
da’ quali il fovrano Pa- fcicit ; & fedebit 
drone dell’ univerfo ri- Domìnus Rex in 
ceverà eternamente gli Aternum . 
omaggi . 

Do - 
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Domìnus vir - Quefto farà propria- 

tutem populo fuo mente il fuo popolo ; 
dabit : Domìnus egli lo difenderà da* 
benedìcet populo fuoi nemici , gli farà 
fio in pace. godere una lunga pa- 

ce , nel qual tempo lo 
ricolmerà d’ogni bene. 


SALMO XXIX. 

David fece quefto Salmo per la cerimonia della dedicazione 
del fuo Palazzo . Come quefto Principe ufeiva allora da 
una pericolofa infermità , elefte quefto giorno per render- 
ne pubbliche grazie a Dio . Quefto Salmo conviene a ma- 
raviglia ad un Criftiano , porto dalle fue fpirituali infermi- 
tà in pericolo di perder la grazia di Dio . 

E Xaltabo te, T O vi loderò , o mio 
Domine, quo- X Dio » perchè vi fie- 
niamfufcepijìime : te prefo cura di me, 
nec delecìajìì ini- e non avete fofferto, 
micos meos fiper che i miei nemici avef- 
me . fero il piacere di ve- 

dermi foccombere . 
Domine Deus Vi ho invocato ne* 
meus , clamavi ad pericoli , e voi mi ave- 
te , & fanajìi me . te conceduta la fanità, 
che vi domandava . 
Domine, eduxi- Mi avete liberato 
Jìi ab inferno ani - dal fepolcro , mi ave- 
te 
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te eftratto dal numero mam meam : fal- 
de’ moni . vajìi me a defcen - 

dentibns in lacum. 

Unitevi dunque a Pfallite Demi - | 

me, o voi , che Ter- no, fanali ejus : & 
vite il Signore , a can- confidimi tnemo- 
tar le Tue lodi , e a ce- ria fanùìitatis ejus. \ 
lebrare il Tuo Tanto no- 
me . 

S’ egli talor fi turba, Qupnìam ira J 
colpa è di noi , che ne in indignatione_^> 
irritiamo lo Tdegno : ejus : & vita in 
ma a traverfo de’ Tuoi voluntate ejus . 
flagelli è facile a vede- ’ , 

re , che egli vuol Tem- 
pre Talvarci . 1 

Se ci affligge la Ter?, Ad vefperum I 
la mattina afeiuga le demoralntur j\e- '| 
noftre lagrime . tus , & ad mam - ! 

tinum latitia . 

Ripieno de’ Tuoi be- Ego antem di- 
rvi , e de’ Tuoi favori io xi in abundantia 
diceva altre volte ; Ec- mea : 7\[on move- 
comi per Tempre felice, bor in ater mini . 

Mi pareva , o mio Domine , in vo- 

Dio , che voi avelie vo- luntate tua , pra- 
luto flabilirmi nello JìitiJìi decori meo 
flato florido , in cui al- virtutem . 
loj mi trovava . Aver - 
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Avertìjìi faciem Ma appena avete voi 
tuamame,&fa~ moftrato di rivolgere 
clus firn contur- altrove lo /guardo, che 
batus . fubito fon caduto in 

afflizione . 

Ad te. Domine, lo vi ho allora im- 
elamabo : & ad portunato con le mie 
Deum tneum de- grida , ed ho follecita- 
precabor . to il mio Dio colle mie 

lagrime , e colle mie 
preghiere . 

Qua utilitas in. E qual frutto , io di- 
fanguinemeo,dum ceva , potete voi ca- 
defcendo in cor- vare dalla mia morte ? 
ruptìonem ? a che vi fervirò io den- 

tro al fepolcro ? 

Numquid con - Può forfè la morta 

ftebitur tibi pul- cenere benedirvi , e far 
vis , aut annun - fede della fedeltà delle 
tiabit veritatem voftre promelfe ? 
tuam ? 

Audivit Do- 11 Signore mi ha fen- 
mìnus , & mifer - tito > ed ha avuto pie- 
tus ejì mei: Do- tà di me : il Signore 
minus facìus ejì mi ha foccorfo . 
adjutor meus . 

Convertifti pian- Voi avete rivolti , o 

Slum meum in~» mio Dio , in cantici 

- d’ al- 
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d’allegrezza i miei gè- gaudium mihi : 
miti : voi mi avete fpo- confcidijìi faccum 
gliato di tutti i con- mewn, & circum- 
traflegni del mio dolo- dedijìi me Utitia : 
re per farmi prender 
T infegne della mia 
gioja . 

Voi avete voluto , Z)t cantet tibi 
che io libero dalle mie gloria mea , & 
inquietudini , riponef- non compnngar : 
fi la mia gloria in can- Domine Deus me - 
tare le voftre lodi : sì us , in aternum 
mio Dio , le canterò confiteor tibi. 
per Tempre . 


SALMO XXX. 

fravid (cacciato di Gerufalemme da Affatone , implora nella 
fua fuga il foccorfo dal Cielo . GHSU* CRISTO , con ap- 
plicarli il fello verfetto di quello Salmo » ci ha mollraco » 
che le perfecuzioni di David cran ligure delle fuc . 

I O ho Tempre fpera- T N te, Domine, 
to in voi , o Signo- fp^avi , non 
re , deh non abbia la confundarin ater- 
confufione di avere Tpe- num : in jujìitia 
rato in vano : s’ armi tua libera me . 
la voftra giuftizia per 
la mia liberazione . 

Porgete le orecchie Inclina ad me 

aurem 
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anrem tuam , ac- alle mie grida , il pe- 
celera , ut eruas ricolo preme , accor- 
rne. rete in mio foccorfo . 

EJÌc mìhì in De- Fate, o Signore, che 
um protecìorem , io trovi in voi un Dio , 
in domimi re- che mi protegga , un 
fugii , ut falvum afilo , in cui mi polla 
mefacias. fai vare . 

' jQuoniam for- Voi liete tutta la mia 
titudo mea , & forza, l’unico mio re- 
refugium meum fugio , per far rifplen- 
es tu : & propter der la gloria del voftro 
nomen tuum de- nome : voi mi condur- 
duces me , & enn- rete fano , e falvo a tra- 
tries me . verfo de’ pericoli , e 

provederete a tutti i 
miei bifogni . 

Educes me de Poiché ini avete pre- 
taqueohoc, quem fo fotto là voftra prote- 
abfconderunt mi- zione , faprete ben voi 
hi : quoniam tu liberarmi da’ lacci, che 
es protecior meus . mi hanno tefo i miei 
nemici . 

In manus tuas Ufcito da tanti peri- 
commendo fpiri- coli col voftro ajuto, io 
tum meum : re - non pollò dubitare , o 
demijìi me Domi- mio Dio, che voi non 
ne Deus ventati f. fiate fedele nelle voftre 

K prò- 
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promeffe ; in voi ripon- 
go dunque, o Signore , 
tutto il penderò della 
mia falute . 

Voi non potrete fof- Odijli ob fervan- 
one quelli , che cer- tes vanitates , fu- 
cino il vano appoggio pervacue . 
delle creature . 

Quanto a me io non Ego autem in 
fpero in altri che in voi. Domino fperavì : 
o Signore , ed io per exultabo , & In- 
tinto avrò la condola- tabor in miferi - 
zione di ridenti re gl* ef- cordia tua . 
fetti della volìra mide- 
ricordia . 

In datti voi avete ^mniam re - 
Tempre rivolti gli oc- fpexijìi humilita- 
chi dopra le mie affli- tem me am , /di- 
zioni : mi avete voi vajli de necejjìta- 
fempre doccordo ne’ tibus animam-j> 
miei bidognU meam . 

Non mi avete mai lS[ec conclnfijii 
abbandonato a’ miei me in mambus ini- 
nemici ; gli avete voi mici : JìatuiJìi in 
fatti slargare quando loco fpatiofo pedes 
mi 11 ferravano alla meos . 
vita . 

Vi muovano dunque JMifcrerc mei , - 

Do- 
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Domine , quoniam nuovamente, o Signore 
tribulor : eontur- le mie prefenti miferie: 
batus ejìin irtLs moftrano ben gli occhi 
oculus meus , mi- miei la turbazione , 
ma, mea , & ven- in cui l' immagine dell* 
ter meus : ira voftra ha gettato la 

mia anima, e le mie in** 
teriori potenze . 

» Quoniam defe- Pattata in dolore la 
cit in dolore vita maggior parte della 
mea , &annimei mia vita, in pianti ama- 
in gemitibus . ri i miei più dolci an- 
Infrmata efì in ni , indebolite le mie 
paupertate virtns forze per tanti trava- 
mea : & offa mea gli , e afflizioni , mi 
" conturbata funt . facevano fperare di ter- 
minare tranquillamen- 
te il mio corlo . 

Super omnes Ciò non ottante ec- 
inimicos meos fa- comi divenuto il ludi— 
ftus fimi oppro- brio de* miei nemici > 
brium , & vicinis la derilione de’ miei vi- 
meis valde , & ti- cini , e un foggetto di 
mor notis meis . fpavento a’ miei più 
propinqui . 

Qui videbant Molti vedutomi in 
me , foras fuge - tale flato mi hanno vol- 
runt a me : obli - tate le fpalle , e li fono 

K 3 al- 
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allontanati da me , e vioni datus fum , 
pare , che non fi penli tamquammortuus 
più a me , come fe fof- a corde . 
fi già morto . 

Son riguardato , co- Fattus fum . _» 
me un vafo rotto , che tamquamvas per- 
non è più buono a nul- ditum : quoniam 
la, ed hanno anco ardi- audivi vitupera- 
to di dirmelo , e fin mi tionem multorum 
fon veduto attorniar da commorantium in 
genti , che mi carica- circuitu : 
vano d’ oltraggi . 

Nel qual tempo i ca- In eo dum con- 
pii de’ miei nemici deli- venirent Jìmul ad - 
beravano infieme fulle verfum me , acci- 
mifure da prender per pere animam me - 
levarmi la vita . am confiliati flint. 

A tutto quello altro Ego autem in 
non ho io oppofto , che te Jperavi , ‘Domi- 
•la mia fperanza in voi , ne : dixi : Deus 
o Signore ; Voi liete , meus es tu : in 
il mio Dio , io vi dice- manibus tuis for- 
va , e la mia forte è nel- tes mea . 
le voftre mani . 

Liberatemi da quel- Eripe me dc^» 
le de’ miei nemici , che manti inimicornm 
mi perfeguitano a di- meorum , & a per- 
fègno di perdermi . fequentibus me . 

Ulti - 
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• lllujlra faciem Signore , riguardate 
tu<xm fuper fer- con occhio favorevole 
v itm tunm , fai- il voftro fervo , e lo fta- 
vum inefac in mi- to in cui mi truovo in - 
fericordia tua : tereflì la voftra miferi- 

cordia . 

Domine, non-* Rifparmiatemi il rof- 
confundar , quo - fore di vedermi abban- 
niam invocavi te. donato da voi dopo 
d’ aver invocato il vo- 
ftro nome . 

Brubefcant im - Sieno per contrario 

pi , & deducan- Vergognati gl* empj , 
tur in infemum : fien condotti al fepol- 
muta fiam labi* ero da i lor delitti . 

dolofa . Condannate, o Signo- 

re , ad un eterno filen- 
zio quelli, che parlano 
folamente per ingan- 
nare . 

Qua loquuntur Pieni d’ orgoglio , e 
aduerfus jujìum di difprezzo del Giu- 
iniquitatem , in fto , pubblicano con- 
fuperbia , & in tro di lui le più nere 

abufìone . calunnie . 

£hiam magna. Oh quali dolcezze fer- 
multitudo dille edi- bate yoì , o Signore , a 
nis tua t Domine , quelli , che vi temono ! 

Co- 
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quaiti abfcondijìi 
timcntibus te I 

Come elfi ne* loro Perfecijìi eis , 
mali non afpettano qui fperantinte , 
confolazione , che fol in confpeftu jìlio- 
da voi ; così voi gli rum hominum . 
riempite di contento , 
anche in faccia , e ad 
onta de’ loro perfecu- 
tori . 

Voi fate loro in qual- Abfcondes eos 
che modo come uno in abfcondito fa- 
feudo de* voftri fguar- dei tua , a con- 
dì , che gli cuopre * e turbatiorte homi - 
gli difende dalla vio- num . 
lenza de’ loro nemici . 

All’ ombra della vo- Proteges eos in 
ftra protezione non te- tabernaculo tuo , 
mono elfi i colpi delle a contradiclione. 
lingue invelenite . linguarum . 

Sia benedetto il Si- Benedicìus Do - 

gnore , che ha fatto ri- minus : quoniam 
fplendere fopra di me mirificavit mife - 
la fua mifericordia cir- ricordiam fuam—j 
condandomi col fuo mihi in civitatc 
foccorfo come con un munti* • 
baluardo ben fortifi- 
cato. 

Eg9 
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Ego antem di - Neil’ ecceffo della 

tei in excejju men- mia afflizione io vi ho 
tis me* : Proje- detto tutto fuor di me 
fius firn a facie ftefio : Vedo ben io, o 
oculorum tuorum. Signore , che voi mi 
avete già sbandito dalla 
voitra prefenza . 

Ma per fopprimere 
Ideo exaudijìi quelli feriti menti di dif- 
r vocem orationis fidenza avanti , che il 
me * , dum clama- mio cuore gli confer- 
rem ad te . mafie , voi avete pron- 

tamente efaudita la 
mia preghiera . 

Voi dunque , o Giu- 
Dilivìte Domi- fti , che fervi te il Si- 

o 

num, omnes fanfti gnore, attaccatevi a lui 
ejus : quoniant-j nelle perfecuzioni, che 
'veritatem requi - vi fono fufcitate , im- 
ret Dominili > & perocché efaminerà e- 
retribuet abun- gli la voftra innocenza, 
danter facicntibus e vi vendicherà piena- 
fuperbiam. mente dell* infolenza 
de* voftri nemici . 

Viriliter agite , Subito dunque , che 
& confortetur cor voi comincerete a fpe- 
vejìrum , omnes , rare nel Signore , non 

vi 
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vi fia più permeilo di qui fperatìs itt^s 

far comparire la mini- Domino . 

ma debolezza , e il vo- 

jftro coraggio devecre- 

fcere con i pericoli . 


SALMO XXXI. 

»*v;d iftruito dall* propria efper'tenza , contrapone 1* feli- 
cità d’ un cuor penitente all’ infelicità d’ un cuor indurito 
Bel peccato . Rieonofcc la bontà di Dio nella fua conver- 
fione • dj v.anda , e fpera d’ efler liberato da’ fuoi nemici , 
e par , che intenda d’ Aflalonc > e de’ fuoi Partigiani . 

F Elici quelli, le ini- T> Bati , quo - 
quità de’ quali fo- | J rum remijjk 
no perdonate , e fcan- /ime iniquitates : 
celiati i peccati . & quorum tefta 

funt peccata . 

Felice l’uomo, che Beatus vir, cui 
col pentimento (incero non imputavi Do- 
del fuo cuore retto , e minus peccatum , 
fenza artificio , ha ob- nec ejì in fpiritu 
bligato Dio a dimenti ejus dolus . 
carfi del di lui peccato ! 

In vece di confettar- Quoniam ta- 
vi fubito il mio delitto, cui , inveterave - 
o Signore, mi fono otti- runt offa mea , 
nato in un lungo , e dnm clamar em to- 
peqcaminofo filenzio , ta die , 
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e perciò poi rientrato 
•* in me fìeifo ho efcla- 

mato dolorofamente 
verfo di voi notte e 
giorno ; e la mia affli- 
zione mi ha ridotto 
all* ultima debolezza . 

Quoniam die, ac Gelofo ancora di un 

notte gravata eft cuore ingrato, voi a ve- 
fuper me manus te Tempre più aggrava- 
tua : converfus to il voftro braccio fo- 
fum in arumneLs pra di me , voi mi ave- 
mea, dum configi- te immerfo nell’ ama- 
tur fiina. rezza , voi mi avete 

abbandonato a’ più 
pungenti rimorfi . 

Delittummeum Divenuto allora io 
cognitum tibifeci: più fenfibile alle mie 
& injufiitiam me- pene, che non era flato 
am non ab fiondi . alle voflre bontà , mi 
fono convertito a voi , 
e vi ho confefTato il 
mio peccato . 

Dixi : Confite- Opprelfo da’ miei 
bor adverfumme mali ho detto a me flef- 
injufiitiam meam To , intenerirò forfè il 
Domino: & tu re- Signore con accufarmi 
mififii impie tatem avanti di lui della mia 

L ini- 
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iniquità ; e fubito che peccati triti . 
ne ho fatta la confezio- 
ne lineerà , voi me 1' a- 
vete perdonata . 

Tutti li peccatori , Pro hac oralit 
che vorranno elTer pu- ad teomnis fan - 
rificati , fi faran corag- Cìus , in tempore 
gio ad efempio mio opportuno . 
d’ indirizzarvi le loro Verumtamen in 
preghiere ; ed avendo diluvio aquarum 
profittato del tempo multarum , ad 
della voftra mifericor- eum non approxi- 
dia , li vedranno a co- mabunt . 
perto della voftra col- 
lera nel tempo , che 
voi feppellirete i voltri 
nemici , come in un 
diluvio di mali . 

Ma, Signore, nell’af- Tuesrefugìum 
flizioni cagionatemi meum a tribula- 
dal peccato , dove tro- t ione, qua tir cum- 
verò io un alilo fuori di dedit me : exulta- 
voi ? Voi dunque , dal tio mea erue me 
quale folamente afpet- a circumdantibus 
to la confolazione nel- me . 
le mie pene , non per- 
mettete , che io foc- 
comba alla violenza di 

" Intel - 
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quelli t che mi attac- 
cano . 

Intelleftum ti- M* avete voi pur det- 
ti dabo, & injìru- to : lo ti darò lume a 
am te in via hac , fcuoprire i di/egni de* 
qua gradieris: fir- tuoi nemici: io t* in- 
nato fuper te ocu- fegnerò la ftrada , che 
los meos . dei tenere per Tornar- 

ti all’ odio loro ; i miei 
occhi faranno Tempre 
filli Topra di te . 

Troike fieri fi - Voi dunque, che mi 

cut equus, & mu- perfeguitate come be- 
lus , quibus non ftie non governate dal- 
efi intelleftus . la ragione, vi abbando- 
nate in vano ai trafpor- 
ti di una cieca pallìone. 

In camo,&fr<& - Voi ben fapcte , o 

no maxillas eorum Signore,metter Treno a 
conflringe, qui non quelli, che fi allonta- 
approximant ad nano da voi , e che 
te . fcuotono il giogo dell’ 

obbedienza , che vi è 
dovuta . . 

Multa flagella A gran flagelli della 
peccatori, fperan- divina giuftizia faran- 
tem autem in Do- no efpofti i peccatori, 
mino mifiericordia mentre che il giulfo , 
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il qual ripone tutta la circumdabit . 

Tua confidenza nel Si- 
gnore , fi vedrà circon- 
dato dalla divina mife- 
ricordia . 

Voi dunque , o Giu- Latamini in^> 
fti , che avete il cuor Domino , & exul- 
retto , mettete tutta la ta^ejujìi, &glo- 
voftra gioja , e tutta la riamini omnes re - 
voftra gloria in piace- fti corde . 
re al Signore . 


SALMO XXXII. 


David in queflo Salmo invita i Giufti a lodar Dio , a temer- 
lo , e fperare in lui . 


C Elebra te, o Giufti, 
con allegrezza la 
gloria del Signore, per- 
chè a voi fi conviene di 
publicar le fue lodi . 

Celebrate full’ arpa, 
e fui Salterio il nome 
del Signore . 


Cantate in onor fuo 
un nuovo Cantico, ma 


E Xultate, hi- 
Jìiy in Do- 
mino : reftos de- 
cet collaudano . 

Confitemini Do- 
mino in cithara : 
inpfalterio decem 
cordarum pfallite 
illi . 

Cantate eì can - 
tìcum novum : be- 
ne 


Digitized by Googte 


di David. T2J 
nep fallite eì in vo- fatelo, fe è podìbile, 
ciferatione . d’ una maniera degna 
di lui . 

Quia reclurn eft Poiché il Signore è 
verbum Domini , (incero nelle fue paro- 
& omnia opera e- le , e nulla egli fa , che. 
jus in fide . non porti un carattere 
di rettitudine , e fe- 
deltà . 

. i 

Diligit mifericor- Egli ama la giuftizia, 
diam , & judi- e la mifericordia , ma 
cium: mifericor - fopra tutto fi compia- 
la Dominipiena ce di riempire la terra 
ejl terra . de gli effetti di fua mi- 

fericordia . 

Verbo 'Domini Con una fola parola 
codi firmati funt , ha prodotti i Cieli do- 
& fpiritu oris ejus po tanti fecoli ancor 
omnis virtus eo- Caldi r, e quello prodi- 
rum . giofo numero d’ aftri , 

che ne fan T ornamen- 
to , non gli è codiato # 
che un foffio folo della, 
fua bocca . 

Congregans fi- Egli ha radunate 
cut in utre aquas 1* acque del mare , co- 
maris : pones in me in un vafo , e le 
thefauris abyjfos . tiene racchiufe , come 

L 3 nei 
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ne i tefori delia Tua po- 
tenza , per fervirfene 
al tempo dell’ ira Tua, . 

Tutta dunque la ter- Timeat Domi 
ia tema il Signore , e nnm omnis terra ; 
tutti gli abitatori dell* ab eo autem com- 
univerfo tremino avan- movcantur omnes 
ti a lui . inhabitantes or - 

beni . 

Egli ha parlato, e Quonìam ipfe 
tutto è flato fatto : e- dixit , & faci a 
gli ha comandato , e funt : ipfe man - 
tutto è ufcito dal nulla, davit , & creata 

funt . 

Egli condanna i di- Dominus dijfi - f 
fegni de’ Pòpoli , e de’ pat confilia Gen - 
Principi , e con gli ar- tium : reproba t 
cani partiti della fua autem cogitatio- 
fapienza gli roverfcia nespopulorum , & 
quando li piace . reprobai confilia 

principum . 

Ma i fuoi difegni fo- Confilium att- 
uo eterni , ed immuta- tem Domini in 
bili , e gli efeguifce a aternum manet : 
piacer fuo . cogitationes cordis 

ejus ingenerano - 
nem & generano- 
nem . 

Bea- 
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"Beata gens , Felice dunque quel 
cujus eji Dominus popolo , che riconofce 
Deus ejus ; popu- il Signore per Tuo Dio; 
lus , quem elegit felice il popolo eletto 
in hoireditatem—j dal' Signore per fua 
Jìbi . • eredità . 

De coelo refpe - Rimira pur quello 

xit Dominus : vi- Dio d’infinita chiarez- 
ditomnes flios ho- za, e rimira ben dal 
minum . Cielo i figliuoli degli 

uomini . 

De preparato Da codetta augufta 
habitaculo Juo , re- abitazione , che fi è 
fpexìt fuper om- fabbricata fin dal prin- 
nes , qui habitant eipio , confiderà tutti 
terram . gli abitatori della ter- 

ra . 

Qui finxit fin- E come egli ha for- 
gìllatim corda eo- mato i loro cuori , di- 
rum : qui intelli- (lingue perfettamente 
git omnia opera quelli , che gli rendo- 
eorum . no un culto (incero , e 

che fono veramente at- 
taccati a lui . 

T^on falvatur Ma ficcome niuno 
Rex per multam può nafcon<?erfi dagli 
virtutem:& gigas occhi fuoi , così pur 
non falvabitur in anche in vano fi cerca 
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di fottrarfi alla Tua pre- miiltitudine vir- 
fcnza : le grandi arma- tutis [ha : 
te de’ Re , e tutta la Fallax eqnus 
forza de’ Giganti non ad falutem : iris 
difenderanno alcuno abundantia (in- 
contro di lui ; e il più tem virtutis ftiA 
veloce , e vigorofo Ca- non falvabitur . 
vallo non fottrarrà per- 
fona dalla di lui ven- 
detta . 

Quelli al contrario , Ecce oculi 'Po- 
che lo temono , e che mini fuper me - 
fperano nella fuabon- tuentes eum : & 
tà , fono da per tutto in eis , qui fpe- 
ficuri : egli ha fempre rant fuper miseri- 
gli occhi aperti fopra cordia ejus. 
di loro affine di foccor- eruat a mor- 
rerli ne’ pericoli , e di te anìmas eorum : 
, provederli ne’ lor bi- & alat eos in fa- 

fogni . me . 

Il Signore è il no- Anima nojìra 
ftro appoggio , e il fufìinet Domi- 
noftro Protettore: da num : quoniam 
lui afpettiam noi foc- adjutor & prote - 

corfo . fior nojìer eji . 

Noi metteremo in Quia in eo U- 
lui tutta la noftra con- tabitur cor no - 
folazione , e tutta la Jìrnm : & in no- 
mine 
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mine fantto ejus noltra Tperanza nel Tuo 
fperavimus . Tanto nome . 

Fiat mifiericor- Pareggiate dunque , 
àia tua , Domine, o Signore , le vollre 
fuper nos : quem- mifericordie con la vi- 
admodum j pera - va fiducia , che abbia- 
vimus in te . mo in yoì . 


SALMO XXXIII. 

Non vi è coti più nota di quello palio nell’ Ifloria di David > 
quando fi finfe pazzo per fuggir dalle mani di Achis Re di 
Geth . Il Profeta fece quello Salmo in rendimento di gra- 
fie per la fua liberazione , e vi eforta i Giudi ad unirli a 
lui per lodare le cure della Provvidenza a prò de i fervi 
di Dio . 

B FnedicanL-y T O benedirò il Signo- 
Domìnumin X re i n °S n ^ tem P°» e 
mini tempore : confagro per Tèmpre la 
femper laus ejus mia bocca a celebrar 
in ore meo . le Tue lodi . 

In Domino lati- Io per me non mi 
dabitur anima— > glorierò mai Tuor che 
mea ; audiant in lui Tolo . Le anime 
manfueti , eir U- umili aTcoltino dunque 
tentur . il racconto de* Tuoi be- 

neficii , e partecipino 
della mia conTolazione. 
Magnificate _> Voi dunque , che 

Dominum me - temete il Signore, glo- 

rificatelo 
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rificatelo meco ; unia- curri : & exalte - 
moci ad efaltare il Tuo mus nomen ejus 
fantonome. in idipfum. 

lo r ho cercato in Exquifivi X io- 

tempo di afflizione , e minum , &exau- 
T ho chiamato al mio divit me : & ex 
foccorfo ; ha egli afcol- omnibus tribnla- 
tato la mia voce , e mi tionibus meìs eri- 
ha liberato da tutti i puit me . 
pericoli . 

Avvicinatevi a lui,o Accedi te ad eum, 
bifognofi di confola- & illuminamini : 
zione , ficuri , che in & facies ve/lr a 
vece di farvi arrodìre nonconfundentur. 
col ributtarvi , farà ri- 
nafcere fui voftro vol- 
to la ferfenità.che il do- 
lore ne aveva sbandita. 

Cos’ era io negli oc- Ijìe pauper eia- 

chi del Signore ? epu- mavit , Do - 

re ho ardito di gridare minus exaudivit 
a lui , ed egli è flato eum : & de omni- 
fenfibile alle mie grida, bus tribulationi- 
e mi ha liberato da tut- bus ejus falvavit 
ti i pericoli . eum . 

L’Angelo del Signo- Imtnittet An- 
refaràfempred’intor- gelus Domini in 
no a i Giuili , elimet- circuitu timenti- 

um 
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utneurn : & eri- terà a coperto di ogni 
piet eos . pericolo . 

Gufiate, & vi- Gufiate del Signore, 
dete,quoniam fila- e poi vedete/evi è nul- 
vis t fi Dominus : la di comparabile alle 
beatus vir , qui dolcezze , che fi tro- 
verai in eo . vano in lui nelle pro- 
prie pene , felice 1* uo- 
mo , che non ha altra 
fperanza , che nel fuo 
- Dio , 

Timete Domi - Temete il Signore , 
num omnes fanfti voi che fate profeffio- 
ejus : quoniam non ne d’ eflere de* fuoi : 
efi inopia timenti- attento egli alle mini- 
ar eum . me neceflìtà de’ fervi 

fuoi , non lafcia man- 
car loro cofa alcuna . 

Divites egue - Riduce bene all’ in- 

runt,&efurierunt : digenza i ricchi, che 
inquirentes autem fi dimenticano di lui , 
Dominum non mi- nel tempo ifteflfo , che 
nuentur omni bo- riempie di beni quelli , 
no . che lo cercano , c che 

fi attaccano a lui . 

Venite filii, au- Venite, miei figliuo- 
dite me : timorem li , afcoltatemi : io vi 
Domini docebovos. infegnerò a temer Dio. 

' Vuole 


Digitized by Google 



132 Salmo XXXIII. 

Vuole un uomo vi- Quis ejì homo , 
ver felice , e paflar qui vult vitam ; 
contento i Tuoi giorni? diligit dies vidcre 

honos ? 

Interdica alla fua Prohibe linguatn 
lingua la maledicen2a, tuam a malo : & 
eie fue labbra non prò- labia tua ne lo- 
ferifcano mai la men- quantur dolum . 
zogna . 

Fuggite il male , e Diverte a ma- 
praticate il bene ; ama- lo, & fac bonum : 
te la pace , e fagrifica- inquirere pacem , 
te le volfré più care &perfequereeam. 
inclinazioni alla felici- 
tà di trovarla . 

Gli occhi del Signo- Oculi Domini 
re vegliano continua- fuper Jufìos : & 
mente fopra dei Giu- aures ejusinpre - 
fti •' le fue orecchie fon ces eorum. 
fempre attente alle lo- 
ro preghiere . 

Riguarda egli pure Vultus autem 
attentamente i pecca- Domini fuper fa- 
tori , ma folo affine di cientes mala : ut 
ftabilire il tempo di perdat de terra. 
perderli , e di annien- memoriam eorum. 
tarne la memoria . 

I fuoi fervi hanno ClamaveruntJu- 

P> 
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Jìi , & Dominus fc mpre avuto ricorfo a 
exaudivit eos : & lui nella tribolazione , 
ex omnibus tribù- ed ei gli ha Tempre 
Utionibus eorum efauditi , nè ha lafcia- 
liberavit eos . to mai di foccorrerli . 

fuxta ejì Do- Egli è continuamen- 
minus iis , qui te apprettò di loro per 
tributato funt cor- foftenerli nelle loro 
de : & humiles pene; e l’umile confi- 
fpiritu falvabit . denza , che etti hanno 
, in lui » è ad effi una 

caparra del loro foc- 
corfo . 

JMultd tribù - Se lafcia crefcere il 

lationes fufìorum: numero de’ loro mali , 
& de omnibus bis ciò fa per far loro ve- 
liberabit eos Do- dere col liberarli , che 
winus . non lafcia di aflìftcrìi . 

Cufìodit Domi- Quando àncora pa- 
nus omnia ojja eo- re , che gli abbandoni 
rum : unum ex alla violenza de’ loro 
bis non cantere - nemici , gli foftiene al 
tur • di dentro , e fa final- 

mente trionfare la lo- 
ro coftanza . 

Mors peccato- Per quello che ri- 
rum pejjìma : <& guarda i peccatori, che 
qui oderunt fu- perfeguitanoil Giulio, 

peri- 
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periranno alla fine, e Jìum , delinquente 

la lor morte non potrà 
efilr che peflìma . 

Ma Dio prefio o tar- Redimet Do- 
di libererà i Tuoi fervi minus animas fer- 
dair afflizione , nè la- vsrum fuorum : 
fcerà foccombere niun &non delinquent 
di quelli , che fperano omnes,qui fperant 
in lui . in eo . 


SALMO XXXI y. 

David implora il foccorfo di Dio contro de’ fuoi nemici . 
Non è facile a decidere , fc il Profeta parli qui della perfe- 
cuzione di Saulle , o fc della cofpirazion d’ Albione . 
Quello Salmo conviene a i Ciudi , tentati dal demonio , 
c perfeguitati dagli uomiai . Conviene fopratutto alla 
Chicia > che non è mai fenza pcrfecuzione . 


A Voi , o Signore, 
io domando giu- 
ltizia de’ miei perfecu- 
tori ; fate , che i miei 
divengan voftri nemi- 
ci . 

Impugnate le voftre 
armi, e il voftro feu- 
do , e forgete per ve- 
nire al mio foccorfo . 

Sfoderate la voftra 
fpada , e fraponetevi 


r Udica,Domi- „ 
ne, nocentes 
me , expugna ( 
impugnantes me . 

Apprehende ar- 
ma, & feutum : & 
exurge in adjuto - 
rium m/hi . 

Iffunde fra- 
meam , & con- 
clude 
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elude adverfus tra me , c i miei perfe- 


eos , qui perfe- 
quuntur me : die 
Anima me a : Sa- 
lus tua ego fum . 

Confundantur, 
& revereantur , 
quarentes ani- 
imam meam . 

Avertantur re - 
trorfum , & con- 
fundantur , cogi- 
tantes mihi mala. 

Fiant tamquam 
pulvis ante faciem 
'venti : & Ange- 
, lus Domini coar- 

cians eos . 

! 

Fiat via ilio- 
rum tenebra , 

\ lubricum : e*r An- 

gelus Domini per- 
1 fequens eos . 

) 


cutori : fatemi fentire, 
fin nel fondo del cuo- 
re , che voi liete la 
mia falute . 

Confondete i miei 
nemici , rendendo inu- 
tili tutti i mezzi , che 
elfi impiegano per per- 
dermi . 

Tornino in lor con- 
finone i lor cattivi di- 
fegni ; fi ritirino con- 
futi di vedermi vitto- 
riofo dell’ odio loro . 

Siano allontanati da 
me come la polvere , 
e dilfipati dal vento , 
ed un degli Angioli mi- 
niftri della voftra Giu- 
ftizia gli fegua r e gl* 
incalzi alla vita . 

Manchi loro ogni 
lume nella loro fuga ; 
s’ impegnino in fentie- 
ri fdrucciolofi , e non 
poflìn fuggir dalle ma- 
ni dell’ Angiolo del Si- 
gnore , 
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gnore , che gli per- 
seguita . ' 

Non potranno ehi Quoniam vra- 
già rimproverarmi,che tis abfconderunt 
io gli abbia lor dato inibì interitum la- 
motivo d’ oltraggiar- quei fui : fuper- 
mi » onde lenza ragio- vacue exprobra- 
ne mi hanno telo de’ venint animarti 
lacci per rovinarmi . imam . 

Con tutta giuftizia Veniat illi la - 
dunque voi permette- queus , quem_y 
rete , o Signore , che ignorati & captio , 
ehi medefimi vi reftin quam abfcondit , 
prefi, e che le difgra- apprehendat eum: 
zie , che ehi volevano & in Uquenm ca- 
tirarmi addohò , ca- dat in ipfnm . 
dano fopra di loro . 

Allor 1 ’ anima mia Anima autem 
penetrata dagli effetti mea exuhabit in 
fenfibili della protezio- Domino , & de» 
ne del fuo Dio fi darà leftabìtur fuper 
in preda a i trafporti falutari fuo . 
di una fanta allegrezza. 

Quella allegrezza Omnia offa mea 
penetrante fino alle dicent : Domine , 
parti più infenfibili del quis fimilis tibi ? 
mio corpo , le mie of- 
fa raedefime diranno 

J Eri- 
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in lor linguaggio : Si- 
, gnore , e chi è limile 

a voi ? 

Eripiens ìnopem Voi liberate i deboli 
de rrnxnu fortio- dalle mani degli op- 
rnm ejus : egenum prelibò , voi gli difen- 
& pauperem a di - dete da quelli , che vo- 
ripentibus eum . gliono rapir loro , e 
beni , e vita . 

Surgentes te - Accufatori ingiufti 

Jies iniqui , qu 4 fon comparii verfo di 
ignorabam inter- me > e m’ hanno rim- 
rogabant me . proverato cole. > alle 
quali io non aveva mai 
nè pur penfato . 

Retribuebant Non avean da me 
mihi mala prò bo - ricevuto altro che be- 
nis : Jìerilitatem ne gl* ingrati ; e la 
anima me* . mia ricompenfa è Hata 
di vederli metter tut- 
tavia opere per ifpo- 
gliarmi . 

Ego ameni cum Ma io nel tempo > 
ìnihi molejìi e f- che elfi mi perfeguita- 
fent , induebar vano con maggior ca- 
cilicio . lore , in vece di rive- 

nirmi , mi veftiva di 
cilicio . 

M Afflig- 
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Affliggeva il mio Humiliabam 
corpo col digiuno , mi injejmioaniryam 
umiliava alla prefenza meam : & oratio 
del Signore , ed il mio mea in firn meo 
cuore non trovava al- convertetur . 
tra confolazione nelle 
Tue pene , che con ri- 
correre continuamen- 
te all’orazione . 

Serbava per quelli, £hafi proxi- 
che mi odiavano , gl’i- mum , & quafi 
fleffi fentimenti , e le fratrem nojlrum , 
iftelTe compiacenze , fic complaeebam : 
che per un fratello ; e quafi lugens , dr 
fe elfi erano afflitti, mi contriflatus » fic 
affliggeva ancor io , e humìliabar A 
ne piangeva con loro . 

Non hanno però la- Et adverjìtm 
fciato di rallegrarli de’ me latati funt , & 
miei mali, e di con- convenerunt : con- 
giurare alla mia rovi- gregatafunt fuper 
na : e quando meno vi me flagella . , & i- 
penfava, li è fermata la gnor avi . 
tempefta fopra il mio 
capo . 

Voi, o Signore, ave- Diffipati funt » 
tedidìpata quella tem- nec compungi, ten- 
pefta , e i miei nemici taverunt me,fub- 
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fannaverunt me ben lontani dal pentir- 
fubfannatione. _> : Tene , hanno fatto nuo- 
frenduerunt fuper vi sforzi per perdermi; 
me dentibus fuis . hanno fatto fopra di 
me le più fanguinofe 
derilioni ; ed il loro 
odio è finalmente pafi 
fato in vera rabbia . 

• Domine, qtian- Quando dunque , o 

do refpicies ? mio Dio, piegherete lo 
Jìitue animaitL-j fguardo fopra lo fiato , 
meam a maligni- nel qual mi ritrovo ? 
tate eorum , a leo- Non mi lafciate più in 
nibus unicam me- preda alla malignità 
am • de’ miei nemici , e al- 

. la difcrezione di tanti 
’ . Lioni furiofi . 

Confitebor tibi Ogni qual volta il 
in ecclefìa magna , voftro popolo fi radu- 
in populo gravi nerà , farà fempre te- 
laudabo te . ftimonio della mia gra- 

• titudine , e mi fentirà 
fempre publicare i vo- 
ftri beneficj . 

Non fitpergau- Fate , che i miei fie- 
deant mihi qui ad- ri nemici non abbiano 
verfantur mihi mai il piacere d* ele- 

inique : qui ode- guire i loro rei difegni 

M 2 con-» 
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contro di me; non con- runt me gratis, & 
tenti di odiarmi fen2a annuunt oculis . 
ragione accoppiano 
all* odio il tradimento, 
e mi fanno buon vifo . 

Mi hanno parlato in Quoniam mi- 
aria di miei amici , ma hi qnidem pacific e 
allor appunto animati loquebantur : & 
da una fegreta rabbia in iracundia ter - 
non penfavano , che ad ra loqnentes, dolos 
ingannarmi con una cogitabant . 
falla ficurezza. j ; ;. 

Imperocché fubito Et dilataverunt 
che hanno creduta cer- fuper me os fuum: 
ta la mia rovina , Oh dixermt : Euge , 
bene , hanno efclama- euge , viderunt 
to , oh bene , lo ve- oculi nojìri . 
diamo finalmente a 
quel punto > in cui ab- 
biamo tanto bramato 
di vederlo . 

Teftimonio , che fie- VidiJH , Domi- 
te di tutte le mie pene, ne , ne Jileas : Do- 
o Signore , deh non ta- mine , ne difcedas 
cete più , non vi allon- a me . 
tanate,mio Dio, da me. 

Sorgete anzi , o Si- Exurge , & in - 
gnore , ed applicate tende judicio meo : 

Deus 
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Deus meus , eb* all* efame della mia 

Dcminus meus , in caufa . 
canfam meam . 

J Ridica me fe - Proferite la fenten- 

cundum jufiitiam za, mio Dio, fecondo 
tuam, Domine De- che la volerà giuftizia 
us meus , & non mi troverà colpevole , 
fupergaudeantmi- o innocente ; acciò i 
hi . miei nemici non abbia- 

no più il piacere crude- 
le di vedermi foffrire . 

Non dicane in Non abbiano il van- 
cordibtis fuis : Eu - taggio d’ applaudirli 
ge , euge , anima nel fondo dell’ anima 
nojìra ; nec di- col dire ; Allegramen- 
cant: Devoravi - te, alla fine 1* abbia- 
mus eum . mo oppreflo . 

Erubefcane,& Si vegga la vergo 
revereantur fi- gna dipinta fulla lor 
mul> qui gratu - faccia , in vece del 
lantur malis meis*. contento , che vi fanno 
apparire de’ mali miei. 

Induantur con - Coprite di confufio 

fufione , & reve - ne , quelli che parlano 
rentia , qui ma * dime, con tanta info- 
gna loquunturfu - lenza , e fierezza . 
per me . 

Exultent,& U- E riempite al con- 
trario 
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trario di contentezza tentur qui volunt 

quelli , che follengono jujìitiam meam : 
la mia innocenza , ac- & dicant femper : 
ciò vi glorifichino, o Magnificetur Do- 
mio Dio , dell’ aver voi mimis, qui volunt 
afcoltati i giufti voti , pacem fervi ejus . 
che efsi vi hanno fatto 
per la pace del voftro 
fervo . 

Allora la mia lingua Et lingua mea 
avvivata dalla mia gra- meditabitur jufti- 
titudine celebrerà la tiam tuam> tota 
voftragiullizia, ecan- die laudem tuam . 
terà tutto il giorno le 
vollre lodi . 


SALMO XXXV. 

i 

E* verifimilc > che David componete quello Salmo in acca* 
(ione della perfecuzion di Saulle . 11 Profeta vi rapprefcn- 
ta da una parte la malizia de* Peccatori , e dall’ altra la 
bontà di Dio , Angolarmente a prò de’ Giufti . 

L * Empio ha prefo Ixit inju- 
il partito di ab- | J Jìus, ut de- 
bandonarfi al peccato; linquat in fernet - 
perciò rivolge gli oc- ipfo : T^on ejì fi- 
chi da tutto quello , mor Dei ante ocu - 
che potrebbe far nafee- los ejus . 
re nel i'uo cuore , o rif- 
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vegliar il timor di 
Dio . 

pitoni am dolo- Poiché fé egli temef- 

fe egit in confo- fé il Signore , fi guar- 
da ejus : ut inve- derebbe di averlo a far 
niatur iniquitas tetti monio di tanti rei 
ejusadodium. artificj , nè vorrebbe 

già colle fue iniquità 
tirarli adotto il di lui 
odio. , 

Verba oris ejus Le fue parole non 
iniquitas , & do - fono , che ingiuftizia , 
lus , noluit intei- ed inganno : egli fi ftu- 
ìigere ut benc^t dia a sbandire dal fuo 
ageret . fpirito tutto quello , 

che Io richiamerebbe 
al fuo dovere . •» 

lniquìtatem-j> Impiega il tempo 
meditatns ejì in fletto del fuo fonno a 
cubili fuo : ajhtit penfare a nuove ingiu- 
omni vìa non bo- ftizie: fi caccia in tutte 
n a , malitiam au - le ftrade , che condu- 
rr»! non odivit . cono all* iniquità : ec- 
cettuatone il male , il 
tutto è T oggetto dell* 
odio fuo . 

Domine, in eoe- Ma finalmente , Si- 
lo mifericordio—» gnore, la voftra miferi- 
«. ■ cordia , 
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cordia , e li voftra fe- tua , & verìtas 

deità forpaflano infini- tua ufque ai nu- 

tamente la malizia bes . 

dell’ empio : effe fono 

fuperiori al noftro fpi- 

rito , affai più , che 

non fono le nuvole , e 

il Cielo fuperiori alla 

terra • ‘ ) 
E la voftra giuftizia Jufiitìa tua fi - 

forpaffa altresì la no- cut monta Dei : 
ftra intelligenza , co- judicia tua abyfi . 
me la cima delle alte fus multa . 
montagne , che s’ in- 
vola a’ noftri fguardi . 

I voftri giudizj fono 
abifsi impenetrabili a 
noi . 

Voi vi degnate , o Homines , & 
Signore , di (tendere le jumenta falvabis , 
cure della voftra prò- Domine : quem- 
videnza fin fopra gli admodum multi - 
animali : ed è pofsibi- plicajìi mtfericor- 
le , o mio Dio , che diam tuam, Deus. 
voi moltiplichiate così 
gli effetti della voftra 
bontà ? 

Di quà nafce quella Filii autem bo~ 

minum > 
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mìnum , in tegmi- viva confidenza , che i 
ne alarum tuarum giufti hanno in voi , 
fperabunt . vedendofi come ail’om- 

bra delle voftre ali . 

Inebri abuntur Voi gl* introdurrete 

a b ubertate domus nel voftro fanto Tena- 
ri : & torrente pio , ed ivi farete fgor- 
voluptatis tua pò- gare nell’ anima loro 
tabù eos . un torrente di delizie , 

e gl’ inebrierete dell’ 
abbondanza delle vo- 
ftre dolcezze . 

£htonìam apud Poiché in voi trovali 
te ejì fons vita : la forgente della vera 
& in lumine tuo vita ; e noi non avremo 
videbimus lumen . delle cognizioni pure , 
fe non quando vi ve- 
dremo in tutta la vo- 
ftra chiarezza , luce , e 
beltà fenza macchia . 

Pretende mife- Fate , che rifplenda 

ricordiam tuam > la voftra mifericordia 

fcientibus te , & fopra quelli , che vi 
jujìitiam tuam_j> conofcono: e che i giu- 
bis , qui reffo funt Ili , che vi cercano con 
corde . retto cuore , provino , 

con quale eauità voi 
. N ri- 
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ricorri penfate i voftri 
fervi . 

Non permettete, che Ttyi veniat mi- 
i miei fieri nemici mi hi pes fuperbia : 
abbattino , e mi caJpe- manus peccato- 

fiino fotto i piedi : fo- rìs non moveat 
{tenetemi contra tutti me . 
gli sforzi de’ peccatori. 

Quefti peccatori ca- Ibi ceciderunt , 
deranno ben efli in qui operantur ini- 
quelle difgrazie , nelle quitatem : expulfi 
quali vogliono preci- funt , nec potue- 
pitar me , e vi cade- rum Jìare . 
ranno fenza poterfene 
mai rialzare . 


SALMO XXXVI. 

Il Profeta eforta qui i Oiufti a perfeverare nella virtù , t a 
confidar «ella Pruvidenza fenza lafciarfi muovere dalla pro- 
fferiti de’ peccatori . E* molto verifimile , che Davide 
componete quello Salmo per mantenere ne* fuoi intereflì 
quelli , che 1’ avean feguito nel tempo delia rivoluzione 
di Atelone • 

V Oi , che amate "V T Oli emula- 
la. virtù , non JJ\ ri in mali - 
fiate punto gelofi della gnantibus : neque 
profperità de’ malva- zelaveris facien- 
gi ■ tes iniquitatem . 
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ghiovìam tam - Quell’ Erba , che fa 
quam foenum ve- la bellezza , e 1* orna- 
lociter arefient : & mento de’ Prati , fe la 
quemadmodunL-j> primavera la vede na- 
olera herbarum ci- fcere , Peliate la vede 
tò decident . cadere Cotto la falce , e 
feccarli in un momen- 
to . Quello appunto è 
il ritratto delle felicità 
degl’ empj . 

Spera in Domi- Perfeverate dunque 
no , & fae boni - nella virtù , e fperate 
tatem : & inhabi - nel Signore , tolto che 
ta terram , &pa- farà il peccatore dalla 
feeris in dìvitiis faccia della terra , vi 
e j us • rellerete voi , e vi tro- 

verete al line ripieni 
d’ ogni bene . 

Delecìare /'«__> Riponete la vollra 
Domino : & da- contentezza in piacere 
bit tibi petitiones al nollro Dio , ed egli 
cordis tui . Hello li farà un piacere 

di contentare i defiderj 
del vollro cuore . 

Revela Domi- Camminate alia pre- 
no viam tuam , & fenza del Signore con 
[pera in eo : & rettitudine , e fempli- 
ipfe faciet . cita ; pieni di confiden- 

N 2 za 
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za nella Tua bontà, fco- 
priteli i voftri bifogni , 
ed egli farà quanto po- 
tete da lui promettervi. 

In vano procurerai Et eàucet quafi 
nodi ofcurare la voftra lumen jufiitiant-j» 
innocenza , egli la ca- tuam , judi- 
verà dalle tenebre , e cium tuum tam- 
ia. farà rifplendere co- quam merìdiem : 
me il Sole nel fuo me- fubditus ejìo Do - 
riggio.penfate folamen- mino , & ora eum. 
te ad ubbidire a lui , ed 
a pregarlo . 

Sicuro con ciò della Noli amulari in 
fua protezione , e della co, qiù projperatur 
fua cura , mirate pure in via Jua , in ho~ 
con indifferenza , e fen- mine facient e inju - 
Za invidia riufcir 1 * em- Jìitias , 
pio per qualche tempo 
ne’ fuoi difegni . 

Guardatevi bene da Define ab ira , 
non rivoltarvi contro & derelinque fu - 
la Providenza ; e che rorem : noli amu- 
la fragile felicità de’ lari ut maligneris . 
malvagj non vi porti ad 
imitarli . 

Imperocché il Cielo Qwniam qui 
non tarderà molto ad malignante , ex- 
termi- 
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terminAbuntur.fu- ellerminarli ; e allora 
Jìinentes autem-j il Giulio in premio del- 
Domimm , ipfi la Tua fperanza nel Si- 
h&reditabunt ter- gnore > entrerà in pof- 
ram . fedo delia loro eredità. 

Et adhuc pufìl- Indugiate anco un 
htm , & non erit poco , e quello pecca- 
peccator : & qu <e- tore così ricco di beni , < 

res locum ejus , & e di gloria non farà più; 
non invenies . lì cercherà fin del luo- 
go, dove egi’ era, fenza 
poterfene ritrovare nè 
pur le fue veltigia . 

Manfueti au- Per contrario quelli, 
tem hareditabunt che avranno veduta la 
terram , & dele- di lui profperità fenza 
Sìabuntur in mul - mormorare , pofiède- 
titudine pacis . ranno la terra , che Dio 
loro delfina in eredità, 
e gulleran le dolcezze 
di una lunga pace . 

O bfervabit pec- 11 peccatore oflerva ' 

cator jujìum : <£r con malignità tutti i 
Jh'idebitfuperéUm palli del Giulio: la rab- 
dentibus fuis . bia , che ha concepii ta 
contro di lui, 1* occupa 
Tempre a trovarci mez- 
zi di perderlo . 

N 3 Ma 
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Ma il Signore, che Dominus tu- 
fi difpone già a icari- tem irridebit eum: 
carli il colpo finale , fi quoniam projpicit, 
burla de’ Tuoi inutili qnod veniet dies 
sforzi . ejus . 

I peccatori , veden- Gladium eva- 
do il giulto fenza for- ginaverunt pecca- 
la. , e col folo appog- tores : intenderuiìt 
gio della rettitudine arcumfuum. 
del fuo cuore , fi fono 'Vt dejiciant 
lufingati , che non po- pauperem , & ino - 
trebbe fcampare 1’ odio pem : ut trucident 
loro ; hanno sfoderata rettos corde . 

la fpada , ed hanno ca- 
ricato 1’ arco per ab- 
batterlo , e dargli mor- 
te . 

Ma il Signore , che Gladius eorum 
combatte per lui , rom- intret in corda__> 
pera 1’ arco degl’ em- ipforum : & arcus 
pj , e trafiggerà loro il eorum confringa- 
feno * con la fpada me- tur . 
defima deftinata da effi 
alla ftrage degl’ inno- 
centi . 

II giufto è più felice, Melins ejì mo- 
col poco che polfiede , dietim jufio , fu- 

per 
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per divitias pecca- de’ peccatori , che ab- 
torum multas . bondano di ricchezze . 

jQuoniam bra- Vive quelli tranquil- 
ch'n i peccatorum lamente fotto la prote- 
contcrentur : con - zione del Tuo Dio , che 
firmat autem ju- 1’ adìcura contro de’ 
Jlos Dominus . Tuoi nemici , là dove 

tutta la potenza di 
* quelli non balta a ri- 

tardare un fol momen- 
to la lor rovina . 

Novit Dominus II Signore tien con- 
ila immacnlato - to de i giorni delle ani- 
rum : & haredi- me giulte , e farà loro 
tas eorum in Ater- goder per Tempre l’ere- 
num erit . dità , che lor deltina . 

Non confunden- Egli non gliabban- 
tur in tempore ma- dona nelle loro affli- 
lo • & in diebut zioni ; e quali nel tem- 
ami/ faturabun- po Hello > che vengono 
tur : quia pecca- minacciati dall’inopia, 
tores peribunt . e dalla fame , gli mette 
nell’ abbondanza con 
la rovina de’ loro per- 
fecutori . 

Inimici vero Imperocché gl* ini- 
Dominimox ut ho- mici del Signore non 
norificdti fuerint , godon lunga fortuna ; 

N 4 appe- 
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appena fi follevano in & exaiuti : defi- 
tto che ad un tratto cientes , quemad- 
fparifcono , come il modum fumus de - 
fumo . % ficient . 

Quefio è i! frutto fMutuabitur 
dell’ingiuftizia del Pec- peccator , non 
catore , che procura folvet : jujìus ait- 
d’ arricchirli con pre- tem mìferetur , & 
Ititi fraudolenti , men- tribuet . 
tre che il giufio fa par- 
te al povero de’ fuoi 
beni . 

Quelli , che benedi- Quia benedi- 
cono il Signore , dure- centes ei haredita> - 
ranno fui la terra , e bunt terram : ma- 
quelli , che 1* oltrag- ledicentes autem 
giano, periranno. ei difperibunt . 

Il Signore guida i Apud Domi- 
pafiì del giufio , e fi num grejjìts homi - 
compiace di fecondare nis dirigenturi & 
i di lui difegni . viam ejus volet . 

Se qualche volta in- Cum cecidcrit , 
ciampa, il fuo Dio, che non collidetur : 
non lo. perde di mira, quiaDominus fup- 
lo foftiene con la fila ponit manum. 
mano . fuam . 

Io fono fiato giova- Junior fui , cte- 

ne , ed ora già fon vec- nim fenui , & non 

i- , : . Vidi 
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vidi jujìum dere- chio : nè ho mai vedu- 
licium , nec femen to il giufto abbandona-* 
ejus quarens pa- to , nè i Tuoi figliuoli 
nem . in miferia . 

Tota die mife - Egli ad ognora è 

retur , & comma - pronto a follevare i bi- 
dat , & femen il- fogni de’ fuoi fratelli 
lius in benedifiio- colle file impreftanze , 
ve erit . e con le fue limofine , 

e quefto è quello , che 
rende perpetue le be- 
nedizioni del Cielo fo- 
pra la fua polterità . 

Declina a ma- Fuggi il male , e fa 
lo » & fac bonum , il bene ; e dovunque fia 
tb* inhabita in fa- tu per elfere , farai 
culum fzculi . fempre felice . 

QuiaDominus Poiché il Signore a- 
amat judicium, & ma di far giuftizia , non 
non derelinquet abbandona i fervi fuoi , 
fanftos fuos : in che faran fempre 1* og- 
aternum conferva- getto delle fue cure . 
buntur . 

Injujìì punien- E per contrario , fa 
tur , & femen im - rifplendere la fua ven- 
piorum peribit : detta contro de’ pec- 

catori , e diftrugge la 
loro pqfter ita . , 

A prò 
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A prò de’ giufti però j htjìi autem ha- 

egli deilina per loro reditabunt ter- 
eredità una terra felice, ram , & inhabi- 
dove dimoreranno per tabunt in faculttm 
fempre . f Acuii fuper eam . 

Quella è la ricom- Osjnfii medita- . 
penfa della loro circo- bitur fapientiam , 
fpe 2 Ìone nel parlare , & lingua ejus lo- 
ti di non aver mai prò- quetur judicium . 
ferito parola , fe non 
che faggia, e incapa- 
ce d’ offendere altrui . 

Studiaceli! , ed ama- Lex Dei ejus 
no la divina legge ; e in corde ipfius : 
per timore di allonta- non fupplantabun- 
narfene , offèrvano con tur grejjus ejus . 
attenzione tutti i fuoi 
palli . 

Una condotta così Confi derat pec- 

oppolla a quella del cator jujìum : & 
peccatore 1* ohliga a quarti mortificare 
farvi rifleflione , e pe- eum • 
rò cerca di rovinare il 
giullo . 

Ma il Signore non Dominus autem 
glie lo lafcia fra le ma- non derelinquet 
ni ; gli faccia pure eum in manibus 
l’empio il fuoprocef- ejus : needamna- 

bit 
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hit eum,cumjudi- fo , il Tuo Dio non lo 
cabitur illi . - condanna , e fa ben la 

maniera di falvarlo . 

Expefla Domi - Afpettate dunque il 
num , & citjlodi Signore , e camminate 
viam ejus : & fedelmente per le fue 
exalt abit te , ut ftrade . Verrà il tempo 
horeditate copiai da lui prefiflo alla vo- 
terram ; cumper - ftra elevazione , e a 
ierint peccatore! > mettervi in polfelTodel- 
videbis . la terra defiderata ; la- 

fciate, che egli eftermi- 
ni i peccatori , e allor 
vedrete il compimento 
delle di lui promefle. 

Vidi impìum Io ftelfo ho veduto 
fuperexaltatum , un empio nella più alta 
& elevatum ficut fortuna ; io 1* ho vedu- 
cedros Libani ; to inalzato come i ce- 
dri del Libano ; 

Et tronfivi , & Appena fon paflato, 
ecce non erat : & non vi era più , e nè 
quofivi eum , & pure ho potuto trovar- 
non ejl inventili ne il fegno . 
locui ejm . 

Cufiodi innocen- Se voi dunque bra- 
tia n , & vide <e- mate , che il Ciel vi 
quitatem : quo- lafci una pofterità ere- 
de 
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de de’ voftri beni , e niam funt reliquia, 
della voftra gloria , homini pacifico . 
confervate la voftra in- 
nocenza , e confultate 
Tempre ciò , che la giu- 
ftizia da voi richiede . 

Conciò fia che i pec- Injujìi aatem 
catori periranno tutti , dijperibunt fìmul : 
e tutto ciò , che loro reliquia impiorum 
appartiene , farà tutto interibunt . 
involto nella loro ro- 
vina . 

Il Signore è la falute Saliti autem 
de* giufti ; egli è il loro jujlorum a Domi - 
protettore nel tempo no , & protecfor 
della tribolazione . eorum in tempore 

tribulationis . 

Egli gli foftiene con- * Et adjuvabit 
tro gli sforzi degl’ em- eoi Dominus , & 
pj . Egli li libera , e gli liberabit eoi , & 
ftrappa dalle mani lo- eruet eoi a pecca - 
ro , e come elfi non toribus ,<& falva- 
celiano di fperare in bit eoi : quia Jpe- 
lui , così egli non cella raverunt ineo . 
di vegliare alla loro 
confervazioiie . 


SAL- 
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David pcrfcguitato dal Tuo figliuolo , fi iludia di placare la 
giuftizia di Dio con ricordargli le pene , che avca fin’ al- 
lora /offerte per i funi peccati > e la fommifiìone , con cui 
1’ avea ricevute . Spera il foccorfb del Cielo contro de* 
Cuoi nemici , Tempre però difpofto ad accettar nuovi 
gaftighi . 

D Ornine , ne P Ofpendete i voftri 
in furore. *3 gaftighi , o Signo- 
rnò arguas me: ne - re , fin che la voftra in- 
que in ira tua cor- cognazione contro di 
ripias me . me abbia avuto il tem- 

po di mitigarli . 

Quoniam fagìt - Arrivato , e pene- 

ri tua infixa. funt trato in ogni parte da- 
mihi : & confir- gli ftrali della voftra 
maJH fuper wo giuftizia, hopurtrop- 
manum tuam . po Tenti to lo sforzo del 
voftro braccio vendica- 
tore , che fi aggravava 
fopra di me . 

Non ejì fanitas Vedendovi tutto ac- 
in carne mea afa- cefo di fdegno contro 
eie ira tua : non di me fon io caduto in 
ejìpax ojjìbusmeis un languore diremo* 
a facie peccatorum La vifta continua de’ 
meorum . miei peccati mi con- 

turba fino al fondo dell’ 

ani- 
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anima , e non mi la- 
ida un fol momento in 
ripofo . 

Le mie iniquità mi jQuomam ini - 
fovraftano fui capo; è quitates mea fu - 
un pelo quefto , lotto a pergrefja funt ca- 
cai io fon vicino a Toc- put meum , &Jt- 
combere . ’ cut onus grave 

gravata funt fu- 
per me . 

Come fono flato al- Putruerunt,& 
fai cieco per non falciar corrnpta funt ci- 
fubito le ferite , che il catrices mea , a 
peccato mi aveva fatte , facie infipientia 
mi fi fono imputridite . mea. 

Cento volte mi fon Mifer fattiti 
fentito piegare lotto al fum , & curvatiti 
pelo de’ miei mali ; ho fum ufque in fi- 
flrafcinato da per tutto nem : tota die con - 
la mia miferia, e la mia trifatui ingredu- 
fcontentezza : a tutte bar . 

T ore mi fi è veduta 
la triftezza dipinta fui 
vifo . 

La concupi fcen za pitoni am lum- 

irritata de’ miei primi bi mei impleti funt 
trafcorfi , mi ha dato illufionibus : & 

non 
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non ejì fanitas in de’ combattimenti i 
carne mca . più oftinati , e non ho 
provato che debolezza 
nella mia carne . 

Afflittus fum, Afflitto in fbmma , 
& humiliatus fum ed abbattuto all’ eccef- 
nimìs: rugiebam a fo , ho fpinto verfo del 
gemini cordis mei. Cielo finghiozzi , e ge- 
miti , che parevan ru- 
ghi . 

Domine , ante Voi gli avete intefi , 
te omne defìderium o Signore , voi , che 
meum : & gemi - conofcete i più fegreti 
tus meus a te non movimenti del mio 
ejì abfconditus . cuore , voi liete flato 
teftimonio delle mie 
lagrime . 

Cor meum con- Voi avete veduto a 
turbatum ejì , de - qual fegno era turbato 
reliquit me virtus il mio cuore ; voi avete 
mea : <& lumen-> veduto le mie forze av- 
oculorum meorum vili te , ed i miei occhi 
& ipfum non ejì ofcurati . 
mecum . 

Amici mei, & Finalmente , o Si- 
froximi mei , ad- gnore , poiché per pri- 
verfum me appro- varmi d’ ogni conforto 

avete 
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i6o Salmo XXXVII. 
avete voi permeilo, che pinquaveruht , & 
i miei amici fi dichia- Jìeterunt . 
raiTero contro dime, 
ho fin veduto follevarfi 
il mio proprio fangue 
contro di me . 

I miei più propin- Et qui jttxta 
qui , e che dovevano ine erant , delon- 
eflfere i più attaccati al- ge Jìeterunt : & 
la mia perfona, m* han- vim faciebant qui 
no abbandonato alla qturebant ani - 

violenza de’ miei con- mam meam . 
giurati . 

I miei nemici non fi Et qui rnquire ~ 

fono occupati , e not- bant mala mihi , 
te , e giorno , che ad locuti funt vanita - 
inventare nuovi artifizj tes : & dolo s tota 
per forprendermi , e fe die meditabantur . 
ne fon trovati fin di 
quelli , che infultando 
alla mia miferia , m* 
hanno rimproverato in 
faccia falli delitti . 

Poteva ben io ven- Ego autem 
dicarmene , voi lo fa- tamquam furdus 
pete , o mio Dio , ma non audiebam : & 
come fe io non avelli Jìcut mutns non. 
fentite le ingiurie , del- aperiens os fuum . 

Et 
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Et facìus furti le quali era caricato , 
ficut homo non <xu - come s' io falli ftato 
diens : & non ha- muto , o non avefsi 
bensin orefuore- avuto che rifpondere', 
dargutiones . non ho detto una fola 
parola per lamentarmi, 
o per giuftificarmi . 
jQuoniam in te Ho io fperato, Signo- 
Domme fperavi : re , che forfè voi vi la- 
tu exaudies me , fcerefte intenerire dal- 
1 Domine , 'Deus le mie pene ? e poiché 
me us . ho così fperato in voi , 

o mio Dio , voi efaudi- 
rete le mie preghiere* 
r £)uia dixi : Vedendo i miei ne- 

Nequando fuper- mici titubare la mia 
gaudeantmihi ini - fortuna decórrevano di 
mici mei : & dum me con troppa infolen- 
commoventur pe- 2a ; Quello è quello , 
des mei , fuper me che mi ha fatto rappre- 
magna locuti funt. fentarvi, o Signore, che 
voi potevate pur gafti- 
. garmi , fenza però la- 

nciar loro il crudele 
piacere d’ infultare alia 
mia rovina . 

Quonhm ego in .Con tutto ciò, Signo- 
flagella paratus re,flagellatemipure do- 

O ve 
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ve meglio vi piacerà ; fum : & dolor 
11 mio peccato , che meus in conjpcftu 
ho Tempre avaoti gli oc- meo femper . 
chi , e che è il princi- 
pale oggetto del mio 
dolore , mi difpone a 
ricever tutto dalle vo- 
ftre mani . 

Rifletterò , che non Quoniam mi- 
si è rigor , che fia trop- quitatem tneam 
po per un peccator , annunriabo : & 
come me , e confefle- cogitabo prò pec - 
rò altamente la mia cato meo . 
iniquità . 

Ardifco non di me- Inimici aurern 
no di rapprefentarvi , mei vivunt » & 
che i miei nemici fuflì- confirmati funt 
ltono , che fi fortifica- fuper me : & mut- 
ilo , e che il lor nume- tiplicati flint qui 
ro vie più crefce ogni oderunt me inique. 
giorno . 

Non celiano di lace- Qui retribuunt 
rarmi colle loro calun- mala prò bonis , 
nie , e pure io non ho detrahebant mihi : 
fatto loro altroché be- quoniam fequebar 
ne : ed il mio amore bonitatem : 
per la giuftizia fa tutto 
il mio delitto appreflo 
di eflì . I Ne 
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Ne derelinquas Voi, o mio Dio , voi 
me , Domine Deus Signore, da cui Polo de- 
meus : ne difcejfe- vo afpettare la mia fa- 
ris a me . Iute , non vi allontana- 

Intende in ad- te da me ; nè mi lafcia- 
jutorium meum , te fenza foccorfo a di- 
Domine Deus fa- {erezione de’ miei ne- 
ìutis me*. . mici . 


S A L M O XXXVIII. 

l>a,id efpone qui come ha (offerto in Alenalo le ingiurie , e le 
maledizioni di Seme! -, Vi efpone le riticf&oni » (la lui fat- 
te allora fulla brevità della vita , c come nell’ afflizione 
ha procurato di placare il Signore . 

D Ixi : Cujìo - *Y 7* Edendo , che i 
diam vias y miei nemici mi 
mi as : ut non de- caricavano di maledi- 
linquam in lingua zioni , ho io prefo il 
mea . partito di ftar molto 

circofpetto per non 
peccare di lingua . 

Pofui ori meo Quando un fuddito 
cujìodiam , cum {celierà to mi oltrag- 
conjijìeret peccator giava in faccia, io pian- 
adverfum me . tai una guardia fedele 
alla mia bocca . 

Obmutui » & Io ho taciuto , e mi 
humiliatus fum , fono umiliato alla vo- 

O 2 Ara 
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ftra prefenza , o mio & filui a boni s : 
Dio : Colpevole agli & dolor meus re - 
occhi voftri non ho vo- novatus efi . ; 
luto giuftificarmi ap- 
preflò gli uomini , e la 
violenza , che mi fon 
fatta., ha irritato il . 
mio dolore . 

...Quello dolore rac- Concaluit cor 
chiufo nel mio cuore , meum intra me ; 
ed accefo dalle conti- & in meditatone 
nue rifleflìoni fopra il mea exardefeet i- 
di lui oggetto , ha ec- gnis . 
citato in me un incen- 
dio , a cui non poteva 
più reggere . 

Coftretto dunque di Loeutus fium in 
dare colie mie parole lingua mea : No- 
un qualche sfogo al tum fac mibi, Do - 
fuoco, che mi divora- mine, finem meum ; 
va , vi ho detto : Fate- 
mi conofcere , o Si- 
gnore , fe il mio fine è 
vicino ; 

- Fatemi conofcere il Etnumerumdie - 
numero de’miei giorni, rum meorumquis 
affinchè io fappia,quan- efi : utfeiamquid 
to mi retta a vivere , e defit mibi . 
a patire . - Ecce 
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: Ecce menfuràr Nello flato , in cui 
biles pofuijìi dies fono , confiderò con 
meos : & fubjìan- qualche confolazione , 
tia mea tamquam che voi avete ridotti i 
nihilum ante te . miei giorni a una ben 
fcarfa mifura , e che 
tutto il tempo della 
mia vita , è come un 
nulla avanti di voi . 

Verumt amenti E in verità tutti gli 

univerfa vamtas , uomini , che fono fui- 
omnis homo vi- la terra , moftrano be~ 
vens , ne d’ efTere una vanità, 

mentre s’ attaccano a 
ciò, che dee durar sì' 
poco . 

Venimiamen in Sì , 1* uomo pafla 
ìmagine per tranfìt come un fogno , e in 4 
homo : fed &fru - vano al certo ei fi com- 
pra conturbatur . muove , e s’ inquieta 

tanto . 

Thefaurizat : Ammafla con pene 

ignorat cui con- incredibili de’ tefori , 
gregabit e a . fenza fapere per chi- fa- 

tica . 

Et nunc qua ejì Quanto a me , o Si- 
expeftatio mea ? gnore , cui vi degnate 
nonne Dominusì iftruirecon tanto fai u- 

tari 
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tari riflefsioni , che al- fubftantia mea 
tro cercherò , fé non apud te eft . 
voi ? Quanto in vita 
pollo fperar di bene, 
da voi folo dipende . 

Perdonatemi tutti i Ab omnibus ini- 
peccati , con i quali ho quitatibus meis c- 
accefo il voftro Idegno: rue me : opprobri- 
per vendicarvene mi um injtpienti dedi- 
cete efpolto agl’ in- Jli me . 
fulti , e alle rifa degl’ 
infenfati . 

Ho io taciuto , e non Obmutui , 
ho aperta la bocca per non aperui os me - 
lamentarmi ; perchè um , quoniam tu 
eravate voi quello , che fecijìi : amove fi- 
mi batteva, fperando, me plagas tuas , 
che quello poteflfe obli- 
garvi a rimuovere i yo- 
llri colpi da me . 

Io fon pronto a foc- A fortitudine 
combere lotto il pefo manus tua ego de - 
della voftra mano : Co- feci in increpatio - 
sì punite i’ uomo quan- nibus : propter mi- 
ào ardifce d’offendervi. quitatem corripui- 

fti hominem . 

Voi lo fate eftenuare. Et rarefi ere fe- 
e confumare dall’ affli- cijìijìcut arane am 
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animam ejus : ve- zione , quali come fi 
rumtamen vane confuma un Ragno per 
conturbatur omnis far un fragil filo ; e pu- 
hom 9 ... re tutti gli uomini s’ 

imbarazzano in mille 
cure inutili in vece di 
penfare feri am ente a 
piacere a voi . 

Exaudi orario- Oppreflo dal pefo 
nem meam, Domi- della voftra ira divina , 
ne , & deprecario- vi prego , e verfo la- 
nem meam : auri - grime : alcoltatemi > o 
bus percipe lacry - mio Dio . 
mas meas . 

Ne jileas : quo - Pronunziate in favor 
ni am advena ego mio fentenza di grazia; 
firn apud te , & poiché io fono un po- 
peregrinus , ficut vero ftraniero fu que- 
omnespatres mei . fta terra , come lo fu- 
rono tutti i miei Pro- 
genitori . 

Remine mihi , Prima dunque , che 
ux refrigerer pri- io gli fegua , o Signore, 
ufquam ab eam>& e eh’ io lafci d’ efler del 
amplius non ero . numero de’ vivi , deh 
fate ch’io abbia la con- 
folazione di refpirare 
un poco , c di ftar bene 
con voi . SAL- 
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SALMO XXXIX. 

David nella prima parte di quello Salmo ringrazia Dio d’avor- 
io liberato dall’afflizione. Nella feconda ripone come ha 
implorato il foccorfo di Dio . Quello Salmo nel fuo lenfo 
figurato può , c deve applicarli a GESÙ’ CRISTO pazien- 
te > c gloriofo ; David peccatore rapprefenta GESÙ* 
CRISTO carico de’ nollri peccati . 

I O ho afpettato co- | ' Xpeftans esc- 
ila n temente il Toc- M\ pettaui Do - 
corfo del Cielo , e il mimmi , & in- 
Signore fi è finalmente tendit mihi . 
degnato di confiderare 
lo fiato , in cui mi tro- 
vava . 

Egli ha efaudita la Et exAudivit 
mia preghiera , e mi ha preces meas : &■ 
cavato , come da un eduxitmede lacti 
v profondo lago , o mi feria, & delu- 
dati fondo di una orri- to fiicis . 
bil folfa , dove io do- 
vea infelicemente pe- 
rire . 

Mi ha rimeflo fopra Et Jiatuit fuper 

una ftrada ferma , e fo- petram pedes me- 
da , fulla quale ha vo- os : & direxit 
luto egli fiefiò guidare greffus meos . 
i miei palli . 

Quelli nuovi effetti Et immifit in 

OS 
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os meum canticum della mifericordia del 
novum , carmen mio Dio verfo di me , 
Deonojìro. mi hanno fornita la 

materia di un nuovo 
Cantico . 

Videbunt mul- Io l’efporrò conti- 
rz , & timebunt : nuamente agli occhi di 
& Jperabunt ìils tutto il mondo , e con 
Domino . ciò indurrò gli uomini 

a temere il Signore , ed 
a fperare in lui . 

Beatus vìr , cu - Felice 1* uomo , che 

jus eji nomen Do- ripone tutta la fua fpe- 
mini Jpes ejus : & ranza nel nome del Si- 
non refpexit in^> gnore , e che difprez- 
vanitates , & in- za quelli fragili , e va- 
fanias falfas . ni appoggi ; i quali 

fempre ingannano il 
peccatore infenfato , 
che in lor confida . 

Multa fecifti Di quello ci convin- 
ta , Domine Deus cono, o mio Dio, tante 
meus, mirabilia_3 maraviglie , che avete 
tua : & cogitatio- operato ; quando li 
nibus tuis non ejì confiderà ciò , che la 
qui fimilis fit tibi. vollra tenerezza vi fa 
penfare in favore de* 
P vo- 
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voftri fervi , chi vi fi 

può comparare ? 

Se io intraprendo di Anmmtìavi,& 
fare il racconto de’ vo- locutus fumimul- 
ftri beneficj , fono op- tiplicati funt fu- 
preflo dal loro numero, per niimerum . 

Non contento de’fa- Sacrificium , & 
grificj>che avrei potuto oblationem nolut - 
offerirvi in riconofci- fli • aures autem 
mento delle voftre bon- perfecijìi inibì . 
tà , voi mi avete dato^ 
per nuova grazia orec- 
chie ben attente a i vo- 
ftri comandamenti . 

Voi non avete efatto Holocaujìum — > 

folo un olocaufto in i- & prò peccato non 
fconto de’miei peccati: pojìulajìi : tunc 
Eccomi dunque , vi ho dixi : Ecce vento . 
detto , eccomi pron- 
to , o Signore , a tutto 
quello , che voi vorrete 

da me, > . 

Per me principal- In capite libri 

mente ftà fcritto in firiptum ejl 
quello fagro Libro, de- me , ut faeerem 
pofitario de’ voftri di- voluntatem tuami 
vini oracoli , che io de- Deus meus , volai» 

vo offerirvi il fagrificio & legem tuarn in 

me - 
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medio cor di s mei . di un cuore , fottopo- 
llo a tutte le voftre di- 
vine volontà : lo 1* ho 
efeguito con giubilo, o 
mio Dio , ed ho /col- 
pito la voltra legge nel 
mezzo del mio cuore. 

Annunriavi ju- Ho io pur promul- 

Jìitiam tu am in gato a un numerofo 
ecclefa magna , popolo , con qual bon- 
ecce fobia mea non tà voi ricompenfate 
prohibebo : Domi - quei , che 1* o/Tervano : 
ne tu feifti . lo T ho promulgato , e 

lo promulgherò anco- 
ra , e ardifco , o Signo- 
re, di chiamar voi in te- 
ftimonio delia /inceri tà 
delle mie parole . 

Jujlitìam tuam Io non ho tenuto na- 
non abfiondi in /colle le voltre bontà . 
corde meo : veri- Ho ben io pubblicato , 
tatem tuatn,& fa- quanto liete voi fedele 
lutare tuum di xi . in falvar quelli , che 
fperano in voi . 

r Nw abfcondi Ho publicato nelle 
mifericordiam tu- radunanze le più folte 
am , & veri tatem del volilo popolo la 

P 2 vo- 
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voftra rettitudine , e la tuam » a concilio 
voftra mifericordia . multo . 

Vi ho detto nelle Tu autem. Bo- 
rnie cadute , e nelle mine , ne longe fa- 
mìe difgrazie ; deh non cias miferationes 
allontanate da me le tuas a me : mife - 
voftre mifericordie , o ricordia tua > & 
mio Dio; la voftra bon- veritastuafemper 
tà , e la voftra fedeltà fufeeperunt me . 
mi hanno foftenuto 
Tempre . 

Eccomi circondato Quoniam àr- 
do. una moltitudine in- cumdederunt me 
finita di mali : Io fono mala , quorum—* 
abbandonato a i rimor- non ejl numerus : 
fi delle mie iniquità ; comprehenderunt 
iniquità tali , alla cui me iniquitates 
fola villa io non reggo, me a , & non po- 
mi ut viderem . 

11 numero delle mie fflultiplicatt 
difgrazie , e delle mie funtfiper capillos 
colpe, che ne fon la ca- capitis mei : & 
gione,fupera>q'uello de’ cor meum dereli - 
miei capelli ; e Tento quit me . 
già il mio cuore vicino 
a foccombere al mio 
dolore . 

Deh vi piaccia , o Complaceat ti - 

hi. 
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bi, Domine, ut eru- Signore , di por fine a* 
as me : Domine , miei mali : rifolvetevi 
ad adjuvandum pure, o mio Dio, a loc- 
rtìe refpice . corrermi . 

Confundantur , Ricuoprite di verge- 

te revereantur fi- gna , e d’ infamia quel- 
mul , qui quttrunt li , che cercano di le- 
animam meam, ut varmi la vita . 
anferant eam . 

Convertantur Obligatea una fuga 
retrorfum , & re - ignominiofa quelli, che 
'vereantur , qui mi perfeguitano con 
volunt mihì mala, tanto odio, e crudeltà. 

Ferant confe- E che quelli , che di- 
Jìim confufionem cono, animo, animo, 
fuam , qui dicunt che 1* abbiam già tra le 
tnihi : Éuge , eu- mani , abbiano ben 
ge . pretto la confufione , 

che meritano , di vede- 
re fconcertati i loro 
difegni . 

Exultentt&U- Allora quelli , che 
tentur fiuper te 0- vi amano , e che afpet- 
mnes qmtrenteste : tano da voi folo la loro 
<& dicant fiemper : falute, con trafporti di 
Aiagnificetur Do- gioja efclameranno in- 
minus : qui dili - ceflàntemente : Gloria 
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al Signore , che com- gunt [aiutare tu- 
bine per noi . nm . 

E così , benché pri- Ego autem men- 
vo de’ miei beni , ben- dìcus fum,& pan- 
che abbandonato dagli per : ’Dominns fo- 
uomini ^io mi lufingo , licitus ejì mti . 
eh’ il Signore penlì a 
me . 

Ma il male incalza , Adjutor meus , 
o mio Dio > mio Sorte- (J proteftor meus 
gno , e mio Protettore, tu es: Deus meus, 
accorrete pretto ad af- ne tardaveris . 
filler mi . 


SALMO XL. 

David fece quello Salmo in occalione di una malattia fiafferta . 
Vi deferire la bontà di Dio verfo di fe , e la perfìdia de’ 
filai nemici . Quali tutti i Padri convengono , che David 
in qucfto Salmo fia la figura di GESÙ’ CRISTO . Vi è fo- 
pratutto rapprefentato a maraviglia il tradimento di 
Giuda . 

F Elice quello ,che la T) Eatus qui in - 
compaflìone rende |J telligit fo- 
mento a i bifogni del per egenum , & 
povero , e dell’ affiit- pauperem : in die 
to : fe mai cade egli malaliberabiteum 
nell’afflizione, verrà il Dominus . 
Signore a foce orrerlo . 

Do- 
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'Dominus con- 11 Signore lo fortifi- 
ferveteum,& vi- cherà, e Io con ferverà 
vificet enm , & in tutti i pericoli della 
beatumfaciat ewn vita ; lo renderà felice 
in terra,’. & non fulla terra a difpetto di 
r radat enm ina- quanto la paffìone de* 
nimam inimico- fuoi nemici potrebbe 
rum ejus . mettere in opera per 

rovinarlo . 

Dominus opem Se la malattia 1* ab- 
ferat illi fuper le- batte , e lo dà in preda 
Cium doloris ejus : al dolore , verrà il Si- 
univerfum Jìra- gnore a confolarlo , e 
tutti ejus verfafìi a focorrerlo ; e voi ftef- 
ininjirmitate ejus. fo,o mio Dio,gli rifare- 
te il letto per render- 
glielomeno incornino - 
do . 

Ego dixi : Do- Quella voftra bontà, 
mine miferere mei : o Signore , mi ha fatto 
fina animam me- dirvi : Abbiate pietà di 
am , quia peccavi me nello flato languen- 
ribi • te , in cui fono ; ren- 

detemi fopra tutto la 
fanità dell’anima, che i 
miei peccati mi han 
tolty. 

Inimici mei di - Io mi lon veduto in 
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preda all* imprecazio- xerum malamihi: 
ni, cd agl’ i rifui ti de* Ghianda morie tur, 
miei nemici ; Quando & peribit nomm 
lo vedrem noi morire , ejus ? 
dicevano , e quando 
vedremo perire in un 
con lui la lua memoria? 

Se talun d’ e (Ti veni- Et fi ingredie- 
va a vedermi , mi face- batur ut videret , 
va mille finte protelle 'vana loqnebatur , 
di una cordialità la più cor ejus congrega - 
lineerà , mentre che fi vit miquitatem fi- 
sforzava di fomentare bi. 
la rea fperanza , che 
aveva conceputo della 
mia morte . 

Pieno di quella fpe- Egrediebatur 
Tanza mi lafciava , per firas , & loqueba- 
andarla a partecipare tur in idipfum . 
a i complici della fua 
perfidia . 

E con ciò fi ravviva- Adverfum me 
vano i congrelfi , e i di- fnfnrrabant omnes 
Pegni fediziofi de* miei inimici mei : ad - 
nemici . verfum me cogita - 

lant mala mihi . 

E* fatta , dicevano , Verbum iniqu - 
non la potrà fcampare; um confiituerunt 

adver - 
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àdverfum m<L-> : quando poi farà morto, 

Numquid qui dor- ripigliavano infultan- 
mit ■> non adjiciet do, penferà forfi di n- 
ut refurgAt ? fufcitare ? 

Etenim ho?no Più oltre ancora . 

■ bacis me a , in quo quell uomo ftelfo , che 
fperAvi : qui e de- mi era Erettamente 
bat panes meos , congiunto , quello , di 
in Agni fic Avi t fu - cui più che di altri io 
per me fupplanta- mi fidava , quello , eh . 
tionem . io faceva mangiare alla 

mia ftelfa tavola ; quel- 
lo appunto fi è fatto 
gloria di metterli alla 
tefia di quei , che pro- 
curavano la mia ro- 
vina . 

- Tu Autem, Do- Ma voi , o Signore , 
mine, mi fer ere mei, diceva io dal canto 
& refufcitA Tneiò“ mio, abbiate pietà ai 
retibuam eis . me , liberatemi dalla 
fiacchezza, in cui fo- 
no , e mettetemi in 
iftato di farmi ragione 
de’ miei ingiufti per- 
fecutori . 

In hoc cognovi , Voi lo farete , o mio 
qmnum voluifti Dio , e voi mi darete 
* ancora 
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ancora quella teftimo- me : quoniam non 
nianza del voftro amo- gaudebit inimicus 
re , di privare i miei meus fiuperme. 
nemici del crudel pia- 
cere, chepruovanode’ 
miei mali . 

Benché infinitamen- Me autempro- 
te colpevole avanti di pter innocentiam 
voi, o Signore , perchè fufcepifii ; & con - 
però innocente de’ de- firmajìi me in conf- 
litti , che mi oppon- fpecìu tuo in *ter~ 
gono , voi mi avete num . 
prefo fotto la voftra 
protezione ; e gli oc- 
chi vollri attenti alla 
mia cuftodia mi alììcu- 
rano per Tempre con- 
tro gli sforzi loro . 

Benedetto ha dunque “Benediclus Do- 
per tutti i fecoli il Dio minus Deus lfrael 
cT lfraello ; quello Dio a fitculo , & ufqut 
protettore dell’ Inno- in fieculum : fiat , 
cenza , benedetto lìa fiat . 
pure , lìa benedetto . 


/ 
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»avid sbandito da Sa«l fofpira il fuo ritorno . e la veduta de 
Tabernacolo. Lo chiede in grazia al Signore , « « c°n(o- 
la colla fperanza di eonfeguirlo. In W forma il Ginfto 
nelle miferie della vita fofpua la Celefte Pama . 


O Vemadmo- Ome un cervo do- 
te defi- po una lunga cor- 
wt> , w . cervus ad fa , va in cerca di una 
fontes aquarum ; fontana per difletarfi , 
itn defiderat ani- così 1 anima mia ftrac- 
ma me a ad te,Dt- ca di tante pene fofpi- 
ns * ra voi , o mio Dio, for- 

gente d’ ogni confola- 
zione . 

Sitivif AYittnA - Non fu mai fete co- 
met adVeumfor- sì ardente , come imo- 
tem, vivumiquan- vimenti , che a voi mi 
do veniam , & ap- portano , o Dio , mia 
parebo Antefaciem forza , e vita mia ; mo- 
Dà ? mento fortunato ,, in 

cui dopo il mio efi- 
glio comparirò alla 
prefenza del Signore 
nel fanto fuo Taber- 
nacolo, fei tu lontano 
ancora ? 

Fuerunt mihi Se quella felicità po- 

hcrymd me a pA- teva edere il prezzo di 

tante 
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tante lagrime , fon que- nes die , ac notte t 
fte , aimè ! tutto il mio dum dicitur miìn 
nutrimento: e non fo quotidie : Vbi eft 
altro , che piangere , e Deus tuus ? 
giorno , e notte , poi- 
ché ogn’ or mi fi dice : 

Dov’ è dunque quel 
Dio , da cui tanto vi 
promettete ? 

E’ però vero , che io Hac recordatus 
tempero l’amarezza di fum , & ejfudi in 

così crudi rimproveri me animam me - 
col richiamare alla am: quoniamtran- 
mente quelli dolci pen- Jibo in locum ta- 
fieri : pifferò pure dal bemaculi admira- 
mio efiglio a quell’am- bilis ufque addo - 
mirabile Tabernacolo mum Dei . 
nell’ augufta Cafa del 
Signore . 

Io efclamerò per al- In voce exulta- 
legrezza , e benedirò tìonis , & confef- 
il fuo Tanto nome , ed fionis : fonus epu- 
unito a i compagni de i lanùs . 
miei affanni celebrerò 
folenni felle interpola- 
te da fagri Cantici . 

E perchè dunque, Quaretrifìis es, 

anima mia, ti turbi co- anima mea ? & 

qua- 
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quare conturbai sì , e ti abbandoni alla 
me ? triftezza ? 

Spera in Deo , Spera più tolto nel 
quoniam adhnc Signore , e afpetta con 
confit ebjor illi : fa- tranquillità il fuofoc- 
lutare vultus mei ; corfo : Convinto dalla 
tir Deus meus . Tua bontà, e da tanti be- 
nefìcj pollò io dubitare 
di non averlo ancora a 
lodare , come mio li- 
beratore , e mio Dio ? 

Ad meìpfum a- Per quietare 1’ agi- 
nima mea contur- tazione del Cuor mio , 
lata ejì : propter - io penferò a voi , o Si- 
ea memor ero tuì gnore , e nella terra 
de terra Jordanis , del Giordano , e fulla 
& Hermoniim a piccola montagna di 
monte modico . Hermon , e in tutti i 
luoghi , per cui dovrò 
trafcorrere nella mia ' 
fuga , penferò fempre 
a voi . 

Abyjfus abyffum I miei mali incate- 
invocat , in voce nati gli uni agli altri , 
cataracìarum tu- mi fanno palfare, co- 
etrum . me da abiflò in abilTo . 

5* un nembo ipavento- 

fo , 
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fo , che Copra di me fi 
(carica con fragore . 

E’ un mare furibon- 
do , i cui flutti elevati 
vengono tutti l’un die- 
tro all’ altro a pattar- 
mi fui capo . 

Durante il giorno 
della profperità , il Si- 
gnore mi ha fpedita la 
fua milericordia per 
riempirmi de’ Cuoi be- 
neficj ; ma vuole infie- 
me,che nella notte del- 
la tribola* ione io lo lodi 
ancora , e lo benedica . 

Io lo pregherò fen- 
za tregua nel fondo del 
mio cuore quello Dio 
autore della miavita, 
e gli dirò con confiden- 
za : Voi fiete il mio re- 
fugio, o Dio di bontà. 

E come dunque mo- 
ftrate voi d’ ettèrvi di- 
menticato di me ? E 
come mai foffrite , che 
i miei nemici , fempre 


XL I. 


Omnia excelja 
tua, & fluftus tui 
fuper me tranfie- 
runt . 

In dìe manda - 

vìt Dominus mi- 
fericordiatn fuam , 
&no£ìe canticum 
ejus . 


Apud meoratio 
Deo vita me a , di - 
cam Beo : Sufce- 
ptor meus es . 


Quare oblitus 
es mei ? & quare 
cotrijìatns incedo , 
dum affligli W2e_> 
inimicus ? 

Dum 
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intefi a perfegui tarmi 
non diano alcun refpi- 
ro al mio dolore ? 

Dum confringun- Non contenti di ve- 
tur offa mea , ex- dermi tutto languido 
probraverunt mi- ed abbattuto, mi fanno 
hi , qui trìbulant ancora de* rimproveri 
me inimici mei . fanguinolì . 

Dum dicunt mi - M’ infultano, perchè 

hi per fingulos di- voi non venite al mio 
es : 'Vbi ejì Deus foccorfo , ed ogni gior- 
tuus ? qnare tri- no mi chieggono , do- 
Jìis es anima mea ? ve liete . Tu lo fai, ani- 
& quare contur- ma mia , dove lì trova 
bas me ? quello Dio di miferi- 

cordia: e perchè dun- 
que non fperi tu in lui, 
in vece d’ affliggerti , e 
di turbarti ? 

Spera in Deo , Spera più dunque in 
quoniam adhuc lui ; la forgente deTuoi 
conf tebor illi ; fa- benefizj non è già fec-* 
lutare vultus mei, ca ; gli renderò ben io 
& Deus meus . nuove grazie , come a 
mio Dio, e mio Libe- 
ratore . 


j 
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Quefto Salmo pare ima parte del precedente . Il (oggetto c 
lo ftertb . 

G iudicatemi, o mio "TV dica me,De- 
Dio ; e a diipetto I us t & difter- 
iti ciò , che pubblica ne cauftm me - 

una lega di gente Icel- am de gente non 
lerata per denigrarmi , ftmfla , ab homi - 
fate conofcere a tutto ne iniquo, & doloft 
il mondo la mia inno- erue me . 
cenza ; fottraetemi ali* 
odio di un perfecutore, 
non meno ingiufto,che 
frodolento . 

Poiché voi liete tut- Quia tu es De - 
to il mio appoggio , e ns fortitudo mea : 
tutta la mia forza , pa- quare me repuli- 
tite , o Signore , che io fti ? & quare tri- 
vi domandi , perchè Jìis incedo , duin 
mai mi abbandonate ? affligit me inìmi- 
perchè mai perfeguita- cus ? 
to Tempre da’ miei ne- 
mici , ho da paffare in 
triftezza i giorni miei ? 

Fate - , che agli occhi Emitte lucem 
miei rifplenda la fedel- tuam , & verità - 
tà delle voftre promef- tem tuam : ipfa me 

dedn - 


Digitized by Google 


® i David. 185 
deduxerunt , & fe : eflfa mi farà cam- 
adduxerunt in—» minare fenza timore 
montem fanftum per mezzo a i più evi- 
tttutn, & in taber- denti pericoli , e mi 
melila tua . condurrà pur efla fulla 
volfra Tanta montagna 
nel vodro Tabernaco- 
lo . 

Et introìbo ad Là io mi accoderò 
altare Dei : ad all’ Altare del Signore : ^ 
Veum , qui l Atifi- offerirò flagri fizj a que- 
cat juventutem—3 do Dio di bontà , che 
meam . col contento della mia 

liberazione mi redimi- 
rà i giorni lieti della 
mia gioventù . 

Confitebor tibi Là , mio Signore., 
in cithara , Deus e mio Dio , canterò le 
Deus meus : qua - vodre lodi Aopra la ce- 
re triftis es anima tera : e perchè dunque, 
meaì & quare anima mia, t’ abbando- 
conturbas me ? ni tu alla turbazione • 
e alla tridezza ? 

Spera in Deo , Spera più todo nei 
qnoniam adhuc Signore, ed aflpetta con 
confitebor illi : far tranquillità il Tuo floc- 
lutare vnltus meì, corfo : convinto dalla 
& Deus meus . fua bontà.e da tanti be- 

nefizj 
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nefizj pollo io dubitare, 
di non averlo ancora a 
lodare , come mio libe- 
ratore , e mio Dio ? 


SALMO XLIII. 

E' verifimile , che quello Salii» riguardi la perfecuaione 
d' Antioco al tempo de’ Maccabei. Que* Giudei, cheli 
erano mantenuti fedeli a Dio, vi deplorano i mali , che 
foflrono j e il lor lamento può ben applicarli alla Ciucia., 
che folfre negli Apertoli , c ne* Tuoi Martiri . 

N Oi abbiamo in te- T"\ Eus , auri- 
fo da i noftri Pa- I J bus nojìris 
dri, o mio Dio , il rac- audivimus , pa- 
eonto delle ftrepitofe tres noftri annun- 
meraviglie , che voi tiaverunt nobis , 
©perafte in tempo loro. Opus , quod o- 
ed anche prima di loro, peratus esindie - 

bus eorum , & in 

Ci hanno eflì raccon- diebus antiquis . 
tato , come voi per ifta- Mctnus tua, gen- 
bilirli nella terra prò- tes difperdidit, & 
xnefifa avevate battuti , plantafti eos : af- 
sbanditi , e diflipati ftixifti populos , 
tanti popoli, cheT abi- expulijìi eos . 
tavano . 

Poiché non fu già la f Ngc enim tn^> 
lóro fpada , che li pofe gladio fuo pojjede - 

runt 
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runt terram , & in poflèflo di quella 
brachium eorum terra , nè il lor valore, 
non falvavit eos . che gli falvò , e gli ren- 
dè vittoriofi in tante 
battaglie . 

Sed dextera tua Ma perchè voi gli a- 
& brachium tu - mavate gli riguardafte 
• um , & illumina - con occhio favorevole, 
tio vultus tui : il voftro braccio onni- 
quoniam compia- potente gli foftenne , e 
cwJH in eis . fece piegare avanti di 
effi tutti i loro nemici * 

Tu es ipfe Rex . Voi fiete ancoralo 
mtus ,& Deus me- fteflo , o mio Re , e 
us : qui mandas mio Dio, voi fiete fem- 
falutes Jacob . pre quello, che fai va 
il fuo popolo , quando 
gli piace . 

In te inimicos Come un toro infu- 
nojìros ventilabi- riato roverfcia , e sbal- 
mus comu , & in za colle fue corna tut- 
nomine tuo [porne- to ciò , che rincontra, 
mus infurgentes così col voftro foccor- 
in nobis . fo roverfceremo noi , et 

diftiperemo tutti i no- 
tòri nemici: appoggia- 
ti alla voftra protezio- 
ni - 2 ne 
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ne difprezzeremo tutti 
i loro sforzi . - *i 

Poiché la vittoria Non enhnÌTL 
non 1’ afpetteremo già arcu meofperabo : 
dalle noftre armi , nè & gladtus meus 
farà già la coltra fpada, non falvabit me . 
che ci falverà . 

Sarete voi, o Signore; Salvafti enim 
voi, che ci liberalte al- nos de affligenti - 
tre volte da i noftri bus nos : odien- 

perfecutori , e che co- tes nos confudifti • 
prifte di coniufione 
quelli , che P odio loro 
armava contro di noi . 

Liberateci colla vo- In Deo lauda* 
{fra alfiftenza , noi can- bimur tota die.: & 
teremo tutto il giorno in nomine tuo con* 
le voftre lodi , e con- ftebimur in facu- 
felferemo per Tempre , lum . 
il voftro Tanto nome . , ' 

Ma nell’ efpettazio- Nunc amenti 
ne del voftro foccorfo repuhjli , & confu - 
troppo duro ci riefce , difti nos : & non 
o Signore , di vederci egredieris,Veus t in 
fra tanto abbandonati , virtutibus nofiris . 
e confuti , e di non ve- 
dervi più come un tem- 
po alla tefta delle no- 
ftre armate . Aver- 
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Avertìfii nos Anzi alieno dal com- 
retrorfum pofi ini - battere per noi ci avete 
micos nojìros ; & fatto voltare le fpalle 
qui oderunt nos , a* noftri nemici , e gli 
diripiebant fibi . avete arricchiti colle 
noftre fpoglie . 

Dedifii nos tam - Hanno elfi fatto di 

quam oves e fica- noi un fanguinofo ma- 
rat» : & in Genti- cello ; e 1* avanzo del- 
bus dijperfifii nos. la carnificina fi è di- 
fperfo fra le nazioni . 

Vendidifiipopu - Quefto popolo , che 

lum tuum fine vi fu altre volte sì ca- 
praio : & non fuit ro , voi 1* avete lafcia- 
multitudo in com- to vendere quafi per 
mutationibus eo- niente , e quafi non ,fi 
rum . è trovato chi offerifca 

all’ incanto . 

Tofiuifii nos op- Ci avete voi renduti 
probrium vicinis il ludibrio , e la favola 
nofiris : fubfim - delle nazioni confinan- 
nationem, & deri- ti : efiè fi burlano di 
fum bis , qui fiunt noi con derilioni le più 
in circuitu nojìro . amare , e le più pic- 
Tcfuifii nos canti , e c’ infui tano in 
in fimilitudinem tutti i modi , 

Genùbus ; commo- 
tionem capitis in 

populis . La 
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La vifta de’ noftri ne- Tota die vere- 
mici , e gl* ingiuriofi cundia mea cantra 
rimproveri, che fentia- meejì, & confufit 
mo continuamente , ci faciei mea coope- 
cuoprono la faccia di ruitme. 
confufione ; fi tratta di A voce expro- 
continui affronti a fof- brantis , & oblo- 
frire . quentis ; a faci e 

inimici , & perfe - 
quentis . 

Ed «reo tutti i mali, tì&c omnia ve - 
che ci fono venuti ad- nerunt fuper nos , 
do fio , e pure noi non nec obliti fumai 
per quefto ci damo di- te : & inique non 
menticati di voi , o egimus in tejìa- 
mio Dio , nè abbiamo mento tuo ; 
già violata la voftra 
Tanta legge . 

Il noftro cuore è ri- Et non recejjtt 
mallo fermo , ed im- retro cor nojlrum : 
mobile , nella fedeltà . dedinajìi femitas 
che vi doveva ; ciò non nojiras a via tua : 
ottante non vi par egli, 
o Signore, d’eflèrvi più 
provato ad allontanar- 
ci dalle voftre vie ? 

Certo, che voi ci a- Jghioniam hu- 
vete tuffati nell’ abifTo miliajìi nos in loco 

afflir 
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affliftionis , & co- delle miferie ; voi ci a- 
operuit nos umbra vete involti in mille 
mortis : pericoli , che ci pre- 

fentavano da ogni lato 
P imagine della morte. 

Si obliti fumus Ma fé noi (dicevamo) 
nomen Dei nojìri , folli mo sì sventura ti da 
eb* fi expandimns non curar più il nome 
manus rofiras ad del noltro Dio , e alzar 
deum alienum : le mani a Deità ftranie- 

Nonne Deus re- re, il Signor non Tene 
quiret ifiaì ipfe e- vendicherebbe forfè ? 
tiim novit abfcon- egli che non potrebbe 
dita cordis . ignorarlo, e che fcuopri- 

rebbe , quanto vi è di 
più nafcollo ne i cuori? 
jQuonìampropter Niente meno voi co- 
lf mortificamur nofcete,o mio Dio,tut- 
tota die : etfiimatì to ciò , che foffriamo 
fumus ficut oves giornalmente, e quefto 
eccifionis . in pena del mantenerci 

fedeli a voi : voi ben 
fapete, che lìamo guar- 
dati come vittime de- 
ftinate alla morte ? 

Exurge , quare Sorgete dunque, o 
ebdormis. Domine? Signore; e perchè mai 
exurge , & ne re - molèrate di dormire 

così 
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così profondamente ? pellas infinem . 
fiorgete , e non fiate 
fin’ all* eftremo Tordo 
alle mie grida . 

Perchè non rivolge- Qmre faciern 
te gli occhi fopra di tuam averti* , ob- 
noi ? perchè avete po- livifceris inopia 
fto in oblio le noftre nojira, & tùbulo- 
mi ferie, eie noftre afi tionis nojìn e? 
flizioni ? 

Voi far erte fenza dub- £honiam burnì - 

bio intenerito dal ve- Hata ejlinpulve- 
derci profilati a bocca re anima nojlra : 
per terra , abbattuti conglutinatus ejl 
fiotto il pefo di tanti in terra venter 
mali implorare la vo- nojìer . 
ftra mifiericordia . 

Sorgete dunque tor- Exurge,D ornine, 
no a pregarvi , o Si- adjuva nos : & 
gnore , venite a fioccor- redime nos propter 
rerci , e fie non vi è nomen tuum . • 
nulla di buono in noi * 
che polla impegnarvi a 
liberarci, fatelo , o mio 
Dio > per la gloria del 
voftro Nome . 


SAL- 
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Queflo Stimo è un Cantico in onore di GESÙ* CRISTO > c 
della Chiefa fua fpofa . 

E Ruciavit cor TL mio cuore non 
meum ver- JL faprebbe piu con- 
bum bonum : dico tenere i dolci Tenti- 
lo open t ma Re- menti , de’ quali è pie- 
gi . no , convien pure che 

io dia loro uno sfogo 
colle mie parole . Io 
confagro queft’ opera 
al Re de’Re . 

Lingua mect-j La mia lingua di- 
calamus fcriba , venta al mio cuore , o 
i velociter fcriben - più torto allo Spirito 
tis . Santo , che T anima , 

ciò , che è una penna 
in mano ad un veloce 
fcr,ittore . 

Speciofns for- Voi fiete il più bel- 
?na prò. filiis ho - lo tra’ figliuoli degli 
minum , diffusa uomini . Le grazie fo- 
ejì gratta in labiis no fparfe Tulle voltre 
tuis : propterea labbra . Voi finalmen- 
benedìxìt te Deus te fiete amabile fin’ ad 
in Aternum . innamorare il voftro 

Dio , ed a fargli fiflar 
R per 
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per Tempre fopra di 
voi i Tuoi fguardi > e 
le fiie benedizioni . 

Prendete sù la voftra Accìngere già- 
fpada, o Re potentif- dio tuo juper fe* 
fimo. tnurtuum, potete 

tijjtme . 

Impiegate le voftre Specie tua, & 
bellezze , e le voftre pulchritudine tua, 
attrattive contro ivo- intende, profpere 
ftri nemici , caricate il procede, & regna . 
voltro arco per Scoc- 
care fopra di eftì le 
faette della voftra cjivi- 
na parola : Avanzate- 
vi felicemente alle vit- 
torie , e mettetevi in 
poffeffo del Regno, che 
vi è deftìnato . 

Regnate pure , que- Propter veri- 
fio deve eflere il frutto tatem , & man - 
della voftra fincerità , fuetudinem , & 
della voftra dolcezza > jujìitiam : & de- 
e della voftra giufti- ducet te mirabili - 
zia ; a quello debbon ter dotterà tua . 
condurvi le maraviglie, 
che opererà la Yoftra 
mano poflente . 

Sa - 
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Sagitu tua a- Le voftre faette pe- 
cuu , populi fub netreranno fino al cuo- 
te cadent , in cor- re de* voftri nemici , 
da inimicoru 7 rL-> vedrete i popoli Totto- 
Regis . meffi , e abbattuti a* 

voftri piedi . 

- Sedes tua, Deus, La fede del voftro 

in fcculum [acuii: Impero , o mio Dio , 
virga direftionis appoggiata alla voftra 
virga regni tui . fapienza , ed alla vo- 
ftra equità , farà im- 
mobile per tutti i fe- 
coli . 

Dilexìjli jujli - Poiché voi avete fera- 
tìam , & odiJH pre amata la giuftizia • 
iniquitatem: prop- e Tempre odiata l’ini- 
terea unxitte De- quità , perciò, o Dio, il 
us. Deus tuus , Dio voftro Padre ha 
oleo latiti a pra comunicata la dolce 
confortibus tuis . unzione del Tuo Spiri- 
to con pienezza infini- 
tamente maggiore a 
voi , che non a tutti , 
quelli , che dovranno 
per Tempre entrare in 
Tocietà del voftro Re- 
gno . 

Myrrha , & ETce da’ voftri abiti, 

' R 2 e dal- 
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1 Salmo X L I V. 
c dalle voftre cafe di gutta , & cafia a 
avorio T odore della vefiimentis tuis , 
mirra , dell’ ambra , e a domibus ebur- 
dell’ aloè ; e quelli fo- neis : ex quibus 
no regali fattivi dàlie deleftaverunt te 
figlie de i Re nel tem- fili* T{egum in ho - 
po della voftra gloria . nore tuo . 

Ma fopra ogni altra AJìitit Regina 
cofa brillar lì vede alla 4 dextris tuis in 
voftra delira la Regina, vejìitu deaurato > 
quella fpofa diletta , le circumdat 4 va- 
cui naturali attrattive rietate . 
prendono ancora rifal- 
to da tutto ciò , che la 
ricchezza delle velli , 
e la varietà degli orna- 
menti può aggiungere 
difplendore, e di gra- 
zia . 

Figlia infinitamente Audi, filiti , & 
felice per eflere Hata vide , & inclina ♦ 
deftinata ad una così aurem tuam: & 
nobile unione,afcoltate oblivifcere popu- 
con attenzione , e pon- lum tuum , & do- 
derate ciò , che io vuò mumpatris tui . 
dirvi : Se voi volete in- Et concupifcet 
catenare il cuore del Tfgx decorem — » 

, ’ tuum : 
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tuum : quoniam Re potente , che avete 
ipfè e fl Dominus daputo intenerire, di- 
Deus tuus , & menticatevi del voftro 
adorabunt eum . popolo , e della Cafa 
di voftro Padre per da- 
re a quello divino fpo- 
fo tutti i voftri ponde- 
ri : perchè egli è il vo- 
ftro Dio medelimo , e 
quello , che tutti i po- 
poli adoreranno . 

Et fili a Tyri in Inalzata a un' così 

muneribus , vul- alto pollo voi vedrete 
tum tuum depre- alle vollre ginocchia le 
cabuntur , omnes figlie di Tiro , le na- 
Àivites plebis . zioni infedeli tributar- 
vi dei predenti : nè fo- 
lamenteil popolo, ma 
i grandi ancor della 
terra fi fottometteran- 
'no alle vollre leggi . 

Omnis gloria Prindipefla veramen- 
g J us filiAKegis ab te bella per le due at- 
intus : infimbriis trattive efteriori , per 
aurezs circumami- la magnificenza , e di- 
Sia. varietatibus . verfità de’ duoi orna- 
menti ; ma infinità- 
mente ancor più beila 
R 3 di 
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di dentro , che al di 
fuori . 

Quella fpofa, oRe AUucentur Regi 
della gloria, vi condur- virgines poft eam\ 
ràal fuofeguito molt* proxima ejus affe- 
anime pure ed innocen- rentur tibi i 
tù un’infinità di Vergi- Afferente in 
nelle, che la fomiglia- Utitia , & exulta- 
no affai in bellezza , e tione : adducentur 
verranno tutte liete a intemplumRcgis. 
confagrarfi a voi nel 
voftro Tempio. 

Ma voi, divina Spofa, P** patnbus 

farete perfettamente ri- tuis nati funt ttbi 
fatta della perdita de’ filii : ctnflittus 
vollri Padri ne i figliuo- eos principes fuper 
li, che vi nafcerànno , e omnem terram . 
voi ne ftabilirete fopra 
tutta la terra , per go- 
vernarla in nome vo- 

ftro . a _ 

Fedeli depofitarj dell’ Memores ermi 
autorità, da voi lor con- nominis tui , in 
fidata , non fi dimenti- omni generatone , 
cheranno mai di voi , e & generationem . 
vi faranno conofcere a 
tutte le generazioni . 

Il loro zelo vi fotto- Propterea po- 
plin 
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pulì confitebuntur metterà popoli interi » 
tibi in aternum ; ohe publicheranno la 
& infaculumfa- voflra gloria in tutti i 
culi . fecoli . 


SALMO XLV. 

Quello Salmo è un rendimento di g azie pef le vittorie ri- 
portate da David fopra de’ tuoi nemici » e dalla Chiefa 
l’opra de’ Tuoi pcrfecutori . Conviene ad un’ anima Criilia- 
navittoiiofa delle tentazioni . 

D Eus nojìer TEI gran numero 
refugium , Jl\| delle afflizioni, 
& virtus : adjutor dalle quali fìamo flati 
in tribulationibus, incontrati , il noflro 
qua invtnerunt Dio è flato collante- 
nos nimis . mente il noflro fbccor- 
fo, il noflro appoggio, 
ed il noflro refugio . 
Propterea non A queflo modo ve- 
tìmebimus dum dremo noi lenza timo- 
turbabitur terra ; re fcofTa la terra da i 
& transferentur più violenti tremuoti , 
viontes in cor ma- e le montagne trafpor- 

r * s • tate fin nel feno del 

mare . 

Sonuerunt , & Vedremo tranquilla- 1 
turbata funt aqua mente il mare fleflb 
eorum: conturbati ruotare con orribilfra- 

R 4 gore 
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gore gli agitati Tuoi funt monte s in for- 
flutti , e rovefciar lino mudine ejus . 
gli fcogli nel Tuo furore. 

In mezzo a tutto ciò Fluminis impe- 
li Signore farà fcende- tus Utifcnt civi- 
le con abbondanza le tatem Dei : fanfti- 
dolcezze della pace nel ficavit tabernacu- 
cuore degli abitanti lum fuum Altijjì- 
della fanta CittàrCittà, mus » 
che T Altiffimo fi è de- 
gnato di fcegliere per 
fu a ftanza . 

Città, da cui non fi Deus in medio 
allontana già mai , per ejus non commo- 
vegliar fin da i primi vebitur : adjuva - 
momenti del giorno al- bit eam Deus ma- 
la di lei difefa . ne diliculo . , 

Le nazioni nemiche Conturbata funt 
hanno veduto con ifiu- Gentes , indi- 
pore i progredii le vit- nata funt regna : 
torie di Sion, gl’imperi dedìt vocemfuam, 
i più poftenti hanno mota ejì terra . 
piegato fotto il giogo 
delle fue leggici Signo- 
re fi è dichiarato per 
cffa, e tutta la terra n’ è 
rimafta forprefa di fpa- 
vento. 

Do- 
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Dominus vir- In ciò riconofciamo 
tutum nobifcum : noi la mano del Dio 
fufieptor nofier delle armate ,-e la pro- 
Deus Jacob . tezione del Dio di Gia- 
cob (òpra di noi . 

Venite, & videte Accorrete popolilon- 
opera Domini, qua tani ; venite, venite a 
pofuit prodigio, fu- vedere T opere del Si- 
per terram : aufe - gnore , e i prodigj, che 
rens bella ufquè ha operati fopra la ter- 
adfinem terra. ra a favor noftro , ha 
sbandita egli la guerra 
fino all’ eftremità del 
mondo . 

Arcum conte~ Ha egli infranto , e 
ret , & confringet dato al fuoco gli archi » 
arma : & fiuta—» gli feudi, e tutte l’arme 
comburet igni . de’ noftri nemici . 

Vacate , & vi - Godete , ci ha egli 

dete quoniam ego poi detto , del ripofo » 
finn Deus : exalta - che vi ho procurato , e 
ber in Gentibus , mentre che le nazioni 
& exaltabor iru* efalteranno la mia po- 
t erra . tenza per tutta la ter- 

ra, voi, contemplando 
i miei beneficj , vedete 
fe vi è un altro Dio fuo- 
ri di me, che meriti il 

voftrQ ' 
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voltro amore . 

Dite , e ridite eter- Dominili vir - 
namente > il Dio delle tutum nobifcum : 
armate è per noi : noi fufceptor nojìer 
fiamo lotto la protezio- Deus Jacob . 
de del Dio di Giacob. 


SALMO X L V I. 

Qttefto Salmo fu fan» da Davil per il ricorno dell’ Arca dopo 
qualche infigne vittoria . L’ Arca portaci in trionfo fulla 
fanta Montagna c una figura ben vividi GESÙ’ CRISTO , 
che fale al Cielo > c i popoli trionfati da’ Giudei ci rapprc- 
fentano perfettamente i Gentili, f ttoporti alla Chiefa. 
f^uefto Salmo finifee con una profezia ben chiara del Regno 
di GESÙ’ CRISTO. 


P OpoIi fparli per 
1 ’ univerfo, batte- 
te le palme, e molèrate 
con mille efclamazioni 
d’ allegrezza d’ interef- 
tarvi nella gloria del" 
- voltro Dio . 

Egli è il Signore , è 
l' Altilfimo, è quel Re 
sì grande, sì terribile, il 
cui imperio fi fonde 
fopra tutta la terra . 

Ha egli or ora abbat- 
tuto a’ nofoi piedi,e ci 


O Mnei Gen- 
tesipUndi- 
te manibui :j abb- 
iate Deo in voce 
exultationìs . 


.TÌfF 


Quoniam Do- 
miniti excelfus , 
terribilis : Rex 
magnus fuper om- 
nem terram . 

Sitbjecìt popu - 
los nobis : & Gen- 
iti 
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tes fub peiibus no- ha afloggettato le na- 

Qris . 2 Ìoni iniedeli ‘ 

wo&h Noi (ìamo quell e- 

reàmtem fuam , redità sì cara, che egli 
k»>» > fi è eletto , quella bella , 

amm dilexit . (chiatta di Giacob, che 
* fu Tempre 1 oggetto 

jella fua tenerezza . 
Afceniit Deus Eccolo quello Dio 

intubilo, & Do- protettore di Giacob , 
minus in voce tu- ecco che Tale vittonolo 
, d . falla Tanta montagna 

al Tuono delle trombe, 
ed al rumore delle ac- 
clamazioni . 

Tfallite Deo Popoli di tutta la 

nojho ,p fallite-? : terra unitevi al trionfo 
pfallite Regi no- del nollro Dio ; canta - 
Jtro , pfallite.. te , cantate pur le fu* . 

jguoniam Rex lodi ; celebrate sì .cele- 
omnis tendi Deus : brate la gloria del no- 
p fallite fapienter . Uro Re, ma celebratela 
con il rifpetto, e atten- 
zione , che merita un 
Dio,ch’è il Re delluni- 
verfo . 

Regnabit Deus Quello Dio potente 

fuper gentcsiDeus regnerà fopra tutte le 

na- 
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nazioni ; aflìfo fui Tuo fedet fuper fedem 
trono riceverà i loro fanftam fuam. 
omaggi . 

Per la forza eh’ egli Principe* popu- 

ha comunicato a quel- lorum congregati 
li , che tengono le fue funt cum Deo Ab - 
veci nel mondo , farà raham : quoniam 
egli divenire fuoi fud- dii forte s terra , 
diti fin i Principi de’ vehementtr eleva- , 
popoli, e allora non fa- ti Jìtnt . 
rà più folamente il Dio 
di Abramo , ma farà il 
Dio di tutti i Re della 
terra . 


Salmo XLVII. 

Quello Salmo nel fenfo letterale dee intenderli della protetta* 
ne di Dio fopra Gerufalcmme j e nel fenfo figurato, della 
protezione di Dio fopra la Chiefa . 

G Rande è il Signo- A \ Agnus Do- 
rè, e infini tamen - Xvl. minus,& 
te degno di iodi; ma laudabili* nimis: 
principalmente nella in civitate Dei 
- fanta Città , fopra la nojìri , in monte 
fanta montagna fa egli fanfto ejus . 
rifplendere la fua gran- 
dezza , e però quivi fi 
dee celebrar la fua glo- 
*Ì4 « f xn . 
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Fundatur exul - Tutta la terra rimira 

fattone univerfa con diletto inalzarli fo- 
ttrra mons Sion , pra ftabili fondamenta, 
lettera Aquilonis , e Sion è il fianco aqui- 
cìvitas Regis ma- lonare,fu di cui s’innal- 
gni . za la magnifica Città 

del più grande di tutti 
iRe. 

Deus in domi- Ma la mano del Si- 
bus ejus cognofce- gnore fi riconofcerà più 
tur ,cùmfufcipiet che mai quando egli 
eam. prenderà la difefa di 

Gerufalemme , e ne 
con ferverà i fontuofi e- 
difizj in faccia a tutti 
gli sforzi delle nazioni 
nemiche . 

Quoniam ecce Eccovi in fatti i Re 
Reges terra congre - della terra , che fi fono 
gati funt : conve - radunati , e uniti infie- 
nerunt in unum . me per atterrarla . 

lpfi videntesfic Appena però 1* han- 
admirati funt , no elfi feoperta quella 
conturbati funt , augufta Città , che fon 
commoti funt : tre- rimafti attoniti, e tutti 
mor apprehendit pieni di confufione, e 
eos . di fpavento . 

Ibi dolor es ut Dopo d’aver elfi pro- 
vato 
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vato come dolori di p<t rturientif , in 
parto , han veduto al- Jpiritu vebetnenti 
tresì abortire i lor te- conterei naves 
merarj difegni ; fracaf- Tharfìs , 
fate in firn il forma , 
quando a voi piaccia > 
ò Signore , con un ven- 
to impetuofo i vafcelli 
di Tarfo . Sicut audivi- 

Quefto è quello, che mus, fìc vidimus 
ci era ftato promeffo , in civitate Domi-~ 
diranno allora i figliuo- ni virtntum , in 
li di Sion , e quel che civitate Dei no - 
abbiamo veduto co’no- Jìri : Deus funaa- 
ftri occhi nella Città vit eam in ater- 
del Dio degli eferciti » num . 
nella Città del noftro 
Dio ; Città , che il Si- 
gnore ha fondata fopra 
immobili fondamenta . Sufcepimus , 

Incalzati da’ noltri Deus , mijerìcor - 
nemici fiamo ricorfi al diam tuam , in 
voftro tempio, oSigno- medio templi tui . 
re, ad implorare la vo- 
ftra miferico*dia , e 1* 
abbiamo confeguita. 

La voftra gloria è Secundhm no- 
penetrata, o mio Dio , men tuum, Deus , 
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Jìc & Ictus tua in fin* alle eftremità della 
fnes terra, : jujìi - Terra , dove fiete voi 
tia piena ejì dex- lodato in una maniera 
tera tua . degna della grandezza 

del voftro nome , e vi fi 
efalta fopra tutto quel 
braccio pieno d’equi- 
tà , che fi è armato alla 
nofira difefa . 

Latetur mons Rimbombino dun- 
Sion , & exultent que di canti d’allegrez- 
fili* Suda, proprer za le colline di Sion ; e 
Sudicia, tua , Do - tutte le anime fedeli vi 
mine . moftrin pure,o Signore, 

la loro gioja, per i giu- 
fti giudizj,che voi efer- 
citerete fopra di noi, e 
fopra tutti i noftri ne- 
mici . 

Grcumdatt Venite, o popoli del- 
Sion , & compie - la Terra, venite a fpan- 
climini eam : nar- dervi d* intorno a Sion; 
rate in turribus efaminatela intiera- 
ejus . mente, e difcorrete pu- 

re delle fue torri , e 
delle fue muraglie/. 

Ponite corda—» Applicatevi ad ofler- 
vejlra in virtute vare tutta la forza di 

lei , 
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lei , numerate i magni- ejus: & diflribui - 
fici Tuoi palazzi ; ed in- te domos ejus , ut 
vogliati di tutto ciò, enarretis in froge- 
che vedrete , direte ai nie altera . 
voftri figliuoli : Il Dio ghwniam hic 
autore di tutte quelle ejì Deus, Deus no - 
maraviglie , è il Dio di fier in tternum , 
tutti i lecoli ; egli deve & in ftculum fa- 
efièr per Tempre il no- culi : ipfe reget nos 
Uro Dìo , e lotto le Tue in Jtcula . 
leggi dobbiamo noi vi- 
vere eternamente . 


SALMO XLVIII. 

v. 

Il (oggetto di quello Salino *’ intende chiaro dal Tcfto . Il 
Profeta c’ iftruifce a maraviglia della vanità delle riechez- 
tti e dell’ umane grandezze . 

/ 

Scoltate,o nazio- A 'Udite hac 
ni, ciò che io J^^omnesGen- 
vengo a dirvi; Abitato- tes: auribus peni- 
ti dell’ univerfo attenti pite omnes qui ba- 
si miei difeorfi . bitatis orbem . 

Figliuoli degli uo- Quique terri- 
mini, figliuoli della ter- gena , &filii bo- 
ta, grandi, piccoli, rie- minum : fimul in 
chi , poveri, a tutti voi unum dives , & 
vengo a parlare . pauper . 

Os 
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Os meum loque- La mia bocca inter- 
rar fapientiam: & prete del mio fpirito 
mednatìa cordis viene a farvi parte di 
mei prudentiam . ciò, che ho meditato : 
e a darvi delle ignizio- 
ni fagge, e profittevoli. 
lnclinabo in Io non vi fcoprirò 
parabolani anrem ne’ miei canti i mifterj 
meam : aperiam in della fapienza , fe non 
pfalterio propofi- dopo averli io fteflo in- 
tionem imam . teli dal Padrone inte- 
riore, che me ne iftrui- 
fce . - 

Cur timebo in Qual cofa è quella 
die mala ? iniqui- che potrebbe farmi te- 
tas calcane i mei mere nel giorno terri- 
circumdabit me . bile del SignorePSareb- 
be fenza dubbio 1* aver 
io camminato nell’ in- 
giuftizia , e’ 1 vedermi 
allor circondato da una 
folla d’ iniquità . 

Quà confidane Grandi del fecolo , 
in virtute fua ; che vi gonfiate tanto 

inmultisudine di- per le voftre immenfe 
vitiarum fuarum ricchezze , e che vi ap- 
glori&ntur . poggiate sì forte al po- ' 
te re , che quelle rie- 
£ * chezzc 
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chezze vi fomminiftra- 
no , di qual foccorfo vi 
faranno effe in quel 
giorno ? 

Evvi uomo forfè, che Frater non re - 
pofla ritrarvi dal peri- dimit, redimet ho - 
colo? un fratello, cui la mo\ non dabit Deo 
propria tenerezza ren- placationem fiumi. 
derebbe più ingegnofò 
a foccorrervi , non po- 
trebbe ritrarvene ; non 
vi è perfona, quando fia 
giunta 1’ ora , la qual 
poflà offerire a Dio nul- 
la, che vaglia a placarlo. 

Non vi è prezzo, che Etpntium re - 

vaglia a ricomperarli la demptionis anim « 
vita; di qualunque feli- fu a ; & Uborabit 
cita moftri l’ uomo di in étternum , & 
godere , tanto vive in vivet adirne in fi - 
travagli continui, e vi- nem . 
ve fol per morire . 

« Si lulìnga forli il Non videbit in- 
peccatore di non mo- feritimi , ehm vi - 
lire , mentre che vede deritfapientes mo- 
ogni' giorno rapir la rientes;fimulinfi- 
mor te fotto degli occhi piens , & fluititi 
ftìoi ancora quelli , che peribunt . 

Et 
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per la loro virtù meri- 
terebbero di viver fem- 
pre?Quefti ciechi, que- 
lli infenfati finiranno 
anch’ efiì come il rima- 
nente degli uomini . 

Et relinquent Paleranno per fem- 
alienis divitias pre nel fepolcro con 1* 
fuas; & fepitlchrn affanno crudele di laf- 
eorum domits ilio - ciare le ricchezze loro 
rum in Aternum . a’ilranieri . 

Tabernacula-j Ivi farà la loro ftan- 
eorum in froge- za per 1’ età a venire , 
nie , & progenie ; dopo eflerfi fabbricati 
•vocAverunt nomi - de’ i Palazzi magnifici , 
ha fu a in territ e polli i loro nomi a 
fuis . ricche terre , da elfi già 

pofiedute . 

Et homo , ehm E così 1* uomo acce- 
in honore cJfet,non cato dal vano lampo di 
intellexit ; compA - una falla gloria divieti 
rutus ejì jumentis limile agli animali , at- 
infipientiìnis , & taccandofi al par di c(H 
Jimilis fxclus ejì ai foli beni prefenti e 
illis . fenfibili . 

Hac vìa ilio- Ed ecco il cammino, 
rum fcAndalum—ì che gli conduce al pre- 
ipfis i &pojìea in cipizio ; e dopo che vi 

S 2 fi 
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fi fono ben inoltrati, tan- ore fuo compiace- 
lo fi veggono faxfi plau- bunt . 
fo , e compiacerli del 
partito, che hanprefo. 

Stravagante cecità Sicut oves in 
de’peccatori nell’andar inferno pofiti funt: 
fenza riflelfione , come mors depafcet eos . 
ftupide pecore , in pre- 
da alla morte , e fcen- 
dere in truppe all’in- 
ferno ! 

/ Ma qual forprefa in Et dominabun- 
vedere a i primi raggi tur eorum jujìi in 
del giorno dell’ eterni- matutìno : au- 

tà i giufti fopra il lor xilium eorum ve- 
capo nel celefle Sog- terafcet in inferno 
giorno; e vedere sè ftef- a gloria eorum . 
fi fenza foccorfo nel 
centro di tutti i mali > 
dopo aver pallata la vi- 
ta in piacere , e tenuto 
un pollo ben diftinto 
fopra la terra ? 

Per me , che preferì- Verumtamen 
fco a tutta la gloria del Deus redimet ani - 
mondo la gloria di fer- mam meam de-j 
virea Dio, ardifco di manu inferi , ehm 
promettermi, che quan- acceperit me . 
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do gli piacerà di pi- 
gliarmi, avrà riguardo a 
quelle difpofizioni del 
mio cuore , e non ab- 
v bandonerà l’anima mia 
alle podeftà dell’ infer- 
no . 

Ne tìmueris Con quelli penfieri 
ehm dive s facìus può forlì uno turbarli 
fuerit homo : & quando lì vede il pec- 
cìm multiplicata catore arricchirli , e la 
fuerit gloria do - fua Cafa piena di glo* 
mus ejus . ria ? 

Quoniam ehm Nulla di ciò che pof- 
interierit, non fu- fiede gli lafcerà la mor- 
met omnia : neque te , e la Tua gloria non 
defeendet cum eo lo feguirà nel fepolcro. 
gloria ejtts . 

Quia anima e - Perche ripone la fua 

jus in vita ipfius felicità in una profpe- 
benedìcetur : confi - rità temporale , non vi 
tebitur tibi cum loderà. Signore, fe non 
benefeceris ei . quando glie ne farete 
godere . 

Introìbit ufque Ma così dopo un 
in progenìes pa- corfo di anni palfati 
trum fuorum : & nella profperità , ande- 
ufque in aternum rà egli fpogliato d’ogni 

cafa 


Digitized by Google 



314 Salmo XLVIII. 
cofa a riunirli nelle te- non videbit lumen. 
nebre eterne a quelli de’ 
fuoi progenitori , di 
cui fegue le orme . 

Ed eccovi come Tuo* Homo » cwn in 
mo accecato dal fallo honore effet , non 
lume di una gloria fu- intellexit : compa- 
gne fi riduce in qual- ratus ejì jumentis 
che maniera alla con- rnjipientibns , & 
dizione degli animali , fimilis faftus ejl 
attaccandoli unicamen- illis . 
le a i beni prefenti , e 
fenfibili . 


SALMO X L I X. 

Il Profeta Tuoi far comprendere a i Giudei, che la rera pietà 
confitte più ne* fentimenti del cuore , e Top a tutto nell’ 
obbedienza alla Legge , che ne’ fagrificj citeriori . Per 
quello incomincia egli quello Salino con un’ immagine ter- 
ribile del Giudizio finale . Pa poi patlare Dio licito , ed 
amm mire il fuo popolo de i punti, l'opra de’ quali lo giudi* 
cnera , e rimprorerare i loro dilbrdini a’ peccatori . 

I L Dio padrone di Eus deó- 

tutto ciò, che T u- I J rum Do - 
niverfo adora , farà un mmus locutus eji : 
giorno rifentir la fua & vocavit ter- 
voce , e citerà la terra ram . 
tutta al fuo Tribunale . 

Si farà lèntire da un’ A folis ortu up 

qiie 
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que ad occafium : eftremità del mondo 
ex Sion fipecies de - fin all’ altra , e difcen- 
coris ejus . derà dalla celefte Sion 

» tutto brillante della 
più maeftofa bellezza . 

Deus manifefie Verrà tutto lumi- 
veniet : Deus no • nofo di gloria a profe- 
Jìer , & non file- rir fentenze terribili 
bit . contro de’ peccatori . 

Ignis in con - Il fuoco avvivato in 

fpeftu ejus exar- quache modo dalla di 
deficit : C5> in tir- lui prefenza raddop- 
cuitu ejus tempe- pierà le fue forze > e ri- 
Jìas validi . durrà tutto in cenere ; 

i fulminee le tempelle, 
da cui farà circondato» 
metteranno 1* univerfo 
in ifcompiglio . 

Advocabìt eoe. - Citerà Cielo, e Ter- 

lum defiurfium; & ra per teltimonj del 
terram iificermre giufto (indicato , che 
populum fiuum . vuol far del fuo popo- 
; lo. 

Congregate illi Voi, Angioli , mini- 
fiancìos ejus ; qui ftri del Signore.divider 
ordinant tefiìamen- te dalla lolla degl* era- 
tum ejus fiuper pj , e collocate in dii* 
facrificia . parte i veri fervi fuoi , 

che 
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che non contenti del 
culto efteriore della 
religione hanno ag- 
giunto alle cerimonie , 
ed ai fagrifizj , una fe- 
dele obbedienza alla 

legge •. , 

Andate pure , eie- Et, Annuntta- 

guite i Tuoi ordini , bunt codi jufti- 
mentre che i Cieli con tiam ejus ; quo- 
una infinità di prodigj nitxm Deus judex 
infegneranno agli uo- ejì . 
mini sbalorditi , che il 
giorno delle vendette 
è arrivato , e che Dio 
fìeflo viene per giudi- 
carli . 

Afcolta , o popolo Audi , populus 
mio > quello che ho la tneus , & loquar ; 
bontà d’ infegnarti j Ifrael, & tejtifica- 
Afcolta,Ifraello,e ti di- bor tibi: Deus De- 
chiarerò i miei voleri ; us tuus ego fum . 
11 voftro Dio è quello 
" che fi degna di parlar- 
vi , e d’ iftruirvi . 

Quando nel giorno Non in Jacrifi - 
eftremo io vi farò ren- eiis tuis arguam 
der conto delle voftre te : holocaujì a Mi- 
teni 
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tetti tua, in conjpe- azioni , non vi farò già 
fìu meo funt firn- rimproverare del non 
per . , avermi offerto abba- 

ftanza de’ fagrifizj 
veggo ben io i miei al- 
tari ognor coperti de’ 
voftri olocaufti . 

Non ateipiam Ma quando ancor 

de domo tua vitu- ne vedetti molto meno, 
los t ncque de gre- io non fo tanto cafo 
gibus ttiis hircos . delle voftre vittime, di 
venirle a levare dalie 
voftre Cafe, e dalle vo« 
ftre greggie . 

Quonìam mea Che mie pur fono 

funt omnes fera tutte le beftie , che vi- 
filvarum ,jumen- vono in felva , i buoi , 
ta in montibus , e gli animali tutti, che 
& boves . fi pafeon fu i' monti . 

Cognovi omnia So pure il numero , 
volatilia coeli': & e il foggiorno di tutti 
pulchritudo agri gli augelli del Cielo ; 
mecum efl . tutto ciò , che fa 1* or- 

namento e la beltà del- 
le campagne , da me 
dipende . 

Si efuriero, non Se io aveffi fame, ef- 
dicam tibi : meus fendo , come louo , il 

T Pa- " 
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Padrone dell’ univerfo, 
c di quanto in eflò 
contienfi , non verrei 
già da voi a dimandar- 
vi riftoro . 

Credete forfè , che 
io mangi carne di To- 
ti, o che bevafangue d* 
Arieti ? 




:> f. : 


'i' Se voi volete dun- 
que piacermi , accop-? 
piate ai fagrifizj , che 
voi mi offerite , un fa- 
grifizio di lodi ; rende- 
te all* Altiffimo ciò , 
che voi gli dovete di ri- 
fpetto, di gratitudine , 
di amore, e di fommif- 
ììone a* di lui voleri . 

Non abbiate nelle 
Yoftre afflizioni confi- 
derà in altri , che in 
me; io vi libererò da’ 
voftri affanni, e con ciò 
mi onorerete infinita- 
mente più , che con 
tutte levoftre vittime. 


X L I X. 
eji cnim orbis ter- 
ra » & flenitudo 
ejus . 

7 iumquid man- 
ducabocarnestau - 
rorum ? aut fan - 
guinem hircorum 
fotabo ? 

Immola Dea 
facrificium laudisi 
& redde AltiJJìmo 
vota tua . 


Et invoca me 
in die tribulatio - 
nis : eruam te , cb* 
honorijìcabis me . 


Pec- 
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Peccatori au- Ma tu , dice Dio al 
tem dixit Deus : peccatore , come ar- 
ghare tu enarra* difci di parlare del- 
jujìitias meas , & la mia legge , e delle 
ajfumis tejìamen- promeffe , che ho fatte 
tummeumper os a quelli, chel’ offer- 
tuum ? veranno ? 

Tu vero odijìi Tu , che nel cuore 
difcìpli narri : & sdegni ogni regola , e 
projecijìi fermones ogni ritegno, e che di£ 
meos retrorfum . pre22Ì i miei più fanti 
Comandamenti ; qua- 
lor fi tratta di foddifi- 
fare ad una rea paffio- 
ne ? - 

Si videbas fu- Fin qui , fe tu hai 
rem , currebas veduto un uomo oc- 
cum eo : & cum cupato a fpogliare il 
adulteri s portio- fuo proflìmo , tu fei 
nem tuam pone- corfo ad unirti a lui : 
bas . e ti fei fatto compa- 

gno di quanti hai co- 
nofciuti impudichi , e 
adulteri .. 

* Os tunm abun - Non fi è fentito dalla 
davit malitia : & tua bocca che cattivi 
lingua tua conciti- difcorfi ; la tua lingua 

T 2 mali- 
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maligna non è fiata rtabat dolos . 
impiegata che in fur- 
berie , e in menzogne . 

E violando fin le Sedetis adver- 
leggi della natura , fei fùsfratrem tuiim 
fiato veduto nelle con- loquebaris, & ad- 
verfazioni fcatenarti versus filium ma- 
contro il tuo proprio tris tua ponebas 
fratello , hai fin tefo fcandalum : b<ec 
de* lacci a chi era fta- fecijìi , & tacili . 
to formato nel feno 
ifteflo comune a te ; 
eccoti le tue imprefe , 
le ho io vedute , e ho 
taciuto . 

Hai tu creduto per Exìjìmaftì ìni- 
«juefto , o peccatore , que , quod ero tui 
che io folli limile a te , Jimilis : ajguam 
c che mi compiaceli! te,&Jìatuamcon- 
del peccato ? Ti farò trafaciem, tuain , 
ben io veder il contra- 
rio col rimproverar- 
tene , che farò un gi- 
orno , e col prefen far- 
ti a te ftelfo tutto co- 
perto d’ iniquità . 

Penfateci bene , o Intelligìte htc 
voi che vivete dimen- qui cblivifcimini 

Deum : 
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Veum : nequando tichi del Signore , af- 
raput , & non Jìt fine di non conltrin- 
qui eripiat . gerlo a (terminarvi 

dalla faccia della terra 
fenza trovarli chi polla ' 
fottrarvi allafua ven- 
detta . 

Sacrificium—j Ricordatevi di ciò » 
laudis honorifica - che vi ha or or di chia- 
rir me : & Ulte rato , eh' egli vuol ef* 
iter , quo ojìendam fer onorato con un fa- 
illi [aiutare Dei . grificio di lodi , e che 
quefta è 1* unica ftrada, 
che pofla condurvi alla 
falute , e alla villa 
fempiterna del Yoftrq» 
Dio . 


- ■■ ■ — , ., — —1 — 

SALMO L. — ^ 

'David domanda a Dio perdono del Tuo adulterio con Berfabei» 
e dell’ omicidio commcflb nella pei fona d* Uria. 

M lferert.* T) Ietà di me, o mio 
mei Deus , I Dio ; come io fo- 
Jecundum ma- no il più grande di tut- 
gnam mifericor - ti i peccatori , così pu- 

T j re 
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re imploro la voftra diam tmm . 
più grande mifericor- 
elici • 

Per intenerirvi a Et fecundùm 
mio prò vi vuol tutta multitudinem mi- 
intiera la vottra bontà; ferationum ma - 
c appunto fopra quella rum, deleiniqui- 
infinita ampiezza di tatem meam . 
bontà io appoggio la 
fpe ranza del mio per- 

dono . , . 

Cancellate dunque Amplius Uva 
la mia iniquità , o Si- me ab iniquitate 
gnore; e fe io avelli la mea: & a peccato 
forte d’ eflèr già purifi- meo munda me . 
cato, lavatemi non di 
meno Tempre più : pu- 
rificatemi ancor di 

vantaggio. . . . 

Voi ben fapete , che ghomam mi - 
io non nafeondo , nè quitatem meam 
feufo il mio peccato ; ego cognofco : & 
lo 1* ho continuamente peccatum meum 
avanti agli occhi, e cantra me ejì fem- 
me ne rimprovero ogni per . 

Voi folo fiete fiato Tibi foli pecca- 
teftimonio del mio de- vi , & malum r ^ 


j by Google 


di David. 22 $ 
ram te feci: utju- litto, avanti di voi folo 
Jlifceris in fermo - io 1 * ho commeifo ; con 
nibus tuis , & tutto ciò io lo confeflo 
vincas cumjuài- publicamente , affinchè 
caris . voi poffiate giuftificare 

nella mia perfona la 
promefla , che avete 
fatto di perdonare a i 
peccatori contriti » ,e 
confondere quanti ar*r 
diflcro di accufarvi d* 
infedeltà . 

Ecce enìm in Ho io peccato , o 
ìniquitatibm con - mio Dio ; ma che po- 
ceptus fum : & in teva afpettarfi da un 
peccati s concepit uomo conceputo nell* 
me mater mea . iniquità ; e con una 
così funella propenfio- 
ne al male ? 

Ecce enìm ve - Oltre di che , o Si- 

ritatem dilexijìi : gnore , non fu ferapre 
incerta & occulta guaito il cor mio 5 
fapientia tu<t ma- tempo già fu che voi 
nifejìajli miki . ne amafte la femplici- 
tà , e la rettitudine ; 
onde mi rivelafte i più 
fegreti miiterj delia 
Yoftra fapienza . \ < - 
T 4 Per 
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Per rendermi nuova- Afperges me 

mente gradito agli oc- hyffopo , &mun~ 
chi voftri, voi mi afper- dc&or : lavabis 
gerete, o Signore, con V me , &fuper ni - 
lflòpo, e ne farò purifi- vem dealbabor . 
cato ; voi mi laverete , 
e tornerò più candido 
della neve . 

Voi mi farete Tenti- Auditui meo 

ie al fondo del cuore dabis gandium , 
parole d’ allegrezza , e & Utìùam : & 
di confolazione ; e col- exultabtmt offa 
la fcgreta riprova , che h umiliata . 
mi darete della mia ri- 
conciliazione con voi f 
tutte le mie potenze 
ripiglieranno un nuovo 
vigore . 

Rivolgete dunque Averte faciem 

altrove lofguardo,oSi- tuam a peccatis 
gnore , per non più ve- meis : & omnet 
der le ofFefc mie, e fcan- iniquitates meas 
celiatele in modo , che dele . 
ne meno apparivano 
più agli occhi voftri . 

Rinnovate in me Cor mundurtt 

quella purità di cuore, crea in me, Deus : 
c quella rettitudine di & fpiritum re - 
* ! ■' Cium 
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thtm innova in fpirito , nella quale io 
vifceribus meis . camminava altre volte. 

Ne projicias Non mi ributtate • 
me afacie tua : & già dalla prefenza vo- 
Spiritum San - lira , e fate Tempre rif- 
éum tuum ne au- plender lopra di me i 
feras a me . lumi del voftro fanto 
Spirito . 

Redde mìbi U- Rendetemi quell’al- 
titiam falutaris legrezza , che deve ef- 
tui : & fpiritu fere il pegno della mia 
principali conjìr - pace con voi ; Ma in- 
ma me : spiratemi nel tempo 

ifteflò uno fpirito di 
fortezza , che mi con- 
’ fermi nel bene . 

Docebo inìquo s Ciò fatto io infegne- 

vìas tuas : & im - rò a* peccatori le voftre 
pii ad te conver- vie : ed iftruiti di ciò , 
tentur . che poflòn prometterli 

dalla voftra bontà, ri* 
torneranno a voi . .= 

Libera me de Voi , o mio Dio , ia 
fanguinibus , De- cui ho ri polla tuttala 
us , Deus falutis fpcranza della mia fa» 
me a : & exultabit Iute , voi liberatemi da 
lingua rnea jujìi- quelli crudeli rimorfi , 
tram tuam . che mi cagiona la me* 

, . . ^ ' ' moria 
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moria del fangue che 
ho fparfo , e la mia lin- 
gua canterà con giu- 
bilo le yoftre miferi- 
cordie . 

Conciò voi mi apri- Domine , labia. 
rete le labbra , o mio mea apcries : e^* 
Dio, e la mia bocca os meum annun- 
annunzierà le voftri tiabìt tandem fil- 
lodi . am . 

Se peri’ efpiazione £)uoniam fi 
del mio delitto voi voluijfes facrifici- 
avefte efatto de’ fagri- um , dedijjem uti- 
fizj , io ve ne avrei of- que : holocaufiis 
ferti ben volentieri: non delecìaberis . 
ma , fapendo , che ave- Sacrificium—ì 
refte fatto poco cafo Deo fpiritus con- 
de’ miei olocaufti, e tribulatus ; cor 
che il pentimento di contritum & bil- 
uci peccatore è il folo miliatum » Deus , 
facrifizio , che vi polla non defpicies . 
pacificare ; io non ho 
attefo , che a piangere 
le mie iniquità ; la vo- 
ftra collera non iftarà 
forte a fronte di un 
cuor contrito , ed umi- 
liato , 


, Beni- 
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Benigne fac , Non arredino dun- 
D ornine , in bona que , o Signore , i miei 
•voluntate tua Si- peccati il corfo delle 
cn : ut tdificcntur voftre bontà fopra di 
muri Jerufalcm . Sion: deh fate, che pol- 
liamo fabbricare le mu- 
ra di Gerufalemme . . 

Tunc accenta- Allora accetterete 
bis facrificium ju - voi con gioja le mie 
JlitiA , oblationes , offerte, e i miei olo- 
& holocaujìa: tunc caufti, come fagrifizj 
imponent fuper aU d’ un uomo giuftificato 
tare tuum vitulos. dalla penitenza » e al- 
lora pure il popolo a . 
mioefempio caricherà 
di vittime i voftri al- 
tari . 


SALMO LI. 

David in quello Salmo rimprovera a Doeg lafua perfidia , e 
la fua crudeltà vcrfo Achimelech , e glie nc predice il ga- 
fìigo . 

Q Uid glori - T) Erche ti fai ono- 
aris in ma- M re della tua ma- 
litia , qui lizia ? è un fogetto for* 
fotens es in ini- li di gloria 1* eflèr abi* 
qui tate ? le a far del male ? 

Pa- 
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Pare , che la tua lin- Tota, die inju- 
gua cerchi tutto il gi- Jìitiam cogitavit 
orno 1’ occafione di lingua tua : ficitt 
nuocere a qualchedu- novacnla acuta 
no; e Ha è un rafojo ben fecijli dolum . 
affilato, che taglia, e 
ferifce mortalmente , 
quando men vi fi penfa. 

Ami di far più tofto Dilexifìi mali - 
il male , che il bene ; e tiam fuper beni - 
una perniciofa menzo- gnitatem ; iniqui-: 
gna ti è aflai più cara tatem magis % 
d’ una teftimonianza qudm loqui aqui- 
chefi renda alla verità, tatem . 

Lingua, fagrificata Dilexifìi orn- 
a’ più infami artifizj , ni a verba patti- 
ti diletti di proferir pitationis ; lingua 
tutto ciò, che può con- dolofa . 
tribuire alla rovina de- 
gl’ Innocenti . 

Per tal cagione , o Propterea De - 
Peccatore , Dio ti di- us dejfìruet te in 
fìruggerà per fempre , finem ; evellet te, 
ti ftrapperà dal luogo , & emigrabit te 
che occupi, ti fradiche- de tabernacuh 
rà dalla terra de' vi- tuo ; & radicem 
venti come un albero tuam de terra vi- 
maladetto . - ventium . 

Vide- 
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Videbunt juftiy I giufti faran tefìimonj 
& timebunt , & del gaftigo dell' empio; 
fuper eum rìde - e adorando i giudizj 
bunt y & dicent : del Signore fopra di 
Ecce homo , qui elio , non potrà n trat- 
non pofuìt Deum tenerli dall’ infili tarlo, 
adjutorem fuum . e dal dire : Ecco 1’ uo- 
mo, che ha creduto di 
non aver bifogno del 
foccorfo del Cielo . 

Sed fptravit Si è confidato nella 
in multitudine di - grandezza delle fue 
vitiarnm fuarutn: ricchezze, e fi è pre- 
dir pravaluit in valuto del vano appog- 
'vanitate fua . gio, che gli dava la Tua 

fortuna . 

Ego auteniyfi- Quanto a me farò 
cut oliva, fruftife- come un Olivo pian- 
ra in domo Dei , tato nella Cafa del Si- 
fperavi in ini feri- gnore , che crefce , e 
cordia Dei in a- che fruttifica fempre 
ternum , & in fé- fotto gli occhi della di- 
cnlum faculi . vina mifericordia , fen- 
za temer mai il rigore 
delle ftagioni . 

Confitelo r tilt Quella differenza , 
in fieculum , quia che voi frapponete , 
fecifii: & expecìa - mio Dio, fra’ 1 peccato- 
v re. 
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re, e’ 1 Giulio , farà eh’ bo nomen tuum , 

io vi lodi coltantemen- quoniam bonum 

te ; e in tutti i miei tra- ejì in conjpecìu 

vagli afpetterò il foc- fanfiorutn tuo - 

corfo , che voi mai non rum . 

negate a’ voftri fervi . 


SALMO L I I. 

Ouefto Salmo c un compendio del Salmo XIII. e 1’ argomen- 
to c l’ ifteflo . 

G L* empj hanno "FA Ixit injìpi- 
detto nel loro ens in cor- 

cuore: Non vi è Dio. de fuo : Non ejì 
Schiavi de* più in- Deus . 
fami , e de* più abbo- Corrati funi , 
minevoli defiderj , non & abominabiles 
fapendo cofa fia far farli funt in ini - 
del bene , hanno trop- quitatibus : non 
po interelfe , che non ejì qui faciat bo- 
vi fia un Dio vendica- num . 
tore del peccato < % Deus de coelo 

Il Signore dall* alto profpexit fuperfi- 
del Cielo ha riguardato lios hominum : ut 
quelli ciechi , e rei fi- videatjt ejì intei - 
gliuoli degli uomini , ligens, aut requi - 
per vedere fe niun d* rensDeum. 

elfi apriffe al fine gli 

•< , . Omnes 
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occhi , e fi metteffe in 
dovere di ritornare a 
lui . 

Omnes deeli- Ma no: Tempre più 
naverunt , Jtmul s’allontanano dal ien- 
inutiles fafti funt : tiero della giuftizia ; e 
non ejì qui faciat ciò , che Tono al corpo 
bonum , non ejì le membra inutili , e 
ufque ad unum . guafte , fono elfi al 
mondo; non vi è rima- 
fto pur uno , da cui al- 
tro poffà afpettarfi , 
che frutti d’ iniquità . 

Nonne fcient Non vedrò mai più 
omnes qui operan - dunque , ha detto il Si- 
tur iniquitatem , gnore , rientrare in fe 
qui devorant pie - fteffi quefti oftinati , a’ 
bem meam ut ci- quali niente più colla 
bum panis ? il delitto , e che hanno 

tanta difficoltà ad op- 
primere il mio popolo, 
.quanta a mangiar un 
pezzo di pane ? 

Dewn non in - Quefti ciechi non 

•vocaverunt : illic invocano punto il Si- 
trepidaverunt ti- gnore , ma fen tiranno 
more , ubi non e- ben effi un giorno gl* 
rat timor . effetti della di lui po- 

tenza , 
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tenza , quando incal- 
zati da’ loro nemici » 
tremeranno in que’ , 

luoghi medefimi , che 
maggiormente dovreb- 
bero loro ifpirar fi- 
cu rezza . 

Imperocché , come jQuoniam De- 
elfi deprezzano Dio us dijjìpavit offa 
per attaccarli agli uo- eorum , qui homi- 
mini ; così Dio gli dif- nibus placent : 
prezza dal canto Tuo : confufi funt , quo - 
e fi farà gufto di abbat- niam Deus fpre- 
tere il lor coraggio , e viteos . 
dicuoprirli di confu- 
sone . 

E chi verrà, dicon Quts dabit ex 
elfi infui tando , chi Sion [aiutare lf~ 
verrà da Sion a portar rael ? Cum con - 
foccorlò ad Ifraello? verteritDeus ca- 
Ma lafcino, che giunga ptivitatem plebis 
il termine, da Dio pre- fati , exultabit 3a- 
fcritto alla loro ingiù- cob , 0 Utabitur 
fta dominazione : allor Ifrael . 
farà che Giacobbe , al- 
lor che Ifraelle , vedrà 
fuccedere la gioja alle 
fue lagrime . 

SAL- 
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SALMO LUI. 

David tradito da Zifiani , e circondato dall’ armata di Saul , 
implora il foccorfo del Ciclo , per ulicire da si evidente pe- 
ri colo . 

D EV S ,in O Alvatemi, mio Dio, 
nomine tuo vj P er gl° r i a del v0 " 
falvum me fac : itro Nome dal perico- 
& in virtute tua, lo , in cui mi trovo ; e 
judica me . fpiegando la voftra po- 

tenza in mio favore* 
fate conofcere il con- 
cetto , che avete della 
mia innocenza . 

Deus , exaudi A fcol tate , Signore, 

crationetn meam : la preghiera , eh’ io vi 
auribus percipe porgo; date orecchio a 
verba oris mei . ciò che ardifeo di rap- 
prefentarvi . 

jQuoniam alte - Quelli , de’ quali ho 

ni infurrexernnt creduto di potermi fi- 
adverswn me , & dare, mi fono fiati con- 
fortes quafierunt trarj , e fi fono dichia- 
animam meam : rati contro di me ; Io 
& non propofue - mi vedo circondato da 
runt Deum ante ogni parte da forze 
confpeftum fiium . terribili de’ miei nemi- 
ci , che cercano di le- 
varmi la vita; la loro 
V paf- 
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234 Salmo LUI. 
paffione gli acceca , e 
loro impedifce di pen- 
fare a quel Dio che 
mi. protegge . 

Ma io lo vedo que- Ecce enìm De* 
fto Dio giufto , e pieno us adjuvat me : 
di bontà , che viene a & Dominus fufce- 
foccorremi ; eccolo ptor ejì anima 
che viene a prender la me a . 
mia difefa . 

Rivoltate, o Signo- Averte mala 
re , e fate , che ritorni inimicis meis : & 
addoflò a’ miei nemici in ventate tua 
il male , che mi pre- di far de illos . 
parano: fateli pur pe- 
rire, e con ciò convin- 
ceteli della voftra fe- 
deltà in proteggere 
T innocente . 

Allora sì eh* io vi of- Voluntarù fa - 
ferirò fagrifizj con tutto crificabo tibi , & 
il mio cuore ; e loderò confitebor nomini 
il voftro fanto nome, o tuo, Domine : quo- 
Signore , quel nome niam bonum ejì . 
tanto falutare a quelli , 
che T invocano . 

Pubblicherò da per Quoniam ex 
tutto ; che yoì mi ave- ornai tributatone 
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eripuiJH me : & te liberato da tutti i 
fuper inimicos me- miei travagli , e polto 
os defpexit oculus al di fopra di tutti i 
meus . miei perfecutori * 


SALMO LI V. 

David coftretto dalla ribellione di Tuo figliuolo a ufcire di 
Gerufalemme > rapprefcnta a Dio lo fiato mifcrabile , in 
cui fi trova , e gli domanda il tuo ajuto. Quello Salmo nel 
fenfo figurato compete a GESCJ’ CRISTO . David {cacciato 
dal Trono , e da Gerufalemme rapprefenta il Salvadore ri- 
buttato » e me ffr> a morte da' Giudei . AfTalonne alla tefla 
de’ ribelli rapprefenta i Sacerdoti » Sofie v acori del popolo 
contro del Redentore j e finalmente il tradimento di Achi- 
tòfel rapprefenta quello di Giuda . I Giudi perfeguitati 
poffono ancora applicar quello Salmo a fc fteffi . 

E Xaudi , De - T7 1 Sauditemi , o mio 
usyorationetn | \ Dio > e non ribut* 
meam , & ne def- tace ia mia preghiera ; 
pexeris deprecalo- degnatevi di confiderà^ 
nem meam : in - re lo llato, in cui fono, 
tende mihi e non mi negate l’ affi- 
cxaudi me . . ftenza , che imploro • 

Contrijìatus II mio fpirito non 
fum in exercita - mi rapprefenta , fe non 
tione mea : & oggetti , che mi oppri- 
conturbata fum mono di malinconia 3 
a voce inimici, & le grida de’ miei nerai- 
a tribulationepee - ci > la villa de’ miei 
catoris , peccatori , uniti a per- 

V 2 fegui- 
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feguitarmi mi gettano 
in una cofternazione 

» , 

eftrema . 

M* incolpano di de- £)uoniam de- 
litti, de’ quali ben fan- clinaverunt in 
no, che lono innocen- me iniquitates: & 
te ; la rabbia , che fi è in ira molejìi e - 
conceputa contro dirantmihi, 
me , fa che fi penfi a 
tutto per nuocermi . 

11 mio cuore è ab- Cor meum con - 

bandonato alle inquie- turbatumejìinme : 
tudini , e agli fpaventi & formido mortis 
di morte . cecidit fuper me . 

Io temo , io tremo , Timor & tre - 
io fono come fepolto morvenerunt fu - 
in tenebre maligne , per me : & conte- 
che fol mi lafcian ve- xerunt me tene- 
der il pericolo , in cui Ira . 
fono . 

• Ridotto a brame in- Et dixi : Qms 
utili, dico tra me : Oh dabit mihìpennas 
s* io avelli ali come la ficut columbi , & 
colomba ! vorrei fpio* volabo , dr requi - 
care un volo , e andar efcam ? 
in cerca d’ un qualche 
nafcondiglio quieto . 

M’ allontanerei con Ecce elongavi 


di David. 237 
fugìens : & manjt la fuga , e anderei ad 
in folitudine . abitare in qualche i- 
gnoto deferto . 

Expefìabame- Ivi afpetterei tran- 
um , qui falvum quittamente , che chi 
me fecit a pupilla- mi ha tante volte rav- 
nimitate fpiritus , vivato il coraggio » e 
& temperate . che ha diflìpate tante 
tempefte , ond’ era mi- 
nacciato , voleflè forli 
ancor penfare a me . 

Precipita, Do - Fate precipitare , o 

mine , divide Un- mio Dio , quelli che 
guas eorum : quo- cofpirano contro di 
mam vidi iniqui- me , nel baratro , che 
tatem , & contra- mi hanno aperto ; difu- 
dictionem in civi- niteli , mettete in dif* 
tate. cordia i loro fenti- 

menti: affin di fconcer- 
tare i perverfi loro di- 
fegni; Io già rimiro 
Gerufalemme in preda 
all* iniquità , e alla dis- 
cordia . 

Die , ac ncfte Già comincia a do- 
circumdabit eam minarvi 1* iniquità : e 
fuper muros ejus di giorno , e di notte , 
iniquitas : & la - ne occuperà le mura- 
* glie. 
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glie , affin d’ impedirne bor in medio ejus , 
1* ingrelfo alla probità, & injujìitia . 
e all* innocenza ; altro 
più non vedrafli in que- 
lla fventurata Città , 
che violenze , e ingiu- 
ftizie . 

Non fi vedranno Et non defecit 
nelle Tue ftrade , che de plateis ejus 
furberìe , ed ufure . ufura , & dolus . 

Ciò non oilante , fe ghuniam fi 
un inimico dichiarato inimicus meus 
co’ fuoi difcorfi fedizio- malcdixiffit mihi , 
fi, e con le fue calunnie fujìinuijfem uti- 
aveflè accefo il fuoco que ; 
di quella ribellione , io 
troverei la mia difgra- 
zia meno infoffribile ; 

Se quello , che parla Et fi is » qui 
di me con una così oderatme, fuper 
llrana infolenza , fofTe me magna locutus 
un uomo , di cui mi fuijjet iabfcondif- 
foflegià noto 1’ odio, fem me forfitan 
avrei forfè trovato il ab eo . 
modo di prevenirne le 
confeguenze . 

Ma quello fei tu , Tu vero homo 
qual’ io credea un fol unmmis , dux 

meus , 
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meus , & notns cuore con me , eh’ io 
meus confultava fopra ogni 
cofa , e che avevi tanta 
parte nella mia confi- 
denza . 

£hi(ìmul me - Tu, eh’ io facea tefli- 

cumdulces capie - moniodi tutte le mie 
bas cibos : in do- azioni , commcnfale 
mo Dei ambulavi- de’ miei pranzi i piùge- 
mus cum confen- niali , che venivi meco 
fu . d’ accordo alla Cafa 

del Signore, fenzache 
. apparile fra noi la mi- 
nima divertita di fenti- 
menti , e d’ inclinazio- 
ni . 

Ve niat mors Efterminate quelli 

fuper illos :& de - moftri,o Signore, e fate 
pendant in ' in- che la morte gli for- 
fernum viventes : prenda nell’ efecuzio- 
ne de’ lor peccati » e 
che l’ inferno fi apra , 
e gli feppellifca nel fuo 
feno , allor che fi veg- 
gono pieni di fanità» 
e di vita 

Quonìam ne- Imperocché non a- 

quitia in habita- fpettate, o Signore, che 

collo- 
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coito ro mai fi ravveg- culis eorum , in—» 
gano , fon già vendati medio eorum . 
all’ iniquità, che re- 
gnerà Tempre in mezzo 
di efiì , 

Quanto a me pene- Ego antem ad 
trerò i Cieli colle mie Deum clamavi : 
grida , e- obligherò & Dominus fal- 
lì Signore a liberar- vabit me . 
mi . 

La fera, la mattina. Vedere, & 
e il mezzo dì , e a tutte mane , & meridie 
T ore io canterò le Tue narrabo , & eia- 
lodi, gli efporrò le mie nuntiabo : & exau- 
miferie, ed egli efaudi- diec vocem me- 
tà. voti così coltami . am . 

Quanti più nemici Redimet inpa- 
vedrà cofpirare , e a -ce animammeam 
▼anzarfi contro di me , ab bis , qui appro- ■ 
tanto più avrà di piace- pìnquant inibì : 
re in cavarmi dalle lor quoniam inter 
mani , e in rendermi la multos erant me- 
pace con la loro dis- cum . 
fatta . 

Sì , che efaudirà il Exauiiet De- 
ttilo Dio; il Dio di tut- us , & h imihabit 
ti i fecoli umilierà i illos , qui ejì ante 
miei pcrfecutori , f ac ala . 

No* 
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Non enim efl Oftinati nel peccato 
illis commutatio , non temono punto il 
& non timuerunt Signore ; ma egli ha 
Deitm : extendit già defa la mano per 
manum fuam in punirli. 
retribuendo . 

Contami nave- Dopo aver avuto. 
runt tefiamentum 1’ ardire di profanar le 
ejus , divifi fnnt fue leggi , fuggiranno 
ab ira vultus in difordine alla villa 
ejus : & appro- dell'ira fua; maglief- 
pinquavit cor illi- fetti del fuo rifenti- 
us . mento gl' incalzeran 

da vicino . 

Molliti funt Nulla di più tenero , 
fermones ejus fu- nè di più dolce de i dif- 
per oleum : & tp- corfi , che mi fanno t 
fi funt jacula . miei nemici ; ed in mia 

amenza poi fon tante 
faette , che fcoccano 
contro di me . 

latta fuper Ma ripofiamoci pu- 
Dominum curam re , fenza penderò , 
tuam y & ipfe te fopra il Signore : che 
enutriet : non da- non ci lafcerà manca- 
bit in aternum re cofa alcuna . E fe 
fluttuationem ju- qualche volta egli aò- 
rta . ban dona il giudo alla 

X tem- 
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tempefta , gli fa trovar 
al fin la calma . 

Per ciò che riguarda Tu vero , Deus , 
i peccatori, o mio Dio, deduces eos , in 
voi gli condurrete per putum interitus . 
mezzo di una calma in- 
gannatrice nell’ abifiò 
di tutti i mali . 

Reciderete ancor Viri fan guittiim, 

voi a quelli uomini fan- & dolofi non dimi - 
guinarj , e frodolenti diabunt diesfuos : 
più della metà de’ loro ego autem jpera -» 
giorni ; e quelli fon bo in te, Domine . 
contrafegni così fenfi- 
bili della voftra prote- 
zione a prò del giullo , 
che mi faranno Tempre 
fperare in voi , o Si- 
gnore . , 


David (cappato dalle mani de’ Fili/lci , e nafeofto nel deferto, 
efpone a Dio in quello Salmo la violenza della perfccuzio- 
r<e , che gli rien fatta , e la Tperanza , che egli ha nella 
bontà di lui. Quello Salmo conviene al giullo perfeguitato. 


4 -te con quale inde- niam conculcavi 


SALMO LV. 


p 


Ietà di me, o mio 
Dio , voi che ve- 



ljerere mei 
Deus , quo» 


me 
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me homo : tota, die gnità mi trattano gli 
impugnans tribù - uomini, non dandoli al- 
lavit me . cun ripofo nella guer- 

ra , e nella perfecuzio- 
ne , che mi fanno . 

Conculcaverunt I miei nemici mi 
- me inimici mei fanno provar fenza po- 
tete die : q no- fa gl* effetti del loro 

niam multi bel - difprezzo , e del loro 
lantes adversùm odio ; e il numero di 
me . quelli nemici è troppo 

* grande . 

Ab altitudine Son coftretto a fug- 
diei timebo : ego gir la gran luce , e a 
vero in te fperabo. cercar V ofeurità , per 
fottrarmi alle loro 
tracce, ma io ripongo 
in voi tutta la mia fpe- 
ranza, o mio Dio . 

In Deo laudalo Pubblicherò un gior- 
fermones meos , no , fe piace al Si- 
in Deo fperavi : gnore , pubblicherò a 
non timebo quid fua gloria la verità 
faciat mihi caro . delle promefle , che 
egli mi ha fatte : io 
fpero in lui , e foftenu- 
to dalla polfente fua 
mano non temerò brac- 
X 2 eia 
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eia di carne , che veg- 
go armate contro di 
me . 

Quelle promette del . Tota die verbo, 
Signore accendono mea execrabantur: 
fempre più la rabbia adversum me om- 
de’ miei nemici ; tutta nes cogitationes 
la loro applicazione, e eorurn , in malum. 
tutti i loro penfieri fo- 
no diretti a perdermi . 

Siradunanoinlìeme, lnhabitabunt , 
mi tendono de’ lacci, e & abfcondent : ip- 
ottervano malignamen- fi calcanettm me- 
te tutti i miei patti . um obfervabunt . 

Ma poiché oftinata- Sicut fujìinue- 
mente voglion fenza runt animam me- 
ragione levarmi la vi- am , prò tiihilo 
ta , farete voi lor la falvos facies illos : 
grazia, o Signore ? No: in irapopulos con- 
che quando una volta fringes . 
farà venuto il giorno 
dell’ ira voftra , eiler- 
minerete voi con rovi- 
na finale quelle gran 
turbe di nemici di- 
chiarati contro di me . 

Io vi faccio , o mio Deus , _ vitam 
Dio , il funeflo rac- meam annuntiavi 
, tibi : 
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tìbi : pofuijìi la- conto di tutte le tra- 
cimar meas in versìe di mia vita , e 
confatili tuo . mi lufingo , che ferme- 
rete lo fguardo fopra 
delle mie lagrime . 

Sicut & in Io fpero dunque di 
promijjìone tua : vedere un giorno fe- 
tunc convertentur condo le voftre pro- 
inimicimei retror- melfe , diflìpati i miei 
fum : nemici nel tempo , già 

ftabilito dalla voftra 
Providenza . 

In quacumque ' Poiché in qualfivo- 
die invocavero te: glia tempo , che io v* 
ecce cognovi, quo- invoco , voi mi fate fu- 
niam Deus meus bito fentire , che voi 
es • liete il mio Dio . 

In Deo lauda- Loderò dunque un 
ho verbum , in giorno con la grazia 
Domino laudabo del Signore , loderò.la 
fermonem : in Deo fua fedeltà nel mante- 
faravi , non ti - nere la parola , che mi 
mebo quid faciat ha dato di una intiera 
mihi homo . liberazione ; io fpero 
in lui , e non temo 
punto gli sforzi degli 
uomini . 

In me funt , Ma io fo parimente , 

X 3 o mio 
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o mio Dio, quello, che. Deus , vota tua , 
vi ho prometto dal can- qiu reddam , lau- 
to mio ; jfo , che vi fon dationes tibi . 
debitore di lodi , e di 
rendimenti di grazie. 

Voi mi avete già fo- ^uoniam eri- 
ftenuto in molti patti puifìi animarti me- 
sdruccioli , m’ avete arti de morte , & 
voi liberato da molti pedes meos dela- 
pericoli di morte; m’ pfu: ut placeam 
avete in fomma confer- coramDeo in lu - 
vata la vita , affinché mine viventium . 
io T impiegali! unica- 
mente a rendermi gra- 
dito agli occhi voltri . 


SALMO L VI. 

’CjwJ vinto dalla generalità di David , che non aveva voluto 
rorgli la vita nella caverna d’ Engaddi , fi ritira'» e dedite 
fcr qualche tempo dal perfeguitarlo . Il Profeta ne rende 

f fazie a Dio in quello Salmo , e gli domanda foccorfo ne 
ituri pericoli-, che prevede . 

C oncepite , o mio *\ /f ìferere mei 
Dio , fentimen- XVA Deus , mi- 
ti di compalfione per ferere mei : quo- 
me : voi gli dovete alla niam in te confidit 
viva fiducia , che ho in anima mea . 
voi . 

Et 
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Et in umbra Nafcofto (otto le 
alarum tuarum voilre ali afpetterò 
fperabo , dome pieno di fperanZa il fi- 
tranfeatiniquitas. ne dell’ ingiufta perfe- 
cuzione , che (offro . 

Clamabo ad Nelle mie neceflìtà 
Deum altiffmum : farò fentire le mie gri- 
Deum, qui benefe- da all* Altiflìmo, a quel 
cit mihi . Dio , che tutt* ora con- 

Mifit de cedo , tinua a darmi prove 
& liberavit me : tanto fenfibili di fua 
dedit in opprobri- bontà ; egli è quello , 
um conculcantes che dalla fua Celefte 
me . Magione m* ha manda- 

to il foccorfo ; egli è 
quello , che m’ ha libe- 
rato dall’ eftremo pe- 
ricolo , in cui ero , e 
chehaefpofto allepu- 
bliche rifa quelli , che 
lì preparavano ad iij- 
fultarmi . 

Miftt Deus Mi ha fpedito il Si- 
mifericordiam fu - gnore la fua giuftizia , 
am , & veritatem e la fua mifericordia 
fuam , & eripuit per tormi di mezzo di 
animam meam de quelli crudeli prefecu- 
medio ca^ulorum tori , i quali a guifa di 

X 4 Lio- 
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Lioncelli famelici non leonum : dormivi 
afpiravano , che a fa- conturbatus . 
ziarfi del mio fangue . 

Contuttociò, mio Dio, 
io non dormo ancora 
fenza turbazione , e 
fenza inquietudine . 

Io ben conofco que- Filii hominum , 
fta fchiatta perverfa : dentes eorum ar- 
non v* ha nè frecce , nè ma, y & fagitta : 
armi, che io tema più & lingua eorum 
de i loro denti avvele- gladius acutus . 
nati , e delle atroci ca- 
lunnie con cui mi lace- 
rano ; la loro lingua è 
una fpada-, ben affila- 
ta , che penetra , e fa 
piaghe profondiffime , 

Siate pure efaltato Exaltare fuper 
fopra de’ Cieli , o Si- coelos , Deus : & 
gnore, e tutta la terra in omnem terram 
vi glorifichi per la ven- gloria tua . 
detta , che voi farete 
de’ miei , e de’ vofiri 
nemici . 

Effi mi tendono da Laqueum pa- 
per tutto de’ lacci , e raverunt pedibus 
mi fanno piegare fotto m*is\ & incurva- 

ve - 
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verunt animam al pefo de’ mali , con 
meam'. cui mi opprimono . 

Foderunt ante .Elfi mi fcavano orri- 
faciem meam fo - bili precipizj nelle ftra- 
veam : & incide - de , che io tengo ; ma 
■runt in eam . quelli precipizj fon de- 
ftinati per elfi . 

* Paratum cor 11 mio cuore è pron- 
meum, Deus , pa- to , o mio Dio ; pronto 
ratum cor meum : è il mio cuore a cele- 
cantabo , & pfal- brare le voftre lodi , e 
mum dicam . con la yoce * e con gl* 
iftrumenti . 

Exurge , gloria Efci » o mia anima , 
mea, exurge, pfal- dal languor , dove Tei : 
terium & cithara: mia cetra , mia arpa sù 
exurgam diluculo. dettatevi ; all’ alba , o 

Conftebor tibi Signore mi leverò . 
inpopulisy Domi - Mi leverò per detta- 
ne : pfalmum re a i popoli , e alle na- 

dicamtibiinCfen- zioni della terra, de* 
tibus . cantici in vottro onore. 

Quoniam ma- Pubblicherò, che dal- 

gnificata ejì ufque la terra fino a i Cieli 
ad coelos miferi - tutto è pieno della vo- 
cordia tua , & uf- lira giuftizia , e della 
que ad nubes ve- voftra mifericordia . 
ritas tua. 

Siate 
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Siate dunque , o Si- Exaltare fupsr 
gnore , efaltato (òpra coelos , Deus : & 
tutti i Cieli , e fate rif fuper omnem ter - 
plendere la voftra glo- ram gloria tua . 
ria in tutto 1* univerfo. 


SALMO L V 1 1 . 

li Profeta deferivo in quclio Salmo i coftumi de gli empj e *1 
galligo , che Dio lor dà j si crede , che Ha (lato compoft» 
a riguardo di Saul , che avendo più voice riconofcmca 
1’ innocenza di David con prometta di lanciarlo in pace > 
ricominciava poi fubito a perfeguitarlo . 

F igliuoli degli uo- O 1 vere utique 
mini , fe veramen- jujìitiam la- 
te parlate con fincerità quimini : re eia ju- 
in favore dell* equità , diente , filli borri- 
e perche dunque non fi num . 
vede regnar ne* voftri 
giudi zj ? 

Ma le voftre mani Etenim incora 
non fono impiegate de inìquitates oper 
fulla terra , che ad efe- ramini : in terra 
guire quelle ingiufti- injuftitias manus 
zie , che il voftro cuore vejìraconcinnant. 
inceflantemente conce- 
pifee . 

Quelli peccatori Alienati funt 
all* ufeire dal fen ma- peccatores a vul- 
' terno fi fono allonta- va , erravermt 

ab 
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ab utero : locuti nati dal diritto fende- 
funt fai fa . ro » fin dalla nafcita 

traviati , e appena han 
faputo parlare , che 
tolto han faputo fin- 
gere , e mentire . 

Furor illis fé- Il lor furore> e quel- 
eundìim fimilitu- lo del ferpente ; limile 
dinem ferpentis : all’ afpido, che ha 1 ar- 
ficut afpidis fur- te di turarfi 1* orecchie 
da , & obturantis per non fentir via voce 
auresfuas ; di un bravo ciurmado- 
re non emù- re , fi fanno fordi anch’ 
diet vocem incan - elfi a tutto ciò che po- 
tantium , & ve- trebbe addolcirli . 
nefici incantantis 
fapienter . 

, Deus conteret Dio (tritolerà i den- 
dentes eorum in ti di quelli fieri lioni, e 
ore ipforum : mo- diftruggerà la potenza 
hs leonim con- di quelli empj . 
fringet T)ominus . 

Ad nìhilum de- Saran ridotti a nul- 
venient tanquam la , quali come que* 
aqua decurrens : torrenti , che appena 
intendit arcum^t formati fparifcono . Il 
fuum donec infir- Signore ha già tefoil 
rnentur . fuo arco, e non afpetta 
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che il momento di op- 
primerli co’ Tuoi colpi. 

Si ftruggfcranno in Sicut etra, qua 

qualche modo qual ce- fiuti , auferentur : 
ra al fuoco , ai primi fupercecid.it ignis , 
ardori dell’ ira divina , & non viderunt 
nè vedranno più il gi- Solem . 
orno . 

Peccatori , prima , Priufquam in- 
che fi fortifichino levo- telligerent faina 
lire fpine , prima che vefira rhamnum : 
fiate in iftato di efegui- ficut viventes >fìc 
re ir voftri rei difegni , in ira abforbeteos . 
1’ ira del Signore vi 
forprenderà ne’ voftri 
anni più lieti , e quali 
vivi v* inghiottirà . 

Il giuftoall’ orabe- Latabitur ju - 
nedirà il Cielo , che fius ehm viderit 
l’avrà vendicato ; e la vindiftam : ma- 
morte precipitata del nus fuas lavabit 
peccatore lo farà fem- in fanguine pecca- 
le più temere , di non torti . 
imbrattarli mai le ma- 
ni con azioni ingiufte . 

Bifognapure^diran- Et dicet homo : 
no gli .uomini , che vi Si utique ejì frit- 
te un Dio , che gover- ftutjufio : utique 

‘fi 
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ejì Deus judicans na fopra la terra, men- 
eos in terra . tre il giufto ricava tan- 
to gran vantaggio dal- 
la virtù . 


SALMO L V 1 1 1 • 

David vedendo la Tua Cafa inveitila dalle guardie di Saul , 
implora il foccorfo di Dio > e predice la perdita de fuoi 
nemici . Quello Salmo dee applicarli a GESÙ’ CRISTO . 
I gaftighi de’ Giudei , fuoiperfecutori, vi fono efprefli aitai 
chiaramente . 

E Ripe me de T) Rendete , o mio 
inimicisme- JL Dio, la mia prote- 
is. Deus meus : & zione contro de’ miei 
ab infurgentibus nemici; liberatemi dal- 
in me libera me . le mani di quelli , che 
vengono ad affalirmi . 
Eripeme de 0 - Liberatemi dalle 
perantibus iniqui- mani di quefti fcelera- 
tatem: & de vi- ti, di quefti uomini 
ris fanguinum fai- crudeli , ed affamati 
vame. del fangue dell’inno- 

cente . 

6)uia ecce ce- Eccoli quali già pa- 
perunt animami droni di me ; io fono 
me am \ irruerunt fenza difefa , ed efli mi 
in me fortes . circondano in gran nu- 
mero . 

E non 
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E non è già per de- Neque iniqui - 
litti che io abbia corti- tas mea , neque__> 
medi : perche non pof- peccatum meutn , 
fono rimproverarmene Domine : fineini- 
nè pur uno, o Signore , quitate cucurri , 
mentre ho Tempre re- & direxi . 
gola ti i miei padì fo- 
pra le leggi della giu- 
ftizia . 

Sorgete dunque , o Exurge in oc- 
'Dio potente, Dio d* If- curfummeum, & 
raello , e venite a met- •vide : &tu , Po- 
tervi innanzi a me : al- mine Deus virtù - 
zatevi, e vedrete quan- tum » Deus Ifi- 
to ho bi fogno del vo- rael , 

Aro foccorfo . 

Applicate ad efamt- Intende ad vi - 
nate tutte le nazioni , fitandas omnes 
e punite fenza miferi- Gentes : non mi - 
cordia tutti gli opera- ferearis omnibus , 
fóri d’ iniquità, che qui eperantur ini- 
fra lor troverete . quitatem . 

Voi ne vedrete an- Convertentur 
dare innanzi indietro ad vefperam , & 
dalla mattina alla fera, famem parientur 
e cercar come cani di ut canes : cr tir- 
che faziare la fame cuibunt civita - 
crudele , che gli divo- tem . 

Ecce 
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ra ; voi ne vedrete gi- 
rar per tutta una Città, 
e metterli da per tutto 
in imbofcata per im- 
pedire , che il giuflo 
non ifcappi dalle lór 
mani . 

Ecce loquentur Afcoltateli di gra- 
ìn ore fuo , & zia , d’altro non par- 
gladius in labiis lano , che di attentati , 
eorum : quoniam e d’ omicidj ; imperoc- 
quis audivit ? chè , dicon effi , e chi 
ci lente ? 

Et tu , Domine , Voi vi burlerete , o 

deridebis eos : ad Signore, de’ loro teme- 
nihilum deduces rarj difegni , e fateté 
omnet Gentes . perire tutte quelle retf 
nazioni . 

Fortitudinem Per ciò, chefpettà 
meam ad te cujio- a me, alzandogli occhi 
diam , quia Deus a voi, o Signore, durerò 
fufccptor meus es : fermo , e collante ne* 
Deus meus , mi - pericoli ; poiché voi 
fericordia ejus liete il mio difenfore , 
praveniet me . voi il mio Dio: la mife- 

ricordia di quello Dio 
farà Tempre per preve- 
nirmi . 

11 


Digitized by Googh 



2$6 Salmo LVIII. 

Il Signore mi ha Deus ojìendet 
fatto conodere la ven- mihifuper inìmi- 
detta , che deve, fare cosmeos, ne occi- 
de’ miei nemici : punì- das eos : nequan- 
teli, mioDio,fenza pe- do oblivi {cantar 
rò efterminarli affitto; populi mei . 
affin di lafciar avanti 
gli occhi del popolo , 
che dovete fottomet- 
termi , de gl’ efempj 
della voftra giuftizia , 
che gl* impedifchino il 
dimenticarli di voi . 

Diftìpateli con la Dijperge illos 

voftra potenza , mio in virture tua : & 
Dio, mio difenfore ; depone y eos prote- 
umiliateli , e metteteli ùìor mcus /Domi- 
in iftato da non poter ne . 
più nuocere agli altri . 

Quello deve eftere Deliftum oru 

il gaftigo de* rei diicor- eorum y fermonem 
fi , e infoienti > che ten- labiorum tp forum : 
gono : 11 loro orgoglio & comprebendan- 
v’ impegni a confon- tur in fuperbia 
derli . fua . 

Quando 1* ira del Et de execra- 
Signore verrà a dar tione, & mendacio 
l’ ultima mano alla lo- annuntiabuntur in 

con - 
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confummatione : ro rovina , periranno 
in ira confum - fatti la favola dell’ uni- 
mationis , & non verfo, e coperti di ver- 
erunt . gogna P cr tant ^ Sper- 

giuri , e doppiezze , 
che hanno fervito uni- 
camente alla loro per- 
dizione . 

Et fcient , quìa Allora vedranno , 
Deus dominabìtur che vi è un Dio tutto 
Jacob , & finium equità , che efercita il 
terra . fuo impero fopra Gia- 

cobbe , e fin’ agli ulti- 
mi termini della Terra. 

Convertentur Ma in tanto Hanno 
ad vefperam , & elfi in moto dalla mat- 
famem paticntur tina alla fera per far 
ut canes : & cìr- perire il giufto : fame- 
cuìbunt civita - lici come cani guarda- 
ta . no tutte le ftrade della 

Città per forprenderlo 
nella fuga . 

Ipfi difpergen - Si dividono da que- 

tur ad manducan - fta , e da quella parte' 
dum : fi vero non per trovar 1’ occasione 
fuerint faturati , di divorarlo , e fe non 
& murmurabunt. poffono faziarfi del fuo 
Sangue, ne arrabbiano. 

Y Quan- 
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J Quanto a me.Signo- Ego autem^j 
re , celebrerò la voltra cantabo fortitudi - 
potenza , e confacrerò nem tuam : & ex- 
le prime ore di ciafcun aliabo mane mifi- 
giorno ad efaltare la ricordiam tuam . 
voftra mifericordia . 

Poiché voi liete il Quia faftus es 
mio prottettore , e il fufceptor meus> & 
mio rifugio in tempo refugium tneum , 
di tribolazione . in die tribulatio- 

nis mea . 

Io vi loderò , o mio Adjutor meus, 
difenfore, voi liete tut- tibi pfallam, quia 
to il mio appoggio, Si- Deus fufceptor 
gnore , mio Dio , mife- meus es : Deus 
licordia mia . meus mifericordia 

me a . 


SALMO L IX. 

David dopo aver riportato molte vittorie de’ liioi nemici , 
implora ancora 'il foccorfo di Dio contro gl* Idumci • 
Quello Salmo conviene alla Chiefa perieguitata » e vitto- 
riofa de* fuoi nemici . 

A Ltre volte , o Si- T*"\ Eus, repuli- 
gnore , voi ci | J Jii nos , 
abbandonale , e ci dejìruxifìi nos : 
mettelle al punto di iranises, & mi- 
edere rovinati ; era va- fertus es nobis . 

Coni. 
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te allora irritato con- 
tro di noi ; ma final- 
^ mente vi lafciafte poi 
m uovere a com paflìone. 

Commovìjìi ter - Dafte una grave fcof- 

ram , & contur - fa a quello flato * e lo 
bajìi eam : fana^ gettafte nell’ ultima 
contritiones ejus , cofternazione ; ma ora, 
'quia commota ejì . o mio Dio, finite di 
chiudere le piaghe , 
che gli avete fatte , e 
di riftabilirlo dopo 
* così terribili fcuoti- 
menti. 

OJìendifìi po- Avete yoì fatto fen- 
pulo tuo dura : po~ tire ben vivamente al 
tajìi ' nos vino voftro popolo il rigore 
compunzione « de’ voftri gaftighi ; gli 
avete fatto forbire ben 
amare bevande . 

Dedifìi tnetu- Così ammaeftrate voi 
entibus te Jtgnijì- i voftri fervi : loro in- 
cationem : ut fu- fegnate con quelle ca- 
giant afacie arcus lamità a temere gli 
Arali dell’ ira voftra . 
liberentnr Ciò che voi fate, a£> 
diletìi tui : fai - fine di non perdere 
vum fac denterà quelli chp amate ; e- 

Y 2 fau- 
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z6o Salmo L I X . 
faudite dunque le no- tua , etcaudi 
ftre preghiere , e arma -ffne . 
te la voftra mano po- 
tente per difenderci 
contro il rimanente de’ 
noftri nemici . 

Avea già dichiarato Deus locutus 
il Signore nel fuofan- ejì in [anelo fuo : 
tuario, eh* iodivenuto L(ttabor,& parti- 
toti giorno per le mie bor Sichimam : & 
vittorie padrone di Si- convallem taber- 
chem , e della valle de’ naculorum meti- 
tabernacoli , avrei il bor . 
piacere di farne mifu- 
rare i campi , e di far^ 
ne la diftribuzione a 
piacer mio . 

In fatti e Galaad , 'Meus ejì Ga - 
e Manalfe , ed Efraim , laad , & meus ejì 
che fon la forza mia Manajfes : & li- 
principale , e l’ appog- phraim fortitudo 
gio della mia corona, capitis mei , 
e tutte le Tribù mi ob- 
bedì feono . 

Ho Inabilita la fede Juda Rex me - 
del mio Imperio nella us : Mtabolla [pei 
reai Tribù di Giuda ; me a . 
ho nutrito , c ingrafla- 


In 
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to il mio popolo con le 
fpoglie di Moab , com’ 

- io aveva fperato . 

In IdumAtxms I Filiftei hanno dovu- 
extendam calcea- to piegar il capo al - 
mentum meum : giogo delle mie leggi > 
mihi alienigena e mi lufingo di aver un 
fubditi funt . giorno a porre il piede 

ancora nell’ Idumea . 

Quii deducet Ma chi mi farà sfor- 
me in civitatem zare le piazze munite, 
munitemi ? quis che la difendono ? chi 
deducet ine ufque mi condurrà vittorio- 
si Idumaam ? fo fin nel centro di 
quel Reame ? 

T^enne tu, De- Non farete voi , o 

us, qui repuliJH mio Dio , che altre 
nos : & non egre - volte ci abbandonarle ? 
dieri s -, Deus , in e non farete voi più a4- 
virtutibus nojìris? la tefta de* noftri efer- 
citi ? 

Da nobis auxi - Proteggeteci voi 

lium de tributa - dunque, o Signore, poi- 
tione : quia vana che in vano conterem- 
falus hominis . mo fui foccorfo degli 
uomini . 

In Deo facie - Sotto la voftra prote- 

mus virtuteni: & zione combatteremo 

con 
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con coraggio , e voi ipfe ad nihilum 
fame quello , che di- deduce!: tribulan- 
ftruggerete i noftri ne- te s nos . 
mici . 


SALMO LX. 

Quello Salmo c una preghiera di David , piena di fentimenti 
di fperaina, che .'ertene vano quello Principe nella perfecu- 
iione , che pativa da Tuo figliuolo. Conviene a GESÙ’ 
CRISTO , e alla Chicfa militante • 

A scoltate, omio I!' Xaudi, Deus, 
Dio, i voti che io a À deprecatio- 
vi porgo, e fiate attento nem meam : interi - 
alla mia preghiera . de orationi me * . 

Perfeguitato da' miei Afinibus terra 
nemici fin ne’ deferti i ad te clamavi : 
più rimoti , oppreflò dum anxiaretur 
d’ affanni , e d’ inquie- cor meum , in pe- 
tudini , io vi chiamai tra exaltajìi me . 
in mio foccorfo , e voi 
m’ inalzafte come fo- 
pra uno Scoglio inac- 
ceflìbile, da cui poteffì 
deprezzare ogni tem- 
pefla . 

Come voi fiete flato Deduxijìi me , 
fempre 1* unica mia quiafacìus es fpes 
fperanza , avete altresì me & • turris forti- 
ni - 
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tudinis a facie i- condotti Tempre i miei 
minici . palli per fentieri ficu- 

ri , e mi fiete flato co- 
z me una fortezza inef- 
pugnabile a tutti gli 
aflalti de’ miei nemici. 

Inhabitabo in Dimorerò Tempre con 
tabernacolo tuo in voi , mi terrò Tempre 
faci da : protegar all’ ombra delle volare 
in velamento ala- ali . 
rum tuarum . . / ' 

Quoniam tu , Perche voi fiete fta- 
Deus meus, exau - to Tempre Tenfibile a i 
dijìi orationem—s voti miei , o mio Dio , 
meam : dedifii ha- nè avete mai laTciato 
red/tatem timen- Tenza eredità quelli 
tibus nomen tu- che temevano il voitro 
um . nome . 

Dìes fuper di- Voi me la conTerye- 

ts Regis adjicies ; rete ancora queft’ ere- 
annos ejus ufque dità * che mi avete da- 
in diem genera- ta , aggiungendo alla 
tionis & genera- mia vita giorni Topra 
tionis . giorni , e {tendendo gli 

anni del mio Regpo di 
generazione in genera- 
zione. 

Permanet in lo Tarò Tempre Tor- 
to 
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to gli occhi del Signo- aternum in can- 
ne, e chi vedrà mai fpeftuDei : mife- 
mancare la fua bontà , ricordiam, & ve - 
e la Tua fedeltà verfo ritate in ejus quis 
di me ? requiret ? 

Perciò lo loderò e- Sic pfalmum 
ternamente ; e gli ren- die am nomini tuo 
derò tutti i giorni in ftculum f acuii: 
quelle azioni di gra- ut reddam vota 
zie , che gli devo . mea de die in di- 

em . ■ 


SALMO LXI. 

Da viti fece quello Salmo nel tempo della ribtllion d' Affi- 
lane . Efori* fe fteflb , e i fuoi feguaci a fper.r nel Signore : 
è facile a tutti di veder. I’ ufo che può farfi > e il finte», 
«he può caearfi da quello Salmo . 

P Erche l’anima mia "VT ® nne & eo 
non dovrà Tempre Ju^l fubjefta e- 
efler fubordinataal Si- rit anima meaì 
gnore > fe da lui folo abipfo enimjdlu - 
attendo la mia libera- tare meum . 
zione ? 

Egli è il mio Dio, il Nam&ipfeDe - 
mio liberatore , il mio us meus , èrfalu- 
difenfore ; non pollo taris meus : fufee- 
dunque edere feoflo da ptor meus , non 
cos’ alcuna . movebor amplius. 
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Quoufque ir- Fin* a quando affai- 
ruitis in homi- terete voi David ? voi 
nem ? interficitis vi liete uniti tutti per 
univerfì vos tam- levarmi la vita mi 
quam parieti in- riguardate fenza dub- 
clinato & mace - bio come un muro, 
ria depulft ? che fta per cadere , 
che pende , e minaccia 
rovina . 

Veruntamen I miei ingiufti per- 
pretium meum-j fecutori hanno effetti- 
cogìtaverunt re- vamente rifoluto di 
pellere , cucurri sbalzarmi dal Trono : 
in Jìti : ore fuo ho dovuto fuggire con 
benedicebant , & tal fretta, che nè pure 
corde fuo maledi- ho avuto agio di ca- 
cebant . varmi la fete : ed ecco- 

vi finalmente ciò , che 
quefti traditori ordiva- 
no nel lor cuore nel 
tempo ftelfo , che mi 
benedicevano colla 

bocca . 

Veruntamen Ma fia tu fempre a- 
'Deo fubjecìa ejìo nima mia fubordinata 
anima mea : quo- al Signore , perche da 
niam ab ipfopati- lui ha da venire il foc- 
entia mea . t corfo che afpetto . 

Z Egli 
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Egli è il mio Dio , il Qui* ipfc De- 
mio liberatore , il mio usmeus , & fal- 
difenfore , niuna cofa vator meus: adj ti- 
mi potrà /muovere . tor meus , non e- 
r migrabo . 

La mia gloria , la In Deo faluta- 
mia falute , il mioap- remeum, &glo- 
poggio , e la mia fpe- ria mea : Deus 
ranzaèinDio’, auxilii mei , & 

Jpes in Deo ejì. 

Popoli , che per do- Sperate in eo om- 
vere, e per fedeltà liete nis congregatio po- 
u ni ti a feguirmi , fpe- pulì , ejfundite co - 
rate fimilmente nel Si- ram ilio corda ve- 
gnore, aprite, slargate Jìra : Deus adju- 
il voftro cuore alla fua tor nojìer in Ater - 
prefenza : egli non vi num . 
abbandonerà mai . 

In verità i figliuoli Venintamen 
degl’ uomini non fono vani filii homi- 
che vanità ; nè /anno num , mendaces 
dare il giufto pefo alle jìlii hominum in 
cofe; di modo che s’in- Jlateris : ut deci- 
gannanogl’uni gl’altri, piani ipft de va- 
aificurandofi tutti a fra- vitate in idipfum • 
li appoggi , che fi fran- 
gono lor nelle mani . 

Guardatevi dunque Noltte jperare 

in 
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in iniquitate , & bene , ò popoli fedeli , 
rapinas nolite con- di porre la voftra fpe- 
cupifeerc : divi - ranza nell* iniquità ; 
tini fi affiuant , no- non defiderate mai be- 
li/* cor apponere . ne , che fia frutto della 
voftra ingiuftizia ; e 
quando anche le rio- 
chezze vi abbondar- 
lo, non vogliate attac- 
car vi ci . 

Semel locutus Ha Dio parlato una 
efi Deus , duo hac volta a i noftri padri, e 
audivi, quia po- ho imparato quelle due 
tefias Dei efi , & co fe : che egli e poten- 
tibi Domine mifie - te , e mifericordiofo : 
ricordia : quia tu E così ò Signore voi 
reddes uni cui qu e tratterete ogni uno a 
juxta opera fina . tenore delie fue opere • 


SALMO L X 1 1 . 

David , ritirata nel deferto in tempo dell* ribellimi d’ Alfa- 
Ione , espone a Dio i fooì fentimenti d’amore vérfo di 
itti , dirkonofeenza per i di lai benefizi, cdifperanzilj 
nella m.fcncordu di lui. In tal forma dee regolarli il 
grulto nell' adizione . Qncfio fofimo infegna ad ogni Cri- 
filano come debba impiegare i primi momenti dei giorno. 

D Eus Deus TV yf Io Signore C 

meus : ad mio Dio, ioin- 

te de luce vigilo, terroni po il mio fon- 

Z 2 no» 
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no , fin da i primi mo- 
menti dei giorno per - 
meditare le vollre di- 
vine perfezioni . 

Allora infiammata Sitivit in te__, 
V anima mia del voftro anima mea , quàm 
divino amore, fofpira multipliciter tibi 
per voi con ardore sì caro mea. 
violento , che ben fpef- 
fo ridonda ancora fo- 
pra il mio corpo . 

In quelli folitarj er- In terra de fer- 
mi deferti , funefta re- ta , & invia , & 
fidenza del mio efiglio, inaquofa : fio in 
io mi prefento d’ avan- fan ciò appariti ti - 
ti a voi , ò mio Dio , hi , ut viderem 
come appunto farei virtutem tuam , 
nel vollro Tabernaco- & gloricm tuam . 
lo , e contemplo la vo- 
ftra potenza , e la vo- 
ftra gloria . 

Là io mi fento pene- fhtonìam me- 
■ trato da i lèntimenti lior ejì miferkor- 
della voftra mifericor- dia tua fuper vi- 
dia , e quello fentimen- ras : labia mea—> 
to mi è infinitamente laudabunt te . 
più dolce della vita, ed 
allora io mi pongo a 

Sk 
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cantare Je voftre Jodi . 

Sic benedicam Così Signore io vi 
te in vita mea : & benedirò tutto il tem- 
in nomine tuo le- po della mia vita ; così 
vabo manus meas. alzerò a tutte l’ ore le 
mani verfo di voi per 
invocare il voftronome. 

Sicut adipe & L’ anima mia farà 
pinguedine replea- nudrita , e come im- 
tur anima mea , pinguata dalle confa- 
ti labiis exulta - lazioni , che voi vcrfe- 
tionis Uudabit os rete fopra di ella ; e la 
tneum . mia allegrezza appari- 

. ' rà nelle lodi , che vi 
darò . 

Si memor fui Se nel tempo del 
tuifuper Jìratum mio ripofo vengo a 
tneum , in matu - penfare a voi , negherò 
tinis meditabor in fubito il Tonno agl* oc- 
te : quiafuijìi ad- chimici per meditare 
jutormeus . le bontà voftre , e per 
rifovveni'rmi di tutti 
gT incontri in cui mi 
avete foccorfo . 

Et in velamen- Rifletterò con pia- 
re alarum tuarum cere , che voi mi co- 
exultabo , adhafìt prite , come coji le ali 
Anima meapojì te: voftre ; 1* anima mia fi 
. Z 3 atta- 
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attacca a voi , ò Si- me fufcepit dexte - 
gnore, e la voftra mano ra tua . 
mi protegge . 

In vano dunque ten- Ipfi vero ìrus 
tano i miei nemici di vanumquafierunt 
levarmi la vita, la per- animxm mearfl , 
deranno ben erti : porti introibunt in in - 
a filo di fpada diverran feriora terra : tra - 
preda di beftie felvag- dentur in mamis 
ge. gladii, partes vul- 

pium erunt . 

Dal cahto mio rico- Rex vero lata- 
nofcerò con gaudio di bitur inDeo , lau- 
dovere a Dio la mia li- dabuntur omnes 
berazione : e quelli , quijurant in eo : 
che ad efempio mio quia objìruftum 
adorano il Signóre , fi ejì os loquentium 
renderanno gloria dell* iniqua . 

- aver egli chiufa la boc- 
ca alla calunnia col ga- 
ftigode’ miei perfecu- 
tori . 



SAL- 
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David implora il foccorfo del Cielo , contro le calunnie de’ 
Tuoi nemici . Spera che i lor malvagi difegni ritorneran- 
no in lo'r rovina , in gloria di Dio , e confolazione de’ 
giufti . Quello Salmo nel Icnfo figurato deve intenderli di 
GESÙ’ 'CRISTO . 

E XaudiDeus A Scoltate , ò Si- 
omionem-3 x\.g nore preghie- 
meam cìm depre- ra , che io vi faccio , e 
cor : a timore ini - raffic uratemi dal timo- 
mici eripe ani * re » che potrebbero if- 
mam meam . pirarmi i miei nemici . 

‘Vrotexijìi me Voi piglierete la mia 
a conventu mali- difefa contro quella 
gnantium : a mul- moltitudine d* empj , 
titudine operanti - uniti da un furore ma- 
um iniepuitattm . ligno , che gli fa cofpi- 
rare alla mia rovina. 
Quìa exacue- Hanno aguzzata , 

nmt ut gladium come una fpada la lo- 
linguas fuas : in- ro lingua , affin di a- 
tenderunt arcum prirmi piaghe più pro- 
rem amaram , ut fonde tengono fempre, 
fagittent in occul - l’arco tefo , e carico di 
tis immaculatum, frecce avvelenate per 
tirare, full’ innocente 
alla fprovifta . 

Subito fagitta • Quand’ egli meno 

Z 4 se’l 


Digitized by Googh 



272 Salmo L X 1 1 1 . 
fé’ 1 penfa fcoccano all* bunt eum , & non 
improvvifo i loro dar- timebnnt : firma- 
ài fopra di lui fenza ri- verunt fibi fermo- 
tegno di alcun timore; nem nequam . 
ineforabilmente filli 
nel difegno di perder- 
mi colle loro calunnie. Narraverunt 
Hanno deliberato in- ut abfconderent 
fiemc fulle infìdie , che laqueos : dixerunt : 
dovean tendermi , ea Quis videbit eos ? 
hanno detto chi potrà - 
fcoprirle ? 

Hanno pollo in ope- Scrutati funt 
la tutta la loro appli- iniquitatcs : defe - 
cazione a cercar mez- ccrunt fcrutantes 
zi fcellerati di oppri- fcrutinio . 
mermi fino a fiancarli 
• in sì fatta ricerca . 

, L’ uomo vano , e eie- Accedet homo 
co fi confuma in prò- ad cor altum : & 
fonde meditazioni, e exaltabìtur Deus . 
tutto ciò non ferve , 
che a far vie più fpic- \ 

care la potenza del Si- 
gnore , che fi ride della 
potenza umana . 

Non mi faranno i Sagìtta parvu- 

miei nemici , che Jeg- Urum facla funt 

j>la~ 
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plaga eorum : & giere piaghette , qua- 
infirmata funt con - li farebbonfi da. frecce» 
traeos lingua eo- fcoccate dafanciullini; 
rum . e sì vedranno ricadere 

fopra fefteflì quelle fa- 
ette avvelenate , che le 
loro lingue troppo de- 
boli non .potranno vi- 
brare per fin’ a me . 

Conturbati funt 1 teftimonj del loro 

omnes qui 'vide- fupplizio lo vedranno 
bant eos : & timu - forprefi , e temeranno 
it omnis homo . tutti il Signore . 

Et annuntiave- Riconofceranno in 
runt opera Dei : & ciò la mano di Dio , e 
'fatta ejus intelle- publicheranno per tut- 
xerunt . to 1* opera fua . 

Latabitur ju- Il giufto fi sfogherà 
Jìus in Domino , avanti il Signore in 
& fperabit in eo : fentimenti di allegrez- 
& lauàabuntur za e di fperanza ; e fa- 
omnes redi corde . ranno lodati tutti 
quelli, cui la rettitudi- 
ne del cuore attacca 
inviolabilmente alla 
divina legge . 

‘ ‘ SAL- 
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Il Signore fa qui parlare il popolo Giudeo > cattivo in Babi- 
lonia . Quello popolo domanda il fuo ritorno in Gerusa- 
lemme , e fi lulinga ben preilo di gufiate ledolcezze della 
fua'Patria. I Giudei , Schiavi de’ Caldei, fon figura de* 
Gentili , 1 chiavi del demonio . Quello Salmo conviene pure 
a* Giulli , che fofpirano il fine del loro cfilio Sulla terra . 

I N Sion ò Signore r T "1 E dscet hy- 
vi loderemo noi d’u- mnus Deus 

na maniera di voi più in Sion : & tìbi 
degna : Gerufalemme reddetur votum 
è il luogo dove convie- in Jerufalem . 
ne offrirvi de’ voti . 

Eiaudite dunque la Exaudi oratio- 
preghiera che vi fac- nem me am : ad te 
ciamo , richiamate ap- omnis caro veniet. 
preflo di voi tutto que- 
llo popolo , che pare 
abbandonato da voi . 

Le noftre iniquità fo- Verba iniquo - 
no Hate fin’ ora più ef- rum praevalue- 
ficaci per fomentare runt fuper nos : & 
la voftra collera , di impietatibus nò- 
epici che fiano flati i Jìris tu propitia- 
noftri voti per fedarla; beris . 
ciò non oftante , ò Si- 
gnore , voi alla fine ci 
farete mifericordia . 

Felice quello popo- Beatus , quem 

eie- 
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elegifti , & affarti - lo quando voi ripiglie- 
nti : inhabitabit rete a Tuo prò i voilri 
in atriis tuis . antichi fentimenti di 
predilezione , e lo ri- 
metterete in grazia vo- 
ftra ; all* ora fi vedrà 
egli contento nel vo- 
ftro Tempio. 

Replebimur in In quello luogo ap- 
bonis domus tua : punto , in cui vi de- 
fancìum ejì tem- g ria te di dimorare, ci 
plum tuum , mi- riempierete di beni ; 
rabile in aquitate. egli è Tanto quello 
Tempio ; egli è ammi- 
rabile per 1* amore del- 
la giudizi a che iTpira . 

Exaudi nos De - Efauditeci dunque ò 

us falutaris no- Signore , voi che folo 
Jìer , fpes orn* potete rompere le no- 
nium finium ter- lire catene , voi dal 
ra , & in mari quale tutta la terra , e 
longe . le Ifole ancor del mare 

le più remote afpetta- 
no la lor falute . 

P rapar ans mon- Voi , che ri vedi to 

tes in virtute tua, della potenza voilra 
accìnftus poten - avete forza da llabilire 
tia : qui conturbas i monti , voi che tur- 
bate 
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bate il mare ne’ fuoi profundum maris » 
più cupi abili? , enea- fonum fiuftuum 
gitate i flutti con orri- ejus . 
bil fragore . v 

Le maraviglie ; che Turbabuntur 
voi operate in favore gentes , & time- 
del voftro popolo , bunt , qui habi- 
fpargeranno lo ftordi- tant terminos à 
mento,, e il terrore fra fignis tuis : «fi- 
le nazioni fino all’ e- tus matutinì & 
ftremità della terra, e vefpere delcftabìs. 
nel tempo iftcflò riem- 
pirete di gioja quanto 
avrete di fervi dall’ O- 
rìente all’ Occaio . 

Voi getterete fulla VifitaJU terram » 
terra , per cui noi fo- & inebriajìi eam : 
fpiriamo quei benefici multiplkafti locu- 
fguardi , che portano pleure eam . 
da per tutto l’ abbon- 
danza^ T inebrierete 
di feconde piogge per 
multiplicarne le ric- 
chezze . 

Il fiume , che fate Flumen Dei re - 
fcorrere nelle fue cam- pletum ejì aquis , 
pagne non mancherà para/li cibum illo- 
«ìai d’ acqua , affinché rum : quoniam ita 
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tft praparatio e - quella terra natural- 
jus . mente fertile , fuppli- 

fca con profufione ali’ 
alimento de* Tuoi abi- 
tatori . 

Rivos ejus ine* Voi abbevererete i 
bria » multiplica Tuoi folchi , multipli- 
genimina ejus : in cherete voi le fue pian- 
Jìillicidiis ejus U~ te, ed elfa tutta lieta 
tabitur germi - vedrà ufcir dal fuo fe- 
tta?!/ . no i frutti che le divi- 

ne voftre influenze fa- 
ran produrle . 

Benedice s coro - In tutto il corfo dell* 

na anni benignità - anno non interrompe- 
tis tua : & campi rete mai il corfo delle 
tui replebuntur u.- voftre benedizioni fo- 
bertate . ' pra di lei ; i fuoi cam- 

pi , che potran dirli 
voftri per la cura che 
voi ne prenderete , fa- 
s ran ricolmi d’ogni for- 
te di bene . 

Pingue fcent fpe - I fuoi deferti ifteflì 

ciofa deferti : diverran belli, e fertili; 

exultatione colles le fue montagne le più . 
accingenti ir . aride , e le più Aerili , 

riveft ite faranno di gra- 
ziofa verdura . E di 
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E di agnelli, e di pe- Incinti funt li- 
core abbonderan le Tue rìetes ovium , & 
greggie , e di biade le valles abunda- 
valli , ed ogni cola al- bnnt frumento : 
lora darà voci di gioja clamabunt , ete- 
rei Tuo linguaggio , e nim hymnum di - 
canterà ogni cofa le cent . 
voftre lodi . 


SALMO LXV. 

Parla qui pure il popolo Giudeo , ma in atto di ringraziar 
Dio per la f«» liberazione , nel precedente Salmo richie- 
ftali . I Giudei liberati dalla loro cattività , fon figura de’ 
Gentili, liberati dalla fthiavitudine del demonio in virtù 
del Battefimo •••>■• 1 

P Opoli di tutta la T TJbilate Deo 
terra , atteftate al • I omnis terra, , 
Signore il voftro giubi- y pfalmum diche 
lo ; celebrate il Tuo nomini ejus : date 
Nome con gl’ Inni vo- gloriam laudi e- 
ftri , rendetegli la glo- jus . 
ria , che gl’ è dovuta . 

Dite a Dio , Signore Diche Deo , 
quanto mai di terrore qn'am terribilia 
ifpiran le voltae opere: funt opera tua Do- 
cciando vi piace di fpi- mine : in multitu- 
egare la vottaa poten- dine virtutjs tua 
za , voi fate ben veder mentientur tibi 
a i voltai nemici che inimici tui . 

Otri- 
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falfamentelì lufingano 
di refiilervi . 

Omnis terra, a- Oh che vi adori , e 
doret te , <& pfal- vi benedica la terra 
lat tibi : pfalmum tutta! Canti pur ella 
dicat nomini tuo . de’ Cantici alla gloria 
del voliro Nome . 

Venite , & vi- Accorrete abitatori 
dete opera Dei : dell’ univerfo , venite a 
terribili s in confi- vedere ciò , che ha fat- 
liis fnper filios ho- to il Signore , egli è 
minim . terribile quello Dio 

potente per i difegni 
che forma fopra i figli- 
uoli degl’ uomini . 

Qui convertit Egli è quello , che 
mare in aridam , feccando altre volte il 
in filmine per- mare per darci il pafiò, 
tranfibunt pede : e che facendoci poi 
ibi Utabimur in paffàre a piedi afciutti 
ipfo • il Giordano » ci fece 

altresì con sì grandi 
trafporti d’ allegrezza 
celebrar la fua gloria . . 

Qui dominatur Egli è quello, che re- 
in virtute fina in gna fempre full* uni- 
aternum , oculi e- verfo con affolli ta po- 
jus fitper gentes tenza : egli è , che ha 

gli 
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gli occhi Tempre aper- refpiciunt : qui ex - 
ti fopra tutte le nazio- afperant , non ex - 
ni del mondo , per re- altentur in femet- 
primere , quando lo ipfit . 
giudichi efpediente, 
r orgogliosi quelli , 
che ardifcono di offen- 
derlo . 

Benedite , o nazioni Benedicite gen- 
ti n offro Dio , e Tate ri- tes Deum nojìrum : 
Tuonar da per tutto lo & auditam facite 
ftrepito delle Tue lodi . vocem laudis e- 

Doppo tanti affanni Qui pofuit ani- 
ci ha Tatto al fin reTpi- mam meam ad vi- 
rare , e ci ha Tempre tam : & non de - 
confortati , e Toftenuti dit in commoùo - 
nel mezzo delle noffre nem pedes meos . 
diTgrazie. 

Imperocché voi ci guoniam prò - 
avete Tatto paflare per bajìi nos Deus : 
prove ben terribili , ò igne nos examina- 
mio Dio ; come fi prò- Jìi , ficut examina- 
Va l’argento nel Tuoco, tur argentum . 
così ci avete provati 
nel fuoco delle affli- 
zioni . 

Ci avete abbandona- Induxijìi nos 
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in laqueum , po- ti alle catene de’ no- 
fuifìi tribulationes Uri vincitori, ci avete 
in dorfo nojìro : caricati di tribolazio-* 
impofuijìi homines ni , e ci avete fottopo- 
fuper capita no - fti a Padroni crudeli , 
Jìr<i . ed implacabili . 

Tranfivimusper Siamo pattati per il 
ignem & aquam : fuoco , e per 1 * acqua , 
& eduxiJH nos in ma finalmente, ci avete 
refrigerium . condotti ò Signore in 
quello luogo di refri- 
gerio . 

Introibo in do- Anderò dunque nel 
mum tuaminho- vollro Tempio, per 
locaujìis 1 reddam oiferirvi degli olocaufti 
t ibi vota mea,qiu in rendimento di gra- 
dijìinxerunt labia zie , e darò quivi com- 
mea . pimento a i voti pror 

feriti delle mie labbra. 

Et locutum ejì Io vi ho detto nel 
os meum , in tri - più forte delle mie af- 
bulatione mea . flizioni , fceglicrò le 

Holocaujìame- più graffe vittime per 
dulUraofferam ti- offerirvele in olocaufti; 
bi cum incenfo a- farò bruciar degl’ arie- 
rietum : ojferam ti fu i voftri altari , vi 
tibi boves cuni— 3 farò in fomma facrifi- 
hircis . zio di tutte le forte 

A a d’ani- 
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ci’ animali che vi poflo- 
no elfere offerti . 

Giufti , che temete Venite, audite, 
il Signore, venire tutti & narrabo omnes 
a fentire il racconto de’ qui timetis Deum, 
benefìzj , che ne ho ri- quanta, fecit ani- 
cevuto , e fiate tefti- ma me a . 
monj della mia rico- 
nofcenza . ^ 

Io T ho pregato , io Ad ipfitm ore 
1’ ho lodato , io T ho meo clamavi , & 
benedetto nella mia esaltavi fub lin- 
miferia . gita me a . 

Se il mio cuore al- lniquitatem fi 
lora aveffe ancor fer- afpexi in corde*» 
bato qualche affetto al meo : non exaudiet 
peccato, il Signore non Dominus . 
mi averebbeefaudito . 

Ma perche il mio Propterea ex- 
pentimento e i miei andivit Deus , 
iofpiri mi avean puri- & attendit voci 
ficato agl’ occhi Tuoi , deprecationis me a. 
ha egli alcoltata la mia ^ 
voce , ed e lauditi la ' 
mia preghiera . 

Sia dunque benedet. Ben$diffus Di- 
to per fempre quello us , qui non amo- 
Dio di bontà , che non vit orationem -J 
- ... meam 


di David. 2S3 
meam , & mife- ìjg ributtato i miei voti, 
ricordiam fucini a nè allontanata da me 
me . la Tua mifericordia . 


S AL M O L X Y I . 

Il Profeta David prega Dio . che fi di» a conofcere » tutte le 
Nazioni con la venuta del Meflìa . 

D Eus mife - A Bbia Dio miferi- 

reatur no - XJL corc l ia delle no “ 
Jìri » & benedicci lire miferic , e verlì le 
nobis : illuminet Tue benedizioni l'opra* 
1 vultum filini fu - di noi ; rivolga beni- 
■per nos , & mife - gni fguardi fopra tanti 
reatur nojìri . miferabili mortali , e 
ci faccia fentire gì* ef- 
fetti della Ina miferi - 
cordia . 

< L H cognofcamus Dopo feorfi tanti 

in terra viam tu - fecoli in tenebre non è 
am : in omni - ancor tempo > ò Signo- 
bus gentibus falu- re , di farci vedere 1 ’ e- 
tare tuum . fecuzione del gran di- 

fegno che avete voi 
formato di falvar tutte 
le nazioni ? 

. , Confiteantur tibi Sì mio Dio vi rendi- 
populi Deus : con- no una volta i popoli 
fitemur tibi po- tutti, pervenuti alla co* 

A a 2 gni- 
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gnitione della verità, pulì omnes. 
i loro omaggi , e cele- 
brino il voftro nome . , 

Efultino di gioja al Latentur & ex- 
vederfi fotto le leggi ultent gentes: quo- 
di un Padrone , che niam judicas po~ 
non può governarli , pulos in aquitate , 
che fecondo l’equità; & gentes in terra 
nè condurli fulla terra, dirigis . 
che per il diritto cam- 
mino della giuftizia . 

Nuovamente dun- Confiteantur ti- 
que ò Signore , vi ren- bi populi Deus : 
dano tutti i popoli i confiteantur tibi 
loro omaggi; vi lodino populi omnes : ter- 
per Tempre per aver fi- ra dedit fruftum 
nalmente la terra prò- fuum . 
dotto quello frutto 
tanto defiderato , que- 
llo liberatore di tutti 
gli uomini . 

Dio ce lo dia quello Benedicat nos 
frutto di benedizione , Deus , Deus no- 
il nollro Dio ci bene- Jìer , benedicat nos 
dica 5 ci benedica pure Deus : dr metu- 
Iddio , e fia adorato fi- ant eum omnes fi- 
" no agli ultimi termini nes terra. 
della terra , 

' ^ - - - - SAL- 
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Quello Salmo dere intenderli della renuta di GESÙ’ CRISTO» 
delle fue vittorie > del compimento de* millcrj nella fua 
pedona > e dello ftabilimento della Chicli > col mezzo 
degli Apolloli . Il Profeta vi fa il racconto di var) prodigi 
del vecchio Teftamento » che furono la figura di quanto 
dovea fuccedere nel nuovo . 

E Xurgat De- O Orga una volta 
us , dijfi- ^ Dio , e fiano dilli* 
pentur inimici e - pati i Tuoi nemici ; li 
jus : & fugiant faccia pur vedere que- 
qui oderunt cum > fio Dio onnipotente , 
àfacie ejus . e fuggano al fuo appa- 
rire quelli , che fcuo- 
tono il giogo delle fue 
leggi . 

Sicut deficit fu- Sparivano dagl’ oc- 
mus , deficiant : chi del Signore i pec- 
Jicut fiuit cera a catori , come fi dilfipa 
facie ignis ,Jicpe- il fumo in aria , come 
reant peccatores ^ fi fcioglie in un mo- 
lila* Dei . mento la cera al fuoco. 

E t jufii epu- Ma fefteggino per 
lentur , & exul- contrario, ed efultino 
tent in. confpecìu i Giuiti al vedere il lo- 
Dei : & deleften- ro Dio , loro liberato- 
re in Dtitia . re . 

Cantale Deo » Popoli fedeli cele- > 
pfalmum diritta* brate la fua gloria , 

- can- 
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cantate Salmi in Tuo nomini ejus : iter 
onore ; eccolo, che già ferite ei ,- qui a- 
fpunta fu quella terra fcendit feper occci- 
di tenebre , preparateli fum : Dominus 

le Itrade , difponetevi nomen illi • 
a riceverlo; egli lì chia- 
ma il Signore , tutto 
dee foggettarlì al Tuo 
imperio , 

Mentre che i Tuoi Exultate 
nemici trovanlì in agi- confye&u ejus , 
tazione , e in colterna- turbabuntur adi- 
zione , voi Giufti , ral- eie ejus , patris 
Fegratevi del Tuo arri- orphanovum & ju.- 
vo : intenerito egli del- dicis viduaruin . 
lo Itato deli’ orfano, e . 
della vedova , e di tan- . . , 
te creature abbandona- .» * - 
te , che gemono nell’ ' 
opprelììone , viene a 
dichiararfene il Padre 
e il Protettore . 

Io veggo il Signore, Deus in loca 
nella nuova Sion , egli fenflofeo : Deus , 
vi aduna gli uomini , e qui inhabitare fa- 
gli unifee in unità di cit unius moris in 
fentimenti , e di leggi, domo . 

Frange a forza le lor edneit 

vin - 
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vinftos infortiti i- catene , fpande la Tua 
dine , Jìmiliter eos bontà fin fopra quelli 
qui exafperant , che fon più degni dell’ 
qui habitant i«_ j ira fua , e gli' ricava fin 
fepulcris. dall' ombre di morte . 

Deus ehm e - . Nel modo appunto 
gredereris in con- che altre volte , o mio 
fpeftupopuli tui , Dio , dopo aver cava- 
c'um pertranfires to il voftro popolo 
in deferto . dall’ Egitto cammina- 

vate voi d’ avanti a lui 
nel deferto . 

Terra mota efl, Gli abitatori della 
etenim cali diftil- terra furono all or for- 
laverunt a facie prefi da' prodigj , che 
Dei Sinai , à fa- operavate in fuo favo- 
rie Dii lfrael . re : fi videro i cieli itef- 
fi alla prefenza del Dio 
di Sinai , alla prefenza 
del' Dio d’ Ifraello 
difciorfi in una manna 
deliziofa « 

Pluvi am vo- Voi fiftiiimente ri- 
luntarìam fegre- ferbate , o mio Dio 
gabis Deus bare- delle abbondanti piog- 
ditati tua : & in - ge per la novella vo- 
jirmata ejì, tu ve- ftra eredità ; e per 
r'o perfecifii e am . quanto .incolta appa- 
rila 
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rifca , faprete voi ab- 
bellirla. 

Voi vi llabilirete la Ammalia tua 
voftra greggia eletta , habitabunt in ea : 
e quella greggia vedrà parajìi in dulce- 
cangiata la Tua inopia dine tuapauperi , 
nell’ abbondanza di Deus . 
tutti quei beni , che la 
bontà voftra gli prepa- 
ra ò mio Dio . 

Il Signore -farà par- Dominus dabit 
lare con forza , ed effi- verbum evangeli- 
cacia quelli , che fpe- zantibus , virtute 
dirà ai popoli per fot- tnulta . 
tomettergli alle fue ' ' , 
leggi . 

I più poflenti Re del- Rex virtutum 
la terra faranno fog- dilecìi dilecìi : & 
getti a quello Principe fpeciei domus di - 
diletto* il diletto delle videre [polla . 
nazioni ; e le fpoglie di 
quelli Re ferviranno 
all’ ornamento della 
fua cafa . 

Voi che dovete effe- Si dormiatìs in- 
re gli linimenti delle ter medios cleros , 
fue vittorie» quando fa- penna columbi de- 
rete nel mezzo de’ più argentata , &po- 
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Jìeriora dorfi ejus evidenti pericoli noli 
in pallore auri . vi perdete di coraggio; 

n’ ufcirete glorio!! , 
quali come una colom- 
ba , che fpicca il volo , 
facendoli ammirare 
i perla bianchezza delle 

lue ali , e per le piume 
indorate del fuo dorfo. 
Dutn difcemit II Dio del Cielo farà 
cétlejìis reges fu- giuftizia delle potenze, 
per eam , nive de- che vorranno invadere 
albabuntur in Sei - la fua nuova eredità ; E 
mon : mons Dei , allora le voftre facce 
mons pinguis : coperte prima di tene- 

bre, e di triftezza bril- 
leranno^ gioja, come 
la cima caliginofa del 
Selmon diventa chiara 
perle nevi che la ri- 
cuoprono . 

JAons eo&gu- La novella Sion , la 
latus , mons pin- montagna del Signore, 
guis : ut quid fu - è una montagna graffa, 
Jpicamini montes e fertile ; in vano fer- 
coagulatos ? mereftc lo fguardo fo- 
pra tutte le altre mon- 
v tagne le più fertili per 

B b tro- 
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trovarne una da com- 
pararti a quella . 

Quella montagna è Mons , in quo 
quella , che Dio ha e- beneplacitum ejì 
letta per illabilirvi la Deo habitare in eo: 
fua dimora ; così è , il etenim Dominus 
Signore vi dimorerà habitabitinjinem. 
per Tempre . 

Il Carro di Dio è Citrrus Deide- 
compollo di milioni certi millibus mul- 
d’Angeli tutti allegrez- tiplex , milliaU - 
2a in fervido : Il Si- tantium : Domi- 
gnore era portato fu nus in eis in Sina 
quelli Spiriti beati in fanàìo . 
quando egli fcefe fulla 
l'anta montagna del Si- ; . 
nai. 

E così appunto, o mio Afcendijli in al- 
Dio , pOìiducendo con tum , cepifti ca- 
voi una truppa di pri- ptivitatem : acce- 
gionieri, voi falirete in pijìi dona in homi- 
trionfo in Cielo a rice- nibus . 
vervi quella abbondan- 
2a di beni , che dovete 
verfarepoi fopra degli 
uomini . 

Con quelli doni illu- Etenim non cre- 
minerete voi i più in- dentes, inhabitare 

Do - 
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Dominum Deum . creduli » e gli condur- 
rete nella voftra Tanta 
magione . 

Benediftus Do- Benediciamo dunque 
minus die quoti- ogni giorno il Signore; 
die : profperunt-ì Egli è quello, che ci fa- 
tter faciet nobis rà arrivare felicemente 
Deus falutarium al porto della falute . 
nojìrorum . 

Deus nojìer , Egli è il noftro Dio , 
Deus fthos faci- e il. noftro Salvadore : 
endi : & Domini al Signore tocca di li- 
Domini exitus berarci dalla morte . 
mortis . 

Verumtamen Ma egli fchiaccerà il 
Deus confringtt capo , e confonderà 1 ' 
capita inìmicorum orgoglio di quelli che ft 
fuorum : verticem oftineranno a durar nel 
capilli per ambu- peccato, e non vorran- 
lantium in deli - no fottometterfi a lui . 
ciis fuis . , ■; 

Dixit Dominus: Il Signore dille altre 

Ex Bafan conver- volte al Tuo popolo: Io 
tara , convertam feppellirò gli , Egizj 
in prcfundum ma- nell’ onde del mare , e 
ris . vi ricondurrò vi ttoriofi. 

Vt intingatur nel. paefe di Bafan . 
pes tuus in fmgui- 1 voftri piedi faran- 

B b 2 no 
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no tinti dal fangue de’ ne: lingua jcanum 
voftri nemici , eJalin- tuorumex inimi- 
guade’ voftri cani ne cis,abipfo. 
farà abbeverata . 

Vi vide egli , òmio Viderunt ingref- 
Dio, o mio Re , vi vide fus tuos, Deus, in- 
sì fotto la figura dell’ greffus Dei mei : 
Arca Tanta marciare , Regis mei , qui 
combattere , e vincere ejl in fondo . 
con eflo lui . 

E allora fu al ritor- Pravenerunt 
no delle voftre vitto- Principes conjun- 
rie , che i Principi del fli pfallentibus,in 
popolo vi precedevano medio juveneula- 
con più cori di mufica, rum tympanijlria- 
e con più drappelli di rum . 
Giovanette, che Tuona- 
vano i loro timpani . 

E dicevano: Figliuoli In ecclefiis bene - 
d’Ifraello, congregate- dicite Deo Domi- 
ci infieme a benedire il no , de fontibus 
Signore voftro Dio . Ifrael . 

Vedeafi a tal trion- Ibi Benjamin 
fo del Signore, la tribù adolefcentulus , in 
del giovine Beniamino mentis excejfu * 
efiatica per le maravi- 
glie , da lei vedute . 

I Principi della tri- Principes Judo , 
. du - 


• l 
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àuces eorum . _> : bù di Giuda vi erano 
principes Zàbulon , pure co’ loro capi , e 
principe s Neph - così ancora i Principi 
thali . della tribù di Zàbulon, 

e di Neftali . 

Manda, Deus, Ordinate , o Signo- 
virtuti tua : con - re , ordinate alla voftra 
j firma hoc , Deus , potenza di compir 1 * o- 
quod operatus es pera incominciata ; 
m nobis . confermate quanto fa- 

cefte altre volte a fa- 
vore del voftro popolo. 

A tempio tuo in I Re della terra pe- 
Jerufalem , tibi of- netrati della fantità de’ 
ferent Reges mu - tempj, che fi fabbriche- 
nera • ranno nella nuova Ge- 

rufalemme , verranno 
* - ad adorarvi , e ad offe- 

rirvi de’ prefenti . 

Increpa feras Ma, Signore, ferma- 
arundinis, congre- te il furor di quelli , 
gatto taurorum in che , come beftie fero- 
vaccis populorum: ci ufcite dal bofco , fi 
ut excludant eos , slanciano su i voftri 
qui probati funt fervi ; quella è una ra- 
argento . dunanza di Tori ac- 

compagnati da tutto il 
loro armento , che vo- 
B b 3 glio- 


Digitized by Google 



294 Salmo LXVII. 
gliono impadronirli 
della voftra nuova ere- 
dità, e (cacciarne quel- 
li , che provate come 
T argento, e vi fon gra- 
diti per la purità de’ 
loro fentimenti , e de’ 
loro colturali . 

Dilììpate, o Signore, DiJJìpa gen- 
ìe nazioni inimiche del tes , qua bella vo - 
voftro nuovo popolo ; lunt : venient le - 
c allor 1 * Egitto , 1 ’ E- gali ex JEgypto : 
tiopia , e tutta la gen- JEthiopia prave- 
tilità manderanno a niet manus ejus 
rendervi omaggio, e ad Deo . 
offerirvi de’ doni . 

c Reami della terra, u- Regna terra, 
nitevi inlieme per can- cantate Deoipfal - 
tare le lodi di Dio , ce- lite Domino : 
lebrate la gloria del P fallite Deo , 

Signore , celebrate la qui afcendit fuper 
gloria di quello , che è calum cali ad 
veduto innalzarli dalla Orientem - 
parte dell’ Oriente al 
più alto de’ Cieli per 
efercitarvi il fuo impe- 
rio fopra tutto F uni- 
verfo . 

Ecce 


Digitized by Google 



di David. 295 
Ecce dabit voci Di là per mez 20 de’ 
fua vocem virtù- Tuoi minillri , farà egli 
tis ; date gloriam fentire la fua potente 
Deo fuper lfrael , voce fino agli ultimi 
magni fic ernia e- termini della terra ; 
jus,& virtus ejus rendete dunque gloria 
in nubibus . al Signore per quello, 
che opera in favore del 
luo popolo ; la fua ma- 
gnificenza, e la fua po- 
tenza fono fuperiori a 
tutti i noftri penfieri . 
Mirabilis De- Iddio è ammirabile 
us in fanttis fuis , ne’ fervi fuoi; Il Dio 
Deus lfrael ipfe d’Ifraello ifpira corag- 
gi* virtutem , gio , e forza al fuo po- 
& fortitudiriem polo, e lo rende formi- 
plebifua : benedi- dabile a’ fuoi nemici; fia 
cius Deus . 


SALMO L X V 1 1 1 . 

David mqueifo Salmo fa parlare GBSircRISTO.il quale 
efpone al Padre i fuoi affanni , e gli chiede foccorfo « 

S Alvum mefac O Alvatemi , o mio 
Deus : quoni- ^ Dio; un torrente di 
am intraverunt mali ha inondata l’a- 
nima mia . 

B b 4 Io 


dunque benedetto que- 
llo Dio onnipotente . 
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aqua ufque ad a- 
nimam meam 

Io fon dentro una Infixus fum in 
foflàfangofa, della qua- limo profondi : & 
le non fo trovare il fon- non ejì fubjìantia. 
do . 

Io fono in mezzo di Ve ni in altitu- 

un mar tempeftofo , la dinem maris : & 
cui fortuna mi ha in- tempejìas demerfit 
volto nelle fue onde . me . 

• Io mi fono fiancato, Laboravi eia- 
e mi fono arrochito mans , rauca fo- 
a forza di efclamar fta font fauces 
verfo il Cielo ; gli oc- me a : defecerunt 
chi miei fi fono otte- oculi mei , dum 
nebrati a. forza di te- Jpero in Deutn — » 
ncrli continuamente meum • 
fiflati in Dio . 

- Ho più nemici > che Multiplicatifunt 
mi odiano fenza ragio- fuper c apillo s ca- 
ne , di quel che m’ ab- pitis mei , qui ode - 
bia in capo capelli . runt me gratis . 

I miei ingiufti per- Confortati fune 
fecutori ogni giorno qui ferfecutifunt 
più fi fortificano ; e mi me inimici mei in - 
fi fa pagar de i debiti -, Jufte : qua non ra- 
che non ho fatto mai . pui > fune exolve- 
- ' barn . 

■*. Deus , 
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Deus,tirfcisin - Voi fapete , o mio 

Jtpientiam meam : Dio, fé io fon colpe vo- 
& delitto, mea a le , voi fapete i delitti , 
te non funt abfcon -* di cui m’ incolpano , 
dita, . 

erubefcant Del fedo, o Dio on- 
ìn me , qui exfpe- nipotente , fe io non 
ttant te, Domine , pollò ottenere alcun 
Domine virtù- follievo nelle mie mi- 

rara. ferie, fate almeno, che 

nonne abbian roflfore 
quelli v che hanno da 
me imparato ad afpet- 
tar da voi la lor falute. 

Non confundan- Non permettete già , 
tur fuper me , qui o Dio d' Ifraello , che 
'quarunt te , Deus io divenga un foggetto , 
ìfrael . - obbrobriofo a quelli , 

che ho ammaeftrati a 
riporre in voi tutta la 
loro fperanza . 

Quoni&mpro- • Mentre il deli derio 
pter te fufìinui op- di riparare la gloria 
probrium : operuit voftra , è quello , che 
confitfio faciem—3 mi fa foffrire tanti ob- 
tneam •: 1 brobrj , e tanta igno- 
minia . ^ 

Extraneus fa - I miei fratelli, quelli, 

che 
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che fon nati al pardi t ìus fumfratribus 
menelfeno della nje- mns , ìyperegri- 
defima patria , mi ri- nus filiis matris 
guardano come un in- me a . 
cognito, e uno Urani e- 
ro . 

E tutto ciò , perche Quoniam zelus 
edì mi vedevano divo- domus tua come- 
rato dal zelo , che ho dit ine ; & oppro- 
per i voftri intereffi , e bri a exprobran - 
tanto fenfibile all’ in- tium tibi cecide- 
giurie , che vi fi fanno , runt fuper me . 
come fe fi folfero fatte 
a me fteflò . 

Io mi fono afflitto col Et operui injeju - 
digiuno, ed elfi ne han- nio animam me- 
no fatto la materia del- am : & fattimi—» 
le lor beffe . - ejì in opprobrium 

mihi . 

Io mi fon ricoperto Et pofuivejìi- 
di cilicio , ed efli ne mentum meum cì- 
hanno prefa occafione licium : & fattus 
di farmi divenir la fa- fum illis in para - 
vola del mondo . bolam . 

I magiftrati fi dichia- Adverswn me 
rano controdi me nel- loquebantur (pii 
le loro aflemblee , e il fedebant in porta : 
popolaccio nelle fue & in me pfalle - 
: bant 
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barn qui bibebant licenze canta ridicolofi 
vinum . ftrambotti fopra di me. 

• Ego vero ora- Ed io, o Signore, non 
tionem meam ad ceffo d’implorare il vo- 
te, Domine :tem- ftro foccorfo : egl è 
pus beneplaciti » tempo , ò mio Dio , di 
Deus . farmi fentire gl’ effetti 

della voftra bontà . 

In multituàine Fate vedere coll’ e- 
mifericordia tua faudirmi 1’ eftenfione 
exaudi me » in ve- della voftra mifericor- 
ritate [aiuti s tu a . dia , e quanto liete fe- 
dele a foccorrer quelli, 
che fperano in voi . 

Eripemede luto» Ritiratemi dal fan- 
ut non infigar : li- go , prima , che io mi 
bera me ab tu» qui fprofondi di vantaggio, 
odernnt me ,&de liberatemi dalle mani 
profundis aqua- de’ miei nemici , cava- 
re . temi dal profondo abif- 

fo, in cui fon immerfo . 

Non medemer- Fate , che la tempe- 
gat tempejìas a- fta non mi fommerga , 
qua » neque ab- che le onde non m’ in- 
forbeat meprofun- ghiottifcano , e che i 
durn : neque urge- pozzi fpaventevoli , ne’ 
at fuper meputeus quali fon caduto, non fi 
os fuum . chiudino fopra di me . 

Efau- 


Digitized by Google 


300 Salmo L XVI II. 

Efaudite la mia pre- Exaudi me , 
ghiera , o Signore ; voi Domine , quoniam 
che tanto vi compiace- benigna ejì miferi- 
te in far del bene , fe- cordia tua : fecun - 
guite i movimenti del- dùm multitudi- 
la voftra infinita mife- nemmiferationum 
ricordia, e voltategli tuarum refpicein 
occhi voftri fopra di me . 
me . 

Non negate più oltre Et ne avertas 
al voftro fervo i voftri faciem tuam a 
iguardi benefici , e fa- pierò tuo : quoni - 
lutari : io fono oppret am tribulor » ve- 
fo da’ mali, efauditemi lociter exaudi me. 
prefto . 

Confidente la defo- Intende anima 
lazionedellanima mia, me a , & libera e - 
e ponete fine alle fue am: propter inimi- 
pene ; i miei nemici fi cos meos eripe me. 
lufingano di avermi già 
conquifo, togliete loro 
qucfto reo piacere . 

• Voi vedete il difono- Tu fcis impro- 

ve , la confufione, e l’i- perium meum , & 
gnominia , di cui fon’ confujionem me- 
. io coperto. . - am , & reveren- 

tiam meam . 

Voi conofcetc tutti In conjpefìu tuo 

funt 
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funt omnes , qui quelli , che mi perfe- 
tribulant me : im- guitano , e vedendomi 
properium exfpe- nelle lor mani ho ben 
ftavit cor meum , creduto , che non fini- 
&mifiriam , ■ rebbero mai d’ oltrag- 
giarmi , e di farmi-fof- 
frir tutti i mali . 

Et Jufiinui qui Ho afpettato , che 
fimul contriftare- qualcheduno mi corn- 
ar , &non fuit : pati ITe nel mio dolore , 
& qui confiture- e procurale di confo- 
tur , & non inve- larmi ; ma 1’ ho afpet- 
ni . tato in vano . 

Et dederunt in Finalmente i miei ne- 
efiam meam fel : mici mi hanno offerto 
& in fiti meapo- del fiele come per fo- 
taverunt me ace- dentarmi nell’ abbatti- 
lo . mentò di forze , in cui 

m’ avean ridotto i tor- 
menti ; e m’hanno of- 
ferto dell’ aceto , per 
eftinguer la fete violen- 
ta , che io foffriva . 
Fiattnenfa eo- 11 rifioro, che mi 
rum coram ipfis hanno prefentato, farà 
in laqueum , & un giorno il loro; e co- 
in retributìones , sì faranno efiì prefi ne’ 
& in fcandalum . loro proprj lacci ; fa- 
ranno 
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ranno puniti della loro 
crudeltà , e periranno 
per avermi fatto perire. 

Saranno effi acceca- Obfcurentur o- 
ti , che non vedranno culi eorum , ne vi- 
li precipizio , in cui fi deant : & dorfum 
fon gettati ; voi gli fa- eorum femper in- 
rete foccomberc , o curva . 
mio Dio, fotto il giogo 
di Padroni, a’ quali gli 
abbandonerete per 
fempre . 

Voi farete piovere Effunde fuper 
da ogni parte fopra di eos iram tuam : & 
effi le faette dell’ ira furor irte, tuacom- 
voftra , fenza che pof- prehendat eos . 
fin fottrarfi al voftro 
furore . 

Voi farete deferti del- Fiat habìtatio 
le loro Città , e folitu- eorum deferta : & 
dine delle loro Cafe . in tabernaculis e- 

orum non fit qui 
• ■ • » . inhabitet . 

Agl’ incomodi d’ u- Quoniamquem 
na vita mortale , a cui tu percuffìjìi , per- 
ni’ avea fottopoflo la fecutì funt : £ 5 * 
voftra giuftizia , hanno fuper dolor em — » 
aggiunto i miei nemici vultierum meo- 
, rum 
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rum addiderunt . tutto ciò , che la più 
crudele perfecuzione 
può far fotfrire , ed 
hanno aggiunto piaghe 
fopra piaghe . 

Appone iniqui- Così abbandonati a’ 
tatefn fuper ini- loro fregolati appetiti 
quitatem eorum : voi gli lalcerete accu- 
dì non intrent in mular delitti a delitti • 
jufiitiam tuam . 1 e fempre più allonta- 
narli ad ogni ora dal 
cammino della giufti- 
< zia . 

D eleantur de Saranno Cancellati 
libro viventium : dal libro de’ viventi, e 
& cum jujìis non il loro nome non farà 
fcribantur . già fcritto con quello 
de’ giufti . 

Ego fum pau- Per me io fono de- 
per, & dolens: fa- flituto d’ognicofa, e 
lus tua , Deus , abbandonato al dolore; • 
fufcepit me . ma voi mi libererete 
da quello flato , o mio 
Dio . • . • 

Laudalo nomen Allora io celebrerò 
Dei cum cantico : il nome del Signore co 
& magnifcabo e- i miei cantici , e lo e- 
um in laude : falterò colle mie lodi . 

' Lodi 
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Lodi , che gli faran Et placebìt Deo 
gradite , più de’ Gio- fuper vitulum no- 
venchi i più belli, e i velluta , cornuti— > 
più eletti , che li fiano producentem & 
mai flati. offerti . ungula* , 

I poveri, e gli afflitti Videantpaupe- 
vedranno volentieri la res, & Utentur : 
mia gloria, come un quante Deum, & 
pegno della loro: mor- vivet anima ve- 
tali, non cercate altro Jìra . 

che Dio , e viverete 
una vera vita . 

II Signore efaudirà Quoniam exau- 

quelli , che fono nella divit pauperes 
mi feri a , e romperà le Dominus : & vin- 
loro catene. clos fuos non de - 

fpexit . 

I Cieli , dunque , la Laudent illum 
Terra , il Mare , e gli cali & terra , ma- 
abitacoli tutti, che elfa re , & omnia rep- 
« racchiude , lodino la tilia in eis . 
bontà di Dio . 

Conferverà egli la Ghioniam Deus 
nuoya Sion, e vi fab- falvamfaciet Si - 
bricherà delle Città on: & adificabun- 
per il fuo nuovo popo- tur civitates Suda 

lo . _ , : . . : = ' ' 

Quello popolo no- Et inhabitabunt 

ibi , 
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ibi , & hareditate vello occuperà quella 
acquirent eam . Terra felice , come fua 
propria eredità . 

Et femen fervo- Quella terra patterà 
rum ejus pojjide- in retaggio da i fervi di 
bit eam : & qui lui a’ lor figliuoli , e fa- 
diligunt nomen —3 rà perlemprerefidenza 
ejus , habitabunt di quelli , che amano il 
inea. ' Signore . 


SALMO L X I X . 

r • 

Quello Salmo j è quali parola per parolai il fine del Salma 

trentèlimo nono , c 1’ argomento è altresì 1 p Hello . 

. fj • i : ' ■ 

D Eus, in adju- K Ttendete , o mio 
torium me- -^*Dio, afoccorrer- 
um intende : Do- mi , Venite pretto ad 
mine, adadjuvan- attìftermi : -ii r: u 1. 1 
dum me fejìina . '• * ' • -' v ' L "" 1 ‘ ■ > < 

Confundantur , Cuoprite di confu- 
& revereantur , fione > e di vergogna . 
qui qiurunt ani - quelli , che cercano di 
mam me arri . levarmi la-vita . c 
Avertantur re- Goffri ngete a una fu- 
trorfum , & eru - ga ignominiofa quelli , 
befeant , qui vo- che. mi perfeguitano 
lutit mihi mala . con tant’ odio » e furo- 
re . 

C c Fate 
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Fate, che quelli, che AvertanturJìO'- 
dicono : Animo , ani- tim erubefcentes , 
mo, già l’abbiamo tra le qui dicunt mihi ; 
mani, abbiano più to- Euge,euge. 
fio la confufione di fug- 
gir fubito alla miapre- 
fenza . 

Allora quelli, che vi Exultent , fy Ir- 

aniano , e che non fpe- tentur in te omnes 
rano la lor falute , che qui quarunt te , & 
da voi, efclan\eranno dicant femper : 
inceflàntemente con Magnificetur Do - 
trafporti di allegrezza: minus ; qui dili- 
Gloria al Signore , che glint falutare tu - 
combatte per noi . um . 

Così privato di tutti Ego vero egit- 
i beni, abbandonato da- nus , & panper 
gli uomini , imploro, o fum : Deus , adju - 
Signore , il voltro foc- va me ì 
cOrfo » v 

«• Ma il male incalza , Adjutor meus, 
tì mio Dio « mio prò- & liberator meus 
tettore , e mio libera- es tu : Domine, ne 
tóre: Signore, non tar- moreris , 
date ad affiliarmi . 

v.' 1 1 . i 

' ■ v 

- 'V ‘ ■ 

SAL- 
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David contjnovando la perfecuzion di Aflalonne , domanda a 
Dio foccorfo . Quello Salmo può fervir di modello a tutti i 
Criftiar.i per domandar il foccorfj del Ciclo contro gli ne- 
mici della falute . 


I N re , Domine, TN voi , o Signore ho 
[per avi , non riporta la mia fpe- 
confundar in a- ranza , non mi date la 
ternum ; injujìi- confufione di vedervi 
tia tua libera me , ributtar i miei voti ; 
& eripe me . appartiene alla voftra 
giuftizia di proteggere 
P innocente . 

Inclina ad me Date orecchio alle 
aurem tuam , & preghiere, che vi por- 
falva me . go , e falvatemi da’ pe- 

ricoli , che mi circon? 
dano. 

EJìo mihi irL-> Siate il mioProtet- 
Deum proteso- tore , o mio Dio, fate 
rem , & in locum che io trovi in voi un 
munitum ; ut fai - afilo di ficurezza . 
vum mefacias . 

£hioniam jìr- Poiché voi liete tut- 

mamentum me - to il mio appoggio, e 
tim , & refugium il folo , a cui porto ri- 


meum es tu . 
Deus meus , e- 


cor/ere . • 

Mio Dio, liberatemi 
C c 2 dalle 


/ 
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dalle mani de* miei ripe mede manti 
nemici , perche fono peccatori» & de 
empj , e fcellerati, che manti contra le- 
calpeftano le voftre gem agentis , £?* 
più fante leggi . iniqui . 

Voi vedete, o Signo- Quoniam tu es 
re, che io afpetto da patientiamea,Do- 
voifolola mia libera- mine : Domine , 
zione ; voi fapete, o fpesmea a juven- 
mioDio, che io ho po- tute mea . 
fta tutta la mia fperan- 
za in voi , fin da miei 
anni più teneri . 

Appena io vidi il In te eonfirma- 
gìorno , che fufte voi il tus fum ex utero : 
mio foftegno ; ufcito de ‘ventre matris 
appena dal feno della mea tu es prote - 
mia madre, voi mi fior meus . 
prendefte fotto la vo- 
lerà protezione . 

** La mia più frequen- In te cantano 
te occupazione è fiata mea femper : tam- 
di cantare le voftre lo- quam prodigium 
di . Quefti benefizj han faftus fum multisi 
fatto riguardar me co- & tu adjutor for- 
me un prodigio, e han- tis . 
no fatto riguardar voi 
fteftò , come un difen- 
for potentiflìmo . Rt-' 
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Repleatur os me- Fate dunque, o mio 
us laude , ut can- Dio , che la mia bocca 
tem gloriam tu- fìa Tempre ripiena delle 
am ; tota die ma- voftri lodi ; fate, eh’ io 
gnitudìnem tuam. abbia Tempre nuovi ar- 
gomenti di pubblicare 
la voftra grandezza , e 
la voftra gloria . ' 

projicias Voi , che mi avete 
me in tempore fe- foftenuto in tutti i tem- 
nettutis : cùni—j pi della mia vita , deh 
defecerit virtus non mi abbandonate 
meà , ne Herelin - nel tempo d’ una vec- 
quas me . chiaja cadente . 

ghia dixerunt 1 miei nemici fi fon 
inimici mei mihi : dichiarati contro di 
& qui cujìodie - me : quegl’ ifteflì , a * 
bant animata me- quali confidavo la cura 
am , conjìlium fe- della mia perfona ‘, ! 
cerunt in unum , hanno cofpirato per 
perdermi . 

Dicentes : De- E dicevano: Già Dio 
us dereliquit eum, Y ha abbandonato , bi- 
perfequimini , & fogna infeguirio > e 
comprehendite e- prenderlo ; nè vi farà 
uni : quia non ejì perfona, che poflfa Jibe- 
quieripiat . ■ - rarlo dàlie noftre ma- 
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Ma , Dio , non vi ai- Deus, ne elonge- 
lontanate voi da me : ris a me : Deus 
penfate , o mio Dio, a meus,inauxilium 
foccorrermi . meum refpice . 

Confondete , e fate Confundantur 
perir quelli, che mi de- fy deficiant de- 
nigrano colle loro ca- trahentes anima 
lunnie ; la vergogna , mene : operiantur 
e la confusione lìano confu/ione ,& pu- 
tutto il frutto dell’ o- dorè, qui qmrunt 
dio , che mi portano . mala mihi . 

Io per me imparerò Ego autem fem- 

da quelli nuovi benefizj per fperabo : & 
a fperare in yoi , e a lo* adjiciam fuper 
darvi ogni giorno fem- omnem laudem^f 
jpre più . tuam . 

Pubblicherò fempre Os meum ari- 
la voftra giuftizia , e il nuntiabit juftiti- 
falutare loccorfo , che am tuam : tota__> 
mi avete dato . die /aiutare tuum . 

Poco pratico de i fe- jQuoniam non 
greti di quella fapien- cognovi litteratu- 
za umana , che fuol ram , introibo in 
produrre lo ftudio del- potentias Domini : 
le profane lettere > in Domine, memora- 
timi i pericoli mi met- borjujlitia tua fa- 
terò folamente al co- lius . 
perto della voftra po- 

„ : Deus , 

) 

✓ 

/ 


Digitized by Google 


di David. 311 
tenza, nè opporrò al- 
tro al timore , che la 
memoria della voitra 
giultizia . 

Deus , docuifti In tal forma > o mio 

me a juventute. _> Dio> m’ avete infegna- 
mea : & ufque to voi a regolarmi , fin 
nunc pronuntiabo dalla mia più tenera 
mirabilia tua . gioventù ; e quella ap- 
punto è la forgente di 
tante maraviglie , che 
avete voi operato in 
mio prò , e che io pub- 
blicherò per Tempre . 

Et ufque in fe- Continovate, Signo- 
nettam , & feni- re , a proteggermi fino 
um, Deus, ne dere- alia mia eitrema vec- ■* 
linquas me . chiezza, e fino alla fine 

de’ giorni miei , 

Donec annun - lo voglio aver tutto 
tiem brachium ii tempo diannunzia- 
tuum, generarmi re co* miei Salmi la 
omnì , qua ventu- forza del voftro brac- ^ 
ra ejì . ciò a tutte le genera- 

ci zioni future . 

' Potentumi tu - Io inalberò fino a’ 

am , & jujlitiam Cieli la voltra potenza, 
tuam, Deus, ufque la voftra giultizia » i 

' prò- 
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prodigj , che avete o- in altijfima , qua 
perati per me , o mio fecijìi m Agnelli a : 
Dio , e chi è firnil’ a Deus, quìsfimilis 
voi ? t ibi ? 

Quante, e quante' Quanta; ojìen- 
gravi afflizioni mi a- dijli mihi tribula- 
vete voi fatto provare , tiones multas , & 
ma appena voi mi ave- malas : & conver- 
vate lafciato flotto il fus vivificata me: 
peflo de’ miei mali, che & de abyjfis terra 
la voftra tenerezza ri- iterum reduxifii 
conducendovi flubita- me . 
mente a me , v’ obli- 
gava feoftarmi , e nuo- 
vamente ritrarmi da 
que’ profondi abifli , \ • ' , • 

• ne’/quali ero vicino a 

perire . : - . ». . 

Ciò , che avevo io Multiplicafti < 

fofferto, mi raddoppia- magnificentiam 9 

va- la voftra magnili- tuam: & conver- 
cenza; , e ritornato a fus confolatus es 
me mi riempievate di me. 
conflolaziòni . 

Perciò io canterò fu. & e g° 

gl* iftromenti la voftra confiteor tibi in 
fedeltà nelle protneflè vafìspfalini veri- 
voftre , o Dio , o flanto tatetn tuam : De- 
us, 
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us p fall am > tìbi in 
citkara , Sanftus 
Ifrael . 

Exultabunt la- 
bro, mea , ehm > 

contovero tìbi : & 
anima mea , quam 
redemifti . 


Sei & lingua 
mea tota die me- 
di tabitur jujìiti- 
am tuam : cùm_j 
corrfufi & reveri- 
ti fuerint qui quo- 
rum mala mihi . 
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Ifrael lo, io canterò full* 
arpa de’ Salmi a gloria, 
vofrra . 

L* anima mia richia-r 
mando alla memoria i 
pericoli , da’ quali 1* a- 
vete voi liberata , farà 
pattare in un co i can- 
tici , fin fulle labbra la 
giojadacui farà pene- 
trata . 

La mia lingua can- 
terà , fenza francarli 
mai , la vofrra giufti- 
zia, mentre che i miei 
nemici , coperti di ver- 
gogna, e di confufione, 
fe ne ftaran fepolti in 
un eterno filenzio . 


SALMO • L X X I . 

David domanda a Dio la fapienza ,e la giullizia per il giovine 
Re Salomone , e prefagifcc , che il di lui regno lari felice. 
Salomone fi» figura di GESIT CRISTO , ma il Profeta lafcia 
più volte in quello Salmo la figura , c parla Colo di GESÙ’ 
CRISTO. 

D F uSy judici- Omnaunicate , o 

iim tunm—3 mio Dio la vofrra 
Regi da: & jujli - fapLnza al nuovo Re , 

D d com- 
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communicate la voftra tìc.m tuam flit 

equità a quello figlio , Regis . 

che vi è piaciuto di 

darmi per erede di 

mia corona . 

Fate, o Signore , che fadiedre popu- 

egli giudichi il voftro Iwntuuminjufli - 
popolo fecondo la leg- tia , & pauperes 
ge della giuftizia, e che tuos in judicio . - 
applichi adifcernerela 
ragione del povero . 

Che Tulle montagne, Sufcipiant mon - 

e Tulle colline d’ Ifrael- te s pacempopulo , 
lo fi gufiino le dolcez- &collesjuJìitiam. 
ze della pace, ed i frut- 
ti della giuftizia del 
Principe, che governa . 

Egli impiegherà fo- fadicabit pan * 

pra tutto in favore de’ peres populi , & 
poveri quelle potenze , falvos facietfilios 
che 'ha ricevuto per pauperum : & hu- 
giudicare ì Tuoi Tudditi: miliabit calumni - 
piglierà Totto la Tua atorem . 
protezione i loro figli- 
uoli, e confonderà i lo- 
ro calunniatori . 

Si ftenderà di Tecolo Et permanebit 
in Tecolo il regno Tuo » cum fole » & ante 
.. V Imam , 
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Imam > in gene - e durerà finche il fole , 
rationem & gene- e la luna rifichiareran 
rationem . runiverfo. 

Dtfce*det ficut La Tua attenzione al 
pluvia in vellus : trono farà come una 
&ficut Jìillicidia pioggia, che adacqua 
Jhllantia fhper un prato nuovamente 
terram . falciato , e come la 

rugiada , che cade 
fopra una terra già difi- 
polla . 

Orieturin die - Fiorirà la giuftizia 

bus ejus jujlitia , fiotto il fiuo regno , e 
& ab un dami a pa- produrrà una fiorgente 
cis : donec aufera- inefaulta di pace, il cui 
tur luna . corfio uguaglierà in du 4 - 

rata quel della luna . 

Et dominabi - Quello Principe re- 

tur a mari ujque gnerà da un mare all* 
ad mare : ér * altro , e dal fiume onde* 
fiumine ufque ad convincerà il fiuo impe- 
termincs orbister- rio , lo ftenderà fimo a- 
rarum . gli ultimi termini defi- 

la terra. 

Cor am ilio prò- Gl’ Etiopi , i popoli 

cidetit c^tbiopes : più lontani piegheran- 
cr inimici ejus no ( il ginocchio avanti 
terram lingent . a lui, e i iuoi nemici fia- 

D d 2 
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ranno atterrati dalla 
fua potenza . 

Il Re dell’ Indie , le Reges Tharfi , 
Ifole , i Re dell’ Ara- & infuU munera 
bia , e di Saba verranno offerent : Reges A - 
ad offerirli de’ doni rabum & Saba, 
per pegno della loro dona adducent . 
fedeltà , e della loro 
obbedienza . 

Tutti 1 Re della ter- Et adorabunt 
ra l’adoreranno , e tut- tum omnes Reges 
te le nazioni fi fotto- terra : omnes gerì- 
metteranno alle fue tes fervient ei . 


Egli libererà il debo- Quia Hberabit 
ledali’ ingiufta poten- pauperem apoten- 
za , che A sfor zaffe di te : & pauperem , 
opprimerlo : Egli farà cui non erat adju - 
il protettore di quello, tor . 
che farà fenza foccor- 
fo , e fenza appoggio . 

Avrà pietà del debo- Parcet pauperi 
~ie , e dei bifognofo , e & inopi : & ani - 
farà fuo penfiero di mas pauperum 
proteggerli . falvas faciet . 

Egli li difenderà dall* Exufuris,& 
ufura , e dall’ ingiufti- iniquitate redimet 
zia , e il loro nome fa- anirnas eorum : 

ér ho* 
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honorabile no - rà preziofo avanti di 
men eorum coram lui . 
ilio . 

Et vivet , & Perciò viverà felice , 
dabitur ci de auro e gli farà offerto dell* 
Arabia , dr ado- oro dell* Arabia , e i 
rabunt de ipfo più magnifici doni ; L . 
Jemper : tota die popoli faranno voti 
benedictnt ci . * continui per la prof- 

perita del fuo regno, 
e lo benediranno incef- 
fan temente . 

Et erit firma - In tutte le terre del 

mentum in terra fuo dominio il frumen- 
in fummis monti- tocrefceràinabbondan- 
nm , fuperextol - za fin fulla cima delle 
letur jltper Liba- montagne; le fpighe 
num fruttus ejus: farlnnò piÉtufted^-e©* 

& florebnnt de_j> dri del Libano : Le Cit- 
civitate Jicutfoe- tà fioriranno, e fi vedran- 
num terra. no gli abitatori molti- - 
plicarvifi , come 1* erba 
ne’ prati . 

Sitnomen ejus 11 nome di quello 
benedittum in fa- nuovo Re farà benedet- 
cula: ante folem to , in tutti i fecoli , e 
permanet nomen quello nome farà glo- 
e j us • rificato fopra la terra 

D d 3 fin- 
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finche quefta farà illu- 
minata dal fole . 

In lui faranno bene- Et bene die etitur 

dette tutte le tribù del- in ipfo omnes tri- 
li ter ri, e tutte lena- bus terra : omnes 
zioni ne celebreranno gente* magnifica- 
la gloria . . bunt eum . 

Benedetto fia il Si- BenediclusDo- 
gnore Dio d’ Ifraello , minus Deus lfra- 
che folo può operare el, qui faci* mira- 
tutte quelle meravi- bilia folti* . 
glie . 

O fia dunque bene- Et bene disunì 
detto in eterno il no- nomen majejlatii 
me di quefta Maeftà in- ejus in aternum : 
fluita: e fia ripiena del- & replebitur ma- 
li fua gloria la terra j e fiate ejus omnis 
tatti: così fia, così fia . terra : fiat , fiat . 
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Molti Int'rpetri fon di parere, che il Profeta faccia parlare in 
cjueftoSa'mo qualche Uomo Giudo nel tempo della cattività 
di Babilonia . Quedo Giudo efpone fin dal principio le fue 
pene a confronto della profperiti de i peccatori j Efpone 
pofeia quanto il Signore gli ha fatto conofcere del diverfo 
fine del Giudo , e dell’ empio , e queda cognizione produce 
in lui fentimcnti affai vivi d'amor di Dio. E’ facile a vedere 
qual' ufo dobbiamo noi fare di quedo Salmo , 

T)dm bonus 
J frael De- 
us bis , 
qui retto fnnt cor- 
de ! 


Mei autem piene 
moti flint pedes : 
péne effufi funt 
grejfus mei . 


ghia zelavi fu- 
per iniquo s , pa- 
cem peccatorum 
videns . 

Quia non ejl 
refpettus morti eo- 
rum: & firma- 


Q Uanto è mai gran- 
de la bontà del 
Dio d’ IfraeJJo, 
verfo di quelli , che lo 
fervono con cuor (in- 
cero ? 

Con tutto ciò io va- 
cillo qualche volta , o 
Signore , nel carnicino 
della virtù, e fon vicino*-" 
ad effèrne sbalzato fuo- 
ri . 

Ciònafce dal diipia- 
cere , che ho di veder 
la profperità de’ pec- 
catori , e la pace di cui 
pare che godano . 

Il penfiero della mor- 
te non li turba punto 
nel pofleifo de i loro 
D d 4 beni ; 
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beni; e le afflizioni, che mentum in plaga 
lor fuccedono, non eorum. 
durano . 

Pare che per un pri- In labore homi - 

vileggio particolare fi- nurn non funt , & 
enoefenti dalle pene_, cum hominibus 
che fono infeparabili non flagellabm- 
dall’ umana condizio- tur . 
ne , e che fieno fuor di 
tiro da’ flagelli, che 
piombano fopra il re- 
ito degli uomini . 

Quello è quello che Ideo tenute eos 
gli rende così fieri , ed fuperbia , operti 
orgogliofi , quello gl’ funt iniquitate & 
impegna a coprirli di impittate fua . 
delitti, e d* empietà 
^tome di un ornamento, 
di cui fi fan gloria . 

.. .Impinguati dalla Prodiit quafi 
profperità producono ex adipe iniquitas 
continuamente frutti eorum : tranfie - 
d’ ingiullizia ; e fi ab- runt in ajfecìum 
bandonano a tutti i de- cordis . 
fiderj del loro cuore . 

1 loro penfieri , e le Cogitaverunt , 
loro parole fono tutte & locuti funt ne - 
a fayor del delitto ; e quitiam : iniqui- 

. tatem 
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tatem in excelfo publicano altamente le 

loculi jìint . loro azioni più vergo- 

gnofe . 

‘ Tofuerunt in Doppo , che la lor 
corfum os fuum : lingua nulla ha rifpar- 
& lingua corum miato fulla terra , la 
tranfivit in terra, loro bocca infoiente 
ardifce di prenderla 
contro il Cielo , vomi- 
tando beftemmie con- 
tro il Signore . 

Ideo converte - Perciò molti de* no- 

tar popwfi/r meus ftri volgono gli occhi 
hic : & dies plen i fopra di loro , e veden- 
inveninetur in eis . doli godere a difpetto 
Et dixerunt : di tutti i lor delitti di 
Qmmodo fcit Ve- una sì piena , ed intio- 
us , &Jì ejì fcien- ra felicità ; è polfibile ». 
tia in excelfo ? dicono, che Dio conofi 
ca ciò , che fi fa fulla 
terra ? e che I* Altifiì- 
mo abbia quella infini- 
ta cognizione che nul- 
la ignora ? 

Ecce ipfì pec - Eccovi, come quelli 

catores , & abun- peccatori fono in que- 
dantes in faculo , fto mondo nell* abbon- 
obtinuerunt divi - danza , e poffeggono i 
fiat . più gran beni . In 
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In vano dunque , io Etdixi: Ergo 
didì aJIora , purifico fine canfa jufiifi- 
il mio cuore , e tratto cavi cor meum , 
coll’ anime pure , ed & lavi inter in- 
innocenti . nocentes manus 

meas . 

Io non lafcio d’ eder Et fui flagri^ 
Tempre afflitto , e non latus ma die , & 
mi (Veglio che per edèr cafiigatio mea in 
preda al dolore . matutinìs . 

Ma poi diceva: Quand’ Si dicebam : 
io parlo cosi, faccio un Narrabo fic : ecce 
gran torto , o Signore, nationem filiorum 
a tutti quelli che vi a- tuorum reprobavi. 
dorano . 

Jomi fon lufingato Exifiimabam , 
di penetrare colle mie ut cognofcerem . _j 
fole rifledìoni quella hoc , labor ejì ante 
fegreta condotta della me . 
voftra providenza , ma 
vi ho inutilmente fati- > 

gato. 

Sin a tanto , che a- Donec intrem 
vendomi l’orazione co- in fanftuarium 
me introdotto nel vo- Dei : & intelli - 
Uro fantuario , voi mi gam in noviffimis 
avete fatto concepire , eorum . 
o mio Dio , quale era il 
fine de’ peccatori . Ve- 
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Verrmtamen Per verità , o Signo- 
propter dolos pò- re , lo flato florido in 
fuijli eis : dejecifli cui gli avete polli , non 
eos , dum alleva- ferve , che a fedurli : 
rentur . Nell’ innalzarli , voi 

non avete penfato , che 
alla loro caduta , c alla 
loro rovina . 

, Quomodo fa- Ahi me ! a qual pun-? 
fti fune in defola- to di defolazione gli 
tìonerrii fubitò de- vegg’ io ridotti ! quella 
fecerunt : perle- fortuna che pareva sì 
rune propter ini - ferma mancherà in un 
quitatem fuam . momento ; frutto ben 
degno della loro ini* 
quità. 

Velnt fomnium Quella fortuna fva- 

furgentium , Do- nirà come un fogno ; e 
mine , in civitate con i beni , che voi fa- 
tua tmaginem ip- rete guftare nella vo- 
forum ad nihilum ftra fanta Città a i vo- 
rtdiges . ftri fervi, Jor farete co- 

nofcere, o Signore, che 
la profperità immagi- 
3 naria degl’ empj altro 

non fu , che un niente . 

Quia inflam- Ma quando la prof- 
matum ejì cor me- perita dell’ empio mi 

ha 
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ha così innafprito, e um,&renesmei 
fturbato , e che io fon commutati fitnt : 
rimafto fenza lume , e & ego ai nihilum 
fenza cognizione . redaclus fum , & 

nefcivi . 

Quando mi fon ve- TJt jumentum 
duto così incapace co- facìns fum apud 
me un bruto di pene- te: &egofemper 
trare i contigli della team . 
voftra fapienza , non 
vi ho lafciaco più, o Si- 
gnore . 

Così voi mi terrete Tenuifìi trtanum 
Tempre per la mano , la dexteram me am : 
voftra bontà mi guide- & in voluntate 
rà per i sentieri difficili tua deduxijìì me , 
dell* avvertita , e mi fa- & cum gloria fuf- 
rete entrare con glo- cepifti me . 
ria nella mia patria . 

Che mi rimane dun- Quid enrm mi - 

que a bramare in Cie- hi ejì in coelo ? 
lo , o ad amar fulla ter- a te quid volui fu - 
ra , Te non liete voi , o per terram ? 
mio Dio ? 

Il mio cuore, e la Defecit ■ caro 
mia carne non poflfono mea , & cor me- 
più reggere alle troppo nm : Deus cordis 
vive impreffioni del vo- mei » & pars mea 

Deus 
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T)eus in étternum. Uro amore, o Dio del 
mio cuore , o Dio mia 
porzione in eterno . 

Quia ecce, qui Imperocché io fo , 
elongant fe a te , che quelli, che fi allon- 
peribunt : ferii- tanano da voi , peri- 
dijìi cmnes , qui ranno ; voi manderete 
forme antur abs te. in perdizione quelle 
ingrate creature , che 
vanno ad offerire a fal- 
le divinità un cuore , 
che non è fatto, cho 
-per amar voi . 

Mihi autenis Io faccio dunque con- 
aihterere Deo bo- filiere tutta la mia feli- 
num ejì : p onere cita nell’ attaccarmi a 
in Domino Deo Dio , e nel riporre la* 
fpem meam . mia fperanza in lui . 

Vt annuntiem Deh vi piaccia, o Si- 
tmnes pradicatio - gnore, di tarmi pubbli- 
ci tuas , in por- care tutte le voftre me- 
tis fili*. Sion. raviglie nella Città di 
Sion . 


SAI- 
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Ha Tanta montagna og- 
, gi sì defolata è il luogo 
filetto da voi eletto per 
abitare in mezzo a noi. 

Leva, mantis Alzate dunque Tol- 
tuas in fuperbias lecitamente la mano 
eorum in finem : fopra de* noftri nemici 
quanta maligna - affine di abbattere una 
tu s ejì inimi cus in volta per Tempre il lo- 
fantto . ro orgoglio . Oimè 

quante empietà hannp 
effi commette nel vo- 
ftro Tanto Tempio ! 

Et gloriati funt Con quanta infoien- 

ti oderunt te , in za hanno etti profana- 
medio folemnitatis to quello Tanto luogo , 
tua. ove da noi fi celebra- 

van le felle inonorvo- 
llro ! 

Pofuerunt figna Hanno etti innalbe- 

fua,figna - & non rato i loro vettilli nella 
cognoverunt ficut più alta parte del Tem- 
inexitufuperfitm- pio, come ne? luoghi 
mum . più abjetti della città , 

Tenza diltinguere il fa- 
gro dal profano , 

Quafiin filva Si Tono animati gli 
lignorum fecuri - uni gli altri ad abbat- 
terne 
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terne le porte con le ac- bus excìderunt ja- 
cette, come fé averterò nuas ejns in idi- 
tagliato legna alla fcl- pfum : in fecuri efr 
va: Le hanno eflì ro ver- afcia dejecerunt 
fciate quefte porte a eam . 
colpi d’ afcia > e di 
fcure . 

Hanno porto il fuo- Incenderunt 
co al voftro Santuario: igni Sanftuarium 
hanno contaminato tuum : in terra 
colle loro abbomina- polluerunt taber- 
zioni il tabernacolo naculum notninis 
confagrato al voftro tui . 
nome fopra la terra . 

Quell* empia nazio- Dixerunt iris 
ne ha detto unanima- corde fuo cognatio 
mente : Sterminiam eorum fimul : 

dalla terra tute le fette ghiiefcere facia - 
del Signore . mus omnes dies 

fejìos Dei a terra. 

Noi non vediamo più Signanojìras 

que’ prodigj che il Cie- non vidimus, jant 
lo avea in coftume di non eji Propheta : 
operar in favor noftro, & nos non cognof 
non abbiamo più Pro- ce t amplius . 
feta , e pare , che il Si- 
gnore fi ha dimentica- 
to di noi per fempre . . ' 

^ r Of- 
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< Vfqnequo De - E fin* a quando foffri- 
us improperabit rete , o Signore » che 1 
inimicus : irritat nemici noftri ci oltrag* 
adverfarius no- gino ? effi non celiano 
men tuum in fi- di deprezzare il voftro 
nem ? nome . 

Deus autem Perche da tanto tem- 
Rex nojìer ante po tenete voi lontana 
fiecula , operatus la voftra delira da quel 
eji falwem in me- fieno benefico, dal qua- 
rzo terra . le potrebbe ella fpar- 

gere fopra di noi qual- 
che grazia ? Voi liete 
tutt’ ora il noftro Dio, 
e il noftro Re ; quello 
che venne fon già più 
fecoli a cercarci in 
mezzo di una terra ne- 
mica per liberarci dal-, 
la fchiavitudine . 

Tu confirmajìi Avelie voi la forza di 
in virtute tira ma- folJ>endere le acque del 
re: contribulajii mare, mentre che noi 
capita draconum lo palla vamo; e voi po- 
inaquis . fcia in viluppafte nelle 

fue onde que* dragoni 
infedeli , che perfegui- 
tavano il voftro popolo. 

E e Voi 
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Voi fi certe perire il Tu cqnfrcgìjli 
terribil dragone dell’ capita draconis ; 
Egitto, ed arricchilte dediJH eum ef- 
voi gl* Etiopi, colle cam populis «Sf- 
ioro fpoglie . thiopum . 

Voi liete quello , che Tu dirupici 
rompefte le rupi, , e fonte s , & torren- 
fcaturirne facefte ve- ter. tuficcajìiflu- 
ne, e torrenti d’acqua: vios Ethan . 
e voi feccafte il Gior- 
dano . 

Voi fatto avete la Tuus ejldies, 
notte , il giorno , il fo- & tua ejì nox : tu 
le , 1’ aurora . fabricatus es au- 

roram & folem . 

La terra in tutta la Tu fecìfìi om- 
fua ftefa , 1* eftate , e la nes terminos ter - 
primavera fon voftra va: nflatem & ver 
opera » tu plafmajli ea . 

Ricordatevi , mio Memor ejìo hu - 
Dio, di tutti quefti mi- jus , inimicus im- 
racolofi effetti della properavitT)omi- 
potenza voftra; mentre no : &populus in- 
che i voftri nemici vi fipiens incitavit 
oltraggiono , e che un nomen tuum . 
popolo infenlàto be- 
ftemmia il voftro finto 
nome . 

Ne 
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Ne tradasbe- Non efponetepiù lun- 
Jìiis animus confi- go tempo alla crudeltà 
tentes tibi > a- di quelle beftie feroci 
nimas pairperum la vita di quei , che vi 
tuorum ne oblivif- adorano , non dimenti- 
carisinfinem . cate per Tempre il vo-. 

ftro povero popolo . 

Refpice in te - Ricordatevi del trat- 

Jlamentum tuum : tato , che voi facelle 
quia repleti funt , altre volte co i noftri 
qui obfcurati funt Padri per metterli in 
terra domibus i- pofTeflbdella terra d If- 
niquitatum . raello ; e confiderate 
che una vile e barbara 
nazione , fi è ingiufta- 
mente , arricchita del- 
le cafe , che quelli ci 
han lafciato in eredità. 

'Ne avertatur A tante difgrazic non 
humilis faftus aggiungeteci grazia, 
confufus : pauper 6 mio Dio, la confufio- 
& inops lauda - ne di veder da voi ri- 
bunt nomen tuum. buttate le noftre lagri- 
me, e riponete più tofto 
un popolo afflitto in 
iftato di lodare il voftrp 
nome . 

Exurge Deus , Sorgete pure ,ò mio 

E e 2 Dio, 
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Dio, non è men voftra, pudica caufam tu - 
che noftra la caufa, cui am : memor ejìo 
vi fupplichiamo di di- ìmproperiorum—> 
fenderci ; riflettete all’ tuorum , eorum 
ingiurie , che ricevete qua ab infoiente 
voi giornalmente da funfjota . die . 
un popolo infenfato . 

Non difllmulate più Ne oblivifca - 
lungo tempo le beflem- ris vo.es inimico- 
mie de* voltri nemici ; rum tuorum : fu - 
l’infolenza loro ere fce perbia eorum , qui 
di giorno in giorno . te ode unt, afeen- 

dit femper . 


SALMO LX XIV. 

Quello Salmo è un dialogo tra Dio > e il Profeta , che parla a 
nome del popolo Ebreo eattivo in Babilonia . ilfenfodi 
ogni verfettofa ben conolcere a chi dee riferirli. Que- 
llo Salmo è aliai capace d’ ifpirare a’ Giudi fiducia neijf 
lor pene , c a’ peccatori timore nella loro profpcrità . 

N Oi vi benediremo, Onfitebimur 

o Signore , noi vi V-^ tibi Deus : 
benediremo , e invo- c onfitebimur , & 
cheremo il voftro no- ìnvocabimus no- 
me j racconteremo le - men tuum . 
maraviglie della voftra 
potenza , e della voftra 
bontà . 

■V Nar- 
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Narrabimus Quando il tempo , 
mirabilia tua : che ho {{abilito farà 
ehm accepero tem- giunto io tarò giufti- 
pus , egojujhtias zia a voi, e a quelli che 
judicabo . vi opprimono 

Liquefatta ejì La terra d* Ifraello , 
terra ; & omnes è come liquefatta co* 
qui habitant in fuoi abitatori per le 
ea : ego c.nfirma- dilgrazie, che ci hanno 
vi cclumnas ejus. defolati ; ma io ne ri- 
ftabilirò le colonne . 

Dixi iniquis : E così, o Signore, io 

Nolite inique age- dico a* noflri ingiufti 
re : & delinquen- perfecutori : voi dovre- 
tibus : T^olite e - Ite mettere termine a’ 
xaUare cornu . voftri delitti , e dico a 
quegli federati : voi 
non dovreide fpinger 
più oltre il voftro or- 
goglio . 

T^olite extolle - Finite una volta di 

re in altum cornu follevarvi contro il 
vejlrum : nolite Cielo : ceffate ornai d’ 
loqui adverfus oltraggiar Dio co’ vo- 
Deum iniquità - fdri difeorfi pieni d’em- 
tem ♦ pietà . 

Quia neque ab Egli è quello che de- 
Oriente , ncque ab ye un dì giudicarvi , e 

nè 
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nè T oriente , nè 1* oc- Occidente , ncque 
ridente, nè Je monta- a defertis monti - 
gne del mezzo giorno bus : quoniam De- 
vi fom mi mitreranno al- usjudexejì. 
lora foccorfo . 

Il Signore atterra il Hunc humiliat , 
fuperbo , e innalza & hunc exalrat : 
quello, che vede lotto- quia calix in ma- 
pollo a’ittpi voleri; poi- nu Domini vini 
che egli ha in mano meri flenus mijìo. 
una tazza di vin puro , 
chemefcola, e ricm- 
' pie di amarezza . 

E piega quefta tazza Et inclinava 
fatale or da quefta par- ex hoc in hoc : ve - 
te or da qualla fopra rumtamen fax e- 
coloro , che hanno ir- jus non ejì exina - 
ritato il fuo sdegno : nita : bibent om - 
ma la feccia non è to- nes peccatore* ter- 
tal mente evacuata , e ra . . - 
ve n*è fempre d’ avan- 
zo per tutti i peccato- 
ri , che fon fulla terra . 

Quefta è quella giu- Ego antem an- 
ftizia del Signore ; che nuntiabo in facn- 
io pubblicherò fempre, lum : cantabo Deo 
c fempre benedirò il Jacob* 

Dio di Gjacob . 

Et 
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Et omnia cor- Reprimerò 1* orgo- 
nua peccatorum gl io pe’ peccatori e fi 
confringam & vedranno al fine i Giu- 
exaltabuntur cor - fti innalzati fopra di 
nuajujìi . loro . 


SALMO LXX V. 

Il Profeta predice in quello Salmo la famofa rotta de gl' Adir j 
nel tempo del Re Ezechia. La Giudea rapp r elanta qui la 
Chiefa , e la vittoria d’ Ezechia c figura delle Vittorie de’ 
Criftiani (òpra de’ lor nemici . 

N Otus in ^ TL Signore , è cono- 
daa Deus : -*• feiuto nella Giudea, 
in Jfrael magnum grande è il fuo nome 
nomen ejus . in Ifraello . Egli hà c- 
Etfaftus ejì in letto Gerufalemme per 
pace locus ejus : & luogo della Tua ftanza , 
habitatio ejus in ed- abita filila Tanta 
Sion . montagna di Sion 

Ibi confregitpo - Là egli ha rotti gl* 

tentias arcuum , archi, gli feudi, le fpa- 
feutum , gladium, de de* noftri nemici, e 
& bellum . - ha pollo fine alla gu- 

erra. 

lllumìnans tu Signore voi avete fat- 
mirabiliteramon- to rifplendere fopra di 
tibus Aiernis : tur- noi dal più alto del 
bati funt omnes Cielo i raggi della vo- 

lira 
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(tra bontà in una ma- infipientes corde . 
ni era ben forpren den- 
te , mentre che riem- 
pivate di fpavento gl’ 
infenfati noftri nemici. 

Quelli uomini così Dormierunt 
fieri delia loro poten- fommim funm: & 
2a , e delle loro rie- nihil invenerunt 
chczze , percoli! dal omnes viri divi- 
fonno della morte , non tìarum in mani- 
han trovato più nulla bus fuis . 
nelle loro mani . 

Parlafte voi o Dio di Ab increpatk ~ 
Giacobbe , e la morte ne tua Deus Ja- . 
fedele a’ voftri ordini cob , dormitave - 
prontamente percofle runt qui afeende- 
quelli , che fi fidavano runt equos . 
jp e’ loro carri , e ne‘ lo- 
ro cavalli. \ 

Voi fiete terribile o Tu terribilis es , 
grand’ Iddio » e chi è & quis refijìet ti - 
capace di refiftervi nel bi ? ex titnc ira 
punto che fi accende tua . 
la voftra collera ? 

Alfifo fui voftro tro- De coelo audi - 
no nel cielo avete prò- tum fecìfìi judici- 
nunziato un decreto a um: terra tremu- 
favore del voftro popo- it » & quievit . 

CUm 
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Ohm exurgeret 
injudicium Deus, 
ut fulvo* foceret 
omnes manfuetos 
terra . 


Qnoniam cogl - 
tatio hominis con - 
fitebitur tibì : & 
reliquia cogitotio- 
nis diem fejhim—y 
avent tìbi . 


Vovete , & red- 
dite Domino Deo 
vejìro , omnes qui 
in circnitu ejus 
offèrti s munera. 
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lo , ed al difturbo è fuc- 
ceduta prontamente la 
calma . 

Abbiam pure rive- 
duta la pace nel tempo 
medefimo , che vi liete 
alzato per far giuftizia 
de’ noftri nemici , e per 
liberare quei fervitori , 
che avete in Ifraello . 

E per ciò quelli , che 
avranno provati quelli 
effetti della voftra bon- 
tà , non vi potranno mai 
penfare fenza rendervi 
mille azioni di grazie : e 
la memoria che in loro 
ne durerà , lor farà cele- 
brare delle felle in vo- 
ftro onore . 

O voi tutti , che veni- 
te a circondare gli alta- 
ri del Signore voftro 
Dio per offerirli de’ do- 
ni, fateli pur de’ voti per 
gratitudine di tanti be- 
nefizj , e fiate fedeli ad 
adempirli . 

E f Fate 
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Fate de’ voti a quello Terribili & ti 
Dio terribile, che toglie qui aufert fpiri- 
quando li piace la vita tum principum , 
a’ Principi , e che fi ren- terribili apud re - 
de formidabile a tutt* i ges terra. 

Re della terra . 


SALMO LXXVI. 

^>*TÌJ efprime i pcnfieri , e i fentimenti da lui avuti nell’ affli- 
zione ; o più- toft» i come pare a molti Interpreti , parla qui 
il Popolo Giudeo dopo il fuo ritorno dalla cattività .di Babi- 
lonia . Quello Salmo è pieno d’ inilruzioni per le perfone af- 
flitte . 

I O ho alzatala voce al T7 Oce mea ad 
Signore , io ho alzata V Dominum—j 
la voce al mio Dio , e fi clamavi : vice 
è degnato di afcoltar le mea ad Deum » 
mie grida . & intendit mihi . 

Io 1 * ho cercato nel In die tribula- 
mezzo della mia afflizio- tìonis mene Deum 
ne , ho tenute tutta la exquifivi , mani- 
none le mani ftefe verfo bus meis notiti 
di lui, ed egli non ha de- contra eum : & 
lufa la mia fperanza . non fum deceptus. 

L* anima mia immer- Renuit con fola- 

fa nel dolore, ricufava ri animarne a, me- 
ogni confolazione i mi mor fui Dei , & 
fon però ricordato di delefìatus fum : 
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exercitatus fum , Dio , e quella memoria 
e^r defecit fpiritnt mi ha riempito di alk- 
mens . grezza; ma il penfiere 

de’ miei mali mi faceva 
fubitamente ricadere nel 
folito avvilimento . 

Mticipaverunt Io paflavo le notti fen- 
vigilias oculi mei: za fonilo, e il turbamene 
turbami fum , & to che mi agitava mi fif- 
non fum locutus . fava in un profondo fi- 
lenzio . 

Cogitavi àies Allora io richiamava 
antiquos ; & an- alla mente i tempi pak 
nos aternos in _j> fati, e penetrava fin den- 
mente habui . tro agl' anni eterni per 
addolcir le mie pene . 

Et meditatus Tutta la notte fi paf- 
fum nocle cum fava in meditazioni , in 
corde meo , & e- riflelfioni , in ricerche , 
- xercitabar , & ed efami fopra di me 
fcopebam fpiritum medefimo . 
meum . 

Nunquid in <e- 11 Signore dunque non 

• ternum projiciet mi riguarderà mai ‘più ? 
Deui ! aut non ap- e non ripiglierà più i 
ponet ut compiaci- fuoi primi fentimenti di 
tior fit adhuc ? bontà verfo di me ? 

Aut in finem Avrà egli dunque ri- 

F f 2 tira- 
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tirato per Tempre da me mifericordiam fo- 
la. Tua mifericordia , ed am abfcindet , d 
il Tuo odio contro di me generatone in ge- 
dovrà pattare di genera- nerationem ? 
zione in generazione ? 

Potrà forfè il Signore Aut oblivifcetur 
dimenticarli della Tua mifereri Deus ? 
clemenza ? e la Tua ira aut continebit in 
potrà lungamente fer- ira foa mifericor- 
mare il corfo alle di lui dias foas ? 
mifericordie ? 

Felice momento, ho Etdixi,Nunc 
io poi detto , in cui co- coepi: hac mutatio 
mincio a refpirare dal dextera Excelfi .. 
mio dolore , riconofco 
la mano dell’ Altittìmo 
nel cambiamento , che 
provo in me . 

Mi fon ricordato del- Memorfoi ope- 
le opere del Signore , e rum Domini : quia * 
quello mi ha riempito di memor ero ab ini- 
fperanza : ritornando rio mirabilium — ? 
dunque lino al principio tuorum . 
de’tempi, tutte le richia- ' 
merò alla memoria que- 
lle opere maravigliofe . 

E ne farò il fogge tto Et meditabor 
ordinario delle mie me- in omnibus operi - 
-; . bus 
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bus tuis, & in ad- ditazioni, e m’occuperò 
ìnventionibus tuis in confiderare la con- 
exercebor . dotta ammirabile della 

voftra fapien2a . 

Deus , in fati fio Signore, tutte fon fan- 

nia tua : quis De - te le voftre vie: fi truova 
us magnus , Jicut un Dio grande come il 
TDeus nojìer ? tu noftro ? voi fiete il Dio 
es Deus qui facis operatore di maraviglie. 
mirabilia . 

Notam fecifii in Voi facefte rifplende- 
populis virtutem re la voftra poten2a agl’ 
tuam: redemijìi occhi delle na2Ìoni allor 
in brachio tuopo- quando con la forza del 
pulum tuum , fi - voftro braccio liberafte 
lios Jacob 3 o- dalla fchiavitudine il 
feph . voftro popolo la pofteri- 

tà di Giacob , e di Giu- 
feppe . 

Viderunt te a- Vi videro allor le ac- 
qua Deus , vide- que, ò Signore, alla tefta 
runt te aqua ; & di quello popolo , e col- 
timuerunt , ©* me di fpavento al primo 
turbata funtabyf voftro apparire prefer la 
fi • fuga , fin al fondo degli 

abilfi ne penetrò il ter- 
rore . 

Multitudo fio- Ma in qual quantità 

F f 3 poi , 
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poi , e con quanto fra- nitus aquarum ; 

gore ritornarono indie- vocem dederunt 

tro , quando a voi piac- nubes . 

que di richiamarle ? con 

orribil rimbombos’apri- 

rono aliar le nuvole . 

Per ogni lato fcop- Etenim fagitta 
piaron fulminee ’lvoftro tua tranfeunt : 
tuono ftrepitofo fpezzò vox tonitrui titi 
le ruote de’ carri da’ no- in rota . 

Uri nemici . 

I voftri lampi fi acce- llluxerunt co - 
fero in manierasi orti- rufcationes tua or- 
bile fulla terra , che ne bi terra: commota, 
fu opprefla di fpavento . ejl ,& contremuit 

terra . 

Yoi vi facefte allora In mari via 
una ftrada nel mare > voi tua , & femita 
marciafte a traverfo de’ tua in aquis mul - 
fuoi abifii , fenza lafciar- tìs , & veJligÌa—> 
via’noftri nemici le or- tuanoncognofcen- 
me per infeguirci . tur . 

Conducete pofcia il Deduxijìijìcut 
voftro popolo nel de- oves populum tu- 
ferto , qual gregge col um , in manti 
minifiero di Mosè , e di Moyfi & Aaron . 
Aronne . 

SA 
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SALMO LXXVII. 

Quefto Salmo è come il compendio dell’ Iftoria de’ Giudei da 
Mose fin’ a David . Il Profeta fa una continua oppofizione della 
bontà di Dio verlo il fuo popolo > e dell’ingratitudine di quell® 
verfo di Dio . Tra le molte cofe , che rinchiude il fenfo letterale 
di quefto Salmo, il Regno di GESÙ’ CRISTO ri è figurato fotto 
quel di David : e la Tribù di Giuda , preferita a quella d’Efraint 
ci rapprefer.ta il fine dell’ antico , c il principio del nuovo Tc- 
/lamento. 

\ 

A Ttendite , po- T> Opolo mio,afcoltate 
pule meus , i documenti , che 
legem meami in- voglio darvi , date orec- 
clinate anrem ve- chio alle mie parole . 
Jiram in verbo, 0 - 
ris mei . 

lAperiam inpa- 
rabolis os meum : 
toquar propofitio- 
nes ab initio . 

Quanta audì- 
vimus , & cogno- 
vimus e o : & pa- 
tres nojìri narra- 
verunt nobis . 

Non flint occul- 
tato a fili is eorum > 
in generatione al- 
tera. 

F f 4 Pub- 


Io vi parlerò per figu- 
re; io vi dirò le cofe, che 
fono fuccedute fino da* 
primi tempi , e che rac- 
chiudono gran mifterj. 

Vi dirò tutto ciò, che 
abbiam fentito, e appre- 
fo dalla bocca de’ noftri 
Padri che ce P han rac- 
contato . 

Nulla elfi nafeofero a* 
loro figliuoli ; iftruirono 
tutta la loro pofterità . 
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Pubblicavano ben elTì Narrantes lau- 
le lodi del Signore,erac- des Domini , & 
contavano le maraviglie, virtutes ejus , & 
che la fua potenza aveva mirabilia ejus qua 
operato in favor loro . fecit . 

Il Signore 1’ avea così Et fufiitavit te - 

comandato, quando det- Jlimonium in .7*1- 
tòallaftirpe di Giacob cob : & le geni po- 
is. fua volontà, e diede la fiuit in Ifrael . 
fua legge ad Ifraello . 

Ordinò , che i Padri Quanta man- 
Y infegnaffero a’ loro fi- davitpatribus no - 
gliuoli per tramandarne Jìrisnotafacereea 
la notizia di generazio- filiis finis: ut cogno- N 
ne in generazione . fiat generano al- 
tera . 

Comandò, che i fi- Filli qui naficen- 
gliuoli , che dovevano tur , & exurgent, 
nafcere nel fuo popolo, & narrabunt filiis 
infegnaffero a’ loro fi- fuis . 
gliuoli ciò, cheeffime- 
defimi avevano impara- 
to da i loro Padri . 

Affinchè tutti confer- Z)t ponant in 
vaffero una memoria fe- Deo fipemfiuam,& 
deledi ciò, che Dio aveva non oblivifiantur 
fattojper effi , riponeffe- operum Dei : & 
roinluilalorofperanza, mandata ejus ex- 

quirant . 
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quirant . e fi applicartelo ad orter- 

var la Tua legge . 

Ne fiant ficut Temeva egli , che i fi-< 
patres eorum , ge- gliuoli non diventartelo 
veratro prava , & come i loro Padri , una 
exajperans . generazione malvagia » e 
difpofta ad irritarlo . 

Generano , qua Una generazione, che 

non direxit cor Ju- non lo fervi con rettitu- 
um, & non ejì ere- dine, e che non gli fu fe- 
dir?/; cum Deo fpì- dele . 
ritus ejus . 

Filii Bphrem in - In effetto i figliuoli 

tendentes & mit - d’ Efraim così affuefatti 
tentes arcum : con - all’ efercizio dell’ armi , 
verfi funt in die così pratici di tirar P ar- 
belli . co, hanno voltate le fpal- 

le a i loro nemici 1 nel 
giorno della battaglia . 

Non cujìodierunt E quello in pena d’ a- 
tejlamentnm Dei : ver violata la lega , che 
& in lege ejus no- elfi avevano fatto con 
luerunt ambulare . Dio , e di eflèrfi allonta- 
nati dalla fua legge . 

Et obliti funt be- S’eran’ erti dimentica- 
nefacìorumejus>& ti de*benefìcj dilui,ede* 
mirabilium ejus , prodigj da lui operati in 
qua ojlendit eis . favor della loro nazione. 

Sotto 
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Sotto gl’ occhi de’ lo- Cor am patribus 

ro Padri operò il Signo- eorum fecit mira - < 

re prodigj forprendenti bìlia in terra JE~ 
nell’Egitto, nella pianu- gypti , in campo 
ra di Tanis . Taneos . 

Quando aprì loro il Interrupit ma- 
rnane , e gli fecepalfare re,&perduxiteos : 
in mezzo alle di lui ac- & Jlatuit aquas 
que , che rendè così im- qiiafì in utre . 
mobili, come fe fiate fuf- 
fcro chiufe in un vafo . 

Marciava egli di gior- Et deduxit eos 
no alla lor teffa in una in nube diei:& to- 
nuvola, che gli precede- ta notte in illumi - 
va , e la notte in una co- natione ignis . 
lonna di fuoco, che gl’il- 
luminava . 

Egli fpaccò la pietra Interrupit pe - 
nel deferto , e diede loro tram in eremo: & 
dell’acqua in tanta copia adaquaviteos al- 
quanta ne averebbero lor ut in abyjjb multa. 
potuto dare i più pro- 
fondi abiffi . 

Scaturir fece 1* acque Et eduxit aquarn 

dalla pietra, e fcaturir la de petra: & dedu- 
fece sì largamente , che xit tamquatn fìu- 
ne formò come fiumi . mina aquas . 

Non però lafciarono Et appofuerunt 

adhuc 
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adhuc peccare ei : eflì d’ offenderlo nova- 
in iram excitave - mente; avevano già irri- 
runt Excelfum in tato l’Altiffimo nel chie- 
inaquofo . derli dell’ acqué con 

mormorazione . 

Et tentaverunt Vollero ancora far 

Deum in cordibus prova della potenza di 
fui s: utpeterent e - lui , domandandoli delle 
fcas animabus fu- carni per fodisfare alla 
is . loro fenfualità . 

Et male loculi Parlarono allora in- 

funt de Dea : dixe - giuriofamente di Dio,di- 
runt : Nunquidpo- cendo ; Potrà forfè dar- 
terit Deus parare ci delle carni in quello 
menfam in defer- deferto ? 
to ? 

uoniam per- Ha ben egli percofla 
cujfit petram , la pietra, e ne fono ufci- 

fluxeruht aqutt,& te acque a torrenti . 
torrentes inunda- 
verunt . 

Nunquid &pa - Ma potrà fimilmente 

nem poterit dare , darci del pane ? potrà 
aut parare men- dare ancor della carne al 
fam populo fuo ? fuo popolo ? 

Ideo audivit Sentì il Signore que- 
Dominus,& difìu- fte mormorazioni , e fo- 
lit: & ignis accen*- fpefe tutti i movimenti 

della 
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della Tua mifericordiajal- fus ejì in Jacob, & 
zolli la fua collera con- ira afiendit in If- 
tra Ifraello , e fece fcen- rael . 
dere fopra quelli rei fi- 
gliuoli di Giacobbe un 
fuoco divoratore . 

E li punì in quella for- .Quia non cre- 
ma. per non avere avuto diderunt in Deo : 
confidenza in lui , e per necfperaveruntin 
non elferfi appoggiati al falutari ejus . 
di lui foccorfo . 

Imperocché avea già Et mandavit 

egli dati i fuoi ordini al- nnbibus defuper , 
le nuvole, ed aveva aper- & januas coeli a - 
te per elfi le porte del peruit . 

Cielo . 

Haveva fatto a lor prò Et pluit ìllis 
piover la mannaia man- manna ad man du- 
na pane celelle . candum>& panem 

codi dedit eis . 

Quello pane prepara- Panem Ange - 

rato dal minillero degl’ lorum manduca- 
Angeli , era divenuto il vit homo : cibaria 
nutrimento degli uomi- mifit eis in abun- 
ni, che ne avevano avu- dantia. 
to in abbondanza s 

Volle il Signore con Tranjlulit Au- 
tutto ciò far. celfare il Jlrum de coelo : & 

indù - 
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induxit in virtute vento d’oriente, e far lofi- 
fua Africum . fiare in fu a vece il meri- 
dionale. 

Et pluit fuper E fece piover fopra di 
eos Jicut pnlverem etti augelli in tanta co- 
carnes , & Jicut a- pia,come la polvere cuo- 
renam tnaris vo - pre la terra, e comeare- 
latilia pennata . na la fpiaggia del mare . 

Et ceciderunt in Cafcavano quefti au- 
medio cajìrorum gelliin mezzo al lorcam- 
eorum,circataber- po, ed intorno alle loro 
nacula eorum . tende . 

Et manducave - Ne mangiarono a lor 

runt , & faturati piacere, ne furono fazia- 
funtnimis , & de - ti ; i loro defiderj furon 
fiderium eorunts contenti , e fodisfatti i 
attulit eismon funt lor fenfi . 
fraudati a dejìde- 
rio fuo . 

oddhuc efca eo- Ma tenendo ancor in 
rum erant in ore bocca quefte carni fune- 
ipforum : & ira— 3 fte , s’accefe contro d’ef- 
Dei afcendit fuper fi Y ira di Dio . 
eos . 

Et cccidit pìn- E morir fece gl’uomi- 
gues eorum, & eie- ni più robufti , e la più 
ftos Ifrael impedì- fcelta gioventù d’ Ifrael- 
vit . lo . 

E pur 
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E pur nulla di ciò gl’ In omnibus bis 
impedì dall’ offenderlo peccaverunt ad - 
nuovamente, e tutti que- bue : non credi - 

ili prodigj non poterono derunt in mirabi- 
infpirar loro della confi- libus ejus . 
denza in Dio . 

Quindi lafciò confu- Et defecernnt 
mar loro inutilmente i in vanivate dks 
giorni nel deferto,ed ab- eorum, & anni eo- 
breviò il corfodegl’anni rum cum fejìina- 
loro . tione . 

Quando egli li galli- Cum occideret e- 
gava , allor effi lo ricer- os,qiurebant eum : 
cavano , e ritornavano a & revertebantur , 
lui , andavano di buon & dilucido venie - 
mattino ad implorare il bant ad eum : 
di lui foccorfo , 

Si ricordavano allora Et rememorati 
degl’ incontri , in cui gli funt,quia Deus eji 
aveva foccorfi ; de’ peri- adjutor eorum : & 
coli > e de’ mali , da cui Deus excelfus red- 
gli aveva liberati . emptor eorum ejì . 

S’ afiìcuravano del lo- Et dilexerunt 
ro amore : ma la lor lin- eum in ore fuo : & 
gua ingannatrice nulla lingua fua mentiti 
meno efprimeva , che i funt ei . 
veri fentimenti del cuo- 
re • 

Cor 
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Cor autemeorum Poco fedeli Tempre a 
non erat reftum oflervar la Tua legge , fa- 
cum eo : nee fideles cean chiaro conofcere 
habiti funt in te- quanto poco lineerà fof- 
Jìamento ejus . fe la lor penitenza . 

lpfe antem ejì Non perciò lafciava 
mifericors : & prò- Dio d’ ufar mifericordia 
pitius fi et peccati con eflì ; fermava il corfo 
eorum: & non dif- a’ gaftighi dovuti a’ loro 
per d et eos . peccati , e non voleva 

perderli . 

Et abundavit Per eccedo di bontà 
ut averter et tram impediva alla Tua colle- 
fuam : & non ac- ra d’ accenderli intera- 
cendit omnem^j» mente , e la diftraeva da 
tram fuam . elfi . 

Et recordattis Confiderà va , eh’ era- 

ejì quia caro funt: no uomini , compofti d* 
fpiritus vadens>& una carne debole , e fra- 
non reàiens . le > la vita de’ quali non 
è che un foffio di vento , 
che dura poco, e non tor- 
na più . 

Quoties exacer- Quante volte 1* in- 
baverunt eum in afprirono nel deferto ? 
deferto , in iram provqcaron l’ira Tua col - 
concitaverunt eum le mormorazioni , alle 
in inaquofo ? quali li abbandonarono 
nella fete ? Ed 
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Ed appena erano a lui Etconverfi funt, 
ritornaci , che tentarono tentaverunt 
quello Dio.pieno di bon- Denm : & San- 
ti., quello Dio Santo d’I- dium Ifrael exa • 
fraello , e io irritorno di cerbaveruut . 
nuovo . 

Non fi ricordarono Non. funt recor- 

più di ciò, che il Tuo pof- dati manus ejus , 
fentc braccio avea fatto die qua redemit e - 
nel tempo in cui gli li be- os de manu tribù - 
rò dalle mani di Faraone, lantis . 
che gli opprimeva . 

Più non fi rammenta- Sicut pofuit in 
vano de’prodigj operati JEgyptofignafua, 
in Egitto nella pianura & prodigia fua in 
di Tanis . campo Taneos . 

Quando il Signore m u- Et conventi in 
tò in fangue i fiumi , e P fanguinem fiumi - 
acque tutte de’lor nemi- na eorum , & itti- 
ci , acciò non aveflero, bres eorum , ne bi- 
che bere . berenfip' 

E mandò loro una Mifit in eos ex- 
moltitudine di mofche nomyiam , & co- 
di ogni fpecie,dalle qua- medit eos ; & ra- 
li erano divorati , ed un’ nam , dijperdi- 
infinità di rane , che tut- dit eos . 
to contaminavano . 

E diede in preda a i Et dedit arugi- 

ni 
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ni fruttili eorum , bruchi le loro frutta , e - 
& labores eorum la lor melfe alle locufte : 
locujhz • 

Et occidit 'ms Fece morir le vigne col- 
grandine vineas la grandine , e gli alberi 
eorum » & rnoros con la brina . 
eorum in pruina. 

Et tradidit La grandine pur ucci- 
grandini jumenta fe il lor belliame,e ’l fuo- 
eorum , & pojfef- co finì di confumare ciò, 
Jìonem eorum igni, che reftava . 

Mifit in eos u Indi fece palTare gl* 
ram indignationis effetti della fua collera , 
fu* > indignalo- e delta fua indignazione 
nem , & iram , & fopra le lor perfone , e le 
tribulationem , im- percofle con molte pia- 
miffìones per An- ghe col miniftero degli 
gelos malos . Angeli efecutori di fua. 
vendetta . 

Viam fecit fe - Dando un libero cor- 

rai ir*. fu* , non fo alla fua collera , noa 
pepercit a morte-j rifparmiò la vita degl’ 
animabus eorum i uomini più che quella 
& jumenta eorum degl’ animali . 
in morte conclujtt. 

Et percujjit o- Percoffe con la morte 
mneprimogenìtum tutti i primogeniti de- 
in terra JEgypti , gl’Egizj; e quelli difcen- 

G g denti 
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denti di Cam videro le primitias omnis Itt- 
iolo cale fpogliate de’ boris eorum in ta - 
primi frutti delle lor cu- bernaculis Chain . 
re , e delle lor fatiche . 

Con quelli colpi evi- Et abjìulit Jìcut 
denti di fua potenza traf- oves populum fu- 
fe il fuo popolo dall* E- um : & perduxit 
gitto , e riunendolo in tos tamquam gre- 
nna come truppa di pe- gem in deferto. 
corelle fmarrite lo con- 
duce al deferto . 

Marciava allor quello Et deduxit eos 
popolo pieno di fiducia; in Jpe , & non ti- 
e fenza nulla temeremo- muerunt:&inimi- 
po aver veduti ifuoi ne- cos eorum operuit 
mici , fepolti nell’ onde mare . 
del mar rolfo . 

Il Signore lo introduf- Et eduxit eos in 
fe nelle montagne della montem fanftifica- 
Giudea , luogo deftinato tionis fmimontem, 
all* efercizio della vera quem acquifìvit 
Religione, ed acquiftato dextera ejus . 
da quello Dio potente 
con la forza del braccio 
fuo . 

Egli ne difcacciò le Et ejecit a facie 

nazioni , e le fece fuggi- eorum gente s . & 

reall’apparir del fuo pò- forte divifit eis 

ter • 
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terram infunicu - polo , al quale diftribuì 
lo diftrìbutionis . quel paefe > come pro- 
pria eredità . 

Et habitarefe- E ftabilì i figliuoli d’ 
cit in tabernaculis Ifraello nelle cafede’ lo- 
eornm tribus lf- ro nemici . 
rael . 

Et tentaverunt, Elfi nondimeno prfe- 

CT exacerba ve- venuti da tanti benefizj, 

runt Deum excel- non lafciarono ancora 
fum : & teftimo- di tentare, e d’irritare 1* 
via ejusnon cufto- Altifiìmo colla loro dif- 
dierunt. ubbidienza alla Tua leg- 

ge • 

Et averterunt S’ allontanarono dal 

fe , & non ferva- Signore , e violarono la 
verunt pacìum : lua confèderazione,e di- 
quemadmodum _> venuti come i loroPa- 
patres eorum,con- dri , limili ad un arco 
verjt funt in ar- guaito , fi trovarono in- 
cumpravum. utili alle mire , che Dio 
, aveva formato fopra di 
efiì 

In iram conci- 'Le collinè già defti- 
taverunt eum in nate al culto del Signo- 
eollìbus ftis: & in re , furono appunto i 
fculptilibusfuisad luoghi dove eccitarono 
Arnulationem eum l’ira di lui : ivi 1* a ccéffi'- 

G g 2 ro 
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ro di gelolìa rendendo provocaverunt . 
ad Idoli menfogneri gli 
onori dovuti a lui . 

Quelle abbominazio- Audivit Deus, 
ni gridavano vendetta , & fprevit : & ad 
Dio le afcoltò; e difprez- nihilum redegit 
zando Ifraello non potu- yalde Ifrael . 
to guadagnarli con tanti 
miracoli , 1* umiliò nella 
più llrana maniera . 

Abbandonò il taber- Et repulìt ta- 
nacolo di Silo;quefto ta- bernaculum Silo , ■ 
bernacolo in cui rende- tabernaculum fu- 
va fenlìbile la Tua pre- um , ubi habitavit 
fenza . in hminibus . 

Perniile die 1* Arca , Et tradidit in 
la quale era la lor forza, captivitatem vir- 
e la loro gloria , foflfe tutem eorum : & 
prefa, e reftalTe nelle ma- pulchritudinem 
ni de’ loro nemici . « ^eorum in manus 

inimici . 

Lafciò perire il fuo Et conclufit in 
popolo , a fil di fpada ; gladio populum fu- 
quello popolo , che ave- um: & heredita- 
va fempre amato , come tem fuam fprevit . 
fua eredità , ma per cui 
altro allor non ferbava > 
che dilprezzo . 
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hvenes munti II fuoco della guerra 
comedit ignis : & ne confumò la gioventù 

virgines eorum > la più bella, eie fanciul- 

non funt lamenta- le , de’ futuri fpofi priva- 
ta . te , non trovavano chi 

compiangere la loro for- 
te; intefo ognuno a pian- 
gere le fue fciagure . 
Sacerdote eo - I Sacerdoti ifteffi pe- 

rum in gladio ce- rirono nelle battaglie , 
ciderunt : & vi - fenza che alcuno rafciu- 
dua eorum non _> gaffe le lagrime delle lor 
plorabantur . vedove . 

Et excitatus Ma il Signore , come 
ejì tamquam dor - un Guerriero fepolto in 
miens Dominus , un profondo fonno dal 
tamquam potens vino , fi fvegliò per così 
crapulatus a vino, dire alla fine . 

Et percujjtt ini- Riprefele fue armi, e 
tnicos fuos inpojìe- fece a’ fuoi nemici pia- 
nori : opprobrium - ghe sì vergognofe , che 
fempiternum dedh gli cuoprirono di con fu - 
illis _ fione per Tempre . 

Et repulit ta- Punì egli ancora la 
bernciculitmJofeph : tribù di Efraim figliuoli 
& tribum Ephra- di Giufeppe , non volen- 
im non elegit . do , che effa folle , come 
prima,depofitaria del fuo 
tabernacolo . Ma 
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Ma elette in vece la Sei eletti tri - 

o 

tribù di Giuda , ed in ve- bum Judo, , mon- 
co. di Silo elette il Tuo di- tem Sion quem di- 
letto monte di Sionne . lexìt . 

In quefto luogo , che Et adificavit fi - 

egli dee protegger per cut unicornium > 

Tempre, fi è fabbricato fenclifieium fuum 
un fantuario, che è tutta interra, quamfun- 
la forza, e tutta la difefa davit in ferula . 
del monte , come il cor- 
no dell’ Unicorno è tut- 
ta la forza , e tutta la di- 
fefa di quefto animale . 

. Ed ha eletto il fuo fer- Et ele'git David 
vo David, l'ha tratto dal- fervimi fuum , & 
la paftorizia, e dal feguir fujhtlit eum dt-j 
, le pecore per confidarli gregibus oviumide 
il governo de’figliuoli di poflfxtantes acce - 
Giacob fuo fervo, e la cu- pit eum , 'P afe ere 
ra d’Ifraello fua eredità. Jacob fervuta fu - 

« um , & Ifrael be- 
reditatem fuam . 

David dal canto fuo Et pavit eos in 
ha procurato di govcr- innocentia cordis 
nar quefto popolo con fui:& in intelletti- 
integrità , e di reggerlo bus immura fua- 
con prudenza . rum deduxit eos. 


Fine della prima Parte . 
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